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«Quello che è successo alla Rai è rassegni le sue dimissioni, 
una cosa che non si era mai vista. Il In futuro i nostri 
Consiglio di Amministrazione interlocutori non 



dovranno più essere i vari Santoro, 
Luttazzi, Travaglio o Benigni». 
Gianfranco Fini, 14 maggio 


L’Ulivo perde ma ha più voti del ’96 

Rutelli: legittima la vittoria del Polo, ora faremo un 'opposizione ferma 
Berlusconi rassicura gli italiani, Fini minaccia. Bossi tace e aspetta 


Pi 


Riflessioni 
DEL Giorno 
Dopo 

Fumo Colombo 


roverò a dire che cosa sappiamo, dopo queste 
' elezioni. E anche: ciòchediremo eciò cherifiute- 
remodi dire. Sappiamo che ia strategia di ailean- 
ze a catenaccio congegnata da Siivio Beriusconi ha 
prodotto un risultato principale, la conquista della mag¬ 
gioranza alla Camera eal Senato. E un risultato collate¬ 
rale spiacevole per gli alleati: la rottamazione della Le¬ 
ga, la scomparsa politica del Biancofiore, il ridimensio¬ 
namento un po' umiliante di Alleanza Nazionale. 
Dunque l’evento di cui prendereatto èia vittoria perso¬ 
nale di Berlusconi che conduce senza rivali. Questo 
fatto - e la ricchezza personale del vincitore - darà 
luogo a un tipo di leadership senza precedenti nella vita 
politica sia italiana che europea. 

Sappiamo che il centro sinistra, nel suo insieme, ha 
avuto dagli italiani più voti di quelli ottenuti dai vincito¬ 
ri di oggi. Dunque il centro sinistra va all’opposizione 
pur avendo la maggioranza del voto popolare, come è 
accaduto al Polo nel 1996. 

Quella della destra è dunque una «vittoria tecnica», 
non il rovesciamento drammatico della volontà popola¬ 
re, come qualcuno ritiene. E’ una situazione specular¬ 
mente ugualea quella del Polocinqueanni fa. E’ molto 
importante ricordarlo per non abbandonarsi all’idea 
cheli Paese abbia brutalmente voltato le spalle e abbia 
voluto a tutti i costi essere governato dai variegati perso¬ 
naggi della coalizione di destra. 

a ecco ciò che non diremo. Non diremo che 
una «vittoria tecnica», è ill^ittima. Noi ci 
rifiuteremo di imitare il pericoloso percorso 
scelto, quasi una volta a giorno in questi cinque anni, 
alla Camera eal Senato, da Forza Italia e da An. Non 
possiamo disprezzare il nostro Paese, la Costituzione e 
la Legge, negando il risultato di una regolare elezione, 
come irresponsabilmente ha fatto la destra. E non in¬ 
venteremo brogli. Gli uomini di Berlusconi li avevano 
prontamente annunciati la notte del 13 maggio quan¬ 
do hanno temuto la sconfitta. 

Resta ancora qualcosa di importantedadire. I Dsdevo- 
no affrontare un aspro e doloroso dibattito. Il partito 
storico della sinistra italiana, che ha sostenuto con le 
sue forze e le sue persone! governi del centro sinistra, 
ha guidato le battagliepiù difficili e ha portato testarda¬ 
mente a termine le riforme non solo non ha vinto, ma 
ha perduto punti. E’ ingiusto dire che i dirigenti dei 
quel partito non si sono impegnati. La «Battaglia di 
Gallipoli» scatenata da Berlusconi contro D’Alema, 
considerato il nemico numero uno, lo dimostra. 
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ROMA L’Ulivo perde. Dopo la lun¬ 
ga altalena notturna! risultati non 
danno scampo: il Polo ottiene la 
maggioranza alla Camera e al Se¬ 
nato. Ma l’Ulivo non è sconfitto. 
Anzi, prende più voti del ’96 e 
sommando i risultati di Rifonda¬ 
zione e quelli di Di Pietro è mag¬ 
gioranza nel Paese. Insomma, la 
divisione (il no di Rifondazione) 
ha fatto pagare un prezzo duro al 
centrosinistra. L’unità del centro- 
destra ha fatto ladifferenza: il siste 
ma elettorale premia chi si aggre 
ga e non chi si divide. Mail Polo 
non stravince, non trionfa come 
aveva ossessivamente detto Berlu¬ 
sconi: la differenza sia alla Camera 
che al Senato è solo di un paio di 
punti. Dunque bisogna «tenere la 
testa alta», dice Rutelli. Ora «fare 
mo un’opposizone incisiva e in- 
transigente».«ll Polo vince ma 
non sfonda», spiega Fassino. «Al 


Nord l’Ulivo conferma gli stessi 
s^gi del ’96 ed è quindi in netta 
ripresa». Già oggi èfissato un verti¬ 
ce dell’Ulivo. 

Berlusconi si avvia cosi verso 
Palazzo Chigl. Si presenta davanti 
alle tv solo in serata dopo aver 
atteso risultati più attendibili e fa 
di tutto per rassicurare gli italiani: 
lavoreremo per tutti. Fini, invece, 
continua sulla strada delle minac¬ 
ce: in poco tempo via il Cda della 
Rai. Bossi è chiuso nel silenzio e 
non commenta il pessimo risulta¬ 
to della Lega. Aspetta. M aroni: spe 
riamo siano rispettati i patti, abbia¬ 
mo pagato un prezzo alto. U n pri¬ 
mo messaggio al padroneassoluto 
del centrodestra che al proporzio¬ 
nale ha ridotto ai minimi termini i 
suoi alleati: scompaiono Buttiglio- 
neeCasini. 
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Nel proporzionale il partito al 16,5. Aveva il 21,1 nel ‘96 e il 17,7 nelle regionali del 2000 
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ROMA Dal 21,1 al 16,5percento,qua¬ 
si il «minimo» storico dalla nascita 
della Quercia dieci anni fa: il risultato 
dei Ds brucia, il dibattito sulle cause 
della sconfitta e sulle prospettive del 
partito è già aperto. 

Da Gallipoli, Massimo D’Alema, 
rieletto deputato con una larga mag¬ 
gioranza, indica tra lecause«lo scarso 
rilievo che ha avuto il progetto di una 
nuova forza del socialismo italiano». 
Fra le priorità indicate dal presidente 
dei Dsc’èquelladi un nuovo rappor¬ 
to a sinistra, «La scelta di unadivisio- 
neasinistra non ha premiato Rifonda¬ 
zione comunista perché non èche se¬ 
parandosi dall’Ulivo Rifondazioneab- 
bia avuto un risultato brillante». 

Alla necessità di un nuovo rappor¬ 
to con Bertinotti fanno riferimento 
fra gli altri Cesare Salvi e Gloria Buf¬ 
fo, mentreM auro Zani, segretario del¬ 
la Quercia emiliana accusa la leader¬ 


ship diessina di una mancanza di visi¬ 
bilità nella campagna elettorale che 
ha duramente penalizzato il partito 
nel voto di lista. Pietro Marcenaro, 
segretario dei Ds piemontesi lancia 
un appello: «Non scoraggiamoci, non 
siamo isolati nella società» 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Il regalo 

D opo ore di schermate e di tabelle, di politici esaltati e di 
giornalisti servili, di Giuliani Ferrara esorbitanti edi Ignazi 
La Russa resuscitanti, arriva anche l'ora delle prese d'atto e degli 
occhi rossi. Da tutte le esperienze si può imparare qualcosa, ma 
non èvero che perdere abbi a mai fatto beneaqualcuno. Soprattut¬ 
to quando si vede che chi ha vinto non ha vinto con le sue sole 
forze. Nonostante le enormi ricchezze profuse, violando ogni 
l^ge elettorale, Berlusconi non ha comprato la vittoria. Lavitto- 
riagli èstata regalata. Bertinotti però ha detto cheècontento del 
suo risultato, anche se quel risultato significa la sconfitta di tutte 
le forze democratiche e la vittoria della destra p^giore. Chi 
accusa l'Ulivo di non aver difeso abbastanza 0i interessi dei 
lavoratori, orasi compiacedella loro sconfitta. E ci dice finalmen¬ 
te: sono disposto a sedermi a un tavolo, parliamone, prepariamo¬ 
ci afareinsiemeunaopposizionedura per sempre, noi soli contro 
tutti, soli contro il potere che, per sua natura, appartiene agli altri. 
Anche Giuliano Ferrara, ricordando con tenerezza quando da 
giovani eravamo tutti comunisti, adesso ci vede bene in carriera 
come perdenti di professione. È questo il posto di lavoro che ci 
promette Berlusconi, ma noi abbiamo altre aspirazioni. 


Gaza, raid israeliano 
Uccisi 5 palestinesi 


GERUSALEMME Cinque poliziotti edue civili palestinesi 
sono le ultime vittime della guerra infinita in M edio 
Oriente. Un attacco in grande stileda parte delle forze 
israeliane nella Striscia di Gaza con decine di razzi 
contro gli edifici che ospitano le forze di sicurezza 
palestinesi. Il leader palestinese, YasserArafat, esce inco¬ 
lume, ma la tensione ormai èaltissima. «Si ètrattato di 
un crimine indino, Israele la pagherà», è la dura rea¬ 
zione dei vertici dell’Anp. 

La violenza del resto, proprio nelle stesse ore, è già 
arrivata in Israele. A Tel Aviv gli agenti della polizia 
sono riusciti a sventare due pesanti attentati: il primo 
contro il centro medico Rabin, il secondo in un traffica¬ 
tissimo incrocio stradale. Alla periferia di Gerusa¬ 
lemme! cecchini palestinesi hanno ferito quattro abi¬ 
tanti del rione ebraico di Ghilo. 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 15 


Asia, tratta di donne 
e di schiavi bambini 


PECHINO Schiavitù sessualeper donneebambini, vendu¬ 
ti per pochi dollari: una situazione che, in Asia, ha coin¬ 
volto in trenta anni ben trenta milioni di persone. La 
denunciavienedall’Unicef,che ha presentato i dati in un 
rapporto diffuso ieri aPechino. Unadellezonepiùtriste- 
mente colpite dal fenomeno della schiavitù è il delta del 
M ekong, un’area all’incrocio tra i taritori del Vietnam , 
della Cambogia e del Laos: le vittime sarebbero circa 
trecentomila. M a purtroppo il fenomeno è in espansione 
anchenei paesi vicini, dallaThailandia alla Birmania, alle 
province meridionali cinesi. E appunto nella Cina del 
Sud ogni anno duecentocinquantamila persone sono 
comprateevendute. LaThailandiadetieneil tristeprima- 
to del lavoro minorile: quasi un terzo dellaforza lavoro è 
costituito da minori, e la situazione è drammatica anche 
nelle Filippine, dovei piccoli costretti al lavoro sono due 
milioni eduecentomila. 

BERTINETTO A PAGINA 16 


Sinistra, 
LE Vie per 
Ritrovare 
Forza 

Gianni Marsilli 


I colpo è stato duro, e in buona 
parte inatteso. I Dstornano alle 
percentuali del ’92, ai tempi del 
parto travagliato del Pds Eppure so¬ 
no stati dieci anni intensi: un nuo¬ 
vo partito, la Cosa 2, l’Ulivo, il go¬ 
verno. Perché è accaduto? L’abbia¬ 
mo chiesto a un gruppo di dirigen¬ 
ti. Ecco le loro risposte. 

M auro Zani, segretario dei ds emi¬ 
liano romagnoli: «Qui perdiamo 
sette punti. Sì, abbiamo ceduto pun¬ 
ti alla M argherita, e non me ne la¬ 
mento. L'Ulivo è andato molto be¬ 
ne in Emilia Romagna. Avevamo 
sei collii a rischio, e rischio grosso. 
Ne abbiamo persi dueallaCanerae 
uno al Senato: lo considero un eccel¬ 
lente risultato, soprattutto nella zo¬ 
na di Parma-Piacenza e a Rimini, 
dove ci ha molto aiutato la candida¬ 
tura di Sergio Zavoli, che ci siamo 
inventati noi. M a non si può essere 
ipocriti. Rutelli ha fatto una campa¬ 
gna elettoraleefficacissi ma, eciò no¬ 
nostante non abbiamo sfondato 
dentro il Polo. 

Non abbiamo sfondato al centro. 
L’alleanza non è stata espansiva. Il 
problema è abbastanza evidente: i 
nostri maggiori dirigenti non erano 
impegnati nel proporzionale. Il se¬ 
gretario e il presidente del partito 
avrebbero dovuto essere massiccia¬ 
mente presenti e visibili su tutto il 
territorio nazionale. 

SEGUE A PAGINA 5 


Bertinotti, 

I Dilemmi 

DOPO 

LA Sconfitta 
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Piero Sansonetti 

ei 16 collegi del Senato, in 
Puglia, Berlusconi ha stra¬ 
vinto: li ha conquistati tutti 
meno uno. Se l’Ulivo si fosse pre¬ 
sentato insiemea Rifondazione co¬ 
munista, la vittoria della destra sa¬ 
rebbe stata più contenuta: il centro- 
sinistra avrebbe conquistato quat¬ 
tro collegi. Se della coalizione aves¬ 
se fatto parte anche la lista Di Pie 
tro, il risultato si sarebbe rovescie 
to: 12 collegi pugliesi all'Ulivoe4al 
Polo. In Calabria - sempre al Sene 
to uninominale- Berlusconi ha vin¬ 
to 6 a 2. Ulivo più Rifondazione 
insieme avrebbero raddoppiato i 
seggi (ne avrebbero presi 4, e cioè 
avrebbero par^giato con la de 
stra). Ulivo più Rifondazione più 
Di Pietro avrebbero stravinto: 7 ad 
1. Nel Lazio invece grande equili¬ 
brio. A RomaeProvinciail Polo ha 
vinto in sei collegi e l’Ulivo in cin¬ 
que. Con Rifondazione comunista 
il risultato sarebbe stato 7 a 4 per 
l’Ulivo, con Rifondazione più Di 
Pietro, 10 collegi al centrosinistra e 
uno solo a Berlusconi. 

Si obietterà: ma chi ha detto che in 
caso di alleanza elettorale di verti¬ 
ce, gli elettori avrebbero accettato 
di sommare i voti, cioè sarebbero 
tutti confluiti (bertinottiani edipie- 
tristi, così lontani politicamente) 
su candidati comuni nelle liste del¬ 
l’Ulivo? 
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Il candidato deH’Ulivo: «La maggioranza parlamentare 
si reggerà sull’instabile rapporto con la Lega». 
Soddisfazione per il risultato della Margherita «ma senza 
competizione con i Democratici di sinistra» 


Rutelli: vittoria legittima ma nel paese sono minoranza 

«Non c e stato un plebiscito, faremo un opposizione incisiva e intransigente per preparare la rivincita» 


Vincenzo Vasile 


ROMA Nel segno deirottimismo. 
Perché, è vero, si è perso. M a a due 
punti, due punti e nove di distacco 
tra Ulivo e centrodestra nessuno ci 
avrebbe creduto ail'inizio di una 
campagna eiettorale che in realtà 
era iniziata due minuti dopolascon- 
fitta aile r^ionali. E poi i risuitati 
parlano chiaro: la destra non è mag¬ 
gioranza nel paese. «Dovreste chie¬ 
dermi come abbiamo fatto a crerare 
le condizioni per questa grande ri¬ 
monta, anziché i'autocritica su no¬ 
stri presunti errori», risponde pole¬ 
mico Rutelli ieri in conferenza stam¬ 
pa. 

Anzitutto: «La Casa delle Liber¬ 
tà ha acquisito una maggioranza di 
seggi ai la Camera e al Senato e a 
nome dell'Ulivo do atto di questo 
risultato che costituisce una iegitti- 
ma vittoria elettoraie». E poi: «Rin¬ 
grazio gli oitrelB miiioni di itaiiani 
che ci hanno dato la loro fiducia. La 
onoreremo con ia stessa passione, 
onestàedeterminazionecon cui ab¬ 
biamo condotto in questi mesi la 
campagna elettorale. Assicureremo 
al paese l'opposizione più incisiva e 
intransigente nei confronti di una 
destra nella quale non abbiamo alcu¬ 
na fiduciaeche non saprà rispettare 
le promesse diffuse in queste setti¬ 
mane. Garantiremo il rispetto delle 
condizioni di un civile confronto 
nelle istituzioni e nel paese, per il 
bene esclusivo della nazione. Creere¬ 
mo in questo modo una pronta ca¬ 
pacità di rivincita e vittoria dell'U li- 
vo». 

Si parla, dunque, di rimonta a 
partiredall’analisi del voto: dal forte 
recupero nel Nord, dove l'Ulivo ri¬ 
torna ai livelli del 1996, alla confer¬ 
ma della guida nelle regioni del cen¬ 
tro Italia; dal successo in alcune re¬ 
gioni del Sud alla dura sconfitta in 
Sicilia cui «bisogna rimediaresubito 
in vistadelleprossimeelezioni regio¬ 
nali». Per non parlaredella semplice 
aritmetica che vede l'U livo ottenere 
un consenso superioreaquello delle 
politiche del 1996 al Senato e ha 
migliorato di oltreun milioneemez- 
zo di voti i rapporti di forza con la 
destra. Insomma, da queste elezioni 
perdute scaturiscono «elementi ine¬ 
quivocabili di forza», che ci permet¬ 
teranno di chiuderedefinitivamente 

LL 

Ww Capo della 
opposizione? 
Sono a 
disposizione 
lo deciderà 
la coalizione 


la stagione di «incomprensioni e di¬ 
visioni» che hanno impedito al cen¬ 
trosinistra di fare apprezzare per be¬ 
ne al paese il risultato deH'azionedi 
governo, dice Rutelli, che al fianco 
dell'ex candidato vicepremier Fassi¬ 
no hail compito di ti rare le somme. 

11 problema - spiega pacato Ru¬ 
telli - è soprattutto della destra, che 
«dopo aver sostenuto in modo arro¬ 


gante e ossessivo chel'U livo al gover¬ 
no disponeva di una maggioranza 
parlamentare senza consenso popo¬ 
lare, ora rappresenta una minoran¬ 
za del paese, e si trova al cospetto di 
forze alternati ve che ne rappresenta¬ 
no la maggioranza elettorale». Da 
qui nessuna delegittimazione del ri¬ 
sultato: «Noi non sosterremo che 
ciò sia meno che legittimo, perchè 


corrisponde all'applicazione della 
legge elettorale in vigore», legge di 
cui si conferma la necessità di una 
sostanziale modifica. Cosi come - in 
risposta a una domanda - il grande 
e grave ingorgo nei seggi non com¬ 
porta alcunchésul piano della legitti¬ 
mità del risultato. 

Tuttavia è certamente fallito il 
plebiscito su Berlusconi: la maggio¬ 


ranza parlamentare si reggerà sull'in¬ 
stabile apporto della Lega: la destra 
ha visto una crescita di Forzaltaliaa 
tutto danno dei suoi alleati». E il 
centrosinistra? Si tornerà a smonta¬ 
re l'U livo come si fece cinque anni 
fa, per rimontarlo tra quattro anni e 
dieci mesi?L'interrogativo provoca¬ 
torio produce una doppia professio¬ 
ne di fede ulivista sia di Rutelli, sia 


di Fassino: e un ragionamento sul 
nuovo assetto della coalizione e che 
secondo Rutelli «pur pagando il 
prezzo del mancato superamento 
del 4% da parte del Girasole e dei 
Comunisti italiani, è un assetto che 
può stabilizzare le condizioni dei 
successi futuri sul solco della scelta 
bipolare. Accanto alla conferma dei 
Dscomeforzadi maggioranza relati¬ 
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La divisione nel centrosinistra 
ha regalato il paese a Berlusconi 

Bruno Miserendino 


FrancescoRutelli 
durante la 
conferenza 
stampa 
dopo il risultato 
elettorale 
Pinto/Reuters 

Alato 
si smobilita 
nel quartier 
generaledeiruiivo 
Giglia/Ansa 



ROMA Forse il lamento di Vannino Chiti 
sarà parso eccessivo ("con Di Pietro e Rifon¬ 
dazione l'Ulivo avrebbe stravinto", ma la 
verità di questo 13 maggio è tutta qui: mai 
come questa volta le divisioni nell'area del 
centrosinistra hanno regalato un insperato 
vantaggio agli avversari e consegnato il pae¬ 
se nellemani di Berlusconi. I dati veri hanno 
confermato il netto successo in termini di 
seggi e maggioranza parlamentare della casa 
delle Libertà, ma questo accade nel momen¬ 
to in cui il consenso complessivo del centro- 
destra appare in calo. L'U livo e il centrosini¬ 
stra possono mangiarsi le mani, ma in politi¬ 
ca nulla è casuale. I segnali di recupero sono 
arrivati ma si sono fermati su una soglia di 
consenso che è in realtà sempre la stessa dal 
'96. Non c'è stata espansione significativa, 
nonostante la guida moderata dell'U livo, (il 
tema ha dilaniato il centrosinistra da Prodi 


in poi mali dibattito si èdimostrato inutile), 
si sono persi molti voti nel proporzionale 
perchè Girasole e comunisti, divisi ai nastri 
di partenza, non hanno centrato il quorum, 
i Dssono apparsi un partito in sofferenza. I n 
più non si èriusciti aconcludereun accordo 
elettorale con Di Pietro e Rifondazione, ele¬ 
mento indispensabile nell'attuale sistema 
maggioritario. 

La mancata intesa e le dichiarazioni di 
Bertinotti prima edopo il voto hanno creato 
sgomento nel popolo dei Ds(caso unico nel 
panorama mondiale, un leader della sinistra 
esulta per la sconfitta della si nistra) e confer¬ 
mano che adesso per i Ds e l'U livo si tratta 
di gestire una fase difficile nella peggiore 
dellecondizioni, quella, appunto vagheggia¬ 
ta da Berlusconi e Bertinotti. I dati sono 
abbastanza chiari: al Senato il solo Ulivo ha 
ottenuto il 38,7% dei consensi, un punto in 


meno del '96, più o meno quello (anchesela 
comparazione è difficile) che ha raggiunto 
alle regionali dello scorso anno. I seggi, per 
via del meccanismo elettorale, sono 125, 27 
in meno del '96. Se si sommano i consensi 
ottenuti daRifondazioneedaDi Pietro, os¬ 
sia le uniche due formazioni sicuramente 
non ascrivibili al centrodestra, l'area del cen¬ 
trosinistra appare largamente maggioritaria. 
Un accordo elettorale sarebbe convenuto a 
tutti. Al Senato la maggioranza in termini di 
seggi sarebbe stata larghissima, mentre oggi 
Bertinotti incassa due senatori e Di Pietro 
nulla. Peraltro, l'ex magistrato di M ani Puli¬ 
te manca di un soffio il quorum allaCamera 
equindi escedi scena, sprecando molti con¬ 
sensi. Un disastro annunciato. 

Alla Camera la situazione è p^giore. 
Qui la parziale intesa con Rifondazione ha 
portato l'Ulivo vicinissimo alle cifre della 


Casa delle Libertà (un punto e mezzo in 
meno, su livelli molto alti, 43,5%) e l'intesa 
con Di Pietro e il raggiungimento del quo¬ 
rum da parte di Verdi-Sdi e comunisti di 
Diliberto avrebbe rovesciato la situazione 
che la vede sotto di 80-90 seggi. La realtà più 
grave è però che molti collii uninominali 
sono stati persi al Sud proprio per il manca¬ 
to accordo. Già, il Sud è stato il vero punto 
debole dell'Ulivo, che ha invece recuperato 
(e molto) al nord. E' un buon segnale, da 
non disperdere, ma che non basta. Come 
non basta il travaso dei voti dai Dsalla M ar- 
gherita a far vincere l'Ulivo. La Quercia si 
trova nelle condizioni di Fini e Bossi. Si è 
dissanguata per sostenere Rutelli, con la dif¬ 
ferenza che ha perso le elezioni e il governo. 

I primi accenni di dibattito interno non la¬ 
sciano presagire nulla di buono, nè per i Ds, 
nè per l'Ulivo. 


va del centrosinistra, il successo del¬ 
la M argherita consente di costruire 
un'area centrale competitiva e auto¬ 
revole». 

Ma Rutelli che farà «da gran¬ 
de»? Il leader dell'opposizione? «lo 
sono a disposizione della coalizione. 
Non è una decisione che spetti a 
me, già domani (oggi) senecomin- 
cerà a discutere al vertice dell'Uli¬ 
vo». Capo della Margherita? Qui 
grande attenzione diplomatica: non 
deve esserci nessuna competizione 
tra la M argherita e i Democratici di 
sinistra: la Quercia, che ha subito 
solo una «limatura verso il basso», 
«rimaneil perno». «Assoluta lealtà», 
dunque, nei confronti dei Ds anche 
perché la Margherita si rivolge a 
un'altra area, e in questo senso è un 
grandefatto senza eguali in Europa. 
M a l'obiettivo di rafforzare i partiti 
- come ha sollecitato proprio ieri 
D'Alema- non deve essere visto co¬ 
me una rinuncia al <A/alore aggiun¬ 
to» dell'Ulivo. «Questo è veramente 
un inizio», segnato dalla nascita di 
una nuova forza «competitiva» che 
genera un «nuovo assetto nel centro- 
sinistra». Parallele, leduefasi creati¬ 
ve», quella che s'è già aperta a sini¬ 
stra nei Ds, e quella della M argheri¬ 
ta «di cui io intendo occuparmi». 
Due processi che devono cammina¬ 
re i nsieme senza contrastarsi. 

C he fare adesso? C reare «le con¬ 
dizioni di un nuovo, credibile, stabi¬ 
le rapporto politico con leforzenon 
allineate che scelgono un'alleanza 
con l'Ulivo e contro la destra». E 
una priorità è l'impegno «perché si 
risolva subito l'intollerabile intrec¬ 
cio tra interessi privati, gestione del 
potere mediatico e responsabilità 
istituzionali del leader della destra». 

Rifondazione?Il rapporto vaim- 
postato «in modo trasparente e co¬ 
struttivo». Non c'erano condizioni 
per un accordo. Adesso «sarà compi¬ 
to degli organismi dirigenti dell' U li¬ 
vo costruirelecondizioni di un nuo¬ 
vo, credibile, stabile rapporto politi¬ 
co». Infine un annuncio: «Non ho 
chiamato Berlusconi, ma lo farò», 
perché «non sono uno che porta 
rancore verso chi, invece, ha rifiuta¬ 
to il confronto». U n aneddoto inedi¬ 
to: «Lo cercai al telefono quando 
furono sciolte le Camere» per strin¬ 
gergli la mano metaforicamente. 
Ma il mio avversario non è venuto, 
chissà cosa temeva...» 

LL 

WW Non ho 
chiamato 
Berlusconi 
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porto rancore 


Intervista al ministro della Giustizia sull’esito del voto e sulle prospettive della coalizione di centrosinistra 

Fassino: ora facciamo vivere l’Ulivo 

«La rimonta c e stata ma non è bastata, bene al Nord. Insoddisfacente il dato dei Ds» 


Ninni Andriolo 


ROMA Fassino, il Polo ha vinto. Il 
sorpasso che attendeva l'Ulivo 
non c'è stato... 

«Bisogna dare un giudizio equili¬ 
brato delleelezioni. Il Polo ha ottenuto 
un successo elettorale, ma Berlusconi 
non ha conseguito quel consenso plebi¬ 
scitario che cercava. Oggi il centrode¬ 
stra soffre dello stesso limite del quale 
soffriva ru livo cinque anni fa...». 

La maggioranza del seggi che 
non corrisponde alla mag^oran- 
za nel Paese? 

«Berlusconi governerà perché ha 
ottenuto la maggioranza dei seggi. M a, 
senza nulla togliere al risultato del Po¬ 
lo, dal voto esce la fotografia di un'Ita¬ 
lia piuttosto in equilibrio. Ledueprin¬ 
cipali coalizioni si attestano attorno al 
40%, hanno sostanzialmente un peso 
analogo. La differenza a favore del Po¬ 
lo èdi duepunti emezzo al Senato edi 
due punti allaCamera...» 

E questo pone il problema della 
Abilità di governo? 

È evidente. Noi, però, non faremo 
l'errorechefece Berlusconi nel '96. Al¬ 
lora i I leader del Polo contestò la legitti¬ 
mità del governo di centrosinistra pro¬ 
prio perché questo non aveva ottenuto 
la maggioranza assoluta dei voti, anche 
se aveva ottenuto la maggioranza dei 
seggi. Oggi, noi, non assumiamo quel 


comportamento anche se sottolineia¬ 
mo che Berlusconi si trova esattamen¬ 
te nella stessa situazione in cui si trovò 
l'Ulivo nel '96». 

Questo ponell problema del rap¬ 
porto che la maggioranza uscita 
dalle urne dovrà avere con l'op¬ 
posizione.. 

«Certo. Berlusconi, nelle sue scel¬ 
te, dovrà tenere conto del fatto che 
non ha ottenuto la maggioranza dei 
suffragi. M entre va detto che lo schiera¬ 
mento che ha vinto contiene al suo 
interno vistose contraddizioni, a parti¬ 
re dalla presenza di una Lega che in 
termini numerici sarà determinante e 
che ha dato già visibili segni di distin¬ 
zione dal Polo per tutta la campagna 
elettorale». 

Sta di fatto che II sorpasso che II 
centrosinistra si attendeva non 
c'è stato. E nemmeno II pareg¬ 
gio... 

Alla vigilia del voto ho ricordato 


"la traversata del deserto" che noi ab¬ 
biamo alle spalle: la sconfitta elettorale 
dell'anno scorso, lacrisi di governo, un 
dibattito non semplice sulla scelta del 
leader, uno stato di difficoltà in ciascu¬ 
na delle forze politiche della maggio¬ 
ranza. U nafasedi difficoltà cheèdura- 
ta da maggio a ottobre. Allora tutti i 
sondaggi ci davano 8-9 punti sotto il 
Polo. In questi ultimi mesi abbiamo 
registrato una rimonta straordinaria. 
Anche al nord...» 

I dati negativi che non vi atten¬ 
devate, quindi, vengono dai 
sud? 

«Partiamo dal nord. Lì abbiamo 
ottenuto 46 seggi neH'uninominaledel- 
la Camera. A questi vanno aggiunti 
quelli del proporzionale. Il centrode¬ 
stra ce ne dava meno di 20. Abbiamo 
un successo forte a Torino, un dato 
altrettanto rilevante in Liguria dove ri¬ 
prendiamo tutti i seggi del '96, così 
come i n Trenti no e in Veneto. I n Lom¬ 


bardia abbiamo ottenuto solo 4 seggi, 
ma ne abbiamo persi una decina per 
un punto e mezzo-due, riducendo no- 
tevolmenteledistanze U n dato impor¬ 
tante perché, senza nulla togliere alle 
altre parti del Paese, non si governa 
ritaliasenzaavereradici dadovesi con¬ 
centrano ricchezza, lavoro, tecnologia, 
un pezzo fondamentaledellaclassedi¬ 
rigente. Il voto ci dice che con il Nord 
abbiamo ricostruito un rapporto di cre- 
d i bi I ità e rappresentanza... » 

I dati del Mezzogiorno, invece? 

«Il vero problema è stato il venir 
meno delle aspettative del Sud. Abbia¬ 
mo avuto esiti soddisfacenti in Cala¬ 
bria, Basilicata, in una parte della Pu- 
gliaedirei anchein misura apprezzabi- 
lein Sardegna. Il punto critico èstata la 
Sicilia, dove non abbiamo ottenuto 
nemmeno un seggio. Lì hanno pesato 
molti fattori che bisognerà analizzare. 
Abbiamo avuto un esito negativo an¬ 
chein Abruzzo, in una parte della Pu¬ 


glia, in una partedella Campania dove 
registriamo un dato meno soddisfacen¬ 
te di quello che attendevamo. Nel La¬ 
zio, poi, abbiamo avuto un ottimo esi¬ 
to a Roma, trainato dalla candidatura a 
sindaco di Walter Veltroni, eun risulta¬ 
to non positivo nel resto della Regio¬ 
ne» 

Bertinotti parla di crisi strategi¬ 
ca del centrosinistra. 

«Trovo sconcertanti queste affer¬ 
mazioni di Bertinotti. Unacosaècerta: 
l'Ulivo ha conquistato voti incifra asso- 
lutaein percentuale. Rifondazione, in¬ 
vece, li ha persi. Il dato della quota 
percentualedellaCamerastalì adimo¬ 
strarlo. Invecedi spiegareanoi che c'è 
una crisi strategica del centrosinistra, 
Bertinotti dovrebbe interrogarsi sul ri¬ 
sultato del suo partito». 

Quanto ha pesato il mancato ac¬ 
cordo con Rifondazione sull'esi¬ 
to del voto? 

«Noi abbiamo ricercato in ogni 


modo l'intesa con Rifondazione. La re¬ 
altà, e lo dico con leparolecheil leader 
di Rifondazione ha detto a me, èquella 
cheBertinotti hasempresostenuto che 
la partita ormai era persa ed era inutile 
cercare un accordo. H a costruito la sua 
strategia sull'assunto chela partita fos¬ 
se persa. I dati dimostrano che non era 
così, che se fosse partito da un altro 
presuppostosi poteva vincere» 

Ma adesso quale tipo di opposi¬ 
zione si deve costruì re? 

«D i questo dovremo discutere. U n 
dato è certo: l'Ulivo, più Rifondazione 
e più Di Pietro hanno nel paese una 
maggioranzadi cittadini. Si pone, quin¬ 
di, il problema di costruire, nella chia¬ 
rezza, un rapporto politico anche con 
Rifondazione e con lo stesso Di Pietro. 
Noi siamo interessati a ragionare, ma 
la base di discussione non potrà essere 
rappresentata dalla posizione di Berti¬ 
notti: avetesbagliato, quindi mettiamo¬ 
ci attorno al tavolo a discutere. Ciascu¬ 


no faccia le propria riflessioni, anche 
Bertinotti» 

I Ds hanno perso consensi, men¬ 
tre la M argherita ha ottenuto un 
risultato inaspettato. 

«lo considero molto positivo il ri¬ 
sultato della Margherita, in termini po¬ 
litici estrategici: per anni abbiamo avu¬ 
to l'incubo di un centrosinistra che 
non aveva capacità di attirare il centro. 
Il risultato dei Ds? non lo considero 
soddisfacente. Il dato della Quercia 
non rispecchia il peso vero cheli parti¬ 
to ha avuto nella battaglia politica ed 
elettorale ed è i nferiore al le aspettati ve. 
Anche su questo dovremo riflettere». 
D'Alema sostiene che nei Dssi è 
appannata l'ispirazione di forza 
socialista... 

«Anchequesti risultati ci consegna¬ 
no un'accentuazione del bipolarismo, 
perché il voto si è concentrato di più 
sulleduecoalizioni. Noi dobbiamo raf¬ 
forzare l'impianto bipolare del sistema 
politico. 

Questo significa, per quel che ci 
riguarda, far vivere l'U livo non soltan¬ 
to nel momento elettorale, ma sempre. 
Al tempo stesso dobbiamo sapere che 
il nostro bipolarismo è pluripartitico e, 
dunque, una coalizionevivedella com¬ 
plementarietà e dell'azione solidale di 
più ispirazioni. 

U na più di centro, un'altra più so¬ 
cialdemocratica, un'altra di tipo am¬ 
bientalista». 
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Un messaggio di due cartelle in equilibrio nel tentativo di 
domare anche le ali estreme della sua coalizione. 
All’Ulivo l’uomo di Arcore chiede un’opposizione 
responsabile. Arrivano le congratulazioni di Bush 


Berlusconi dice che ritalia cambia rot 

Il capo del Polo si mostra moderato. Rassicura Ue e Usa. I ministri? «Dopo l’incarico» 


ta 


Nonèstatadi solo riposo la gior¬ 
nata a casa di Silvio Berlusconi divi¬ 
so tra ia necessità di lanciare un mes¬ 
saggi da uomo di governo e non di 
parte ma anche di dover dare soddi¬ 
sfazione a quanti hanno coliaborato 
con iui neii'impresa arrivata in por¬ 
to. Salotto 0 piazza? Alla fine ha vin¬ 
to la prima ipotesi. Anche perché 
sul tavolo restano tutte aperte leque- 


stioni con gli alleati che gioiscono 
del risultato complessivo ma nelle 
singole realtà hanno non pochi pro¬ 
blemi da affrontare. Tutti danno 
per scontato di aver pagato un obo¬ 
lo pesante, in termini di voti, al lea¬ 
der protagonista che ha costretto gli 
altri ad un ruolo di comprimari. I 
prossimi giorni non potranno esse¬ 
re che quelli del chiarimento. 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Non poteva essere che davan¬ 
ti ad una telecamera la prima uscita 
pubblica di Silvio Berlusconi dopo il 
voto. L'insolito silenzio durato mol- 
teore, anchequando il risultato del- 
leelezioni era ormai acquisito, èsta- 
to rotto dal leader del Polo, con una 
dichiarazione diffusa da tutti i tele- 
giornali epoi inserita con un'intervi¬ 
sta nello speciale «Porta a porta» di 
Bruno Vespa. Un risultato, chiarisce 
Berlusconi che «non mi ha mai dato 
ansia anche perché, come ho più 
volte detto, ce lo aspettavamo». Pe¬ 
rò ha aspettato. Tono moderato, da 
premier e non più da candidato in 
competizione, il tradizionale dop¬ 
piopetto e cravatta a pallini, l'acco¬ 
gliente salotto di villa San Martino 
ad Arcore a far da sfondo, Silvio 
Berlusconi ha letto agli italiani due 
pagine con un allegato: l'ormai fa¬ 
moso contratto che, a detta degli 
esperti, si è rivelata una delle carte 
vincenti tra le tante giocate e le cui 
promessesi è impegnato a mantene¬ 
re «con l'aiuto di tutti». 

U n discorso «urbi et orbi», desti¬ 
nato ai tanti che hanno premiato 
con il voto l'uomo che ha scelto di 
impersonare da solo un partito ma 
anche a coloro che hanno votato in 
altro modo. «Lavoreremo anche per 
voi -ha detto magnanimo il capo del 
governo in pectore- per guadagnar¬ 
ci il vostro rispetto, la vostra fiducia 
e, se possibile, il vostro sostano. 
Terremo conto delleopinioni di tut¬ 
ti e accetteremo l'aiuto da ogni setto- 
redella società italiana». E, innanzi¬ 
tutto, di coloro che sono stati chia¬ 
mati in Parlamento a svolgere il 
compito dell'opposizione al gover¬ 
no. 3 augura un att^giamento di 
massima responsabilità Berlusconi 
da parte di coloro che hanno gover¬ 
nato cinque anni e ora sono passati 
all'altro ruolo. «Devono farci senti¬ 
re addosso il loro controllo -affer¬ 
ma- ma spero che questo rimanga 
nei limiti di una opposizione respon¬ 
sabile, come abbiamo fatto noi, che 
siamo stati presenti tuttelevolteche 
bi sognava approvare u na I egge posi - 
tiva per il Paese o si trattava di una 
situazione che riguardava la presen¬ 
za italiana nel panorama internazio¬ 
nale». 

Tranquilli, dunque, sembra vo¬ 
ler comunicare il padronedi Media- 
set alla minoranza. Il dialogo ci sarà. 
Ma ognuno stia al suo posto. Alla 
maggioranza che è sua invece va un 
caloroso ringraziamento e l'impe¬ 
gno a soddisfare la domanda di «chi 
ci ha chiesto un governo chefunzio- 
ni e che faccia funzionare lo Stato 
comeuna macchina efficiente al ser¬ 
vizio dei cittadini. Una scelta di cui 
avvertiamo tutta la responsabilità e 
che, siatene certi, non deluderemo. 
Ora -ha proseguito- credo che tutti 
voi siate stanchi dei troppi comizi, 
dei troppi discorsi, della troppa poli¬ 
tica, delle campagne di odio e di 
divisione che abbiamo dovuto subi¬ 
re. Sono convinto che sentiate tutti 
la necessità di un governo che gover¬ 
ni e di un presidente del Consiglio 
che parli di meno e faccia di più e 
meglio. C'è tanto lavoro da fare nei 
prossimi mesi enei prossimi cinque 
anni e io vi garantisco che parlerò di 
meno e lavorerò di più». M essaggio 
destinato a tutti 0i italiani, nessuno 
escluso, come già per tutti era stato 
preparato il contratto, perché «si 
sentano protagonisti di questo gran¬ 
de progetto, di questo impegno per 
cambiare l'Italia, per ammodernare 
lo stato, la sua architettura istituzio¬ 
nale, lesueleggi, le sue infrastruttu¬ 
re, per far decollare finalmente il 
M ezzogiorno». 

Nel giorno del ringraziamento 
non poteva mancare quello a Carlo 
Azeglio Ciampi, il Capo dello Stato 
che nel rispetto delle regole dovrà 
incaricarlo di formare il nuovo go¬ 
verno, «il più illustre interprete del 
sincero e fattivo europeismo degli 
italiani». Ma anche agli Stati Uniti 
d'America «con cui abbiamo rap¬ 
porti speciali» e da cui, a stretto gi¬ 
ro, sono arrivate le felicitazioni del 
presidenteGeorgeW. Bush. E ai lea¬ 
der dell'Unione europea, molti dei 
quali chesono anche «amici» hanno 
inviato messaggi di congratulazioni. 


«Noi lavoreremo nei prossimi mesi 
enei prossimi anni -haaggiunto Ber¬ 
lusconi- per rafforzare ancor più 
questi legami. La combinazione di 
un sistema democratico di governo 
con un sistema economico di libero 
mercato ha prodotto un benessere 
senza uguali nella storia del mondo. 
L'Italia continuerà questo cammino 
in modo che tutti possano raccoglie- 


reifrutti della libertà edello svilup¬ 
po economico». 

Scomparsi d'incanto i toni fo¬ 
schi con cui veniva descritto un Pae¬ 
se alladeriva, solo perché governato 
da altri, per quanto riguarda il pres¬ 
sing dell'opposizione Berlusconi 
può star tranquillo chenon manche¬ 
rà. Sui punti da lui stesso evidenziati 
nel contratto con gli italiani. M a in¬ 


nanzitutto sul conflitto di interessi 
che lui nel contratto non ha messo 
per iscritto ma che pi ù volte ha affer¬ 
mato di voler risolvere nei primi 
cento gironi di governo. Che si pos¬ 
sa far rapidamente ci va cauto Fede- 
leConfalonieri, presidentedi M edia- 
set: «Noi e il nostro azionista di mag¬ 
gioranza troveremo una soluzione. 
Certo -dice elencando almeno tre 


ROMA Parla già da ministro il presi- 
dentedella Ferrari. «Il primo impe¬ 
gno - ha detto Luca Corderò di 
M ontezemolo - dovrà essere quel¬ 
lo di mettere a fuoco le priorità e 
impegnarsi in una triangolazione 
con imprenditori e sindacati». 
M ontezemolo, era stato «tirato» 
nella squadra di governo dallo stes¬ 
so Berlusconi. A sorpresa. Tanto 
che li per lì non aveva «gradito» 
l'uscita del Cavalieree, manifestan¬ 
do un certo imbarazzo, aveva di¬ 
chiarato: «aspettiamo l'esito del vo¬ 
to». Ed ecco fatto. Non appena il 
Viminale ha «sfornato» i risultati 
definitivi del voto politico, M onte¬ 
zemolo ha parlato, indossando già 
levasti di ministro competente nel 
campo economico e del lavoro. 
«Credo nella trattativa con le parti 
sociali - ha precisato - per raggiun¬ 
gere obiettivi precisi, al di là degli 
impegni ovvi». Dove abbia detto 
queste cose non si sa. Secondo l'uf¬ 
ficio stampa della Ferrari, il presi¬ 
dente Luca di M ontezemolo non 
parla dal 16 marzo. E tantomento 


ipotesi- la situazione è complessa e 
occorre tener presente una serie di 
fattori». Non è solo Confalonieri a 
metter le mani avanti. Anche Gian¬ 
franco Fini assicura che la l^ge si 
farà «ma non so se sarà la prima, la 
seconda o la terza cosa in program¬ 
ma». Tanto tempo ce n'è sembra 
voler far capire il presidentedi Alle¬ 
anza Nazionale. 


«badato ieri dichiarazioni di sorta 
ai mezzi d'informazione». 

I tempi del nuovo governo si 
annunciano rapidi, visto l'approssi¬ 
marsi del GB di Genova. Silvio Ber¬ 
lusconi potrebbe ricevere l'incari¬ 
co dal presidente della Repubblica 
Ciampi fra lunedì 4 e lunedì 11 
giugno. E subito dopo annuncierà 
lasquadra. La prima riunionedelle 
Camere è fissata per la mattina di 
mercoledì 30 maggio, i presidenti 
di Camera e Senato saranno eletti 
all'indomani ed entro venerdì 1° 
giugno si procederà alla costituzio- 
neda gruppi parlamentari. Lecon- 
sultazioni al Quririnalepotrebbero 
cominciarenel week-end. Domeni¬ 
ca 3 giugno toccherebbe ai predi- 
denti delledueCamere, agli ex pre 
sidenti della Repubblica e poi alle 
forze rappresentate in Parlamento. 

Ed eccola la squadra di gover¬ 
no, dove per ora figura solo una 
donna. Letizia Moratti, già presi¬ 
dente della Rai, si dovrebbe «occu¬ 
pare» di Telecomunicazioni. Mala 
regina da salotti mondani, Marta 


M arzotto, consiglia un nome al Ca¬ 
valiere: Emma Bonino (radicali). 

Sulla poltrona di presidentedel 
Consiglio siederà, ovviamente lui, 
Silvio Berlusconi, cheprima del vo¬ 
to aveva fatto sapere ai suoi alleati 
chedetermi nante nel la scelta sareb¬ 
be stato anche il peso elettorale di 
ciascuna forza. Pochelecasellevuo- 
te prima del voto, ma visto 
l'exploit di Forza Italia sull'esito 
elettorale, s'annunciano ripensa¬ 
menti del Cavaliere. E Gianfranco 
Fini (vicepremier) «trema». Mar¬ 
cello Pera, invece, sta già pr^ustan- 
do il suo ingresso nel ministero di 
via Arenula (Giustizia). Si libererà 
della scrivania di Togliatti e rifarà 
il look alla stanza: «èfunerea», ha 
detto. Il guardasigilli in pectore, 
fortedella vittoria al collegio sena¬ 
toriale di Lucca con il 45,1% da 
voti (ha sconfitto il candidato del¬ 
l'Ulivo, Patrizio Petrucci), ha poi 
snocciolato i primi progetti per il 
futuro: «Farò della giustizia un ser¬ 
vizio dello Stato. Un esempio per 
tutti? La separazione dei ruoli tra 


Ma Fini dice: 

«Via il vertice Rai» 

La Casa della Libertà annuncia su¬ 
bito le prime epurazioni. 

Prima fra tutte, il vertice della Rai. 
Gianfranco Fini lo ha detto ieri in 
una conferenza stampa: «Appena 
nominati i presidenti di Camera e 
Senato - tra il 30 maggio e la 
primametàdi giugno - mi auguro, 
che l'attuale Cda rassegni le sue 
dimissioni esi proceda alla nomi- 
nadi un nuovo consiglio d'ammi¬ 
nistrazione». E usa toni pesanti: 
«Èsemplicemte vergognoso quel¬ 
lo che è accaduto in Rai negli ulti- 
mi giorni. Mi auguro che in futuro 
i nostri interlocutori, cioè i leader 
del centrosinistra, non dovranno 
più essere i vari Benigni, Santoro, 
Luttazzi 0 Travaglio». 

Altre dimissioni invocate sono 
quelle del ministro dell’Interno, 
Enzo Bianco, per il caos ai seggi. 
Sempre Fini fa una battuta: «Im¬ 
maginiamo un po’un G8 con Bian¬ 
co, c’è da aver paura...». 

Sulla cattiva reputazione della Ca¬ 
sa delle Libertà in Europa il leader 
di An diventa autarchico: «Schrò 
der ci paragona all’Austria di Hai¬ 
der? Facciano quello che voglio¬ 
no, se ci vogliono dare la mano, 
bene. Se non ce la danno la terre¬ 
mo in tasca...». 

Tanto rumore per nulla. Roberto 
Formigoni annuncia: «A questo 
punto non mi scandalizzerei se 
tra qualche settimana il Consiglio 
Regionale dovesse decidere di re¬ 
vocare il Referendum sulla devo- 
lution» e anche «il problema dei 
buoni-scuola verrà superato dal 
nuovo Governo ritirando il ricor¬ 
so al Consiglio di Stato». 

Una chicca dalla Sicilia: «Diciamo¬ 
lo chiaramente, nel patto con la 
Fiamma Tricolore non c'è niente 
da cui nascondersi». Parola di 
Gianfranco Miccichè, coordinato- 
re regionale di Forza Italia: «Non¬ 
mi vergogno e anzi sono felice 
perchè ci ha consentito di vincere 
tutti i collegi in Sicilia». 

Roberto Maroni si sfoga: «La Le¬ 
ga ha pagato lo schiacciamento 
su Berlusconi». 


pm e giudici. E'finita l'era dell'en¬ 
tusiasmo delle manette...». Nessun 
proclama da Pierferdinando Casi¬ 
ni (indicato come possibile mini¬ 
stro degli esteri) e Rocco Buttiglio- 
ne(lstruzione), entrambi sotto bot¬ 
ta per il Biancofiore che ha manca¬ 
to l'obiettivo del 4 per cento. Nella 
squadra ci sono altri nomi sconta¬ 
ti: Giulio Tremonti (economia), 
Claudio Scaloja (interno), Raffaele 
Costa (funzione pubblica). Altero 
Matteoli (ambiente). Tra quelli me¬ 
no scontati, invece, ci sono Franco 
Fratti ni (sottosegretario alla presi¬ 
denza, sicurezza e ordine pubbli¬ 
co) - che ha perso la sfida con Tuli- 
vista Gianclaudio Bressa a Bolzano 
per 42% contro 49% -, Antonio 
Martino (difesa), Domenico Fisi¬ 
chella, Alberto Brambilla, vicino al¬ 
la Lega (lavoro), Lucio Stanca (in¬ 
novazionetecnologica), Pietro Lu- 
nardi (grandi opere), e Alfredo 
Mantovano (sottosegretario alla 
giustizia), sconfitto nel «duello» 
con D'Alema. 

ma.ier. 
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Un novantasei alla rovescia 
Polo e Lega giù di cinque punti 


Bruno Miserendino 



ROMA II paradosso del 13 maggio è tutto 
qui. Berlusconi ha vinto, ha una maggio¬ 
ranza consistente sia al Senato che alla Ca¬ 
mera, etutto questo avviene nel momento 
in cui l'area del centrodestra si erodeenon 
è più maggioranza nel paese. In termini 
assoluti l'alleanza Polo più Lega perde di¬ 
versi consensi, (il dato è molto evidente al 
Senato), ma la divisione del centrosinistra 
ha consentito all'uomo di Arcore di far 
fruttare al m^lio i voti della sua alleanza. 
In pratica si è realizzato un '96 alla rove 
scia: allora il Polo e la Lega, maggioranza 
nel paese, si presentarono divisi e vinse 
l'Ulivo con Rifondazione, stavolta la ritro¬ 
vata alleanza con la Lega, duratura o meno, 
ha giocato a favore di Berlusconi pur aven¬ 
do incassato un consenso minore. 

Il dato è la vera chiave di lettura per 
quel che accadrà nei prossimi mesi. Berlu¬ 


sconi ha combattuto e vinto la sua sfida 
personale na confronti dell'Ulivo, i seggi 
conquistati nei due rami del Parlamento lo 
tranquillizzano, ha dietro di sé un partito 
che sfiorai! 30%, ma sa cheli suo non èun 
trionfo. Non ha conquistato l'Italia, l'Ulivo 
da solo ha una forza di consensi molto 
vicina a quella del centrodestra, e lui, l'uo¬ 
mo di Arcore, non rappresenta la maggio¬ 
ranza del paese. In più ha gli alleati che si 
ritrovano svenati per farlo capo del gover¬ 
no, l'opposizione che non intende fare 
sconti sul conflitto d'interesse e l'Europa 
che lo aspetta al varco. 

Finito lo psicodramma delle votazioni 
e degli exit poli, l'analisi dei dati veri dice 
che nel '96, al Senato la somma dei voti 
Polo-Lega raggiungeva il 47,7% dei consen¬ 
si a livello nazionale. Oggi èscesa al 42,5%. 
Il dato è ancora più evidente al nord dove 


polìtiche 

1996 


Silvio 

Berlusconi saluta 
i suoi 
sostenitori 
dopo il voto 
di domenica 

Bruno/Ap 

In alto 
la smobilitazione 
del quartier 
generale delPolo 
Bianchi Ansa 


il centrodestra aveva la sua riserva assoluta 
di consensi: nel '96 la somma dei voti Polo 
più Lega raggiungeva il 53,2%, oggi è al 
42,2. E' successo che gli elettori leghisti si 
sono più che dimezzati e ora Bossi schiu¬ 
ma di rabbia. Si sa cosa succede in questi 
casi. La maggioranza dei seggi ottenuta al 
Senato (177 seggi, 14 più del quorum) do¬ 
vrebbe mettere al riparo Berlusconi da tur¬ 
bolenze più cheannunciatema la pattuglia 
dei senatori leghisti èampiaed ègiàsul chi 
vive. 

Alla Camera il discorso è più comples¬ 
so. La maggioranza in termini di seggi, per 
via del meccanismo elettorale,è molto am¬ 
pia, intorno ai 350-360 seggi, ma né colle¬ 
gi uninominali la Casa ddle libertà non 
supera il 45,5%. Né '96 il dato era dé 
51%. La somma dé voti proporzionali dé- 
le liste di centrosinistra è più alta, ma an¬ 


che in questo caso di molto inferiore a 
quéla dé '96. Insomma, il consenso si è 
eroso. Berlusconi ha imposto un tributo di 
sangue molto alto agli alleati per la vittoria 
finaleeil beneficiario unico di questo sfor¬ 
zo èstato lui. Casini, l'unico vero modera¬ 
to dé centrodestra, fa buon viso a cattivo 
gioco consolandosi con i molti parlamenta¬ 
ri dé Biancofiore detti all'uninominale, 
ma il suo peso diventa irrisorio, perchè 
non supera nemmeno la soglia dé di sbar¬ 
ramento dé 4%. Sarà ancora in lizza per la 
vicepresidenza? Quanto a Fini, stesso di¬ 
scorso. Il risultato non èpessimo, ma nem¬ 
meno buono. An perde consensi (più dé 
3%) e peso politico. Fini, come Casini e 
Bossi, conoscono Berlusconi molto m^lio 
degli italiani. E' molto attento ai suoi inte¬ 
ressi e da lui non c'è da aspettarsi regali nè 
riconoscenza. 


Nella squadra di governo potrebbe entrare l’esponente radicale. Giallo su Montezemolo: una sua dichiarazione smentita dalTufficio stampa Ferrari 

H del Polo pronto a giocare la carta Bonino 
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In bilico intorno al 4%. Pochissimi rispetto ai fasti di un 
tempo i 15 senatori e i trenta deputati acquisiti 
Maroni: nei primi cento giorni ci aspettiamo misure 
su devoluzione, famiglia e immigrazione 


La Lega perde i pezzi e forse anche il quorum 

Giornata nera in via Bellerio. Fi ne può fare a meno, Bossi: l’aeeordo di Areore deve essere rispettato 


Carlo Brambilla 


MILANO Aggrappati all'ultima sche¬ 
da, aggrappati al quorum, aggrappa¬ 
ti a quel maledetto 4 per cento nel 
proporzionale. «C'è>, «non c'è», 
«forse». Via Bellerio, quartier gene¬ 
rale della Lega: una notte e un gior¬ 
no col fiato sospeso, l'attesa più lun- 
gaeangosciantenellastoriadel mo¬ 
vimento nordista. Esistere ancora, 
contare ancora: la certezza si avrà 
forse addirittura fra qualche gior¬ 
no. Esserepartedella vittoria, essere 
stati comunque decisivi al successo 
di Berlusconi e sentirsi addosso il 
peso avvilente della sconfitta. Di 
una storica sconfitta: lo zoccolo du¬ 
ro della Lega si èsquagliato, nient'af- 
fatto disposto as^uireil capo ovun¬ 
que. A decine di migliaia, in Lom¬ 
bardia, nel Veneto, in Piemonte, 
omogeneamente in tutto il Nord 
hanno bocciato la strategia di U m- 
berto Bossi, confinando il Carroc¬ 
cio nel limbo dei partitini margina¬ 
li. 

Cosi Roberto M aroni, cui il Se- 
natur ha affidato l'amaro compito 
del primo commento ufficiale, do¬ 
po 20 ore di eloquente silenzio, non 
può far altro che affidarsi alla lealtà 
del sovrano incoronato: «Questo ac¬ 
cordo è costato caro alla Lega. Ci 
aspettiamo che non sia un sacrificio 
inutile, ci attendiamo che Berlusco¬ 
ni e la Casa delle libertà tengano 
fede agli impegni presi con l'accor¬ 
do di programma». «Ci aspettia¬ 
mo» e «ci attendiamo» non è preci¬ 
samente crederci. Anzi forse il dub¬ 
bio già serpeggia. Poi arriva l'anali¬ 
si, comunque condizionata dallo 
shock del quorum da raggiungere. 
M aroni parla rilassato, ma ogni tan¬ 
to tradisce la delusione: «C'è un si¬ 
gnificato numerico e uno politico. 
Dalle poche sezioni mancanti la Le¬ 
ga è data con un risultato superiore 
al 4 per cento, non sappiamo anco¬ 
ra se ci sarà la beffa del 3,99. E ciò è 
importante perché comporta delle 
differenze rilevanti per quanto ri¬ 
guarda il numero dei parlamentari. 
Ma dal punto di vista politico la 
differenza non èsostanziale: il signi¬ 
ficato del voto è che la Lega non è 
stata premiata dall'accordo». E la 
vittoria degli alleati? Sfoggio di tan- 


«Abbiamo perso la 
nostra identità 
Ora vediamo cosa 
il governo farà 
gli staremo addosso» 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO Contento lui?Il bardo pa¬ 
dano autoredi un hit delle feste le- 
ghiste, «Il nano di Areore»?Figurar¬ 
si. E Sergio Borsata, cantautore ami¬ 
co di Bossi, si sta già attrezzando: 
«Prevedo una Lega di proposta ed 
una Lega di protesta. Bossi lavorerà 
a Rom a nelle istituzioni, lo ed altri 
organizzeremo la piazza». Come? 
«È un bel pò che giro la Padania a 
contattaremilitanti.Ancoraun paio 
di mesi e nascerà dentro la Lega il 
"Blocco Indipendentista". E seil ma¬ 
fioso di Areore sbagliaunasola mos¬ 
sa, ne vedrete delle belle». Della se¬ 
rie: fidarsi è bene, non fidarsi è me¬ 
glio. Borsata ètanto sicuro dell'Infe¬ 
deltà prossima ventura di Berlusco¬ 
ni chedomenicasera,alle22in pun¬ 
to «per non creare problemi a Bos¬ 
si», ha introdotto nel suo sito Inter¬ 
net un lungo intervento di ricostru¬ 
zionestorica: «Allamortedel conso- 
ciativismo è spuntato lo squalo di 
Areore per impedire il cambiamen¬ 
to». 

Guerra tra bardi. Un altro can¬ 
tautore leghista veneto, Giampaolo 
Vallardi, è assai meno deciso. «Per 
ora non c'è motivo di dubitare di 
Berlusconi. Vediamo un pò cosa fa¬ 
rà. Speriamo bene, dài», s'incorag¬ 
gia Giampaolo Vallardi, sindaco di 


ta diplomazia a denti stretti, con 
ricerca delle parole di circostanza 
per confermareassoluta lealtà al so¬ 
vrano: «Siamo soddisfatti...Siamo 
contenti checi sia una maggioranza 
alla Camera e al Senato perché ciò 
permetterà al Governo Berlusconi 
di rimanere in carica per tutta la 
legislatura con l'apporto determi¬ 
nante della Lega». 


Gorgo al Monticano e leader della 
band «Vemise Suta», risposta veneti- 
sta ai «Pitura Freska». Ridacchia: 
«M agari su questa vittoria ci farò su 
una canzone». Dovrebbe parlare an¬ 
che dei suoi concittadini: «C'è stata 
una perdita di identità della Lega, 
anche a Gorgo qualcuno ha votato 
altrove, è inconfutabile, me l'hanno 
detto di persona». 

Certo. Sennò non si spieghereb- 
become hafatto la Lega in Veneto a 
passare dall'oltre 30% di cinquean- 
ni fa al 10% di domenica. Costretta 
oltretutto a guardare dal basso in 
alto i sospetti cugini di Lombardia. 

Cheli movimento stia giungen¬ 
do al capolinea? Daniele Stivai, se¬ 
gretario leghista nel Veneto Orienta¬ 
le, ideatore delle feste padane che 
avevano messo al bando la pizza 
«terrona», ci fa un pensierino: «Suc¬ 
cederà che proprio nel momento 
del nostro minimo storico si faran¬ 


«Soddisfatti e contenti», ma in 
via Bellerio non c'è traccia di festa e 
di soddisfazione. ComunqueM aro¬ 
ni prova a guardare avanti buttan¬ 
do lì il probabileprimo passo politi¬ 
co: la richiesta a Berlusconi di ono¬ 
rare gli impegni presi. La cambiale 
da riscuotere, secondo la Lega: «De¬ 
voluzione, aiuto alle famiglie, lotta 
all'immigrazione clandestina». 


no le riforme per cui ci siamo costi¬ 
tuiti. Pazienza, del resto Bossi l'ha 
sempre detto: raggiunti gli obiettivi 
ognuno a casa sua, la Lega non è 
nata per durare in eterno. Detto que¬ 
sto, è chiaro che anche dentro la 
Lega ci vorrà un confronto per capi¬ 
re se, quanto e come riusciremo a 
controllare l'azione del governo». 
Numericamente non sarete determi¬ 
nanti. «Forse no. Ma se in questi 
cinque anni l'ometto...» Berlusconi? 
«à l'ometto non fa la devolution, il 
nord gli volterà le spai le. Lega o non 
Lega». 

M ah. A Farra di Soligo, lungo il 
Piave, viveil primo, storico senatore 
della Lega: l'ambulanteGraziano Gi¬ 
rardi. Conosce bene i suoi polli. «Di¬ 
stinguiamo tra militanti ed elettori. 
L'elettorato della L^a, qui, èdi cen¬ 
trodestra, inutile girarsela, e non è 
ideologicamente ancorato al parti¬ 
to. Cosa ha pensato, lagente?Chela 


Tempo concesso per il pagamento: 
«I primi cento giorni del Governo, 
come previsto dall'accordo». Preci¬ 
sa Maroni: «La partita si gioca da 
oggi in avanti. Noi siamo determi¬ 
nanti al Senato, la L^ èstata deter¬ 
minante, Berlusconi ha vinto grazie 
al nostro apporto determinante. La 
Legastapercons^uireun risultato 
straordinario: e cioè che si realizze¬ 



rà il suo programma». La verità è 
cheli Carroccio ha un ridottissimo 
spazio d'interdizione. I numeri so¬ 
no piccoli: 15/16 senatori e una tren¬ 
tina di deputati. Così senza il quo¬ 
rum. M a anche col beneficio ag¬ 
giuntivo del proporzionale quello 
spazio resta molto esiguo. Nega, 
Maroni, crisi interne al movimen¬ 
to: «All'interno del movimento non 


Lega ha detto, fatto e brigato per 
ventanni senza combinare niente. 
Allora, adesso non ha espresso un 
voto ideologico: ha votato per anda¬ 
re al governo, non per un ideale. 
Bossi lo aveva intuito, entrando nel¬ 
la Casa delle libertà. Bossi è uno che 
vince perdendo, come quei ciclisti 
che arrivano primi al Giro d'Italia 
senza conquistare una sola tappa». 

Si può vederla anche al contra¬ 
rio. «Bossi è come la valvola di una 
pentola a pressione. Più fischia, più 
sta sbollendo», ghigna M ichele M u- 
naretto, uno dei fuorusciti che han¬ 
no fondato il «Fronte Liga Veneto» 
assieme a Fabrizio Comencini e al 
padredellaLife, Fabio Padovan. Pre¬ 
vede: «Forza Italia inghiottirà la Le¬ 
ga. Credo che dobbiamo attrezzarci 
per raccogliere la sua eredità». Il 
Fronte non è andato male. 137.000 
voti al Senato, 170.000 all'uninomi¬ 
nale, dov'era presente in 20 collegi 


c'èalcun problema di nessuna natu¬ 
ra». N on ci sarà neppure un proble¬ 
ma, ma il malumore e lo sconforto 
sono innegabili. Dopo quasi un de¬ 
cennio avventuroso, consumato fra 
inebrianti successi, strappi econtro- 
strappi, anni di funerali edi rinasci¬ 
te, di guerriglia per la sopravviven¬ 
za, questa volta è diverso, questa 
volta c'è la consapevolezza diffusa 


su 27. A Schio, per una manciata di 
voti, ha mancato l'elezionedel candi¬ 
dato-simbolo, Bepìn Segato, r«am- 
basciatore» ancora detenuto dei Se¬ 
renissimi del campaniledi San M ar¬ 
co. 

«Vero, ci hanno preso parecchi 
voti, questi ciuciarode», si lamenta 
il deputato, rieletto, Gaimpaolo 
Dozzo. «Ciuciarode», cioè suc- 
chia-ruote, sono i ciclisti parassiti 
chevivono dellepedalate altrui. Co¬ 
mencini, indifferente come un gatto 
che osserva una lucertola, ribatte: 
«M ica ècolpa mia se la Lega hafatto 
una politica demenziale. Poteva an- 
chedialogarecon noi, invece manca¬ 
va poco che ci sputassero in faccia 
per strada. Ghestàbén: noi aspettia¬ 
mo, voglio vederli, i leghisti con Ber¬ 
lusconi, figurarsi se quello farà rifor¬ 
mesignificative». 

Stefano Stefani, l'industrialeora- 
fo presidentedellaLega, più che con 


che la L^a non sia più decisiva. E 
proprio il fatto di averne viste di 
tutti i colori acuisce nei dirigenti, 
nei funzionari, nei militanti, quella 
consapevolezza: di trovarsi di fron¬ 
te a una sconfitta «diversa» da quel¬ 
le già sopportate, sicuramente duris¬ 
sima. Insomma aleggia il fantasma 
del principio della fine. 

Bossi ha parlato al telefono con 
Berlusconi. Tre volte, fra notte e 
mattinata di ieri, i due alleati si so¬ 
no scambiati commmenti e pareri. 
Che cosa si siano detti non si sa. 
Tuttavia dalle parole di M aroni si 
possono cogliere gli effetti di quelle 
conversazioni telefoniche: appello 
al sovrano a manteneregli impegni. 
Di sicuro Bossi ha ricordato a Berlu¬ 
sconi il «valoresacrale» dato al pat¬ 
to di Areore. Ecco quindi il primo 
rilancio: «Il cambiamento radicale 
del Paese va fatto subito, perchècar- 
ta canta». Durante il suo girovagare 
notturno nei corridoi di via Belle¬ 
rio, Bossi ha risposto più volte al 
dubbio inespresso, alla domanda 
non fatta: «Abbiamo sbagliato tut¬ 
to? No, non c'era alternativa. L'ac¬ 
cordo con Berlusconi era l'unico 
possi bile per il cambiamento. La Le¬ 
ga si sta sacrificando per il cambia¬ 
mento, checomunqueverrà». Il re¬ 
sto è tutto un disquisire sui voti 
persi, su quelli che non hanno capi¬ 
to, su quelli che pensano e vogliono 
tutto e subito, sugli indipendentisti 
delusi. Voti che forse possono an¬ 
che tornare a casa. 

Il cambiamento: al sovrano in¬ 
coronato null'altro verrà richiesto. 
M inistri, sottosegretari, carichepub¬ 
bliche? Faccia Lui. La Lega punta a 
incassaresolo cambiali programma¬ 
tiche. Almeno ci spera. Comunque 
l'amarezza di sentirsi cocentemente 
sconfitti fra vincitori esultanti resta 
il sentimento dominante. U n perso¬ 
naggio «mitico» del nordismo, Cesa- 
rino M onti, sintetizza bene lo stato 
d'animo generale: ieri èstato ricon¬ 
fermato sindaco di Lazzate, in pro¬ 
vincia di M ilano col 71 per cento, e 
contemporaneamente eletto al Se¬ 
nato della Repubblica: «Sono triste, 
è il giorno più triste. Gli amici della 
L^a volevano fare una festa per la 
mia doppia elezione. Li ho mandati 
a casa. "Lasemm perd, l'è minga 
giurnada"». 


In cinque anni 
in Veneto la Lega 
è passata dal trenta 
al dieei per eento 
di domeniea 


Comencini cel'hacon laconfusione 
dei simboli: «Berlusconi al Senato, 
Berlusconi all'uninominale, è anda¬ 
ta a finire che tanti hanno votato 
Berlusconi anche al proporzionale, 
sbagliandosi. Perfino mia mamma. 
E dire che l'avevo accompagnata 
io». Quindi? «Non sono per nulla 
contento. Di essere stato rieletto 
non me nefrega niente. Questa alle¬ 
anza l'abbiamo pagata un pò troppo 
cara». 

Figurarsi se oggi qualcuno fe¬ 
steggia, nella Lega. Neanche il pro- 
duttoredi pregiati prosecchi Eli Spa- 
gnol, da Vidor. Cinque anni fa Vi- 
dor era il comune più leghista del 
trevigiano, col 61%. Adesso non ar¬ 
riva al 25%. Un anno fa: persa an¬ 
che la giunta locale. Dice, il siòrEli: 
«Il danno della Lega sono state tutte 
lesuespaccature. E un partito un pò 
volubile, di persone che non hanno 
il coraggio di dire le proprie vere 
opinioni». Tutto sommato, meglio 
affidarsi a Berlusconi: «Ci scariche- 
rà?M ahà, non credo che gli conven¬ 
ga. La gente non gli crederebbe più, 
la prossima volta». Li scaricherà? 
L'onorevole Dozzo fa il punto così: 
«Per ora, col Polo, tutto bene. M a 
dipende da come va il prosieguo. 
Noi dovremo essere sempre vigili e 
ben presenti sui fatti». Pausa. Con¬ 
clusione: «La politica è così volubi¬ 
le». 
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Roberto Maroni 
al suo arrivo 
nella sede della 
Lega Nord 
per commentare 
i risultati 
elettorali 
In basso 
Umberto Bossi 

Calanni/Ap 


Biancofiore 

Le lacrime senz’anima 
di Buttiglione e Casini 



Fulvio Abbate 


C e li ho ancora dentro gli occhi, 
Buttiglione e Casini, quando, se¬ 
duti alla destradi diopadreBerlusconi, 
credevano sul serio di contare qualcosa 
nel duro gioco delle decisioni, dei pesi 
politici, della supremazia, dei miracoli 
impossibili. Il primo, soprattutto,mi tor¬ 
na in mente mentre, affacciato da un 
manifesto elettore le tei evi sivo, facendo 
riferimento alla propria illustre sigla, 
rivolto al l'elettore seduto al di là dello 
schermo, dice: <6i scrive Cdu, si legge 
Democrazia Cristiana». Orgoglio e me¬ 
moria, dunque. Evidentemente, non 
molti hanno ritenuto indispensabile 
prenderlo sul serio, o forse la cosa gli 
suggeriva un film scaduto, due pai le ti¬ 
po gli "Amanti di Ravello", "Catene", 
proprio roba da lacrime. 


L'altro, Pierferdinando Casini, l'ho vi¬ 
sto i n vece, sol I eci to sol I eci to, a r i mbecca- 
rei nemici della Casa della Li berta con 
garbo volpino. Evidentemente,neppure 
in questocaso, l'impegno sol ertedevees- 
sereservitoa molto. 

Dinanzi a quel rachitico tre per cento 
(ma èpoi dawerotale?) nevienedunque 
fuori un insegnamento assoluto, se non 
addirittura un modo di di re crudele. Un 
i mpi acabi I e motteggi oche gi à serpeggi a 
fra i più sadici: ma certo, d'ora in poi 
quando vedremoqual cuno fi n troppo i m- 
pegnatoafareil megafonodel principa¬ 
le gli diremo: "Pietà, non comportati da 
Biancofiore". Ammesso che qualcuno 
avrà più voglia, da qui aM'eternità, di 
pronunciare ancora questa parola ap¬ 
passita, roba - ripeto- del tempodei film 
di J oselito. Biancofiore: con questostes- 
sonomesi chiamava una struggenteput- 
tana che compare nel film "Accattone" 


di Pier Paolo Pasolini. 

Ma quelloera un capolavoro senza limi¬ 
ti, un caposaldo di emozioni civili, nel 
caso di Buttiglione e Casini il pensiero 
corre invece a "Chi l'ha visto?" Per en¬ 
trambi , dovremo probabi I mente suppi i- 
care Daniela Poggi. E' nel le sue mani il 
loro futuro, il loro ritorno fra di noi. Li 
dovranno, li dovremo cerca re con i cani 
delleunità cinofilo, anzi, magari questi 
sono già al lavoro, una muta di pastori 
tedeschi già in marcia, insiemea un bat¬ 
taglione di lagunari, per ritrovarli: 
"RoccoePierferdi dove siete, diteci dove 
si etefiniti?" Silenzio. 

L'avete capito ormai che non ne valeva 
la pena! D'altronde, che le cose per loro 
non stavano andando affatto bene si è 
capito quando davanti al le telecamereè 
comparsoli loro col l^a Giovanardi con 
la sua bella faccia di otti mi sta che nep- 
puredopo una padellata cambia espres¬ 


sione. A quel punto, si è intuito subito 
che erano stati cavoli amari per Cdu e 
Ccd. I più spietati adesso imprecano: 
«Lo vedi, lo vedi chea mettersi a fare il 
cane da guardia c'èsoloda perderesia 
la guerra sia la faccia?» La faccia di 
chiunquealtro, sì. 

Non certoquelladi Giovanardi. Quanto 
a Casini, gli sarebbe bastato dare retta 
a Neri Marcoréchea "L'ottavonano"gli 
mettevala divisa di autistaecon crudel¬ 
tà bonaria gli raccomandava di stareal 
suo posto, di non allargarsi, di essere 
pago di quel cheavevagià. Dovesaran- 
no adesso? Ci sono: forse nell'isola che 
non c'è della pubblicità. A imprecare 
contro Berlusconi. E, ci auguriamo, an¬ 
che contro se stessi. Di versa men teda 11 e 
ragazzedellaTim, nel loro caso nessuno 
però sembra intenzionato a rintracciar¬ 
li. Laggiù, nell'isola verde del tre per 
cento. 


Critiche e rancori dopo l’arretramento elettorale. Ma c’è chi difende il presidente: lui è uno che vince perdendo 

«Punito Bossi: troppe chiacchiere, pochi fatti» 

Il malumore dei leghisti veneti. Gli scissionisti della Liga: Berlusconi lo inghiottirà 
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Un risultato inatteso e amaro per i Demoeratici di sinistra 
Parlano i segretari dell’Emilia, Piemonte, Lombardia, 
Toscana, Campania, e il capogruppo al Parlamento 
europeo. «Una discussione sincera, non personalistica» 


La Quercia delusa, si toma ai voti del ’92 


Zani: un errore rinunciare alla visibilità nel proporzionale, Marcenaro: costruiamo il partito del socialismo europeo 


Segue dalla prima 

Rimanere a Roma e a Gallipoli è 
stata una scelta non giusta, in una 
campagna cosi mediatica come 
quella che si è appena fatta. No, 
non mela prendo personalmente 
con Veltroni eD'Alema:èun pro¬ 
blema che riguarda anche me e 
tutta la classe dirigente. Noi Ds 
dove/amo non solo essere in pri¬ 
ma linea, ma anche percepibili, e 
non èawenuto. Non èstato chia¬ 
ro quale fosse l'idea, il profilo dei 
Ds Un congresso?L'idea che risol¬ 
va qualcosa la trovo quasi perni¬ 
ciosa. Avverto invece l'urgenza di 
una riflessionesincera, non perso¬ 
nalistica, priva di posizionamenti 
preventivi. In questi ultimi dieci 
anni avremmo dovuto costruire 
una grande sinistra dentro un 
grandeUlivo: non ci siamo riusci¬ 
ti. E adesso bisogna ripartire». 

Luciano Pizzetti, segretario 
dei ds lombardi: «Sì, il risultato 
dei ds è negativo. Siamo stati un 
partito acefalo, il gruppo dirigen¬ 
te nazionale ha faticato ad espri¬ 
mersi in modo netto evisibile. lo 
avrei preferito chei leader fossero 
stati capilista in diverse circoscri¬ 
zioni. Abbiamo dato l'impressio¬ 
ne di fare una campagna elettora¬ 
le in apnea. Ritengo un congresso 
inevitabile. Non domani mattina, 
ma nel prossimo autunno. Non 
c'è stata una Caporetto, ma urge 
una riflessione: come diventare 
un grande partito socialista euro¬ 
peo. Trovere! sconveniente ripar¬ 
lare del partito unico dell'Ulivo». 

Agostino Fragai, segretario 
dei ds toscani: «Rispetto ai dati 
nazionali noi siamo andati bene. 
Siamo unaforzastabileeradicata, 
ed è per me un evidente motivo di 
sollievo. Certo, il risultato nazio¬ 
nale è del tutto insoddisfacente. 
Torniamo al '92, come se avessi¬ 
mo cancellato il congrego di Tori¬ 
no. Credo abbia pesato il fatto di 
esser stati acefali, eanchela scarsa 
visibilità del gruppo dirigente. Ma 
questo durava dai mesi preceden¬ 
ti. Credo che non dobbiamo per¬ 
dere calma e serenità. Dobbiamo 
riflettere ma senza autofustigazio¬ 
ni. 11 congresso mi va bene, a pat¬ 
to che si discutano ipotesi politi¬ 
che e che non se ne faccia il lava¬ 
cro di ogni sorta di problemi. Gli 
elettori non torneranno a noi per¬ 
chè facciamo un congresso, ma 
perchèfacciamo scelte e cose con¬ 
crete». 

Pasqualina N apoletano, presi¬ 
dente del gruppo ds al parlamen¬ 
to europeo: «Il risultato non è 
drammatico, anche se non può 
non lasciare delusi. I Dsnon han¬ 
no risolto le loro diatribe interne. 
Nel senso che non le hanno fatte 
diventare vero confronto politico. 


Ma la nostra identità ce l'abbia¬ 
mo. Cosa dobbiamo esserese non 
un partito socialdemocratico? 
Adesso bisogna vedere come si ri¬ 
prende un rapporto non strumen¬ 
tale con Rifondazione, lo Sdi, il 
Pdd. Un po' come accadde in 
Francia con Jospin e la "gauche 
plurielle''. Finora abbiamo avuto 
un po' troppo la tentazione fare 


una sinistra che guarda al centro. 
Detto ciò, sono contenta che Ru¬ 
telli abbia avuto un buon risultato 
con la M argherita, che occupi sal¬ 
damente quello spazio. Adesso 
spetta a noi fare la nostra parte. 
Sì, un congresso lo vedo, a patto 
che non sia una resa dei conti. 
Deve aprire una fase nuova, ma 
con rigore e serietà. Quanto alla 


coalizione, non può vivere di soli 
rapporti diplomatici tra i leader. 
L'Ulivo è un valore aggiunto, per 
noi dev'essere quasi una doppia 
militanza». 

Gianfranco Nappi, segretario 
dei dscampani: «I dscredo abbia¬ 
no sofferto di una perdita di rap¬ 
porto con la società: quante ener¬ 
gie sprecate nei conflitti interni! 


E' una spirale, un canechesi mor¬ 
de la coda: più perdi terreno nella 
società più ti rinchiudi in testes¬ 
so. Credo che dobbiamo portare 
avanti con radicalità il nostro pro¬ 
filo di moderna forza di sinistra 
europea. Insisto sulla modernità: 
qui nel sud dovei processi di mo- 
dernizzazionesono stati più nitidi 
- a Napoli e nella cintura urbana. 


per esempio - più solidi si sono 
dimostrati i legami con la società. 
Non per caso il centrodestra ha 
raccolto consensi là dove la gente 
è particolarmente esposta al ri¬ 
chiamo di una tutela nuova, ma 
di antico stampo. Cioè nelle zone 
non urbane, dove meno si è mo¬ 
dernizzata la società e le sue strut¬ 
ture U n congresso per noi ds?Ab¬ 


biamo piuttosto bisogno di rimet¬ 
tere a punto analisi estrat^ie. Il 
nostro corpo è troppo gracile per 
sopportare una resa dei conti in¬ 
terna». 

Pietro Marcenaro, segretario 
dei ds piemontesi: «Consentimi 
di dire innanzitutto chequi abbia¬ 
mo avuto un buon risultato. In 
Piemonte 1 alla Camera abbiamo 
portato a casa 
15 collegi su 
19. Al Senato 
tre su quattro 
nellacittà di To¬ 
rino. E anche 
in Piemonte2 i 
risultati sono 
da valutare con 
attenzione: 
non in termini 
di seggi, ma ri¬ 
spetto al '96 il 
Polo più la Le¬ 
ga perdono 
260mila voti, e 
il centrosini¬ 
stra ne guada¬ 
gna IGOmila. 
Certo, sul pia¬ 
no generale è 
stata una scon¬ 
fitta. Ma non 
dobbiamo per¬ 
dere fiducia né 
coraggio: non 
siamo isolati 
nella società. Il 
problema è che 
questa dimen¬ 
sione dei ds 
non corrispon¬ 
de a quella di 
un vero partito 
socialista euro¬ 
peo. Come rico¬ 
struì re? Intanto 
non lamentia¬ 
moci se la Mar¬ 
gherita è forte 
anche con il no¬ 
stro contribu¬ 
to: uno non 
può lamentarsi 
del fatto di essere preso sul serio 
dagli elettori. Dobbiamo piutto¬ 
sto rilanci areconcretamentela co¬ 
struzione di questo partito del so¬ 
cialismo europeo, avviare sul se¬ 
rio una discussione a sinistra. De¬ 
ve avere la di mansione di un pro¬ 
cesso costitutivo, di federazione 
di forze. Ma non mi interessano 
tanto i profili organizzativi, quan¬ 
to piuttosto l'ipotesi politica. In 
sostanza: la M argherita ha fatto il 
suo mestiere, noi dobbiamo fare 
il nostro. Quanto ad un eventuale 
congresso, mi spaventa quanto 
c'èdi semplificatorio in questa pa¬ 
rola: non siamo in presenza di ipo¬ 
tesi datagliarecon la spada. Discu¬ 
tiamo con serenità, ma discutia¬ 
mo». Gianni Marsilli 
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Il candidato 
vice- premier 
per l'Ulivo 
Piero Fassino 
parla 
alla stampa 
domenica sera 
al Palazzo 
delle Esposizioni 
a Roma 

Sambucetti/Ap 


Angius: uniamo la sinistra 
Salvi: subito al congresso 



ROMA «Bisogna lavorare per la ricomposi- 
zioneunitariadellasinistra, perdareal par¬ 
tito un profilo culturaleepoliticoeun radi¬ 
camento sociale e territoriale». Gavino An¬ 
gius, presidente dei senatori ds, non è entu¬ 
siasta all'idea di un congresso: «Sì, certo - ci 
dice- seVeltroni come mi auguro divente¬ 
rà sindaco di Roma bisognerà individuare il 
percorso per un appuntamento congressua¬ 
le, se non altro per el^gere un nuovo spre¬ 
tarlo. Ma non scordiamoci che il partito è 
chiamato immediatamente ad essere in 
campo per organizzare un'opposizione se¬ 
ria e democratica. Non dobbiamo rinchiu¬ 
derci per mesi e mesi in qualche presunto 
pensatoio, io avverto piuttosto il bisogno di 
lavorare nel partito e per il partito». 

Angiusri conosce che ci siastato un «de 
ficit di visibilità» dei ds, anche se non lo 
considera decisivo per il deludente respon¬ 


so delle urne: «Abbiamo lavorato molto per 
la coalizione e per Rutelli, e non me ne 
rammarico. Abbiamo forsedato troppo per 
scontato che il voto ci avrebbe premiato. 
M a se non è stato così dobbiamo riflettere 
innanzitutto sul nostro rapporto con la so¬ 
cietà italiana». 

Secondo Cesare Salvi, ministro del Lavo¬ 
ro, «le elezioni le abbiamo perse a sinistra, 
per effetto della divisionecon Rifondazione 
e del pessimo risultato dei Ds che hanno 
perduto in cinque anni di governo quasi 
due milioni di voti. Il centro dell'Ulivo, al 
contrario, ha fatto la sua parte». 

Per queste ragioni Salvi chiede di convo¬ 
care al più presto gli organismi dirigenti 
«per avviare la preparazione del congres¬ 
so». Spiega Salvi: «La discussione dev'essere 
impietosa e senza più falsi unanimismi, bi¬ 
sogna inoltre abbandonare la stantìa discus¬ 


sione sull'alternativa tra partito dell'Ulivo e 
partito socialdemocratico, che negli anni 
passati è stato solo il pretesto per non af¬ 
frontare il vero tema: che cioè la sinistra 
deve fare la sinistra, per portare i suoi voti 
nell'alleanza con il centro. Se invece non fa 
il suo mestiere, se insegue posizioni ultra¬ 
moderate e liberiste non è credibile: e gli 
elettori si rivolgono altrove, al centro o a 
sinistra». 

U n congresso è «inevitabile e urgente» 
per Gloria Buffo, esponente della sinistra 
ds: «Accanto al positivo risultato della M ar¬ 
gherita legato al forte impegno di Rutelli 
nel contrastare gli argomenti e i toni di 
Berlusconi è mancato un rafforzamento del¬ 
la parte sinistra della coalizionee una visibi¬ 
lità sufficiente delle ragioni e dei volti della 
sinistra, anche per la parte proporzionale». 

Secondo Gloria Buffo «occorre fare 


quella discussione ingiustamente rinviata 
dopo le regionali e le europee». Considera 
insufficiente anche «dire che occorre un 
soggetto forte della sinistra: da anni si sente 
proporre un partito del socialismo europeo 
che punti al 35 percento dei voti, ma senza 
risultati. Se non si scegliedi unirela sinistra 
plurale, se non si dice quali soggetti sociali 
si difendono, se non si delinea un progetto 
eun profilo culturalechiaramente connota¬ 
to in chiave critica dell'assetto esistente si 
continua a commettere un errore. Ladiscus- 
sionetra"coalizionisti" e"partitisti" èartifi- 
ciosa: occorredire, eoccorreva dirlo da tem¬ 
po, quale sinistra si vuole e per fare che 
cosa. Alcuni si sono già espressi nello scor¬ 
so congresso: è arrivato il momento che lo 
facciano tutti con chiarezza, nell'interesse 
del centrosinistra e della prospettive della 
sinistra italiana». 


L’imbarazzo del ministro dopo i gravi problemi creatisi nelle grandi città. L’ironia della stampa europea 

Bianco chiede scusa agli elettori 

Il caos organizzativo nei seggi: record a Reggio Calabria, sei ore in eoda per votare 

si spende per fare gli exit poli e di 


Ravenna, aU’Ulivo 
Comune e Provincia 

RAVENNA Vidmer M ercatali, sin¬ 
daco ulivista uscente di Raven¬ 
na, è ormai sicuro successore di 
se stesso. Lo scrutinio di 129 se¬ 
zioni su 165 lo dà saldamente in 
testa con il 62,02%, più o meno 
la stessa percentuale dell'elezio¬ 
ne precedente. Il suo avversario 
Arnaldo Roncuzzi viaggia intor¬ 
no al 27%. M ercatali si èdichia- 
rato soddisfatto del risultato ed 
ha annunciato la presentazione 
a breve della nuova giunta. 

Anche alla Provincia di Ra¬ 
venna si profila la vittoria del¬ 
l'Ulivo con Francesco Giangran- 
di: dopo lo scrutinio di 222 se¬ 
zioni su 397 il candidato del cen¬ 
trosinistra fa r^istrareil 65,2% 
dei voti contro il 31,4% del can¬ 
didato della destra M ario M aldi¬ 
ni. Si profila invece il ballottag¬ 
gio per il sindaco di Rimini: 
quando sono state scrutinate 
113 sezioni su 140, il sindaco 
ulivista uscente, Alberto Ravaio- 
li, hall 47,7% e il rappresentan- 
tedel centrodestraGianlucaSpi- 
golon al 34,8%. 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Ha votato alle4e7 minuti del 
mattino. Chiuso nellasezioneeletto- 
raledi Reggio Calabria dalledieci del¬ 
la sera precedente. Chissà se qualcu¬ 
no gli ha offerto un caffè, un panino. 
Una maratona durissima, alla quale 
il povero elettore sicuramente non 
era preparato. Ma ha raggiunto un 
record in Italia, perché non era mai 
successo prima che un cittadino do¬ 
vesse attendere in fila per ben sei ore 
di seguito per esprimere il proprio 
voto. Poi, una volta a casa, davanti al 
televisore, se avrà trovato la forza di 
accenderlo, ha scoperto di non esse- 
restato il solo: il caosèesploso ovun¬ 
que. Ed ha regnato incontrastato per 
ore. A Roma si è votato fino alle 2 e 
un quarto,a Torino fino all'l e mez¬ 
za, mentre Napoli merita un discor¬ 
so a parte: in diversi seggi si èsfiorata 


la rissa, in uno è stato addirittura 
necessario sospenderecon una lunga 
pausa le operazioni di voto, mentre 
nel quartiere M ontecalvario (ironia 
della sorte) le votazioni non sono 
più riprese e si profila sempre più 
l'ipotesi di annullamento del voto. 
M eglio a M ilano, dove l'ultimo elet- 
toreè riuscito a votare a mezzanotte. 

Una catastrofe, il bilancio. E la 
campagna elettorale che già era pia¬ 
ciuta poco alla stampa estera è ri u sci - 
ta a conquistarsi titoloni anche nel 
momento del voto: di fiasco organiz¬ 
zativo parla il "Financial times",di 
monumentali errori di organizzazio¬ 
ne e catastrofe organizzativa "El 
Pais", mentre "Lefigaro" è più mor¬ 
bido "Gli italiani hanno votato nella 
confusione". La Deutshiandfunk, la 
radio nazionaletedesca annuncia, in¬ 
vece, il grande sconfitto: «Il primo a 
perdere - dice - è stato il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco», 


Elezioni che hanno lasciato il se¬ 
gno, non soltanto per i risultati. Una 
brutta nottataccia anche per il mini¬ 
stro Enzo Bianco, dunque. Che ieri 
mattina si è scusato con gli italiani. 
«Sento il bisogno di esprimere pro¬ 
fondo rammarico per i gravi disservi¬ 
zi che si sono registrati ieri durante le 
operazioni elettorali», ha dichiarato 
un ministro a dir poco imbarazzato. 
«Chiediamo quindi scusa ai numero¬ 
si cittadini che hanno dovuto soppor¬ 
tare gravi disagi per poter esercitare 
il loro diritto di voto. Resta pieno - 
ha proseguito - il mio rammarico 
per il fatto chenon siastata accolta la 
proposta del Viminalecheintendeva 
ripristinare le sezioni elettorali del 
'97 e prevedeva una idonea formazio¬ 
ne per i componenti da seggi». E 
così, insieme alle analisi del voto ieri 
si è dovuto ragionare anche intorno 
al flop organizzativo che ha spinto 
all'esasperazione numerosi cittadini. 


Bianco si prendetutteleresponsabili- 
tà, sottolinea, ma aggiunge, «che len¬ 
tezze e disagi sono stati determinati 
anche da carenze di carattere tecni¬ 
co». Accorpamento dellesezioni elet¬ 
torali, scese da 90m i la a 60m i la e «ab- 
normenumerodi liste presentate nel¬ 
le elezioni comunali»: sono queste le 
cause che secondo il ministro uscen¬ 
te hanno provocato i pesanti disagi. 
È servita a poco anche la «tempestiva 
segnalazione ai Comuni di aumenta- 
reil numero dellecabineper ovviare, 
almeno parzialmente, alla riduzione 
di circa un terzo dellesezioni elettora¬ 
li». Ritardi su ritardi, anche ieri, per 
l'inizio dello scrutinio delle ammini¬ 
strative in alcune sezioni dei grandi 
centri. M a era inevitabile bisognava 
pur dare un attimo di respiro a scru¬ 
tatori e presidenti di seggio, già sotto¬ 
posti ad una dura prova di resisten¬ 
za. Massimo D'Alema, da Gallipoli, 
propone «di risparmiare quello che 


investirlo per far funzionare meglio i 
s^gi», mentre le agenzie inviano i 
risultati dell'esperimento dello spo¬ 
glio elettronico in Sardegna: in poco 
più di 50 minuti i componenti del 
^gio speri mentale di Guamaggiore, 
in provinciadi Cagliari, hanno porta¬ 
to a termine, integralmente lo spo¬ 
glio di 624schedeper il proporziona¬ 
le alla Camera. In 38 minuti, invece, 
a Serri, in provinciadi Nuoro, grazie 
ad un lettore elettronico, basato su 
un codice a barre collegato a ogni 
simbolo di partito rappresentato sul¬ 
le schede, si sono concluse le opera¬ 
zioni di scrutinio di 445 schede. In 
una nota del Viminale, che aveva au¬ 
torizzato l'esperimento, si conclude 
che il test «ha consentito di calcolare 
che la nuova procedura consente la 
riduzionedi circa il 60% dei tempi di 
spoglio delle schede». Averlo saputo 
prima. 


Ancona, Sturani 
conquista il 61 % 

ANCONA Vittoria ad Ancona di Fa¬ 
bio Sturani (Ulivo più Prc) che 
ha distanziato di parecchio il suo 
avversario Maurizio Barbieri, can¬ 
didato della Casa delle Libertà. 
Secondo le proiezioni Abacus 
Sturani è attestato al 61,4 per 
cento, mentre Barbieri si ferma 
al 35,1 A Reggio Calabria un 
trionfo per Italo Falcomatà, che 
con il 56,1% delle preferenze ha 
conquistato d'assalto la riconfer¬ 
ma alla cairca di sindaco di Reg¬ 
gio Calabria. Il dato è stato forni¬ 
to dall'Abacus, e non solo confer¬ 
ma, ma accresce il divario tra il 
candidato del centrosinistra e An¬ 
tonio Franco, proposto dal cen¬ 
trodestra ed accreditato del 
36,9%. 

Terzo, ma notevolmente stacca¬ 
to, si sarebbe piazzato Lucio Dat- 
tola, con il 3,8%. Agli altri non 
sono andate che le briciole: 
0-1% a Claudio Caminiti (Lista 
Di Pietro), 0-2% ad Angelo Alba¬ 
nese (Reggio libera) e tra l'uno 
ed il 3% a Giuseppe Nucera (For¬ 
za Reggio). 
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Con la lista Di Pietro Pulivo alla Camera avrebbe 
raggiunto il 48%, surelassando il Polo. Non ei sarebbe 
stata partita. La necessità ora di un’opposizione 
intransigente che sappia anche unire se stessa 


Bertinotti, dopo la sconfitta, apre a sinistn 

La coalizione del ‘96 avrebbe vinto alla Camera e al Senato. Rifondazione, ora, cerca D ’Alema 


Segue dalla prima 

Puglia, Lazio e Calabria, probabil¬ 
mente, sono i casi più clamorosi. 
Però già da soli dànno un risultato 
aritmetico così grande da apri re un 
gigantesco problema politico a sini¬ 
stra: 21 seggi in più intresoleregio- 
ni e21 seggi tolti al Polo. Abbastan¬ 
za per rovesciare la maggioranza, o 
quasi. Nelle altre regioni c'è più 
equilibrio, però ovunque - salvo 
forse in Sicilia, dove la vittoria del¬ 
la destra è stata devastante - i I cen¬ 
trosinistra, unito, avrebbe guada¬ 
gnato seggi e la destra li avrebbe 
persi.PersinoinToscanaein Emi¬ 
lia, dove, al maggioritario, la sini¬ 
stra ha lasciato due soli seggi alla 
destra: se si fosse presentata unita 
non li avrebbe lasciati. E in Lom¬ 
bardia avrebbe ottenuto tra i dieci 
ei quindici senatori in più. 

Questi conti sono un po’ gros¬ 
solani - fatti da un giornalista e 
non da un esperto di statistica - ma 
sono abbastanza attendibili (anche 
se si ridimensionano un pochino, 
però poco, con il recupero propor¬ 
zionale che in caso di centrosini¬ 
stra unito sarebbe stato più favore- 
voleal Polo). E sono conti chedico- 
no una cosa semplicissima: comun¬ 
que Berlusconi non avrebbe preso 
la maggioranza al Senato, anzi, con 
ogni probabilità, al Senato ci sareb¬ 
be stata un solida maggioranza dei 
centro-sinistra. Il risultato, in per¬ 
centuale, sarebbe stato favorevole 
all'Ulivo di quattro-cinque punti: 
più 0 meno 45,5 a 42,5. Per la Ca¬ 
mera le cose sono un po’ più com¬ 
plicate, ma probabilmente anche lì 
Berlusconi sarebbe rimasto senza 
maggioranza. Ulivo più Di Pietro 
(in questo caso Rifondazione ha at¬ 
tuato la desistenza unilaterale) 
avrebbero sfiorato il 48 per cento 
contro il 45 e mezzo della destra. 

Quale era il prezzo politico da 
pagare per una operazione di uni¬ 
tà? In termini elettorali praticamen¬ 
te nullo (presentandosi da soli Ri- 
fondazioneeDi Pietro hanno con¬ 
quistato 3 seggi al Senato, due Ri¬ 
fondazione, uno Di Pietro). In ter¬ 
mini politici il discorso è più com¬ 
plesso. T ra Rifondazionee una par- 
tedeiru Ilvo c’èuna discreta distan¬ 
za sui programmi economici e su 
quelli di politica estera. Tra l'U livo 
e Di Pietro la differenza politica 
riguarda quasi esclusivamente la 
politica della giustizia. In tutti e 
duei casi lequestioni politicheche 
dividono il centrosinistra dai due 
possibili alleati collocano gli alleati 

- rispetto all'Ulivo - non più vicini 
ma al contrario più distanti da Ber¬ 
lusconi. E' questa l'assoluta anoma¬ 
lia di questa campagna elettorale e 
dei risultati elettorali di ieri. 

Fausto Bertinotti, commentan¬ 
do la vittoria della destra, ha difeso 

- comeera naturale- lesceltepoliti¬ 
che compiute dal suo partito, ha 
rivendicato le differenze di linea 
con l’U livo eha rimproverato a Ru¬ 
telli quella dichiarazionecontro Ri- 
fondazionerilasciatain piena cam¬ 
pagna elettorale. Però poi, quando 
ha ascoltato M assimo D'Alema par¬ 
lare da Gallipoli e dire che ora a 
sinistraci vuole"pazienzaecapaci- 
tàdi riannodare" (riferendosi espli¬ 
citamente a Rifondazione), Berti¬ 
notti ha immediatamente com¬ 
mentato: «Possiamo incontrarci 
anche subito e in qualunque luo¬ 
go». E’ stato uno scambio positivo, 
che incoraggia, fa sperare. Anche 
se non cancella il disappunto, anzi 
la rabbia, per una sconfitta che si 
poteva evitare, che durerà cinque 
anni, e che le forze politiche e so¬ 
prattutto i ceti sociali che si richia¬ 
mano alla sinistra- doèi più deboli 

- pagheranno cara. 

Bertinotti ha detto che riman¬ 
da al mittente le accuse di chi dice 
cheèstato lui a far perdere la sini¬ 
stra per un "capriccio". H a ragione 
e ha torto. H a torto perché sicura¬ 
mente l’atteggiamento di Rifonda¬ 
zione ha dann^giato il centrosini¬ 
stra e ha favorito Berlusconi. Sicu¬ 
ramente Rifondazionenon ha pec¬ 
cato di generosità. Ha ragione per¬ 
ché una sconfitta tattico- politica 
comequesta non può esserespiega¬ 
ta solo con le "bizze" di Rifondazio¬ 
ne. E' mancata all'Ulivo la capacità 


di fare politica, di n^oziare, di trat¬ 
tare sui programmi, di costruirsi le 
alleanze. Con il sistema maggiorita¬ 
rio- è una legge inviolabile - vince 
solo chi si allea. E per allearsi biso¬ 
gna lavorare, cedere, rinunciare a 
qualcosa, perseguire un obiettivo. 
Nessuno accetta di annullarsi per 
allearsi con te senza avere in cam¬ 
bio niente. Berlusconi ha lavorato 


almeno un anno e mezzo per otte¬ 
nere il sostegno della Lega, senza il 
quale, comunque, avrebbe perdu¬ 
to leelezioni. I partiti del centrosi¬ 
nistra hanno dato in qual che occa¬ 
sione l'impressione di essere quasi 
disinteressati all'allargamento delle 
alleanze. Di sottovalutare il proble 
ma. 

Da oggi per la sinistra inizia 


una «Lunga marcia». Per non per¬ 
dersi bisogna ripartire dalla politi¬ 
ca, ricominciare a far politica, ri- 
pensarelapolitica,ricostruirela po¬ 
litica. Possi burnente senza divider¬ 
si tra quelli chepensano chela poli¬ 
tica si fa in Parlamento, quelli che 
pensano che si fa in borgata, quelli 
chepensano che si fa riallacciando 
i fili del pensiero edelleteorie. Se si 


deve ricostruire la politica bisogna 
tenere insieme tutte e tre le cose, 
altrimenti èinutile. E bisognerà an¬ 
che tener presente che si comincia 
a lavorare, dal l’opposizione, in un 
Paese checomunquesarà governa¬ 
to dalla destra. E che alla destra 
non potranno essere lasciate aperte 
le grandi praterie: bisognerà incal¬ 
zarla, condizionarla, impedirle di 


annullare tutte le conquiste che 
questo paese ha fatto negli scorsi 
cinque anni. 

Speriamo che il dopo-elezioni 
non diventi una gran lotta persona- 
letra leader e gruppi, cioè che sta¬ 
volta il centrosinistra non cada nei 
suoi vizi tradizionali, che ormai 
hanno più di cent'anni èchemolto 
spesso hanno imposto prezzi altissi¬ 


mi. Gli uomini per dirigere questa 
"lunga marcia", nellaqualesi cam¬ 
mina in salita, ci sono: sono D'Ale 
ma. Amato, Rutelli, Veltroni (chei 
sondaggi dicono sarà sindaco di 
Roma)e molti altri, impegnati nei 
partiti, 0 nelle istituzioni, o in altre 
organizzazioni. Costituiscono un 
ceto politico assai più vasto esperi- 
mentatodi quello della destra. Que 
sta è la sua forza, che diventa però 
debolezza se si trasforma in una 
rissa per la leadership. Questo ceto 
dirigente della sinistra èquello che 
ha diretto i cinque anni del gover¬ 
no. Dei quali nessuno deve vergo¬ 
gnarsi 0 pentirsi. La sinistra ha pre 
so in mano un' Italia in crisi esul- 
l'orlo del baratro economico ecivi- 
le. E la riconsegna guarita, più ric¬ 
ca, coesa, e con un prestigio enor¬ 
memente aumentato. 

Piero Sansonetti 
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Il premio Nobel analizza il risultato elettorale e dice: «Ricominciamo daccapo, con un programma credibile» 

Dario Fo: «Fausto ha sbagliato 
ma non buttiamogli la croce addosso» 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA «Ricominciamo daccapo. 
Con un vero programma d'opposi¬ 
zione e senza sconti alla destra. E 
intanto consoliamoci con la_ de¬ 
bacle di Bossi e dei centristi». È un 
torrente in piena Dario Fo, e chiede 
gli ultimi dati allaCameraeal Sena¬ 
to, mentre armeggia col telefono 
battibeccando con Franca agitatissi¬ 
ma, che interviene in sottofondo 
fuori campo. Difficilecontenerlo, e 
poi deve andare puredaCelentano. 
E noi invece proviamo a farlo ragio¬ 
nare da politologo... 

Fo, sconfitta politica più che 
numerica e nasce dal l'incapa¬ 
cità del fronte antiberlusco- 
niano di coalizzarsi a dovere. 
Se lo si fosse fatto, il verdetto 



Antonio Di Pietro Ciglia/Ansa 


poteva essere opposto. Con¬ 
corda? 

Sì. lo mi ero proposto al Senato 
in lista per Bertinotti, dopo chei Ds 
a Milano avevano bocciato la mia 
candidatura a sindaco. Era l’ennesi¬ 
mo sacrificio di Isacco... e lo avevo 
fatto a condizioneche Fausto si sfor¬ 
zasse di trovare un'intesa col cen¬ 
tro-sinistra. Niente da fare, è rima¬ 
sto lì pepiesso, senza darmi rispo¬ 
sta. 

Eppure lei non è mai stato te¬ 
nero col centro-sinistra... 

La mia critica principale r^a 
quella sul conflitto di interessi. È la 
cosa che più mi fa rabbia: giocato 
tutto sul piatto delle opportunità 
furbesche. Lo abbiamo venduto per 
un piatto di lenticchie. Bisognava 
mettere Berlusconi davanti al- 
l'aut-aut: o vendi o non ti presenti. 


Avrei proprio voluto vederlo il cen¬ 
trodestra senza Berlusconi. Oppure 
Berlusconi senza leTv. Altra batta¬ 
glia disattesa: la qualità della vita. 
La si invoca come slogan. Però la 
tossicità deil’aria e il dirado del¬ 
l'ambiente sono ai massimi livelli. È 
un buco programmatico enorme. I 
comuni avevano la possibilità di 
cambiare il parco degli automezzi. 
Gli incentivi di legge c^erano, ma il 
segnale non c'è stato. È mancata la 
cultura del fare. A M ilano coi verdi, 
i Ds e tutti gli altri abbiamo indetto 
un referendum su questo. Celo fan¬ 
no fared'estate, ed hanno piantato 
in asso. 

L'unità del centrosinistra è 
andata in pezzi graziealla mi¬ 
na Bertinotti, o no? 

D'accordo, ma non possiamo 
buttare la croce solo addosso a lui. 


Ricomnciamo 
con un vero 
programma 
di 

opposizione 


C'erano anche degli scogli insupera¬ 
bili, come la partecipazione alla 
guerra, il sostegno ai bombarda- 
menti. Si è distrutto un paese e il 
suo habitat, con danni chedureran- 
no secoli. E lo ha fatto anche gente 
di sinistra, con il sostegno della de¬ 
stra. E sulla scuola ? Abbiamo rega¬ 



lato soldi ai privati, in deroga alla 
Costituzione e sottranedoli alla 
scuola pubblica, checi ècostata tan¬ 
te battaglie. Significa sbracare... 

Pensa, per tornare al 1998, 
che caduto Prodi si doveva an¬ 
dare a votare? 

Credo di sì. Ma lo si sarebbe 
dovuto fare con assetto chiaro e pro¬ 
gramma definito. Non si può piace¬ 
re a tutti. Come in teatro, l'attore 
che vuol piacere a tutti è votato al- 
l'insucesso. 

Ma in questa coalizione c'era 


un centro democratico e una 
sinistra a sua volta contestata 
da una sinistra radicala Equi¬ 
libri difficili... 

Lo so, ma non si può giocare sul 
piano delle furbizie, come sul con¬ 
flitto di interessi o sulla scuola. C'è 
stata l'impressione di una svendita 
generale. Quelli che non sono di 
sinistra nella coalizione andavano 
convinti, messi allestrette. 

Adesso tra i Ds ci si dividerà 
tra chi vuole un partito con la 
Margherita e chi vuole rico¬ 
struire un partito del sociali¬ 
smo europeo. Come la vede? 
N on è un problema di formule. 
È una questione di programma del¬ 
la coalizione: cosa vogliamo e cosa 
no. Ciascuno per parte sua ha il 
dovere di dirlo. Altrimenti tornia¬ 
mo alla pozione del mago che me¬ 
scola gli ingredienti per farne un 
frullato miracoloso. No, il frullato 
misto non mi piace. Ci vuole un 
compromesso di programma su 
grandi battaglie generali che parli¬ 
no all'intera società. A cominciare 
dal territorio, inquinato e distorto a 
fini privati. A Milano si svendono 
spazi utili per la popolazione, per 
farne ipermercati. Mentre c'è 
l'emergenza degli asili nido. Abbia¬ 
mo un centro intasatissimo, e non 
si mette mano a un vero progetto 
per decongestionarlo, decentrando 
i servizi su scala urbana. Ecco i temi 
su cui l’opposizione deve battersi. 
Dopo verrà la geografia di coalizio¬ 
ne. 

E a Bertinotti non ha nulla da 
dire, dopo questo risultato? 

Gli dico: "Fausto, sforzati di su¬ 
perare le tue rigidità. Non si può 
avere tutto esubito". Però certe vol¬ 
te lo si è messo all'angolo. Senza 
ascoltarlo per niente. 

Nontemecheun pezzo di cen¬ 
tro se ne vada per conto suo 
dall'altra parte? 

I ballerini se ne vadano pure. 
M eglio prenderli a calci. E noi rico¬ 
minciamo. Dal nostro programma. 
Usando tutti gli spazi a disposizio¬ 
ne. 

Cheeffetto lefa il Bossi decol¬ 
lato in voti e seggi? 

Magnifico. Almeno questo! La 
Chioccia Berlusconi s'è mangiata i 
pulcini. Bossi è stracotto e dovrà 
farei conti con i suoi. 

E la sinistra come tale è stra¬ 
cotta 0 ha ancora un'identità 
da rilanciare? 

Vuol scherzare?In tutto il pro¬ 
gramma dell'Ulivo non ho mai sen¬ 
tito parlare di morti sul lavoro. Ep¬ 
pure ci sono 5 morti al giorno, più 
gli infortuni, i tumori, le invalidità. 
Altro che fine del lavoro e fine del 
conflitto sociale. Senza il lavoro il 
cuoredella sinistra non c'è. 


Per la prima volta in 25 anni i radicali non entrano in Parlamento. L’ex pm sconfitto nel suo Molise, naufraga il terzo polo 

Restano fuori Di Pierio, Bonino, D’Antoni 


Maria Corsi 


ROMA Dopo 25 anni i radicali non saranno in 
Parlamento. Non sono riusciti a superare lo sbar¬ 
ramento del 4%. N on ce l'ha fatta neanche Ser¬ 
gio D'Antoni con la sua Democrazia Europea. 
Niente brindisi in casa Andreotti. Antonio Di 
Pietro ha lasciato il suo quartier generale prima 
ancora dell’arrivo dei dati definitivi. Un senatore 
eletto in Lombardia. Nient’altro. I terzopolisti 
chiudono in negativo la tornata elettorale. Alle 
cinque e venti del pomeriggio Sergio D'Antoni 
parlaetiralesomme: risultato deludente. Non ci 
sono altri termini per fare il sunto di questa 
avventura di Democrazia Europea. 2.2% al pro¬ 
porzionale. Poco, decisamente poco. Ma, l'ex 
sindacalista si dilunga su un aspetto, spiega, di 
non poco conto: «Ci hanno votato un milionedi 
italiani, che vogliono tornare a far politica. Que¬ 
sta è la nostra base di partenza». Da qui si parte, 
per giocare altre partite. A Roma, per fare un 
esempio. Il suo pacchetto voti potrebbe essere 
l’ago della bilancia se si va al ballottaggio tra 
Veltroni eTajani. Ma dichiarazioni sulla direzio¬ 
ne che prenderà De non se ne fanno. Ancora 
troppo presto, «parleremo mercoledì, dopo che 
avremo sentito i rappresentanti locali». Allora, 


soltanto quando si saprà il dato definitivo l'ex 
sindacalista sarà in grado di quantificare il suo 
potere reale. Vittoria dei poli, annientamento 
dei piccoli partiti? Neanche per sogno, risponde. 
«Il risultato di Rifondazione, di Di Pietro, dei 
radicali e della stessa De parlano chiaro. È il 
sistema elettorale che non funziona», commenta 
tornando al vecchio proposito di cambiarla, que¬ 
sta maledetta legge. Gli italiani, conclude, non 
vogliono il bipolarismo, vogliono essere essere 
governati. Insamma risultato deludente, sì, maa 
gettare la spugna neanche a parlarne. In Sicilia la 
prima prova non è andata così male, «ci aspetta¬ 
vamo questo risultato». 

Amarezza nel quartier generale dei Radicali, 
dicevamo. Per la prima volta dal 1976 i radicali 
non saranno rappresentati in Parlamento. Em¬ 
ma Bonino non ce l’ha fatta, non èstata eletta al 
Senato e ieri ha preferito il silenzio, chiusa in una 
stanza della sede di via di Torre Argentina. A 
parlare è stato Marco Pannella, in una lunga 
diretta a Radio Radicale, dove ha spiegato che 
questa sconfitta era prevedibilissima. Ieri sera si 
sono incontrati i dirigenti per una riflessione 
approfondita del dopo-voto, malalinea da adot¬ 
tare era stata indicata già nei giorni scorsi: la 
battaglia continuerà fuori dalle istituzioni. L'in¬ 
stancabile portavoce, Daniele Capezzone, ha ri¬ 


cordato i due punti fondamentali su cui i radica¬ 
li lavoreranno: duepropostedi leggedi iniziativa 
popolaresu legalizzazionedell’eutanasiaeclona- 
zioneterapeutica. I risultati elettorali?«Gli eletto¬ 
ri sono stati assolutamente severi con noi, - dice¬ 
siamo fuori dalle istituzioni, ma vogliamo ringra¬ 
ziare i mille italiani che hanno lottato per la 
democrazia del paese». Infine, di nuovo, un du¬ 
ro attacco al ministro Enzo Bianco, che deve 
dimettersi e non restare al suo posto neanche un 
minuto di più. 

Ancora un altro giorno di fiato sospeso per 
Antonio Di Pietro, e la sua Italia dei Valori, che 
fino al tardo pomeriggio ha continuato a oscilla¬ 
re intorno a quella difficilesoglia del 4%. Un'in¬ 
terminabile altalena di notizie, ma il preludio, la 
mattina, non aveva lasciato sperare nulla di buo¬ 
no. La prima doccia fredda è arrivata con la 
sconfitta nel maggioritario nel collegio di Termo- 
li,con un 27,1% di voti. All'ora di pranzo ancora 
non c'è certezza sul 4%, madiceil vicepresidente 
Massimo Donadi, «non saranno quei 5-lOmila 
voti mancanti a togliere importanza a questo 
voto». A metà pomeriggio l'ex pm se ne va. Con 
un'unica certezza in mano: difficile entrare alla 
Camera, impossibile al Senato. Resta la carta del 
ricorso: irregolarità nel voto per schede manipo¬ 
late, annunciano. 
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Superata la sfida di Gallipoli l’ex premier ora guarda a 
Roma. «Dobbiamo rieostruire una presenza organizzata 
nella società, penso ad un processo del tutto nuovo». «Io 
segretario? Del mio partito per ora sono il presidente» 


D’Alema: ora un progetto che vada oltre i Ds 

«Dopo il ‘94 abbiamo saputo costruire una grande vittoria, possiamo farlo ancora» 


Aldo Varano 


GALLIPOLIAppena D'Alema entra nel 
teatro Tito à:hipa, tutto esaurito e 
posti in piedi, scatta un interminabi¬ 
le applauso. E fin qui, èia norma. Il 
«fuori programma» invece comincia 
subito dopo, con la folla in piedi che 
scandisce: «par-ti-to, par-ti-to». So¬ 
no soprattutto diessini evogliono far¬ 
gli sapere cosa si aspettano da lui. 

A Gallipoli non ci sono scene di 
sfiducia per le notizie che arrivano 
da Roma. All'amarezza sembra esse¬ 
re giàsubentrata la vogliadi rimboc¬ 
carsi le maniche, di ripartire per la 
rivincita. Subito. Nel teatro c'è voglia 
di festeggiare il successo politico e 
personaledel «deputato di Gallipoli» 
cheha respinto l'attacco «aereonava¬ 
le» sferrato dal Polo, ma anche un'at¬ 
mosfera carica di rischiaste che van¬ 
no assai oltre. Il leader diessino non 
si tira indietro. Rispondendo ai gior¬ 
nalisti sembravolertracciarel'inven- 
tario del le cose da fare e degli obietti¬ 
vi strategici su cui impegnarsi. Em¬ 
blematica la conclusionedell'iniziati- 
va: un cittadino s'intrufola tra i gior¬ 
nalisti, afferra il microfono, egli chie¬ 
de con che coraggio siederà accanto 
aBertinotti chehacon^nato l'Italia 
al Polo. «Penso - è la risposta pacata 
- che dobbiamo ritessere un rappor¬ 
to tra tutte leforzechesono all'oppo¬ 
sizione. In politicaci vuole pazienza, 
saggezza, capacità di guardare avan¬ 
ti, agli obiettivi che ci si propone. 
Non èutileuna discussione recrimi- 
natoria». U na pausa impercettibile, e 
D'Alema lascia cadere il cuore del 
suo piano: «Cercheremo di lavorare 
pa la prospettiva. Come facemmo 
nel 1994 quando - scandisce- parten¬ 
do da una sconfitta lavorammo per 
la prospettiva. E la prospettiva, allo¬ 
ra, fu quella della vittoria del centrosi¬ 
nistra». Comedire: abbiamo lespalle 
larghe, ce l'abbiamo giàfatta una vol¬ 
ta. Tanto più che il centrodestra pur 
vincendo leelezioni non ha avuto un 
risultato positivo. «In realtà arretra, 
anche in mondo sensibile, anche al 
Nord». Dueleesigenzedaprivil^ia- 
re: «dare stabilità eforza d'attrazione 
all'Ulivo e ricostruire una presenza 
organizzata nella società». La sinistra 
è nelle condizioni - «quasi un desti¬ 
no personale», chiosa sottovoce 
D'Alema-di poter ripartiredaqui. 

«Ora il dibattito si sposterà a Ro¬ 
ma» dice, eli D'Alema crededi poter 
partecipare a quella discussione an¬ 
cor più fortegrazieallo «sfondamen¬ 
to di un voto di cuore» come quello 
del suo collegio dove ha vinto con la 
maggioranza assoluta e soprattutto 
di Gallipoli dove, anche per l'offesa 
della calata di Berlusconi ha ottenuto 
un successo «commovente». Espe¬ 
rienza gratificante sul piano umano, 
quella di D'Alema nel Salente che ai 
suoi elettori chiedeun ultimo favore: 


«Sevi capita ditelo anche ai giornali¬ 
sti, che il sottoscritto non è un fred¬ 
do burocrate ma un uomo che sa 
anche combattere con passione». 
Quindi, il via alla domande. 

Lei ha portai» nel centrosini¬ 
stra Di Pietro che con Bertinot¬ 
ti non ha fatto raggiungere la 
maggioranza all'Ulivo al Sena¬ 
to. S'è fatto tutto per mantene¬ 


re Di Pietro nell'alleanza? 

Ora è troppo presto per entrare 
in queste valutazioni. M i interessa sot¬ 
tolineare che purtroppo, pur in pre¬ 
senza di un dato della destra che è 
molto, ma molto al di sotto del 50 
per cento dei voti, l'effetto maggiori¬ 
tario ha prodotto una robusta mag¬ 
gioranza per il Polo. Indubbiamente, 
per le divisioni del centrosinistra. Di 


tutto abbiamo bisogno meno che di 
unadiscussionerecriminatoria. Biso¬ 
gna guardare avanti. Vedremo come 
costruire un raccordo tra tutte lefor- 
ze di opposizione. M i sembra essen¬ 
ziale perché le forze di opposizione, 
al di là della consistenza parlamenta¬ 
re, rappresentano largamente la mag¬ 
gioranza degli italiani. Il che conferi¬ 
sce loro una responsabilità. M i sem¬ 


bra questo il problema importante al 
qualeio darò il mio contributo. Serve 
l'ottica di chi guarda in avanti non 
quella delle recriminazioni sul passa¬ 
to che significherebbe solo approfon- 
dire le divisioni aprendo la ricerca di 
capri espiatori. 

C'è un sensibile arretramento 
dei Ds e un'affermazione della 
lista Margherita. Perché? 


La M argherita raccoglie la som¬ 
ma delle forze che le hanno dato vita. 
H a poi certamente avuto un successo 
legato anche alla visibilità di Rutelli e 
al suo ruolo nella coalizione. Il no¬ 
stro partito ha invece un pò sofferto, 
a mio giudizio, dello scarso rilievo 
cheha avuto il progettodi unanuova 
forza del socialismo italiano. La forza 
eli ruolo dei Ds è legato alla necessi¬ 


tà, che io credo imprescindibile, di 
unagrandeforzadi ispirazionesocia¬ 
lista e democratica. Questo progetto 
ha finito per essere in ombra in que¬ 
sta campagna elettorale. Si tratta an¬ 
che per noi di ri prendere una riflessio¬ 
ne, tanto più che io etutti noi speria¬ 
mo nell'esito positivo delle elezioni 
comunali di Romaequestoci mette¬ 
rà di fronte a un problema di assetto 
del vertice del nostro partito. M a non 
si tratta evidentementesolo di un rias¬ 
setto. Bisogna rilanciare un progetto 
politico. Un grande partito ha senso 
in relazione a un progetto politico 
che si è in realtà appannato. 

Lei annuncia l'inizio di un lavo¬ 
ro che punta alla riscossa. In 
questo quadro privilegierà l'im¬ 
pegno nei Ds? 

Intanto ho un lavoro. Grazie ai 
cittadini sono, per ricordare un' 
espressione che divenne celebre, »il 
deputato di Gallipoli«. In ogni caso, 
domani (oggi, ndr) ci sarà la riunio- 
nedeiru livo ecomincieremo a ragio¬ 
nare insieme. Sono presidente di una 
fondazione culturale impegnata in 
un lavoro di riflessione, sono presi¬ 
dente del mio partito... Non sono di¬ 
soccupato... Vedremo.... 

Ma se il suo partitoglielo chie¬ 
derà ritornerà a fare il segreta¬ 
rio dei Ds? 

losonoii presidente. Carica altis¬ 
sima... Lei (ironizza, ndr) mi vuole 
abbassare la qualifica,., Vedremo.,. 
Quel che mi interessa del mio partito 
èli rilancio di un progetto i cui confi¬ 
ni vanno owiamenteoltreil mio par¬ 
tito. Il progetto necessario per una 
grande forza in Italia che si ispiri ai 
valori e ai principi del socialismo, 
U na sorta di ritorno al futuro. Penso 
che questo progetto non sia alternati¬ 
vo airu livo, È stato sbagliato propor¬ 
lo in alternativa. Penso che l'Ulivo, 
come alleanza stabile delle forze del 
centrosinistra, abbia bisogno di gran¬ 
di forze politiche radicate nelle tradi¬ 
zioni demoratichedel paese. 

Il suo giudizio sui risuitato di 
Rifondazione che ha aperto ia 
strada alla vittoria della destra. 
Rifondazione col centrosinistra 
ottenne nel 96 un risultato migliore. 
Non solo in seggi na collegi ma an¬ 
che nel proporzionale. La scelta di 
divisione a sinistra non l'ha premiata 
oltre ad aver danneggiato il centrosi¬ 
nistra. È un motivo di riflessione an¬ 
che per loro. 

La campanga elettorale è stata 
molto dura. Manderà un ramo¬ 
scello d'ulivo a Berlusconi per 
costruire un rapporto norma- 
ie? 

Personalmente ho lasoddisfazio- 
nechel'on. Berlusconi sia venuto qui 
ed abbia sciupato il carburante. 
Qgnuno farà la sua parte. L'opposi¬ 
zione dipende da quello che fa il go¬ 
verno. Ad atti gravi opposizione du¬ 
ra. 
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Confronto acceso dopo Tinsuccesso. Pecoraro Scanio: partito da rifondare 

I Verdi pronti a sciogliersi 
Francescato: lascio la presidenza 



Felida Masocco 


ROMA Annientati daun risultato che va oltre la 
più pessimistica previsione, i Verdi gettano la 
spugna, annunciano lo scioglimento esi divido¬ 
no. La leadership del Sole che ride rimetterà il 
proprio mandato già oggi nell'esecutivo convo¬ 
cato per analizzare l'esito della consultazione 
che li ha visti alleati ai socialisti di Boselli, il 
congresso previsto per fine giugno potrebbe 
essere anticipato. 

È la resa dei conti. Il Girasole non ha paga¬ 
to, ha raggiunto il 2%: alle regionali i Verdi da 
soli avevano ri,8% i loro parlamentari da 26 
cheerano diventano 18. Per Grazia Francescato 
eli ministro Alfonso Pecoraro Scanio èun terre¬ 
moto, la loro gestione viene messa sotto accusa, 
Carlo Ripa Di M eana, Athos DeLuca, Massimo 
Scalia, Carlo Monguzzi ad esempio, ci vanno 


giù duri. Lo scioglimento «èinaccettabile», per 
Ripa di Meana. «Anziché dire ho sbagliato e 
mettersi da parte si decide la fi ne del movimen¬ 
to, Gli verrà impedito». Ancora: «Il Girasole 
transgenico èstato uno sbaglio clamoroso». 

Grazia Francescato ammette la sconfitta e 
annuncia che non si ricandiderà alla guida del 
partito: «Dobbiamo assumerci la nostra respon¬ 
sabilità collegiale, come collegiali sono state tut¬ 
te le nostre iniziative». Quanto al futuro del 
Girasole, un comunicato con lo Sdi parla di 
un'«opposizione che rende preziosa e necessa¬ 
ria la continuazione della collaborazione tra 
Verdi, Sdi eie associazioni che hanno contribui¬ 
to al progetto». 

Pecoraro Scanio - il primo ad annunciare 
lo scioglimento - propone un partito dei consu¬ 
matori, «una struttura più agileche abbia mag¬ 
giore capacità di coesione». «Non possiamo 
portarci appresso una struttura dove c'è chi 


dopo aver preso a pieni mani dal partito, quan¬ 
do si è trattato di dare una mano si è tirato 
indietro, tifando addirittura contro». 

Leparoledel ministro rimbalzano sul peta¬ 
lo ambientalista della M argherita guidato dal 
presidente di Legambiente Ermete Realacci e 
rappresentato da Athos De Luca, M assimo Sca¬ 
lia: «Il risultato elettorale del Girasole segna la 
fine della rappresentanza politico-istituzionale 
del l'ambiente da parte dei Verdi - dice Scalia-, 
Infatti l'accresciuta sensibilità ambientalista si è 
riversata in misura inconfrontabilmente mag¬ 
giore su altre formazioni politiche». «Quello 
che mi sento di direèchei Verdi europei han¬ 
no un consenso a due cifre e che il successo 
della M argherita, forse, avrebbe premiato an¬ 
che un nostro maggiore coraggio». Athos De 
Lucaèdurissimo, parla di una «classedirigente 
che ha fatto grandi errori e che ha occupato il 
partito solo per garantire un seggio sicuro agli 


amici, Unaclassedirigente cannibale», conclu¬ 
de annunciando che insieme ad altri esponenti 
dei Democratici sta già lavorando alla creazio¬ 
ne di una nuova forza ecologista. 

«Il problema non è tanto quello di scioglie¬ 
re subito i Verdi, quanto quello di riflettere su 
cosa devono fare ora gli ecologici in Italia, Su 
qual è insomma il loro futuro». È il commento 
di Paolo Cento che oggi rass^nerà le proprie 
dimissioni. «A mio avviso - dichiara - ci vuole 
più movimento e meno partito, ma soprattutto 
occorre un nuovo dialogo con la sinistra. Ci si 
deve chiedere cornei Verdi parteciperanno alla 
riorganizzazione della sinistra plurale che non 
può che essere anche rosso-verde». 

Per Carlo M onguzzi, l'alleanza era un «esca¬ 
motage elettorale». «A questo punto la colpa 
non è del partito che non merita affatto di 
essere sciolto, ma del suo gruppo dirigente che 
ci ha portato a questa catastrofe». 


Inesorabili i verdetti dei testa a testa. Non ce la fa la moglie di Mastella, recuperato Occhetto con lo scorporo. Promosso Previti, al palo Frattini 

Confermati Melandri e Bersani, non passa Bianco 


Raul Wittenberg 


ROMA I risultati elettorali non han¬ 
no risparmiato sorprese sulle pro¬ 
mozioni e le bocciature eccellenti. 
Avviene r^olarmente, nelle elezio¬ 
ni. Con più clamore quando cam¬ 
biala maggioranza. Personaggi cele¬ 
bri si ritrovano senza più un seggio 
in Parlamento (o lo recuperano in 
extremis) nonostanteil ruolo di pri¬ 
mo piano svolto nella legislatura 
precedente. Dall'altra parte, quella 
dei vincitori, entrano trionfanti nel- 
leauleparlamentari personaggi ben 
altrimenti famosi, con una poco in¬ 
vidiabile ras^na stampa z^pa di 
pesanti inchieste della magistratu¬ 
ra. 

La ex maggioranza di centro-si¬ 
nistra, cadendo, ha trascinato con 
sé ben sei ministri chenei loro colle¬ 
gi uninominali hanno ceduto il po¬ 
sto ai concorrenti del Polo, spesso 
non altrettanto noti a livello nazio¬ 
nale. A cominci are dal ministro del- 
l'Interno Enzo Bianco che a Cata¬ 


nia èstato sopravanzato dal medico 
Giuseppe Paiumbo, deputato da 
due l^islature. Ed è improbabile 
che Bianco abbia cosi pagato le sue 
eventuali responsabilità per la dé¬ 
bàcle ai seggi, a Catania non è stata 
così drammatica ed è diventata un 
caso nazionale a fine giornata. Tut¬ 
tavia Bianco dovrebbe recuperare il 
seggio alla Camera nella quota pro¬ 
porzionale, dov'è capolista nella li¬ 
sta della Margherita nella Sicilia 
Orientale. 

Un altro ministro. Salvatore 
Cardinale (Telecomunicazioni) ha 
perso la gara con il parlamentare 
azzurro Filippo Misuraca, ma an¬ 
che lui recupera nella proporziona¬ 
le in Sicilia Occidentale. Il ministro 
dell'Industria Enrico Letta è stato 
battuto in Toscana per soli 334 voti 
dal coordinatore di Forza Italia Ro¬ 


berto Tortoli. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Ottaviano Del Tureo, che re¬ 
cupera con i resti al Senato, perde 
nei suo Abruzzo contro l'avvocato 
Maria Claudia Ioannucci, che rim¬ 
provera aH'awersario di aver confi¬ 
dato troppo sulla sua popolarità di 
ministro. Rientra al Senato Willer 
Bordon, sconfitto dal senatore az¬ 
zurro Giulio Camber. 11 sesto mini¬ 
stro che non è riuscito nei collegi 
uninominali è Patrizia Toia, che 
era incaricata dei rapporti con il 
Parlamento. 

Di contro, ecco tornare alla Ca¬ 
mera l'anima grigia di Berlusconi, il 
fido Cesare Previti. Nonostante la 
sordina imposta alla sua campagna 
elettorale, a Roma ha ottenuto nien¬ 
temeno il 50,7% contro la candida¬ 
ta dell'Ulivo Paola Balduccl. Altro 
caso clamoroso è quello di Gaspare 
Giudice. Il deputato di Forza Italia 
è stato riconfermato alla Camera 
nel concio uninominale di Paler¬ 
mo schiacciando con il 50,5% il 
concorrente dell'Ulivo Raffaele 
Loddo. Non èstato neppure sfiora¬ 


to dalla circostanza di essere stato 
inquisito per mafia nel 1998 dalla 
Procura palermitana, quando era 
coordinatoreregionaledi Forza Ita¬ 
lia. Anche Marcello Dell'Utri ha 
vinto a Milano. Nel Polo invece 
non riesce a passare Franco Fratti¬ 
ni, che si era candidato a Bolzano 
contro Gianclaudio Bressa dell'U Il¬ 
vo. 

Tuttavia anche nell'Ulivo non 
sono mancate conferme eccellenti, 
a cominciare dal presidente del 
C onsigi 1 0 G iuliano Amato che con- 
quistail seggio senatoriale a Grosse¬ 
to, mentre! presidenti di Camera e 
Senato, Luciano Violante e Nicola 
Mancino vincono rispettivamente 
aTorino ein Campania. Il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi torna al Se¬ 
nato battendo con il 45,6% Giovan¬ 
ni Mele. Il ministro per i Beni Cul¬ 


turali Giovanna Melandri, che vin¬ 
ce alla Camera nel collegio uninomi¬ 
nale di Roma Centro storico contro 
Pieriuigi Borghini. In Emilia vince 
il ministro del Tesoro Vincenzo Vi- 
sco contro Lanzi del Polo. A sopre- 
sa, e nonostante le nere previsioni 
del la vigi I i a, vi nce a M acerata anche 
il sottosegretario al l'Ambiente Vaie- 
rio Calzoiaio (ricordatela legge con¬ 
tro l'elettrosmog?). E si che l'avver¬ 
sario era di peso: si tratta di Mario 
Baidassarri, un economista di fa¬ 
ma, l'allievo del Nobel Franco Mo¬ 
digliani sul quale il Polo aveva pun¬ 
tato molto. 

A Salerno poi il sindaco Vincen¬ 
zo De Luca (Ds) si era candidato 
nel collegio uninominale Campa¬ 
nia 2 elo ha conquistato con 55.500 
voti, un primato per l'Ulivo nell'In¬ 
tero M ezzogiorno. Franco Bassani- 
ni ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca , forte della sua riforma della pub¬ 
blica amministrazione vincein To¬ 
scana contro Giovanni Bicciante 
con il 55% delle preferenze. Il sotto- 
segretario agli Interni Massimo 


Brutti si conferma al Senato con il 
44,8% dei voti contro Maurizio Fos¬ 
sati. 

Il sindaco di Trieste Riccardo 
llly, uno dei protagonisti della M ar¬ 
gherita, ha sconfitto un avversario 
altrettanto famoso, Vittorio Sgarbi. 
Invece in Campania, sempre nella 
M argherita, sono state elezioni ama¬ 
re per la famiglia Mastelia. Il leader 
dell'U deur Clemente è stato battu¬ 
to dal suo ex compagno di partito, 
Antonio Barbieri, passato nel '99 a 
Forza Italia. E nemmeno la signora 
Mastella, Sandra Lonardo, ce l'ha 
fatta a Capua contro Lorenzo M on- 
tecuollo: oltretutto non recupera 
nel proporzionale come il marito. 

Altre bocciature eccellenti sono 
quelle di Marco Minniti (il sottose¬ 
gretario alla Difesa è stato battuto 
in Calabria da Giuseppe Caminiti) 


e di Achille Occhetto. Il fondatore 
del Pds ha perso a Cosenza la gara 
per il Senato con Antonio Gentile, 
ma dovrebbe recuperare con lo 
scorporo. 

Anchel'ex ministro per la Ricer¬ 
ca Scientifica Ortensio Zecchino, 
che era passato con D'Antoni, èsta¬ 
to battuto in Cam pani a dove invece 
vincono Alessandra Mussolini per 
il centro-destra, per il centro-sini¬ 
stra Pecorario Scanio, Antonio 
M oceanico e Ciriaco De M ita. Pie¬ 
tro Polena vince in Puglia, Vittorio 
Cecchi Gori in Sicilia, Agazio bole¬ 
ro a Catanzaro. 

Soddisfazione per il ministro 
dei Trasporti Pierluigi Bersani, che 
ha distaccato di cinque punti il con¬ 
corrente Guido Pa^ia nel collegio 
di Fidenza-Salsomaggiore. Anche il 
ministro dei Lavori Pubblico Merlo 
Mesi ce l'ha fatta: in Liguria ha bat¬ 
tuto con il 56% Emilio bonghi del 
centro-destra. Tra i figli d'arte pas¬ 
sano Bobo Craxi a Trapani e Giu- 
^pe Cossiga in Lombardia. Esce 
invecedi scena Alessandro Forlani. 
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L’ex premier deH’Ulivo rieorda a Berluseoni i prossimi 
impegni europei. Prudenza tra le forze di sinistra del 
continente nei giudizi sul futuro esecutivo italiano 
L’Economist: almeno gli italiani hanno aperto gli occhi 

Prodi: vittoria chiara, governo legittimato 

n presidente della Commissione rompe gli indugi, l’Europa attende le prime mosse del capo del Polo 



DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'Europa attende alla 
prova il governo di centro-destra. 
L'attenzione verso l'Italia non scen¬ 
derà di tono. Certamente, non é il 
caso di un trattamento da sorve¬ 
gliato speciale. Né, come ha pun¬ 
tualizzato Romano Prodi, presi¬ 
dente della Commissione, di apri¬ 
re una discussione sulla legittimità 
della prossima compagine guidata 
da Silvio Berlusconi. «Come era 
legittimo il precedente governo, lo 
sarà anche il prossimo», ha taglia¬ 
to corto il capo dell'esecutivo co¬ 
munitario infilandosi nella riunio¬ 
ne dei ministri degli esteri del- 
ru nione. E, tuttavia, sarà inevitabi¬ 
le vagliare, sottoporre alla lente 
d'ingrandimento, sin dalle prime 
mosse, razione europea del prossi¬ 
mo governo. Apprezzarne l'ade¬ 
renza o meno ai sentimenti comu¬ 
ni dell'Lle, agli impegni solenne¬ 
mente assunti dall'Italia nelle scel¬ 
te strategiche già compiute. A far 
capo dalla politica economica e 
monetaria sino alla decisionestori¬ 
ca del l'allargamento ai dodici pae¬ 
si candidati dell'est europeo. 

L'atteggiamento del nuovo go¬ 
verno italiano, un eventuale cam¬ 
bio di rotta sullo scenario europeo 
e internazionale, avranno presto 
due momenti importanti di verifi¬ 
ca. 1113 giugno a Bruxelles i leader 
della Nato si incontreranno con il 
presidente americano George W. 
Bush e il tema dello scudo spaziale 
sarà l'argomento prìncipe. Due 
giorni dopo, il 15 giugno, a Gote¬ 
borg, sarà la volta del summit del- 
l'U nione dove i capi di Stato e di 
governo dovranno avviare un pri¬ 
mo confronto sulle riforme costi¬ 
tuzionali legate al grande processo 
di allargamento. Ma non é detto 
che Berlusconi faccia in tempo per 
presenziare ai due appuntamenti. 

11 percorso della procedura d'inca¬ 
rico potrebbe spingersi oltre il 13 
giugno e non é detto che l'Italia 
possa essere rappresentata a Bru- 
xelleseGoteborgdal nuovo gover¬ 
no e dal suo presidente del Consi¬ 
glio il quale avrà bisogno almeno 
del giuramento nelle mani del ca¬ 
po dello Stato se non della fiducia 
di almeno una delle due Camere. 
Si vedrà. 

In ogni caso, l'Italia non él'Au- 
stria, ha ribadito il presidente di 
turno dell'U nione, il premier sve 
dese Goran Persson, il quale ha 
escluso qualunqueiniziativanei ri¬ 
guardi di un governo che avesse 
tra le sue componenti anchelaLe 
ga di Bossi. «E, in ogni caso - ha 
precisato - troppo presto per valu¬ 
tare se il governo si troverà in linea 
oppure no con i valori dell'Llnio- 
ne». Persson ha usato toni molto 


prudenti ma ha tenuto a ricordare 
che, dopo la sanzioni bilaterali 
adottate per sette mesi da undici 
paesi dell'U e né riguardi déla coa¬ 
lizioneaustriaca tra il partito popo- 
laredi Schuessé equélo xenofobo 
di Haider, l'Europa écorsa a raffor¬ 
zare gli strumenti dé Trattato né 
caso di una grave deriva antidemo¬ 
cratica e contro i diritti umani di 


un paese membro. La vigilanza né 
confronti di qualunque paese sarà 
pronta. Persson ha, inoltre, aggiun¬ 
to che gli europé si attendono 
adesso che Berlusconi risolva il 
suo problema principale, quélo 
dé conflitto d'interessi. E sarà an¬ 
che i nteressante osservare quale at¬ 
teggiamento assumerà il Bégio dé 
ministro degli esteri Louis M iché 


che tra un mese e mezzo, il primo 
lu^io, prenderà il testimone déla 
guidadél'Unione. Il Bégio, con la 
Francia, é stato tra i partner che 
hanno di più sferzato l'Austria di 
H aider e M iché é l'esponente eu¬ 
ropeo che ha usato espressioni du¬ 
rissime, sino all'altro giorno, né 
confronti di Bossi. 

Per Berlusconi, dopo il risulta¬ 
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Operatori preoccupati per rincognita Lega. Ora il mercato aspetta la lista dei ministri 

La Borsa premia la stabilità 
In Europa solo Milano positiva 


to dé voto, il segretario dé Partito 
popolare europeo, Alejandro 
Agag, vede un futuro da leader in- 
siemeal premier spagnoloJosèM a- 
ria Aznar. «I due - ha affermato - 
saranno i premier dé due paesi 
più importanti governati dal Ppe». 
Agag, che ha fatto gli auguri anche 
agli altri partiti italiani aderenti al 
Ppe, cornei popolari di Castagnet- 


ti e Rinnovamento italiano di Di¬ 
ni, ha detto che «né prossimi me- 
si»si lavorerà alla riunificazionedi 
tuttelecomponenti. Ma Agag non 
ha specificato come sarà possibile 
ricomporre le differenze visto che 
tra Fi, Ppi e Ri c'è un solco molto 
grande. Grande soddisfazione per 
la vittoria di Berlusconi é stata 
espressa dal ministro degli esteri 



Bianca Di Giovanni 


ROMA La virata è arrivata a metà giornata, 
quando gli esiti éettorali erano ormai chiari. 
Così, forte di una néta stabilità politica né 
segno dé Polo, Piazza Affari ha cominciato a 
recuperare le perdite e - unica in Europa - è 
riuscita a chiudere in territorio positivo, con 
un progresso di mezzo punto. lnsomma,la fi¬ 
nanza ha risposto da par suo alle urne, apprez¬ 
zando la certezza déla governabilità, che le ha 
dato la forza di reggere anche ad un avvio 
incerto di Wall Streé. Néle altre piazze dé 
Vecchio Continente ha prevalso invece il nervo¬ 
sismo dél'attesa per ledecisioni di Alan Green- 
span di oggi: Francoforte e Parigi lasciano sul 
tappéo oltre un punto percentuale, mentre 
Londra crolla a-3,50%, 

Gli operatori credono allepromesseéetto- 


rali di Silvio Berlusconi epuntano sui titoli che 
dovrebbero esserefavoriti dal suo programma: 
quél! legati alle opere pubbliche. Così volano 
Italcementi (-F4,31%), Impregno (-F9,98%), Ce- 
mentir (f-MP/o), Vianini Industriali 
(-f 9,91%) eVianini Lavoro (-f 4,07%). «Il rilan¬ 
cio déle opere pubbliche e déle grandi infra¬ 
strutture- commenta un trader a un paio d'ore 
dalla chiusura - è un punto centrale dé pro- 
grammadé due schieramenti. Owiamentema- 
no a mano che la vittoria dé centro-destra 
assume contorni più chiari, prendono sempre 
più fiducia anche gli acquisti su questo compar¬ 
to». 

In primo piano, naturalmente, anche! tito¬ 
li legati alla famiglia Berlusconi, con Mediasé 
eMediolanum in recupero. In controtendenza 
M ondadori, che perde più dé 3%. M a eviden¬ 
temente la casa editrice è meno coinvolta dal 
conflitto di interessi che pesa sul futuro presi¬ 


dente dé Consiglio, 

Insomma, né recinto milanese ha prevalso 
se non proprio l'ottimismo, un clima sereno. 
«È stato scongiurato il rischio di un pareggio - 
commenta DaniéeTolusso di Uniprofsim né- 
latardamattinatadi ieri - chedi persécostitui- 
valapiù grossa incognita déla vigilia. Il merca¬ 
to infatti richiede stabilità politica, non fram¬ 
mentazione o litigiosità». La grande incognita 
resta laspartizionedé seggi, «Il maggiorefatto- 
redi instabilità - aggiunge Tolusso - sarebbe 
dato da un eccessivo accumulo di seggi da par¬ 
te déla Lega, vista dal mercato come l'alleato 
più scomodo déla coalizione vincente. Oltre i 
70 seggi, infatti, il peso d^li alleati padani di 
Berlusconi aumenterebbe il rischio di colpi di 
coda pericolosi per la durata dé nuovo gover¬ 
no». 

L'incognita Lega pesa anche per Fabio Ba- 
sagni (Actinvest), secondo il quale la formazio- 


neguidatada Bossi resta un problema «soprat¬ 
tutto per i mercati esteri». Resta ancora aperto, 
poi, il problema dé conflitto di interessi, ^on¬ 
do l'analista cheopera a Londra il «caso» Berlu¬ 
sconi potrebbe causare nuove polemiche e 
quindi problemi per gli investitori stranieri. 

Positivo invece Fabio Arpe (Abaxbank), 
che prevede un periodo positivo per la Borsa 
italiana, «Ma non per il fatto che ha vinto 
Berlusconi - precisa- quanto per il fatto che sia 
stato scongiurato uno scenario di incertezza. 
Ora comunque i mercati aspettano altro: la 
formazione di governo e la sua qualità. Sarà 
quéla néle prossime settimane ad essere mes¬ 
sa sotto esamedai «signori dé soldi». «Bisogna 
vedere la lista dé ministri - aggiunge Arpe- se 
cioè, al di là déle indicazioni déle campagna 
éettorale, si tratta di persone di qualità che 
possano imprimere incisivitàall'azionedél'ese- 
cutivo». 


austriaco, Benita Ferrerò Waldner 
e dal suo collega spagnolo, Josef 
Piqué L'«Economist», il settimana¬ 
le economico britannico protago- 
niàa dél'lnchiesta su Berlusconi 
(«È inadatto a governare l'Italia»), 
ieri ha scritto che la vittoria dé 
Cavaliere è stata «notevole» e che 
gli italiani «almeno hanno votato a 
occhi aperti». 


Israele: «Anche Fini 
nel nuovo governo?» 

R0MA“«Per lo Stato ebraico Berlu¬ 
sconi è un amico», ma, «bisogna 
ora vedere quaie governo formerà 
e soprattutto se trascinerà dentro 
anche Fini, con il quale Israele ha 
ancora delle questioni aperte». 

Così com menta il risultato delle ele¬ 
zioni politiche in Itaiia Avi Panzer, 
ex ambasciatore israeliano in Italia 
(carica ricoperta proprio negli anni 
di Berlusconi) e oggi uno dei consi¬ 
glieri più stretti del premier israelia¬ 
no Sharon per le questioni estere. 
Ieri mattina in Israele dichiarazioni 
e prese di posizioni si sono fatte 
attendere. Una certa incertezza, do¬ 
vuta alla mancanza di un risultato 
definitivo, ha consigliato prudenza 
nei commenti. Ma poi, quando si è 
delineata la tendenza che dava per 
certa la vittoria del centrodestra. 
Panzer ha accettato di rispondere 
alle domande di un’agenzia di stam¬ 
pa. «Ricordiamo bene la politica 
amichevoie nei nostri confronti 
adottata da Berlusconi quando fu 
primo ministro nel 1994.Da allora - 
ha detto Panzer - il leader di Forza 
Italia ha sempre mantenuto un rap¬ 
porto molto positivo con il nostro 
Stato e con i nostri governi anche 
stando aii'opposizione. Si è tenuto 
in stretto contatto, ci ha sostenuti 
anche in tempi difficili, ed è venuto 
in visita, come un anno fa». Perché 
siete dunque preoccupati per la for¬ 
mazione che porterà al governo? 
«Conterà la presenza o no di Allean¬ 
za Nazionale nella coalizione di go¬ 
verno. Pur seguendo con attenzio¬ 
ne i tentativi di Gianfranco Rni di 
trascinare sempre di più il suo par¬ 
tito verso il centro,restano con Alle¬ 
anza Nazionale delle domande 
aperte, sui suoi rapporti con il pas¬ 
sato fascista dell'Italia e sulla que¬ 
stioneebraica». «Non è detto tutta¬ 
via - ha concluso Panzer - che non 
ci sia spazio per un processo di 
maggiore chiarimento sulle que¬ 
stioni più scottanti. Già Rni fa inten¬ 
dere, ad esempio, di avere un atteg¬ 
giamento positivo nei confronti de¬ 
gli ebrei. Per ora però non basta». 


Intervista con il presidente della Marzotto: se non vuole ingannare gli elettori il capo del Polo deve subito mettere mano a questo problema 

Cipolletta: «Si affronti subito il conflitto di interessi» 



Angelo Faccinetto 


MILANO Primo, risolverei! conflit¬ 
to di interessi. Perché il cittadino 
non abbia dubbi sulla possibilità 
di commistioni tra atti di gover¬ 
no e affari privati. Secondo, ri¬ 
prendere la strada déla concerta¬ 
zione. InnocenzoCipolletta, exdi¬ 
rettore generale di Confindustria 
ed attuale presidente della Mar¬ 
zotto, guarda al dopo voto con 
fiducia. A una condizione. Che il 
futuro governo dia risposte con¬ 
crete su questi due punti. E sia in 
grado di offri re ai partner europé 
tutte le garanzie. A cominciare da 
quéla dé pieno rispetto dé patto 
di stabilità. 

Professor Cipolletta, comin¬ 
ciamo dagli esiti del voto. 

Che valutazione ne dà? 

«Una volta tanto il sistema 
éettorale ha funzionato. I cittadi¬ 
ni si sono espressi per i raggruppa¬ 
menti principali, per un sostenito¬ 
re come me dé maggioritario è 


In questo 
modo si 
stabilisce 
un rapporto 
chiaro con 
gli elettori 

un fatto importante. L'éettorato 
si è sostanzialmente diviso a me¬ 
tà, ma, appunto grazie al sistema 
maggioritario, una parte ha pre¬ 
valso sull'altra ed ora può gover¬ 
nare. Poi c'è un altro dato, più 
politico, che voglio sottolineare. 
La concentrazione dél'éettorato 
verso il centro. È un fatto che valu¬ 
to positivamente, perché è più age¬ 
vole ^vernare il Paese da queste 
posizioni che non da posizioni 
estreme». 

Proclamati i vincitori si de¬ 


ve ora passare ai fatti. Quali 
sono secondo lei gli atti 
principali che debbono esse¬ 
recompiuti in questa prima 
fase? 

«Certo, adesso bisogna passa- 
redallepromesseai fatti. E si trat¬ 
ta di fatti importanti. Perché in 
primo luogo dovrà essere risolto 
il conflitto di interessi. In modo 
che l'éettore non abbia dubbi sul 
fatto checi posano eserepossibi¬ 
lità di commistioni tra chi gover¬ 
na echi conduce affari. Affari cer¬ 
tamente legittimi, ma privati». 

11 centro destra ha promes¬ 
so una sostanziosa riduzio¬ 
ne delle tasse, anche se, per 
la verità, con l'awicinarsi 
del voto, sull'ar^mento ha 
un po' smorzato i toni. Pen¬ 
sa sia un progetto attuabile? 
«Ritengo chesia attuabilesolo 
a una condizione: che si individui¬ 
no prima le spese da tagliare». 

Su quali voci dovr^becade¬ 
re la scure dei tagli? 

«È una scéta, questa, che com¬ 


pete al governo. Che è strettamen¬ 
te legata alle sue strategie. Dal 
mio punto di vista ritengo che la 
prima questione cui metter mano 
sia quéla réativa alla spesa pen¬ 
sionistica. Come? Elevando a 65 
anni l'età pensionabile indipen¬ 
dentemente dall'anzianità lavora¬ 
tiva maturata. 0 introducendo, 
né caso ci si voglia ritirare dal 
lavoro prima di quéla soglia, un 


trattamento 
immH economico 
dotto. Sono 
Il convinto che 
II questa sia la 
riforma più 
facile, perché 
non 

uo- 

Non te- 
me che 

toria del¬ 
lo schieramento di centro 
destra si possa radicallzzare 
lo scontro tra le parti socia¬ 
li? Il "manifesto" Illustrato 
da Confindustria a Parma - 
e sostenuto dalla Casa delle 
libertà - punta ad Introdur¬ 
re modifiche Importanti, e 
negative, sul futuro della 
concertazione e sul ruolo 
del sindacato. 


Deve essere 
seguita la 
concertazione 
con il 
sindacato 


«All'interno déla destra coesi- 
tono voci diverse sul tipo di rap¬ 
porti da instaurare tra le parti so¬ 
ciali. C'èuna parte che esprime la 
volontà di riprendere la concerta¬ 
zione. Credo che il nuovo gover¬ 
no tenterà di trovare un accordo 
con il sindacato, lo mi auguro che 
si riprenda la strada déla concer¬ 
tazione. Anche perché questa è 
l'unica via percorri bilese si voglio¬ 
no modificare le réazioni indu¬ 
striali. Intervenire con altri stru¬ 
menti non è possi bile. Ci sono ec¬ 


cessi di rigidità a regolare oggi i 
rapporti di lavoro: possono essere 
superati, ma questo richiederà 
molto tempo». 

Insomma, niente scorciato¬ 
ie: sono temi sui quali non 
si può intervenire a colpi di 
decreto. Ma non vede rischi 
di scontro? 

«I n campo ci sono duesogget¬ 
ti. Da una parte c'è il governo, 
dall'altra c'èun'opposizionesoci a- 
le rappresentata dai sindacati, in 
primo luogo dalla Cgil. Credo che 
questi due soggetti debbano in¬ 
contrarsi e trovare un modus vi¬ 
vandi». 

Riflessi del voto sul piano 
economico? 

«La congiuntura non è negati¬ 
va, non credo che il risultato elet¬ 
torale possa avere grossi riflessi su 
questo piano. Quélo che serve, 
piuttosto, è che il nuovo governo 
dia rassicurazioni ai partner euro¬ 
pé sulla propria volontà di mante- 
nerei patti. A cominciare dal pat¬ 
to di stabilità». 
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Lo spoglio proseguito fino a tarda notte. Seeondo 
le proiezioni dell’Abaeus il segretario dei Ds ha più volte 
superato la maggioranza assoluta. D’Antoni non dice 
ancora chi appoggerà in un eventuale ballottaggio 


Roma al fotofinish, Veltroni sfiora il 50% 


Vittoria al primo turno o ballottaggio? Il segretario dei Ds in vantaggio su Tafani dai 2 ai 5 punti 


Luana Benini 


ROMA Una altalena incredibiledi cifre 
e poi, a sera, la vittoria al primo turno 
sembra allontarsi. Gli animi si raffred¬ 
dano. La quinta proiezione Abacus, al¬ 
le 22, vede Veltroni al 48% eTajani al 
45,9%. Solo alle 19 eravamo ancora sul 
discriminefra la vittoria al primo tur¬ 
no e il ballottaggio. E più volte, nella 
sala del Roof Garden del Palazzo delle 
Esposizioni, sededel Comitato dell'U Il¬ 
vo, gremita di simpatizzanti, la tensio¬ 
ne si era sciolta in applausi liberatori 
seguiti a docce fredde. Tuttavia i dati 
ufficiali erano migliori. Alle22.su 985 
sezioni su 2586 Veltroni raggiungeva 
di nuovo il 49,3%. (Tajani il 44,2%).. 

Walter Veltroni fin dall'inizio è 
sempre stato in testa al suo avversario 
del Polo, in due proiezioni è arrivato 
anchealla soglia fatidica del 50%, poi il 
suo dato percentuale è cominciato a 
calare prospettando una riconvocazio¬ 
ne d^li elettori per il 27 maggio. Cer¬ 
to, di proiezioni ancora si tratta. E i 
dati veri, che sembrano migliori conta¬ 
no tuttavi a ancora troppo poche sezio¬ 
ni alle 22. 

Un pomeriggio di altalene e di 
stress sulla grande terrazzadi viaNazio- 
nale coperta da un tendone che qual¬ 
che anima buona innaffia ogni tanto 
dall'alto per attenuare la calura. C'è un 
via vai di cineprese, giornalisti e foto¬ 
grafi. La sala si riempie sempre di più 
man mano che vengono diffusi i risulta¬ 


ti delleamministrative. C'ètante gente 
comune che Veltroni ha avvicinato e 
conosciuto in questi tre lunghi mesi di 
campagnaelettoralegiocatasul rappor¬ 
to diretto con i cittadini. Si attendecon 
ansiasottolineandocon applausi emu- 
gugni le cifre che appaioni sullo scher¬ 
mo. Veltroni non c'è. Ha preferito re¬ 
stare a Lungotevere M arzio nella sede 
del suo comitato elettorale, circondato 


dai suoi collaboratori e dalla sua fami¬ 
glia: anche la moglie e le figlie hanno 
voluto condi videro l'attesa snervantedi 
un risultato che sembra non precisarsi 
mai anche per la lentezza e i ritardi 
dello spoglio delleschede. 

Per lunghe ore il segretario dei Ds 
non ha voluto commentare niente. 
Troppa l'incertezza sui dati. Sul palco 
del Roof Garden è invecesalito il candi¬ 


dato vicesindaco Maurizio Gasbarra: 
«Stiamo serenamente attendendo i da¬ 
ti, per ora al Campidoglio non afflui¬ 
scono dati significativi...ci auguriamo 
di poter risparmiare a Roma altri 15 
giorni di campagna eldlorale». Walter 
Vitali si dicesicuro chein caso di ballot¬ 
taggio «non ci sarebbero problemi in 
ogni caso». Inutiletuttavianascondersi 
chequalche incognita ci sarebbe. D'An¬ 


toni, fra l'altro, a metà pomeriggio, ha 
già annunciato che Democrazia Euro¬ 
pea (che viene data al 2,5) si riserva di 
decidere su chi eventualmentedirotta- 
rei voti al secondo turno: «Valuteremo 
insieme ai nostri dirigenti locali doma¬ 
ni (oggi ndr)». Un atteggiamento sibilli¬ 
no che il commissario del Ppi, Franco 
Marini, ha commentato così: «Faccio 
fatica a pensare che questi elettori (di 


DE, ndr)possano votare per Tajani. 
Non mi pare infatti che Democrazia 
Europea abbia recuperato voti a destra. 
Quindi non ho dubbi nel sostenereche 
non finiranno a destra. Comunque - 
ha concluso - ci sono tutte le condizio¬ 
ni per vincere a Roma» La partita di 
Roma, a questo punto, non è una parti¬ 
ta qualsiasi, èqualcosadi più, anche sul 
piano simbolico, della conquista di un 


ROMA Candidati Sudaci 



W. Veltroni A. Tajani 
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Walter Veltroni 
candidato 
sindaco 
di Roma 
per il centro 
sinistra 
domenica 
nel seggio 
elettorale dove 
ha votato 

Ravagli/Ap 


Municipio. Il governo della capitale e 
Ia vittoria di Veltroni in questa situazi 0 - 
ne sfavorevole per i Ds potrebbe essere 
una boccata di ossigeno. La prima, par¬ 
zialissima, proiezione Abacus sui voti 
ottenuti dalle liste per il rinnovo del 
Consiglio comunale assegna ai Ds il 
17,7%,analistacivicaVeltroni il boom 
dell'11,05%, alla Margherita!'8,36% 
(inferioreal risultato nazionale),ai Ver¬ 
di il 2,3%, a Prc il 4,8%, allo Sdi lo 
0,6%. Così lo schieramento a sostegno 
di Veltroni. Mentre, nella compagine 
di Tajani, Fi viaggia al 18,87%, An al 
20,6% (perde il 12%), Ccd e Cdu al 
2,5%. Nel proporzionale della Camera 
relativo alla città di Roma. An si confer¬ 
ma il partito più forte con il 22,48% 
dei voti anche se per il partito di Fini 
non è un gran risultato visto che parti¬ 
va dal 31,43%. Fi vola fino al 21,7% 
(aveva il 12,38%) conquistando la piaz¬ 
za d'onore e scavalcando per la prima 
volta i Ds che si attestano sul 19,28 
(avevano il 25,3%). Risultato record 
della Margherita che sale al 18,93%. 
Prc, infine, ottiene il 5,2% (aveva il 
10,7 insiemeal Pdci). Per i Ds, secondo 
Carlo Leoni, responsabile della Quer¬ 
cia nel Lazio si è verificato «un drenag¬ 
gio di voti»nei confronti della M arghe- 
rita che si è avvalsa «dell'indicazione 
del candidato premier Rutelli nel suo 
simbolo». Da parte nostra, spiega, in 
campagna elettorale «abbiamo lavora¬ 
to per il successo dell'U livo, con Veltro¬ 
ni sindaco, con D'Alema a Gallipo- 
li...più che lavorare per la nostra lista». 


Nel capoluogo campano quasi certo il ballottaggio. Le proiezioni danno i due candidati quasi alla pari, in vantaggio la candidata del centrosinistra 

Testa a testa a Napoli tea lervolino e Martusciello 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


NAPOLI Un testa a testa fi no all'ultimo 
voto. Unafrazionedi puntoafavoredi 
Antonio Martusciello. A Napoli si va al 
ballottaggio. E sarà una lotta durissi¬ 
ma: 47,1 per cento a M artusciello, 47,0 
a Rosa Russo lervolino, dicono i dati 
del l'Abacus. Poi lo scenario cambia di 
nuovo: rimonta la lervolino e va al 
47,7, cala il candidato del Polo al 46,7. 
M a è comunque ballottaggio. Si chiu¬ 
dono così per la coalizione Ulivo più 
Rifondazione comunista, le speranze 
di riconquistare la guida di Pai azzo 
San Giacomo al primo turno. «E ora la 
città deve scegliere». Giacca celeste, 
gonna scura e un foulard sulle spalle, 
alle sette di sera Rosa Russo lervolino, 
la donna che sta tentando di governare 
la metropoli più difficile d'Europa, in¬ 
contra i giornalisti. «Ora la città deve 
scegliere fra lo stile che si è visto in 
questi giorni di s^gi assaltati edi pres¬ 
sioni sugli elettori, e il nostro». Il volto 


è sereno mentre racconta quello che 
chiama «lo stile» della coalizione che 
dal '93 governa la città. «Lo stile della 
solidarietà e da diritti, della giustizia e 
dello sviluppo per tutti, senza sopraffa¬ 
zioni». La voce, quella vocina stridula 
chetanto materiale ha fornito agli imi¬ 
tatori della satira televisiva, si fa severa 
e dura quando dice: «Napoli deve sce¬ 
gliere se vuole esere governata da un 
funzionario di M ediaset o da una don¬ 
na che ha fatto dell'impegno politico e 
civile una scelta di vita. Lancio un ap¬ 
pello a tutti coloro che si sono vergo¬ 
gnati l'altra sera di fronte a quelle sce- 
nedi urneeseggi distrutti». Un giorna¬ 
lista le chiede se in questo momento 
stia soffrendo. Il volto di Rosetta si fa 
di nuovo disteso, un sorriso triste appe¬ 
na accennato. «Nella vita - risponde - 
ho sofferto una volta sola, quando mia 
figlia, la più piccola, tornando a casa 
trovò il padre, mio marito, morto. 
Stroncato da un infarto. La politica è 
impegno, serietà, onestà e anche dedi¬ 
zione, ma non può mai essere sofferen¬ 


za». Questo è lo stile che diessini, ver¬ 
di, comunisti di rifondazioneesempli- 
ci cittadini hanno scelto per difendere 
e portare avanti il «Rinascimento di 
Napoli». 

Corso dei M ille, altro comitato elet- 
toraleealtri stili. Nel quartier generale 
di Antonio Martusciello, l'uomo che 
Silvio Berlusconi e i poteri della vec¬ 
chia Napoli hanno incaricato di ricon¬ 
quistare Palazzo San Giacomo, la tv 
trasmette le proiezioni Abacus. È il pa¬ 
reggio. In sala una ola da stadio San 
Paolo. Un gruppo di ragazze indossa 
un t-shirt con la scritta «Bassolino 
guarda latv». M artusciello, invece, pen¬ 
sa al futuro, e soprattutto a quel tre per 
cento scarso raggranellato da Gennaro 
Ferrara, i I candidato sindaco di Demo¬ 
crazia Europea. D'Antoni, Andreotti, 
ma a Napoli soprattutto Paolo Cirino 
Pomicino, l'ex «'o ministro» risorto 
dalle ceneri di Tangentopoli e da tem¬ 
po gran r^istadi tutteleoperazioni di 
ricomposizione del vecchio sistema di 
potere in città. «Con gli amici di De- 


NAPOLI 


Candidati Sindaci 




R.R. iervoiino A. Martusciello 
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46,6% 


47.1% 


di ce M artusciello - ci si può intendere, 
abbiamo valori comuni». Gli ambascia- 
tori del Polo sono già al lavoro. Altee 
do Vito, l'ex mister mazzetta, rieletto 
in Parlamento con una valanga di voti, 
faràlasua parte per conviceregli amici 
di D'Antoni. Sono o re frenetiche. Gli 
uomini di Martusciello sono euforici, 
«lervolino perderà - dicono - e sarà 
una sonora sconfitta per Bassolino. 0 
vincevano al primo turno o per loro 
non c'è partita. Scatterà l'effetto Berlu¬ 
sconi, loro penseranno a dividersi e a 
leccarsi leferite. Noi batteremo la città 
palmo a palmo». Soprattutto i quarti e 
ri,quel ventremolledi Napoli chesem- 
bra essere tornato agli anni bui del peg- 
giorlaurismo. I comitati elettorali orga¬ 
nizzati nei bassi sono ancora aperti e 
attivi, i vari «Brillantina», «Sciordella» 
e soci, vere macchine da guerra del 
consenso, sanno che le due settimane 
che^arano questa elezionedal ballot¬ 
taggio saranno di fuoco. Ci sono am¬ 
bienti galvanizzati. A Napoli si è votato 
nelle peggiori condizioni: code chilo- 


metriche, tempi di attesa lunghissimi, 
seggi presidiati da uomini armati, sche 
de già votate consegnate agli elettori. 
U n vero eproprio assalto ai seggi, nella 
scuola Paisiello di Piazza M ontecalva- 
rio, ai Quartieri Spagnoli, dove una 
follainferocitahadistrutto urneesche 
de. Stessa scena a Vico Ti ratore, segg io 
distrutto, gente urlante con tre, quat¬ 
tro schede in mano. La Napoli da laz¬ 
zari che sembrava sepolta dal generoso 
tentativo di rinascita iniziato nove an¬ 
ni fa con la prima giunta Bassolino. 

Rosa Russo lervolino. Rosetta per 
quella parte di città che la ama, però 
non si scoraggia. «Sono fiduciosa - di¬ 
ce- lavorerò tanto ed metterò tutto il 
mio impegno. Napoli non può finire 
così». La donna è combattiva, determi¬ 
nata, ma sa che la battaglia sarà durissi¬ 
ma. La sproporzione di mezzi con il 
suo avversario è abissale. Passeranno 
pocheoreesui cieli di Napoli volt^ge 
ranno di nuovo tre aerei. Gli aerei con 
la scritta: «Vota Antonio Martusciel¬ 
lo». 


A Torino il candidato del centro sinistra s’attesta al 45,1%, il centrodestra si ferma al 43,4%. Si va al ballottaggio 

Rifondazione a Chiamparino: accordiamoci 


Come prima prova dovrà affrontare il referendum antitraffico 

Albertini sindaco col 55% 


TORINO Candidati Siadaci 




S. Chiamparino R. Rosso 
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TORINO II primo obiettivo è stato 
raggiunto: a Torino, per l'elezione 
del sindaco, si andrà al ballottaggio. 
Secondo le proiezioni Abacus, po¬ 
chi punti dividono Rosso da Chiam¬ 
parino, ma, contro alcune previsio¬ 
ni, a vantaggio del candidato delle 
sinistre. I numeri non sono definiti¬ 
vi : al 43,4 per cento di Roberto Ros¬ 
so, Sergio Chiamparino risponde 
con 45,1. La destra non ha sfonda¬ 
to. Al secondo turno i giochi sono 
aperti. Seguono nelle proiezioni il 
candidato di Rifondazione, M arilde 
Proverà, al 3,3 per cento, Andrea 
Buquicchio (Italia dei valori) con il 
2,1 per cento, Silvio Viale (Lista Bo¬ 
bino) con quasi il duecento. 

Ballottaggio dunque. M a la pri¬ 
ma notizia, attesa, viene dalla scon¬ 
fitta M arilde Proverà: Rifondazione 
Comunista è disponibile all' appa¬ 
rentamento con il candidato sinda¬ 
co del centro-sinistra Chiamparino, 
purché «si riesca a trovare una con¬ 
vergenza sul programma». 

«N on posso che ribadire la no¬ 
stra disponibilità a ragionare su un 


apparentamento, ma questo - ha 
detto M arilde Proverà - dovrà esse- 
reaffrontato con trasparenza esulla 
base dei programmi. Si dovrà fare 
con calma un ragionamento che 
adesso è ancora prematuro». M a c'è 
un elemento di polemica nelleparo- 
ledi MarildeProvera:«Noi chiedia¬ 
mo mutamenti sostanziali e una 
svolta a sinistra, mentreChiampari- 
no sino a questo momento ha detto 
e ripetuto di voler agire in assoluta 
continuità con la giunta di Valenti¬ 
no Castellani». 

Sergio Chiamparino aveva già 
sottolineato ragioni concretedi con¬ 
vergenza: «Ci sono alcuni punti pro¬ 
grammatici, come il rinnovo delle 
periferie, i programmi per cercare 
di rendere più stabile il lavoro, il 
miglioramento della qualità am- 
bientaledi questa città, sui quali in¬ 
viteremo gli elettori a riflettere per 
misurare la distanza o la vicinanza 
tra noi e loro. La continuità con 
l'amministrazione Castellani vuole 
s^nalarei risultati raggiunti in que¬ 
sti anni di amministrazione. È evi¬ 


dente che dovremo andare avanti e 
su questa strada si può ritrovare an¬ 
che Rifondazione». 

Nessuna anticipazione ha fatto 
Chiamparino a proposito della 
squadra. U n nome ce già ed è quel¬ 
lo del vicesindaco, il popolareM ar¬ 
co Calgaro. Chiamparino ha chie¬ 
sto ancora qualche giorno di tem¬ 
po: «I nomi che affiancheranno me 
e Marco nella squadra li renderemo 
noti a metà settimana. Li indichere¬ 
mo anche con precisi incarichi am¬ 
ministrativi. Importante adesso è 
rendersi pienamentecontodelleno- 
stre possibilità Tra i nostri elettori 
deve prevalere la voglia di rivinbei- 
ta». 

A Torino insomma la storia di 
un ballottaggio chiuso da una diffe¬ 
renza risicatissi ma si ripete: quattro 
anni fa Valentino Castellani, sinda¬ 
co uscente, sconfisse sul filo di lana 
il candidato del Polo Raffaele Costa 
(che al primo turno si era imposto 
con il 43,32 per cento dei voti con¬ 
tro il 35,4 per cento del candidato 
ulivista). 


MILANO Candidati Sindaci 



S. Antoniazzi 

Uarghenta. DS. 

Ri!. Coni., PuCI. SDÌ, 
con ArAGfiazzi 



G. Albertini 

AN FI, 




MILANO Gabriele Albertini, come 
s'era capito fin dalle prime ore della 
sera di domenica, sarà ancora il sin¬ 
daco di M ilano, H a vinto, senza do¬ 
ver ricorrere al ballottaggio, come 
era previsto ma con una percentuale 
inferiore (55,7 nelle proiezioni Aba¬ 
cus) a quella indicata dai sondaggi 
nei mesi della campagna elettorale. 
Insamma sarà successo, senza anni¬ 
chilire però l'opposizione. Sandro 
Antoniazzi, il candidato del centro 
sinistra, è andato infatti dieci punti 
(29,5 ancora nelle proiezioni) oltre le 
indicazioni degli stessi sondaggi che 

10 accreditavano di un venti per cen¬ 
to di preferenze. Antoniazzi ha com¬ 
mentato l'esito, manifestando molta 
soddisfazione, confermando il pro¬ 
prio impegno come capo dell'opposi¬ 
zione a Palazzo Marino e indicando 

11 primo obiettivo: il referendum anti¬ 
traffico, che potrebbe svolgersi alla 
finedi giugno, referendum che met¬ 
te a nudo le insostenibili condizioni 
della circolazionea M ilano e il vuoto 
progettualedell'amministrazioneAI- 
bertini in materia di mobilità. 
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l’Unità 


lelezioni camera 


martedì 15 maggio 2001 


1) L’Aquila 

Cialente Massimo 

L'Ulivo 

45.7 

Giuliante Gianfranco 

Casa delle Libertà 

43.1 

2) Avezzano 

Parise Domenico 

L'Ulivo 

37.0 

De Laurentiis Rodolfo 

Casa delle Libertà 

50.8 

3) Sulmona 

Ciofani Carmine 

L'Ulivo 

40.2 

Aracu Sabatino 

Casa delle Libertà 

45.4 

4) Teramo 

Cerullilrolli Vincenzo 

L'Ulivo 

43.7 

Castellani Carla 

Casa delle Libertà 

47.6 

5) Giulianova 

Crisci Nicola 

L'Ulivo 

46.0 

Lupini Maurizio 

Casa delle Libertà 

42.8 

6) Chieti 

Ricci Francesco 

L'Ulivo 

38.7 

Dell'Eleo Giovanni 

Casa delle Libertà 

48.8 

7) Lanciano 

Borrelli Luigi 

L'Ulivo 

45.1 

Nonna D'Antonio Anna Casa delle Libertà 

41.6 

8) Ortona 

Albertini Giuseppe 

L'Ulivo 

47.1 

CanosaAldo 

Casa delle Libertà 

43.6 

9) Vasto 

Mariotti Arnaldo 

L'Ulivo 

48.2 

Carlesi Nicola 

Casa delle Libertà 

42.3 

10) Pescara 

Mancini Armando 

L'Ulivo 

42.0 

Sospiri Nino 

Casa delle Libertà 

46.3 

11) Montesilvano 

Marini Franco 

L'Ulivo 

44.9 

Di Giovanni Raffaele 

Casa delle Libertà 

44.3 


mm 


1) Potenza 

Molinari Giuseppe M. 

L'Ulivo 

49.0 

MargiottaRlippo 

Casa delle Libertà 

35.2 

2) Melfi 

Lettieri Mario 

L'Ulivo 

51.2 

Pagliuca Nicola G. 

Casa delle Libertà 

35.5 

3) Matera 

Adduce Salvatore 

L'Ulivo 

47.3 

D'Amelio Saverio 

Casa delle Libertà 

38.6 

4) Pisticci 

Potenza Antonio 

L'Ulivo 

42.5 

Di Sanza Antonio 

Casa delle Libertà 

37.6 

5) Lauria 

Luongo Antonio 

L'Ulivo 

46.7 

Vozzi Antonio 

Casa delle Libertà 

34.8 


1) Paola 

Pirillo Mario 

L'Ulivo 

39.6 

Santelli Jole 

Casa delle Libertà 

47.6 

2) Castrovillari 



Pappaterra Domenico L’Ulivo 

47.2 

Naccarato Paolo 

Casa delle Libertà 

43.1 

3) Corigliano Calabro 



Pacenza Franco Mario L’Ulivo 

45.8 

Geraci Giuseppe 

Casa delle Libertà 

46.4 

4) Rossano 



Oliverio Gerardo Mario L’Ulivo 

43.3 

Russo Cataldo Antonio Casa delle Libertà 

30.1 

5) Rende 

Cam 0 Giuseppe 

L’Ulivo 

43.8 

Covello Francesco A. 

Casa delle Libertà 

43.3 

6) Cosenza 

Palma Paolo 

L’Ulivo 

41.8 

Caruso Roberto 

Casa delle Libertà 

46.7 

7) Lamezia Terme 

Lo Moro Doris 

L’Ulivo 

41.7 

Calati Giuseppe 

Casa delle Libertà 

50.7 

8) Catanzaro 

Olivo Rosario 

L’Ulivo 

39.2 

Tassone Mario 

Casa delle Libertà 

45.0 

9) Isola di Capo Pizzuto 


Loiero Agazio 

L’Ulivo 

50.2 

Colosimo Elio 

Casa delle Libertà 

41.3 

10) Crotone 



Gaetani Rocco Antonio L’Ulivo 

40.9 

Bianchi Dorina 

Casa delle Libertà 

41.1 

11) Vibo Valentia 



Romano Carratelli D.P. L’Ulivo 

41.7 

Ranieli Michele 

Casa delle Libertà 

41.8 

12) Soverato 

Soriero Giuseppe C. 

L’Ulivo 

43.4 

Pittelli Giancarlo 

Casa delle Libertà 

47.4 

13) Siderno 

Bova DomenicoF. M. 

L’Ulivo 

41.4 

Cartolano Domenico 

Casa delle Libertà 

40.0 

14) Locri 



Meduri Luigi Giuseppe L’Ulivo 

44.2 

Arillotta Paolo 

Casa delle Libertà 

38.5 

15) Reggio Calabria 

Morabito Pietro 

L’Ulivo 

35.4 

Valentino Giuseppe 

Casa delle Libertà 

53.4 

16) Reggio Calabria-Villa S. Giovanni 


Minniti Domenico 

L’Ulivo 

40.9 

Geminiti Giuseppe 

Casa delle Libertà 

48.2 

17) Palmi 

Morgante Bruno 

L’Ulivo 

29.7 

Napoli Angela 

Casa delle Libertà 

49.2 

1 1 

1) Napoli-lschia 

Gaudioso Giuseppe 

L’Ulivo 

43.0 

Mussolini Alessandra 

Casa delle Libertà 

49.7 


2) Napoli Vomere 

Siniscalchi Vincenzo 
Sangiuliano Gennaro 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 


12)Atripalda 

De Simone Alberta 
lannaccone Arturo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

44.5 

41.3 

3) Napoli-Bagnoli-Fuorigrotta 


13) Mirabella Belano 



Bianco Gerardo 

L’Ulivo 


De Mita Ciriaco Luigi 

L’Ulivo 

55.1 

Bellecca Elio 

Casa delle Libertà 


Schettino Ferdinando 

Casa delle Libertà 

33.0 

4) Napoli-Pianura 



14) Salerno 



Marone Riccardo 

L’Ulivo 


De Luca Vincenzo 

L’Ulivo 


Rivelli Nicola 

Casa delle Libertà 


Colucci Gaetano 

Casa delle Libertà 


5) Napoli Arenella 



15) Salerno-Mercato S.Severino 


Pecoraro Scanio A. 

L’Ulivo 


lannuzzi Barbato 

L’Ulivo 

45.2 

Marotta Ciro 

Casa delle Libertà 


Marotta Antonio 

Casa delle Libertà 

43.2 

6) Napoli Stella-San Lorenzo 


16) Cava de Tirreni 



Sica Vincenzo 

L’Ulivo 


Annunziata Andrea 

L’Ulivo 

39.5 

Cicala Marco 

Casa delle Libertà 


Di Comite Francesco 

Casa delle Libertà 

38.7 

7) Napoli San Carlo Arena 


17) Scafati 



Di Palma Riccardo 

L’Ulivo 


Mocera Luigi 

L’Ulivo 

35.5 

lannuccilli Sergio 

Casa delle Libertà 


Milanese Guido 

Casa delle Libertà 

47.7 

8) Napoli Secondigliano 


18) Nocera Inferiore 



Siola Umberto 

L’Ulivo 


Casalino Vincenzo 

L’Ulivo 

37.7 

Taglialatela Marcello 

Casa delle Libertà 


Cirielli Edmondo 

Casa delle Libertà 

40.9 

9) Napoli Ponticelli 



19) Battipaglia 



Barbieri Roberto 

L’Ulivo 


Mattioli Gianni F. 

L’Ulivo 

36.5 

PerrottaAldo 

Casa delle Libertà 


Fasano Vincenzo 

Casa delle Libertà 

46.6 

10) Pozzuoli 



20) Eboli 



Gambale Giuseppe 

L’Ulivo 

47.1 

Sales Isaia 

L’Ulivo 

33.9 

Cossiga Ermanno 

Casa delle Libertà 

44.0 

Ciardiello Franco 

Casa delle Libertà 

43.9 

11) Giugliano 



21) Sala Consilina 



lossa Felice Antonio 

L’Ulivo 

35.7 

Mucciolo Gennaro 

L’Ulivo 

37.9 

Russo Antonio 

Casa delle Libertà 

50.8 

Brusco Francesco 

Casa delle Libertà 

45.1 


12) Marano di Napoli 

Cirasa Angelo L’Ulivo 32.4 

Alfano Ciro Casa delle Libertà 40.6 


22) Vallo della Lucania 

De Simone Andrea C. L’Ulivo 39.7 

Cricchio Antonio Casa delle Libertà 48.9 


13) Arzano 



Albanese Argia Valeria L’Ulivo 

42.0 

Casaro Luigi 

Casa delle Libertà 

51.5 

14) Caloria 

Piccolo Salvatore 

L’Ulivo 

42.0 

Pezzella Antonio 

Casa delle Libertà 

44.1 

15) Afragola 

Tuccillo Domenico 

L’Ulivo 

43.7 

Castiello Giuseppina 

Casa delle Libertà 

39.2 

16) Acerra 

Giardiello Michele 

L’Ulivo 

40.8 

Capuano Antonio 

Casa delle Libertà 

45.4 

17) Pomigliano d’Arco 


Vinari Riccardo 

L’Ulivo 

41.1 

Testa Nunzio Francesco Casa delle Libertà 

39.7 

18) Nola 

Manganelli Francesco 

L’Ulivo 

35.0 

Russo Paolo 

Casa delle Libertà 

52.9 

19) San Giuseppe Vesuviano 


Duracelo Francesco 

L’Ulivo 

30.9 

Cola Sergio 

Casa delle Libertà 

55.2 

20) Torre Annunziata 

Nappi Gianfranco 

L’Ulivo 

46.1 

FalangaCiro 

Casa delle Libertà 

48.4 

21) Castellammare di Stabia 


Vozza Salvatore 

L’Ulivo 

39.3 

Alfano Gioacchino 

Casa delle Libertà 

40.3 

22) Gragnano 

Pinto Ferdinando 

L’Ulivo 

38.5 

Vito Alfredo 

Casa delle Libertà 

42.6 

23) Torre del Greco 

Cananzi Raffaele 

L’Ulivo 

43.4 

Borriello Ciro 

Casa delle Libertà 

46.9 

24) Portici 

Petrella Giuseppe 

L’Ulivo 

54.3 

Cardano Maurizio 

Casa delle Libertà 

34.9 

25) San Giorgio a Cremano 


CennamoAldo 

L’Ulivo 

49.1 


Maisto Pietro GiuseppeCasa delle Libertà 42.5 


1) Caserta 

De Franciscis Alessandro L’Ulivo 44.5 

Cuscun Nicola Antonio Casa delle Libertà 39.4 


2) Maddaioni 

Squaglia Pietro 

L’Ulivo 

41.6 

Vestuto Gianfranco 

Casa delle Libertà 

25.5 

3) Aversa 

Ferrara Raffaele 

L’Ulivo 

38.3 

Santulli Paolo 

Casa delle Libertà 

42.0 

4) Casal di Principe 

Bocchino Luigi 

L’Ulivo 


Coronella Gennaro 

Casa delle Libertà 


5) Santa Maria Capua Vetere 


Mirra Nicola 

L’Ulivo 

38.8 

M alone Francesco 

Casa delle Libertà 

47.0 

6) Sessa Aurunca 

Zannini Michele 

L’Ulivo 

36.8 

Landolfi Mario 

Casa delle Libertà 

51.4 

7) Capua 

Leonardo Mastella A. 

L’Ulivo 

39.8 

Montecuollo Lorenzo 

Casa delle Libertà 

46.1 

8) Benevento 

Cimitile Aniello 

L’Ulivo 

41.3 

Viespoli Pasquale 

Casa delle Libertà 

45.9 

9) Sant’Agata de’ Goti 



Mastella Mario Clemente L’Ulivo 

41.5 

Barbieri Antonio 

Casa delle Libertà 

46.9 

10) Ariano Irpino 

Pepe Mario 

L’Ulivo 

37.7 

Mazzoni Erminia 

Casa delle Libertà 

38.9 

Zecchino Ortensio 

Dem. Europea 

17.8 

11) Avellino 

Meccanico Antonio 

L’Ulivo 

45.9 

Gargani Giuseppe 

Casa delle Libertà 

40.3 


1 ^ 11 i Fil mi^] ^ 

1)Rimini-S. Arcangelo 


Gambini Sergio 

L’Ulivo 

48.9 

Renzi Gioenzo 

Casa delle Libertà 

42.4 

2) Rimini-Riccione 

Bulgarelli Mauro 

L’Ulivo 

52.7 

Garattoni Mario 

Casa delle Libertà 

41.0 

3) Forlì 

Sedioli Sauro 

L’Ulivo 

55.1 

Casadei Mariagrazia 

Casa delle Libertà 

36.2 

4) Cesena 

Pinza Roberto 

L’Ulivo 

59.0 

Magnani Alberto 

Casa delle Libertà 

35.9 

5) Savignanosul Rubicone 


Bielli Valter 

L’Ulivo 

54.8 

Valenti Giancarlo 

Casa delle Libertà 

41.0 

6) Ravenna-Cervia 

Preda Aldo 

L’Ulivo 

55.3 

Rosetti Luca 

Casa delle Libertà 

36.2 

7) Faenza 

Albonetti Gabriele 

L’Ulivo 

59.6 

Montanari Angelo 

Casa delle Libertà 

33.8 

8) Ravenna-Lugo 

Bandoli Fulvia 

L’Ulivo 

65.8 

Bruni Maria Giuliana 

Casa delle Libertà 

28.7 

9) Ferrara 

Franceschini Dario 

L’Ulivo 

55.2 

Fortini Antonio 

Casa delle Libertà 

36.9 

10) Comacchio 

Sandri Alfredo 

L’Ulivo 

50.4 

Berto Gianni 

Casa delle Libertà 

42.9 

11) Ferrara-Cento 

Ottone Rosella 

L’Ulivo 

51.8 

Parlali Aurelio 

Casa delle Libertà 

42.8 

12) Bologna Mazzini 

Parisi Arturo M. L. 

L’Ulivo 

55.5 

Tura Sante 

Casa delle Libertà 

38.3 

13) Bologna San Donato 


Boselli Enrico 

L’Ulivo 

57.7 

Pini Cristiano 

Casa delle Libertà 

35.1 

14) Bologna B. Panigaie 


Grandi Altiero 

L’Ulivo 

66.5 

Massari Nunzia S. 

Casa delle Libertà 

29.7 

15) Imola 

De Brasi Raffaello 

L’Ulivo 

60.5 

Marri Maria Cristina 

Casa delle Libertà 

31.6 

16) Bologna-Pianoro 

Rapini Andrea 

L’Ulivo 

55.2 

Arnone Francesco 

Casa delle Libertà 

38.2 

17) Casalecchiodi Reno 


Sabattini Sergio 

L’Ulivo 

62.4 

Facci Michele 

Casa delle Libertà 

33.9 

18) San Giovanni in Persicelo 


Cento Pier Paolo 

L’Ulivo 

61.1 

Tommasi Gianfranco 

Casa delle Libertà 

33.7 

19) San Lazzaro di Savena 


Grignaffini Giovanna 

L’Ulivo 

58.6 

Ugliola Michele 

Casa delle Libertà 

36.4 

20) Modena Città 

Santagata Giulio 

L’Ulivo 

58.9 

Barbolini Giorgio 

Casa delle Libertà 

35.2 

21) Mirandola 

Guerzoni Roberto 

L’Ulivo 

61.2 

Poletti Maurizio 

Casa delle Libertà 

34.4 

22) Vignola 

Manzini Paola 

L’Ulivo 

55.7 

Convenuti Alessandro 

Casa delle Libertà 

37.9 

23) Modena-Sassuolo 


Sgobio Cosimo G. 

L’Ulivo 

54.9 

Pellacani Villiam 

Casa delle Libertà 

38.0 

24) Carpi 

Castagnetti Pierluigi 

L’Ulivo 

66.7 

Ghelfi Luca 

Casa delle Libertà 

29.5 


25) Reggio Emilia 

Soda Antonio L’Ulivo 64.2 

Cataliotti Liborio Casa delle Libertà 31.7 

26) Guastalla 7 

Visco Vincenzo Alfonso L’Ulivo 64.7 

Lanzi Anio Casa delle Libertà 29.8 

27) Scandiano 

Diliberto OlivierO L’Ulivo 63.1 

Guidetti Claudio Casa delle Libertà 32.4 

28) Parma Città 

Motta Carmen L’Ulivo 53.3 

Duce Alessandro Casa delle Libertà 38.3 

29) Parma-Collecchio 

MarcoraLuca L’Ulivo 52.5 

Bernini Giovanni Paolo Casa delle Libertà 41.2 

30) Fidenza 

Bersani Pier Luigi L’Ulivo 49.5 

Paglia Paolo Casa delle Libertà 44.4 

31) Piacenza 

Cavanna Luigi L’Ulivo 45.1 

Poti Tommaso Casa delle Libertà 47.2 

32) Fiorenzuoia d’Arda 

Boiardi Gian Luigi L’Ulivo 41.3 

Poliedri Massimo Casa delle Libertà 49.1 


FRIUU VENEZIA GIUUA 

1) Trieste Centro 

Damiani Roberto 

L’Ulivo 

42.2 

Menia Roberto 

Casa delle Libertà 

49.4 

2) Trieste-Muggia 

llly Riccardo 

L’Ulivo 

50.8 

Sgarbi Vittorio 

Casa delle Libertà 

41.9 

3) Gorizia 

Maran Alessandro 

L’Ulivo 

51.5 

Romoli Ettore 

Casa delle Libertà 

39.7 

4) Cervignano del Friuli 


Ruffino Elvio 

L’Ulivo 

44.4 

Moretti Danilo 

Casa delle Libertà 

48.5 

5) Udine 

Belviso Marco 

L’Ulivo 

37.8 

Collavini Manlio 

Casa delle Libertà 

46.9 

6) Gemona del Friuli 

Zanier Emidio 

L’Ulivo 

40.1 

Lenna Vanni 

Casa delle Libertà 

48.8 

7) Codroipo 

Tonutti Giancarlo 

L’Ulivo 

38.1 

Saro Giuseppe F. 

Casa delle Libertà 

53.1 

8) Cividale del Friuli 

De Monte Ebe 

L’Ulivo 

34.9 

Fontanini Pietro 

Casa delle Libertà 

51.1 

9) Sacile 

Zandonà Isidoro 

L’Ulivo 

34.8 

Ballaman Edouard 

Casa delle Libertà 

52.8 

10) Pordenone 

Di Bisceglie Antonio 

L’Ulivo 

39.0 

Contento Manlio 

Casa delle Libertà 

48.8 

LAZI01 

1) Roma centro 

Melandri Giovanna 

L’Ulivo 

49.5 

Borghini Pierluigi 

Casa delle Libertà 

43.7 

2) Roma Trieste 

Magiar Victor 

L’Ulivo 

42.9 

Fori Publio 

Casa delle Libertà 

49.1 

3) Roma Val Melaina 

Rocchi Carla 

L’Ulivo 

49.2 

Antoniozzi Alfredo 

Casa delle Libertà 

43.6 

4) Roma Montesacro 

Angioni Franco 

L’Ulivo 

48.5 

Bavarese Enzo 

Casa delle Libertà 

46.1 

5) Roma Pietralata 

Pistone Gabriella 

L’Ulivo 

51.1 

Leopardi Giacomo 

Casa delle Libertà 

44.6 

6) Roma Prenestino-Labicano 


Rutelli Francesco 

L’Ulivo 

56.4 

Vito Elio 

Casa delle Libertà 

39.5 

7) Roma Collatino 

Leoni Carlo 

L’Ulivo 

50.8 

Spano Roberto G. 

Casa delle Libertà 

41.9 

8) Roma Torre Angela 


Pompili Massimo 

L’Ulivo 

47.0 

Picciotti Paolo 

Casa delle Libertà 

48.5 

9) Roma Prenestino-Centocelle 


Pasetto Giorgio 

L’Ulivo 

50.3 

De Nichilo Melania 

Casa delle Libertà 

42.5 


17) Roma Fiumicino 

Carandini Guido 

L’Ulivo 

42.0 

Boccini Mario 

Pannello Giacinto 

Casa delle Libertà 

45.5 

detto Marco 

Pannella-Bonino 


18) Roma Portuense 



Di Serio in D'Antona Olga L’Ulivo 

51.2 

Vaisecchi Francesco 

Casa delle Libertà 

41.9 

19) Roma Zona Sub. Gianicoiense 

M osella Donato Renato L’Ulivo 

51.4 

Rampolli Fabio 

Casa delle Libertà 

48.6 

20) Roma Gianicoiense 


Tocci Walter 

L’Ulivo 

51.8 

Scelli Maurizio 

Casa delle Libertà 

43.5 

21) Roma Trionfale 

Falcolini Giuliano 

L’Ulivo 

46.2 

Alemanno Giovanni 

Casa delle Libertà 

46.8 

22) Roma Tomba di Nerone 


Balducci Paola 

L’Ulivo 

44.2 

Previti Cesare 

Casa delle Libertà 

50.7 

23) Roma Primavalle 

Sciacca Roberto 

L’Ulivo 

50.1 

Mazzocchi Antonio 

Casa delle Libertà 

45.5 


8) Genova-San Fruttuoso 

Rognoni Carlo L’Ulivo 46.9 

Gagliardi Alberto G. Casa delle Libertà 45.5 


29) Meizo 

Fumagalli Sergio G. L’Ulivo 42.7 

Taorm ina Carlo Casa delle Libertà 49.6 


24) Roma Delle Vittorie 

Fantozzi Augusto L’Ulivo 43.9 

Rni Gianfranco Casa delle Libertà 51.3 


9) Genova 

Mazzarei lo Graziano 

L’Ulivo 

61.1 

Castellaneta Sergio 

Casa delle Libertà 

38.9 

10) Genova-Nervi 

Burlando Claudio 

L’Ulivo 

44.6 

Cozzi Gianfranco 

Casa delle Libertà 

48.5 

11) Rapallo 

Bottino Angelo 

L’Ulivo 

49.4 

Balocchi Maurizio 

Casa delle Libertà 

46.0 

12) Chiavari 

Banti Egidio 

L’Ulivo 

41.9 

Mondello Gabriella 

Casa delle Libertà 

47.5 

13) Sarzana 

Nesi Nerio 

L’Ulivo 

56.0 

Longhi Emilio 

Casa delle Libertà 

40.7 

14) La Spezia 

Bogi Giorgio 

L’Ulivo 

50.8 

Morgillo Luigi 

Casa delle Libertà 

40.9 


1) Milano Centro 

Rivera Giovanni L'Ulivo 37.0 

Berlusconi Silvio Casa delle Libertà 53.7 


25) Civitavecchia 



2) Milano-Città Studi 



Tidei Pietro 

L’Ulivo 

46.4 

Lamonica Marco 

L’Ulivo 

38.0 

Becchetti Paolo 

Casa delle Libertà 

44.7 

La Russa Ignazio 

Casa delle Libertà 

51.5 

26) Monterotondo 



3) Milano Vittoria-Romana 


Paladini Stefano 

L’Ulivo 

46.8 

Martinelli Alberto 

L’Ulivo 

41.3 

Testoni Pietro 

Casa delle Libertà 

49.4 

Bossi Umberto 

Casa delle Libertà 

53.1 

27) Guidonia Monteceiio 


4) Milano Fiera 



Muratore Giuseppe 

L’Ulivo 

44 

Gragnani Mario 

L’Ulivo 

38.0 

MessaVittorioF. M. 

Casa delle Libertà 

49.2 

Saponara Michele 

Casa delle Libertà 

57.4 

28) Tivoli 



5) Milano San Siro 



Ciani Fabio 

L’Ulivo 

45.7 

Artali Mario 

L’Ulivo 

38.9 

Proietti Livio 

Casa delle Libertà 

45.0 

Valducci Mario Carlo 

Casa delle Libertà 

55.1 

29) Colleferro 



6) Milano Centro direzionale 


Danese Luca 

L’Ulivo 

46.2 

Vimercati Luigi 

L’Ulivo 

35.6 

Cantori Angelo 

Casa delle Libertà 

46.5 

Pecorella Gaetano 

Casa delle Libertà 

54.5 

30) Marino 



7) Milano Lambrate-Corvetto 


Vita Vincenzo Maria 

L’Ulivo 

45.6 

Tantush Mansur 

L’Ulivo 

39.7 

Masini Mario 

Casa delle Libertà 

46.5 

Armani Pietro 

Casa delle Libertà 

53.1 

31)Velletri 



8) Milano Vicentino-Lorenteggio 


Giraldi Domenico 

L’Ulivo 

46.3 

Repossi Roberto 

L’Ulivo 

41.0 

Pepe Mario 

Casa delle Libertà 

46.5 

Sterpa Egidio 

Casa delle Libertà 

52.0 


32) Pomezia 

Capriotti Angelo L’Ulivo 36.3 

Casini Pier Ferdinando Casa delle Libertà 54.5 


9) Milano Baggio-Gallaratese 

Mantini Pierluigi L’Ulivo 43.6 

Colucci Francesco Casa delle Libertà 48.9 


10) RomaTuscolano 

CeremignaEnzo L’Ulivo 50.7 

Aiuti Fernando Casa delle Libertà 45.3 


1) Viterbo 

Roroni Giuseppe 

L’Ulivo 

41.6 

Meroi Marcello 

Casa delle Libertà 

50.4 

2) Tarquinia 

Brachetti Regino 

L’Ulivo 

42.3 

Gigli Rodolfo 

Casa delle Libertà 

49.9 

3) Rieti 

Cerotti Pietro Fausto 

L’Ulivo 

42.9 

Rositani Guglielmo 

Casa delle Libertà 

49.5 

4) Prosinone 

Campanari Danilo 

L’Ulivo 

40.9 

Savo Benito 

Casa delle Libertà 

51.3 

5) Alatri 

Diana Lino 

L’Ulivo 

40.6 

Periini Italico 

Casa delle Libertà 

48.5 

6) Sora 

Casinelli Cesidio 

L’Ulivo 

40.1 

Tanzilli Ravio 

Casa delle Libertà 

48.2 

7) Cassino 

Testa Lucio 

L’Ulivo 

40.1 

La Sterza Giulio A. 

Casa delle Libertà 

48.1 

8) Latina 

Di Membro Luigi 

L’Ulivo 

27.6 

Zaccheo Vincenzo 

Casa delle Libertà 

61.9 

9) Aprilia 

Passuello Francesco M. 

L’Ulivo 

40.0 

Ricciuti Riccardo 

Casa delle Libertà 

51.8 

10)Terracina 

Nello Salvatore 

L’Ulivo 

30.5 

Burani Procaccini Maria Casa delle Libertà 

59.1 

11)Formia 

Bartolomeo Sandro 

L’Ulivo 

39.1 

Conte Gianfranco 

Casa delle Libertà 

51.7 



1)San Remo 

Ravera Pierfrancesco L’Ulivo 35.1 

Bornacin Giorgio Casa delle Libertà 59.9 


11) Roma Don Bosco 

Battaglia Augusto 
Tufarelli Francesco 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

52.9 

42.1 

2) imperia 

Rainisio Giovanni 
Scajola Claudio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

37.2 

56.9 

12) RomaCiampino 

Rugghia Antonio 

L’Ulivo 

49.8 

3) Alberga 

Viveri Angelo 

L’Ulivo 

43.1 

Baldoni Adalberto 

Casa delle Libertà 

45.8 

Nan Enrico 

Casa delle Libertà 

51.8 

13) Roma Appio-Latino 

Volpini Domenico L’Ulivo 

47.5 

4) Savona 

Zunino Massimo 

L’Ulivo 

53.6 

Gramazio Domenico 

Casa delle Libertà 

46.0 

Astengo Piero 

Casa delle Libertà 

39.0 

14) RomaArdeatino 

Lucidi Marcella 

L’Ulivo 

46.8 

5) Genova-Varazze 

Acquarono Lorenzo 

L’Ulivo 

62.1 

Palombi Massimo 

Casa delle Libertà 

44.2 

Pattini Monica 

Casa delle Libertà 

37.9 

15) Roma Ostiense 

Milana Riccardo 

L’Ulivo 

50.8 

6) Genova Sestri 

Intini Ugo Calcedonio 

L’Ulivo 

62.1 

Abrignani Ignazio 

Casa delle Libertà 

44.8 

Gadolla Gianfranco P. 

Casa delle Libertà 

37.9 

16) Roma Lido di Ostia 

Mazzuca Carla L’Ulivo 

43.2 

7) Genova-Campomorone 

Pinotti Roberta L’Ulivo 

61.8 

Buontempo Teodoro 

Casa delle Libertà 

48.6 

Èva Claudio 

Casa delle Libertà 

30.4 


10) Milano Certosa-Quarto Oggiaro 


Terlizzi Mauro 

L’Ulivo 

42.2 

Buttiglione Rocco 

Casa delle Libertà 

50.9 

11) Milano Niguarda-Bi cocca 


Bodini Arturo 

L’Ulivo 

43.3 

Di Luca Alberto 

Casa delle Libertà 

50.6 

12) Rozzano 

Censi Maria Arianna 

L’Ulivo 

41.4 

Aprea Valentina 

Casa delle Libertà 

52.1 

13) Corsico 

Berterame Giuseppe 

L’Ulivo 

41.6 

Cicchitto Fabrizio 

Casa delle Libertà 

52.6 

14) Abbiategrasso 

Tremolada Sergio 

L’Ulivo 

39.6 

Deodato Giovanni G. 

Casa delle Libertà 

53.5 

15) Busto Garolfo 

Sanson Fausto 

L’Ulivo 

37.6 

Romani Paolo 

Casa delle Libertà 

54.2 

16) Legnano 

Lionetti Giuseppe 

L’Ulivo 

38.1 

Gaserò Luigi 

Casa delle Libertà 

54.7 

17) Rho 

Peluffo Vinicio 

L’Ulivo 

44.6 

Rotondi Gianfranco 

Casa delle Libertà 

49.4 

18) Bollate 

Stelluti Carlo 

L’Ulivo 

44.9 

Gamba P. Emilio R. 

Casa delle Libertà 

49.2 

19) Limbiate 

Calvello Giorgio 

L’Ulivo 

39.0 

Alboni Roberto 

Casa delle Libertà 

54.8 

20) Paderno Dugnano 

Carion Giuliano 

L’Ulivo 

44.2 

Pagliarini Giancarlo 

Casa delle Libertà 

50.0 

21) Sesto San Giovanni 


Bianchi Giovanni 

L’Ulivo 

46.8 

Brandirai Aldo 

Casa delle Libertà 

46.3 

22) Cinisello Balsamo 


Fumagalli Marco 

L’Ulivo 

48.7 

Teodori Massimo 

Casa delle Libertà 

45.2 

23) Desio 

Malerba Alberto 

L’Ulivo 

33.5 

Rivolta Dario 

Casa delle Libertà 

57.1 

24) Seregno 

Corbetta Giampietro 

L’Ulivo 

34.0 

Di Teodoro Andrea 

Casa delle Libertà 

60.6 

25) Monza 



Bernasconi Anna Maria L’Ulivo 

38.1 

Schmidt Giulio 

Casa delle Libertà 

51.8 

26) Vimercate 

Pilotto Paolo 

L’Ulivo 

40.5 

Urbani Giuliano 

Casa delle Libertà 

52.1 

27) Agrate Brianza 

Duilio Ercolino 

L’Ulivo 

46.8 

Barbieri Emerenzio 

Casa delle Libertà 

47.5 

28) Cotogno Monzese 

Loddo Santino 

L’Ulivo 

43.5 

Landi Gian Paolo 

Casa delle Libertà 

50.6 


30) Pioltello 

Tagliaferri Franco 

L’Ulivo 

40.5 

Possa Guido 

Casa delle Libertà 

51.1 

31) San Giovanni Milanese 


Targetti Ferdinando 

L’Ulivo 


M inoli Rota Fabio S. 

Casa delle Libertà 


LOMBARDIA 2 

1) Varese 

Carabelli Lorenzo 

L’Ulivo 

36.3 

Maroni Roberto E. 

Casa delle Libertà 

57.8 

2) Luino 

lelmini Ercole Alberto 

L’Ulivo 

34.9 

Cossiga Giuseppe 

Casa delle Libertà 

57.3 

3) Tradate 

Taricco Fabrizio 

L’Ulivo 

35.1 

Galli Dario 

Casa delle Libertà 

55.8 

4) Sesto Calende 



Caielli Roberto Gabriele L’Ulivo 

37.6 

Giorgetti Giancarlo 

Casa delle Libertà 

54.4 

5) Gallarate 

Galli Pierluigi 

L’Ulivo 

35.9 

Bianchi Giovanna F. 

Casa delle Libertà 

58.2 

6) Busto Arsizio 

Pagnan Renato 

L’Ulivo 

32.0 

Volontà Luca G. 

Casa delle Libertà 

58.5 

7) Saronno 

Proserpio Angelo 

L’Ulivo 

37.9 

Airaghi Marco 

Casa delle Libertà 

55.4 

8) Como 

Doria Giuseppe 

L’Ulivo 

35.3 

Butti Alessio 

Casa delle Libertà 

55.7 

9) Canti! 

Rodi Carlo 

L’Ulivo 

33.8 

Palmieri Antonio 

Casa delle Libertà 

58.0 

10) Erba 

KomlaEbri Kossi A.. 

L’Ulivo 

33.0 

Rizzi Cesare 

Casa delle Libertà 

58.0 

11) Olgiate Comasco 

Bartolich Adria 

L’Ulivo 

33.0 

Taborelli Mario A. 

Casa delle Libertà 

61.0 

12) Morbegno 

Del Barba Mauro 

L’Ulivo 

30.2 

Parolo Ugo 

Casa delle Libertà 

59.7 

13) Sondrio 

Fumasoni Sergio 

L’Ulivo 

31.5 

Scherini Gianpietro 

Casa delle Libertà 

59.6 

14) Lecco 

Rusconi Antonio 

L’Ulivo 

42.7 

Giovanardi Carlo A. 

Casa delle Libertà 

47.5 

15) Merate 

Guerra Mauro 

L’Ulivo 

42.9 

Lupi Maurizio Enzo 

Casa delle Libertà 

51.3 

16) Bergamo 

Bruni Roberto 

L’Ulivo 

40.5 

TremagliaP. Mirco 

Casa delle Libertà 

49.0 

17) Seriale 

Cagna Pierino 

L’Ulivo 

30.3 

Martinelli P. Giorgio 

Casa delle Libertà 

59.2 

18) Ponte San Pietro 

Reduzzi Giuliana 

L’Ulivo 

38.6 

Stucchi Giacomo 

Casa delle Libertà 

49.7 

19) Treviglio 

Galimberti Lucia 

L’Ulivo 

36.0 

Arnaldi Giannantonio 

Casa delle Libertà 

53.2 

20) Albino 

Cornolti Francesco 

L’Ulivo 

34.4 

Lussane Carolina 

Casa delle Libertà 

51.6 

21) Costa Volpino 

Barboni Mario 

L’Ulivo 

34.1 

Jannone Giorgio 

Casa delle Libertà 

54.0 

22) Dalmine 

Barbieri Giovanni 

L’Ulivo 

36.6 

Fontana Gregorio 

Casa delle Libertà 

52.6 

23) Zogno 

Messi Yvonne Carla 

L’Ulivo 

32.9 

Rossi Sergio 

Casa delle Libertà 

53.8 

24) Brescia-Flero 

Tolotti Francesco 

L’Ulivo 

40.5 

Saglia Stefano 

Casa delle Libertà 

49.3 

25) Brescia-Roncadelle 


Del Bono Emilio 

L’Ulivo 

43.0 

Romele Giuseppe 

Casa delle Libertà 

49.0 

26) Rezzato 

Goff redi Maurizio 

L’Ulivo 

37.2 

Moroni Chiara 

Casa delle Libertà 

53.1 

27) Desenzanodel Garda 


Bortolotto Francesco 

L’Ulivo 

35.4 

Paroli Adriano 

Casa delle Libertà 

56.4 

28) Ghedi 

Signorini Valerio G. 

L’Ulivo 

38.3 

Maninetti Luigi 

Casa delle Libertà 

52.6 

29) Orzinuovi 

Tomasoni Elio 

L’Ulivo 

33.5 

Conti Riccardo 

Casa delle Libertà 

57.1 

30) Chiari 

Sechi Barbara 

L’Ulivo 

34.3 

Molgora Daniele 

Casa delle Libertà 

55.9 

31) Lumezzane 

Rebecchi Aldo 

L’Ulivo 

41.7 

Cé Alessandro 

Casa delle Libertà 

50.3 

32) Darfo Boario Terme 


Raco Vincenzo 

L’Ulivo 

33.0 

Caparini D. Carlo 

Casa delle Libertà 

52.9 
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martedì 15 maggio 2001 


1) Pavia 

Capitelli Piera L’Ulivo 40.2 

Losurdo Stefano Casa delle Libertà 50.3 


2) Vigevano 

Colli Silvano L’Ulivo 38.8 

Ercole Cesare Casa delle Libertà 56.1 


3) Mortara 

Claus Gianluigi l’Ulivo 41.7 

De Ghislanzoni Cordoli Giacomo C. d. L. 54.7 


4) Voghera 

Affronti Paolo L’Ulivo 35.1 

Gastaldi Luigi Casa delle Libertà 46.6 


5) Lodi 

Peviani Gianfranco L’Ulivo 40.7 

Falsitta Vittorio E. Casa delle Libertà 51.8 


6) Crema 

Risari Giovanni L’Ulivo 41.0 

Gibelli Andrea A. Casa delle Libertà 50.7 


7) Soresina 

Trabattoni Sergio L’Ulivo 39.3 

Jacini Giovanni Casa delle Libertà 51.0 


8) Cremona 

Tadioli Giuseppe L’Ulivo 44.6 

Verro Antonio G. M. Casa delle Libertà 44.8 


9) Castigiion delle Stiviere 

Tosi Giovanni L’Ulivo 40.3 

Tabacci Bruno Casa delle Libertà 50.2 


10) Mantova 

Buggeri Ruggero L’Ulivo 48.9 

Brait Michele Casa delle Libertà 41.1 


11)Suzzara 

Raffaldini Franco L’Ulivo 54.0 

Fava Giovanni Casa delle Libertà 38.9 


1) Ascoli Piceno 

Ruggieri Orlando L’Ulivo 45.0 

Conti Giulio Casa delle Libertà 43.7 


2) San Benedetto del Tronto 

Perazzoli Paolo L’Ulivo 45.0 

Scaltriti Gianluigi Casa delle Libertà 46.0 


3) Fermo 

Fedeli Ettore L’Ulivo 45.9 

Zama Francesco Casa delle Libertà 46.3 


4) Macerata 

Calzolaio Valerio l’Ulivo 47.9 

Baldassarri Mario Casa delle Libertà 43.7 


5) Civitanova Marche 

Mariani Paola L’Ulivo 47.3 

Bertucci Maurizio Casa delle Libertà 46.2 


6) Osimo 

Ciacco Luigi L’Ulivo 50.4 

Grandinetti Fabrizio Casa delle Libertà 43.0 


7) Ancona 

Duca Eugenio L’Ulivo 55.1 

Ciccioli Carlo Casa delle Libertà 36.4 


8) lesi 

Galeazzi Renato L’Ulivo 57.0 

Camertoni Pietro Casa delle Libertà 33.4 


9) Senigallia 

Lion Marco L’Ulivo 67.1 

Sbarbati Lugana Rep. Europei 20.9 


10) Pesaro 

Lusetti Renzo L’Ulivo 53.5 

Gasperi Gilberto Casa delle Libertà 38.3 


11) Urbino 

Cossutta Armando L’Ulivo 53.3 

Campogiani Domenico Casa delle Libertà 38.8 


12) Fano 

Gasperoni Pietro N. 
Pierini Giovanni 

1)lsernia 

Riccio Eugenio 
Di Domenico Ettore 


2) Campobasso 

Tamburro Riccardo Casa delle Libertà 36.0 
Ruta Roberto L’Ulivo 45.7 


3) Termoli 

Occhionero Luigi L’Ulivo 34.6 

Di Giandomenico Remo Casa delle Libertà 35.8 

Di Pietro Antonio Lista Di Pietro 27.1 

1) Torino centro 

Marino Mauro Maria L’Ulivo 44.8 

Martinat Ugo Giovanni Casa delle Libertà 46.2 


2) Torino Cenisia San Paolo 

Violante Luciano L’Ulivo 50.6 

Garosci Riccardo Casa delle Libertà 41.7 


3)Torino Vailette 

Vernetti Giovanni L’Ulivo 48.0 

Mammola Paolo Casa delle Libertà 40.3 


4)Torino Porta Palazzo 

Migra Alberto L’Ulivo 51.1 

Battuello Mauro Casa delle Libertà 40.1 


5) Torino Barriera Milano 

Cima Laura L’Ulivo 51.5 

Benso Teresa A. Maria Casa delle Libertà 38.2 


6) Torino Collina 

Vertane Grimaldi Saverio l’Ulivo 47.0 

Scanderebech Deodato Casa delle Libertà 43.6 


7) Torino Lingotto Mirafiori Sud 

Morgando Gianfranco L’Ulivo 51.5 

Comba Fabrizio Casa delle Libertà 39.6 


8) Torino Mirafiori Nord 


Benvenuto A. Giorgio 

L’Ulivo 

51 

Colombini Edro Aldo 

Casa delle Libertà 

40.5 

9) Ivrea 

Panettoni Giorgio 

L’Ulivo 

45.9 

Bruno Fabrizio 

Casa delle Libertà 

44.5 

10) Chivasso 

Chianale Mauro 

L’Ulivo 

46.3 

Corel Nevio 

Casa delle Libertà 

45.3 

11) Settimo Torinese 

Buemi Enrico 

L’Ulivo 

50.7 

Delfino Leone 

Casa delle Libertà 

42.4 

12)Moncalieri 



Rogna M. Di Costiglione Sergio L’Ulivo 

42.9 

Nicotra Benedetto 

Casa delle Libertà 

47.2 

13) Nichelino 

Buglio Salvatore 

L’Ulivo 

48.9 

Fogliato Sebastiano 

Casa delle Libertà 

41.8 

14) Rivoli 

Luca' Domenico 

L’Ulivo 

54 

Bruno Riccardo 

Casa delle Libertà 

39.4 

15) Collegno 

Turco Livia 

L’Ulivo 

56.9 

Chiglia Agostino 

Casa delle Libertà 

37 

16) Venaria Reale 

Fassino Piero 

L’Ulivo 

52.5 

Mastroeni Giuseppe 

Casa delle Libertà 

41.8 

17) RivaroloCanavese 


Niedda Giuseppe A. 

L’Ulivo 

43 

Vietti Michele G. 

Casa delle Libertà 

48.2 

18) Giaveno 

Frigieri Luciano 

L’Ulivo 

43.4 

Napoli Osvaldo 

Casa delle Libertà 

49.0 

19) Pinerolo 

Merlo Giorgio 

L’Ulivo 

50.0 

Vigevano Paolo 

Casa delle Libertà 

42.7 


1)Alba 

Giolito Gian Mario 

L’Ulivo 

36.1 

Crosetto Guido 

Casa delle Libertà 

49.4 

2) Savigliano 



Soave Sergio 

L’Ulivo 

36.9 

Rossi Guido Giuseppe Casa delle Libertà 

50.8 

3) Possano 

Serafini Enrico 

L’Ulivo 

32.9 

Costa Raffaele 

Casa delle Libertà 

52.6 

4) Cuneo 

Lerda Guido 

L’Ulivo 

39.0 

Delfino Teresio 

Casa delle Libertà 

40.7 

5) Canelli 

Porcellana F. Luigi 

L’Ulivo 

55.3 

Armosino Maria T.G. 

Casa delle Libertà 

41.5 

6) Asti 

Veglino Vittorio 

L’Ulivo 

51.2 

Galvagno Giorgio 

Casa delle Libertà 

40.3 

7) Casale Monferrato 

Crisafulli Giovanni 

L’Ulivo 

53.2 

Viale Eugenio 

Casa delle Libertà 

43.7 

8) Alessandria 

Penna Renzo 

L’Ulivo 

43.7 

Stradella Francesco P. Casa delle Libertà 

49.7 

9) Novi Ligure 



Caldane Giancarlo F.P. L’Ulivo 

44.8 

Patria Renzo Giuseppe Casa delle Libertà 

48.8 

10) Acqui Terme 

Bava Lino Carlo 

L’Ulivo 

49.5 

Boniver Margherita 

Casa delle Libertà 

43.5 

11) Vercelli 

Demarchi Claudia 

L’Ulivo 

39.8 

Zanetta Valter 

Casa delle Libertà 

47.6 

12) Cessato 

Scaramal Sergio 

L’Ulivo 

38.1 

Delmastro Delle Vedove S.Casa delle Libertà 

39.2 

13) Biella 

Canuto Edgardo 

L’Ulivo 

39.7 

Lavagnini Roberto 

Casa delle Libertà 

50.6 

14) Novara 

Agnesina Mario 

L’Ulivo 

38.8 

Mancuso Gianni 

Casa delle Libertà 

51.0 

15) Trecate 

Viale Francesco 

L’Ulivo 

41.8 

Tarditi Vittorio 

Casa delle Libertà 

52.6 

16) Borgomanero 

Barra Roberto 

L’Ulivo 

40.9 

Galli Daniele 

Casa delle Libertà 

51.5 

17) Verbania 

Stefanetti Bruno 

L’Ulivo 

38.9 

Zacchera Marco 

Casa delle Libertà 

53.1 


1) San Severo 

Parisi Francesco 

L’Ulivo 

43.1 

Canelli Vincenzo 

Casa delle Libertà 

44.4 

2) S. Giovanni Rotondo 


FaniaMichelantonio 

L’Ulivo 

33.2 

Spina Diana D. 

Casa delle Libertà 

34.3 

3) FOGGIA-LUCERA 

Di Gioia Raffaele 

L’Ulivo 

41.2 

Luppa Federico 

Casa delle Libertà 

40.3 

4) Foggia 

Ricci Michele 

L’Ulivo 

37.7 

Pepe Antonio 

Casa delle Libertà 

47.8 

5) Cerignola 

Bonito Francesco 

L’Ulivo 

46.0 

Tatarella Salvatore 

Casa delle Libertà 

45.0 


6) Manfredonia 

Fòlena Pietro 

L’Ulivo 

49.4 

Leone Antonio 

Casa delle Libertà 

44.4 

7)Lecce 

Casini Cosimo 

L’Ulivo 

40.9 

Lisi Ugo 

Casa delle Libertà 

49.5 

8) Squinzano 

Taurino Giuseppe M. 

L’Ulivo 

43.2 

Villani Miglietta Achille Casa delle Libertà 

49.5 

9) Tricase 

Pepe Luigi 

L’Ulivo 

44.1 

Gallo Cosimo 

Casa delle Libertà 

42.9 

10) Maglie 

De Luca Luigi 

L’Ulivo 

38.8 

Lazzari Luigi 

Casa delle Libertà 

50.9 

11)Casarano -Gallipoli 


D'Alema Massimo 

L’Ulivo 

51.5 

Mantovano Alfredo 

Casa delle Libertà 

45.4 

12) Nardo 

Maggi Rocco Renato 

L’Ulivo 

37.4 

Dell'Anna Gregorio 

Casa delle Libertà 

51.5 

13) Galatina 

Rotondo Antonio 

L’Ulivo 

47.2 

Aloisi Vito Leonardo 

Casa delle Libertà 

37.1 

14) Taranto-Statte 

Angelici Vittorio 

L’Ulivo 

40.6 

Tucci Michele 

Casa delle Libertà 

42.5 

15) Taranto Borgo-Tre Carrara 


Ostillio Massimo 

L’Ulivo 

40.0 

D'Antona Cosimo 

Casa delle Libertà 

38.9 

16)Manduria 

Malagnino Ugo 

L’Ulivo 

35.7 

Tarantino Giuseppe 

Casa delle Libertà 

52.6 

17) Martina Franca 

Margiotta Martino 

L’Ulivo 

40.7 

Lezza Giuseppe 

Casa delle Libertà 

49.9 

18) Massafra 

Rubino Paolo 

L’Ulivo 

35.4 

PatarinoCarmineS. 

Casa delle Libertà 

41.8 

19) Bari-San Paolo Carbonara 


Perini Cristofaro 

L’Ulivo 

34.8 

Lorusso Antonio 

Casa delle Libertà 

44.1 

20) Bari Murat-Poggio Franco 


Nanna Vito 

L’Ulivo 

39.4 

Gironda Veraldi Aurelio Casa delle Libertà 

49.5 

21)Bari-Japigia-Mola 


Leccese Vito 

L’Ulivo 

42.3 

Pollini Giuseppe 

Casa delle Libertà 

47.6 

22) Barletta 

Rossi Nicola 

L’Ulivo 

43.3 

Sguera Savino 

Casa delle Libertà 

40.1 

23) Andria 

Binisi Sannicola 

L’Ulivo 

47.0 

Fucci Benedetto F. 

Casa delle Libertà 

46.5 

24) Trani 

Cormio Umberto 

L’Ulivo 

41.6 

Cariucci Gabriella 

Casa delle Libertà 

44.3 

25) Molletta 

Moroni Rosanna 

L’Ulivo 

34.8 

Amoruso F. 

Casa delle Libertà 

51.8 

26) Bitonto 

Rossiello Giuseppe 

L’Ulivo 

44.2 

Polizzi Rosario 

Casa delle Libertà 

43.4 

27) Altamura 

Piglionica Donato 

L’Ulivo 

46.3 

Pugliese Girolamo 

Casa delle Libertà 

34.7 

28) Modugno 



Bellino Augusto Mario L’Ulivo 

39.1 

Mongiello Giovanni 

Casa delle Libertà 

46.4 

29) Triggiano 

Servodio Giuseppina 

L’Ulivo 

37.5 

Degennaro Carmine 

Casa delle Libertà 

40.8 

30) Putignano 

Fusillo Nicola 

L’Ulivo 

42.8 

Gallo Giuseppe 

Casa delle Libertà 

46.6 

31) Monopoli 

Panarese Angelo 

L’Ulivo 

32.3 

Bruno Donato 

Casa delle Libertà 

47.3 

32) Brindisi 

Carbonella Giovanni 

L’Ulivo 

45.9 

Manzoni Valentino 

Casa delle Libertà 

42.2 

33) Mesagne 

Raggiano Cosimo 

L’Ulivo 

47.0 

Sardelli Luciano Mario Casa delle Libertà 

47.2 

34) Francavilla Fontana 


Tatarano Carlo 

L’Ulivo 

40.0 

Vitali Luigi 

Casa delle Libertà 

49.5 


1) Sassari 

Meloni Giovanni 

L’Ulivo 

44.0 

Porcu Carmelo 

Casa delle Libertà 

40.4 

2) Alghero 

Carboni Francesco 

L’Ulivo 

47.2 

Marinaro Ignazio 

Casa delle Libertà 

40.7 

3) Porto Torres 

Meloni Giovanni 

L’Ulivo 

44.7 

Nuvoli Giovanni Paolo Casa delle Libertà 

45.2 

4) Olbia 

Satta Antonio 

L’Ulivo 

41.9 

Cuccù Paolo 

Casa delle Libertà 

49.7 


5) Nuoro 

Soro Aantonio G. Noto L’Ulivo 52.1 

Lai Mario Ottavio Casa delle Libertà 35.1 


6) Tortoli 



Loddo Antonio Deseneen L’Ulivo 

49.1 

Corgiolu Adriano 

Casa delle Libertà 

36.2 

7) Macomer 

Ladu Salvatore 

L’Ulivo 

45.9 

De Seneen Massimiliano Casa delle Libertà 

38.7 

8) Oristano 

Casula Emidio 

L’Ulivo 

37.7 

Marras Giovanni 

Casa delle Libertà 

52.0 

9) Iglesias 

Maurandi Pietro 

L’Ulivo 

45.4 

Aleffi Giuseppe 

Casa delle Libertà 

44.3 

10) Carbonia 

Casula Antonangelo 

L’Ulivo 

43.0 

Mereu Antonio 

Casa delle Libertà 

43.5 

11)Cagliari-Assemini 

Ballerò Benedetto 

L’Ulivo 

40.3 

Cossa Michele 

Casa delle Libertà 

50.0 

12) Cagliari 

DeMatteis Grazia M. 

L’Ulivo 

40.4 

Anedda Gian Franco 

Casa delle Libertà 

50.7 

13) Serramanna 



Dedoni AnotoninaNotai L’Ulivo 

44.5 

Onnis Francesco 

Casa delle Libertà 

46.1 

14) Quartu Sant’Elena 



Milia Graziano Ernesto L’Ulivo 

40.7 

Cicu Salvatore 

Casa delle Libertà 

53.9 


1) Trapani 

Galluffo Vito 

L’Ulivo 

30.7 

Craxi Vittorio Michele 

Casa delle Libertà 

56.8 

2) Marsala 

Lombardo Salvatore 

L’Ulivo 

40.3 

Grillo Massimo V. 

Casa delle Libertà 

54.0 

3) Mazara del Vallo 

Giacalone Salvatore 

L’Ulivo 

38.0 

Cristaldi Nicolo' 

Casa delle Libertà 

44.4 

4) Alcamo 

Ferrara Massimo 

L’Ulivo 

44.6 

Lucchese Francesco P. Casa delle Libertà 

46.4 

5) Cefali) 

La Placa Vittorino V. 

L’Ulivo 

35.9 

Mormino Antonino 

Casa delle Libertà 

47.2 

6) Termini Imerese 

Lumia Giuseppe 

L’Ulivo 

36.4 

Nicolosi Nicolo' 

Casa delle Libertà 

51.5 

7) Bagheria 

D'Anna Raffaele S. 

L’Ulivo 

27.3 

Romano Francesco 

Casa delle Libertà 

60.7 

8) Partinico 

Fundaro' Massimo 

L’Ulivo 

28.2 

Liotta Silvestre 

Casa delle Libertà 

57.7 

9) Palermo-Capaci 

Puccio Pietro 

L’Ulivo 

30.3 

Lo Presti Antonino 

Casa delle Libertà 

52.5 

D'Antoni Sergio 

Dem. Europea 

12.3 

10) Palermo-Resuttana 


Ghezzi Esperia 

L’Ulivo 

33.8 

Fragalà Vincenzo 

Casa delle Libertà 

52.2 

11) Palermo-Zisa 

Licata Benita 

L’Ulivo 

33.9 

Cammarata Diego 

Casa delle Libertà 

54.0 

12) Palermo-Libertà 

Bruno Giuseppe 

L’Ulivo 

40.2 

Mancuso Rlippo 

Casa delle Libertà 

50.4 

13) Palermo-Villagrazia 


Loddo Raffaele 

L’Ulivo 

34.7 

Giudice Gaspare 

Casa delle Libertà 

50.5 

14) Palermo-Settecannelle 


Alesi Maurizio 

L’Ulivo 

30.8 

Fallica Giuseppe 

Casa delle Libertà 

53.5 

15) Gela 



Speziale Calogero A. G. L’Ulivo 

40.3 

Ventura Giacomo A. R. Casa delle Libertà 

45.9 

16) Caltanissetta 

Cardinale Salvatore 

L’Ulivo 

41.4 

Misuraca Rlippo 

Casa delle Libertà 

53.3 

17) Licata 

Pezzino Vincenzo 

L’Ulivo 

38.0 

Amato Giuseppe 

Casa delle Libertà 

49.3 

18) Agrigento 

Lo Zito Alfonso 

L’Ulivo 

36.5 

Scalia Giuseppe 

Casa delle Libertà 

47.3 

19) Canicattì 

Scozzari Giuseppe 

L’Ulivo 

35.7 

Milioto Vincenzo 

Casa delle Libertà 

37.7 


20) Sciacca 

Mangiacavallo Antonino L’Ulivo 33.9 

Marinello Giuseppe F. M. Casa delle Libertà 42.5 


1) Messina-Nord 

Genovese Francantonio L’Ulivo 36.3 


Crimi Rocco 

Casa delle Libertà 

50.1 

2) Messina-Sud 

Bozzo Nicola 

L’Ulivo 

26.7 

D'Alia Gianpiero 

Casa delle Libertà 

61.7 

3) Taormina 



Di Tommaso Giuseppe L’Ulivo 

31.7 

Stagno D'Alcontres Francesco Casa delle Libertà 

48.5 

4) Milazzo 

Amendolia Angelo 

L’Ulivo 

27.2 

Naro Giuseppe 

Casa delle Libertà 

56.4 


5) Barcellona Pozzo di Gotto 


Cipriano Bartolo 

L’Ulivo 

34.0 

Germanà Basilio Francesco M.Casa delle Libertà 

49.7 

6) Nicosia 

Calanna Francesco 

L’Ulivo 

41.2 

Carrara Antonino 

Casa delle Libertà 

46.5 

7) Enna 

Rabbito Gaetano 

L’Ulivo 

41.3 

Grimaldi Ugo Mario G. Casa delle Libertà 

44.2 

8) Paterno 

Mangano Mauro 

L’Ulivo 

31.6 

Fatuzzo Fabio 

Casa delle Libertà 

50.0 

9) Giarre 

Barbagallo Salvino 

L’Ulivo 

31.0 

RorestallarioF. 

Casa delle Libertà 

56.3 

10) Acireale 

Cocchi Gori Vittorio 

L’Ulivo 

23.5 

Catanoso Genoese Francesco Casa delle Libertà 

63.3 

11) Gravina di Catania 


Ardizzone Salvatore 

L’Ulivo 

29.1 

Trentino Vincenzo 

Casa delle Libertà 

60.0 

12) Catania-Picanello 

Bianco Vincenzo 

L’Ulivo 

42.6 

Palombo Giuseppe 

Casa delle Libertà 

54.5 

13) Catania-Cardinale 


Molino Santo 

L’Ulivo 

27.3 

Paolone Benito 

Casa delle Libertà 

62.1 

14) Catania-Misterbianco 


Biuso Antonio 

L’Ulivo 

32.7 

Strano Antonino 

Casa delle Libertà 

57.8 

15) Caltagirone 

Cappella MicheleR. 

L’Ulivo 

35.4 

Drago Rlippo 

Casa delle Libertà 

48.4 

16) Augusta 

Piscitello Calogero 

L’Ulivo 

37.9 

Gianni Giuseppe 

Casa delle Libertà 

44.6 

17) Siracusa 

Zappulla Alessandro 

L’Ulivo 

34.1 

Prestigiacomo Stefania Casa delle Libertà 

48.8 

18) Avola 

Rizza Antonietta 

L’Ulivo 

29.4 

Tiralongo Sebastiano 

Lista Di Pietro 

46.6 

19) Modica 

Borrometi Antonio 

L’Ulivo 

37.4 

Drago Giuseppe 

Casa delle Libertà 

54.8 

20) Ragusa 

Solarino Antonino 

L’Ulivo 

41.6 

Mauro Giovanni 

Casa delle Libertà 

50.9 

21) Vittoria 

Caruano G. Battista S. 

L’Ulivo 

39.2 

La Grua Saverio 

Casa delle Libertà 

50.1 

TOSCANA 

1)Firenzel 

Chiti Vannino 

L’Ulivo 

52.3 

Verdini Denis 

Casa delle Libertà 

39.8 

2)Firenze II 

Bellini Giovanni 

L’Ulivo 

60.7 

Razzanelli Mario 

Casa delle Libertà 

32.6 

3) Firenze Ili 

Spini Valdo 

L’Ulivo 

58.4 

Totaro Achille 

Casa delle Libertà 

33.8 

4) Scandicci 

Pistelli Lapo 

L’Ulivo 

64.0 

Barillari Salvatore 

Casa delle Libertà 

29.2 

5) Sesto Fiorentino 

Viiletti Roberto 

L’Ulivo 

65.7 

Alberti Jacopo 

Casa delle Libertà 

29.0 

6) Firenze-Pontassieve 


Rizzo Marco 

L’Ulivo 

64.4 

Magherini Stefano 

Casa delle Libertà 

30.3 

7) Empoli 

Ruvi Alberto 

L’Ulivo 

67.5 

Sensi Guido 

Casa delle Libertà 

27.0 

8) Bagno a Ripoli 

Ventura Michele 

L’Ulivo 

65.3 

Nardi Renzo 

Casa delle Libertà 

31.4 

9) Prato-Montemurlo 

Lulli Andrea 

L’Ulivo 

57.1 

Petrà Franca 

Casa delle Libertà 

39.0 

10) Prato-Carmignano 


Bimbi Franca 

L’Ulivo 

53.7 

Biancalani Luigi 

Casa delle Libertà 

40.5 

11) Pistoia 

Innocenti Renzo 

L’Ulivo 

55.0 

Baldi Monica 

Casa delle Libertà 

37.2 

12) Montecatini Terme 


Crucianelli Famiano 

L’Ulivo 

49.2 

Migliori Riccardo 

Casa delle Libertà 

44.5 

13) Montevarchi 

Nannicini Rolando 

L’Ulivo 

61.2 

Becucci Giuliano 

Casa delle Libertà 

35.0 

14) Arezzo 

Pantani Giuseppe 

L’Ulivo 

52.4 

Bianconi Maurizio 

Casa delle Libertà 

41.7 

15) Cortona 

Bindi Rosaria 

L’Ulivo 

61.5 

Giomarelli Leonardo 

Casa delle Libertà 

35.5 

16) Siena 

Vigni Fabrizio 

L’Ulivo 

62.0 

Moretti Simonetta 

Casa delle Libertà 

30.9 

17) Pontedera 

Rlippeschi Marco 

L’Ulivo 

59.6 

Vaneggi Claudio 

Casa delle Libertà 

34.9 


18) Massa Marittima 

Ranci Claudio L’Ulivo 61.9 

Mecacci Carlo Casa delle Libertà 35.0 


19) Grosseto 

Letta Enrico L’Ulivo 48.4 

Tortoli Roberto Casa delle Libertà 48.8 


20) Carrara 

Buffo Gloria L’Ulivo 45.8 

Ferri Enrico Casa delle Libertà 40.0 


21) Massa 

Cordoni ElenaEmma L’Ulivo 52.3 

Soldati Vincenzo Casa delle Libertà 41.4 


22) Viareggio 

Carli Carlo L’Ulivo 49.0 

Del Carlo Giuseppe Casa delle Libertà 45.7 


23) Lucca 

Lazzarini Giulio L’Ulivo 45.1 

Matteoli Altero Casa delle Libertà 45.4 


24) Pisa 

Realacci Ermete L’Ulivo 55.9 

Pizzi Piero Casa delle Libertà 36.7 


25) Capannori 

Mariani Raffaella L’Ulivo 50.7 

Fuscagni Stefania Casa delle Libertà 43.7 


26) Cascina 

Cossutta Maura L’Ulivo 57.5 

Brotini Carlo Casa delle Libertà 35.2 


27) Livorno-Coilesalvetti 

Susini Marco L’Ulivo 63.6 

Vincenzini Ugo Casa delle Libertà 29.5 


28) Livorno-RosignanoM. 

Pennacchi Laura Maria L’Ulivo 62.9 

Sardelli Michele Casa delle Libertà 32.2 


29) Piombino 

Mussi Fabio L’Ulivo 58.3 

Vagaggini Luigi Casa delle Libertà 38.5 


ÌL 


1) Bolzano 


BressaGianclaudio L’UlivoSVP 49.0 

Pattini Franco Casa delle Libertà 42.0 


2) Appiano strada del vino 

Razza Loris L’Ulivo 11.1 

Guarda Mario Casa delle Libertà 9.9 

Brugger Siegfried SVP 79.0 


3) Merano 

Carbone Vanda L’Ulivo 11.8 

Minniti Mauro Casa delle Libertà 13.1 

ZellerKarl SVP 73.3 


4) Bressanone 

De Martin Paolo L’Ulivo 8.8 

Marazzo Silvana Casa delle Libertà 8.6 

Widmann Johann G. SVP 81.6 


5) Trento 

Kessier Giovanni L’UlivoSVP 51.1 

Manuali Giorgio Casa delle Libertà 38.4 


6) Rovereto 

Boato Marco L’UlivoSVP 50.8 

Zenatti Marco Casa delle Libertà 42.1 


7) Lavis 

Olivieri Luigi L’Ulivo SVP 48.0 

Bezzi Giacomo Casa delle Libertà 45.9 


8) Porgine Val Sugana 

Detomas Giuseppe L’UlivoSVP 46.6 

Fontan Rolando Casa delle Libertà 46.2 


IMBRIA 


1) Perugia 

Monaco Francesco L’Ulivo 50.9 

Biagiotti Bruno Casa delle Libertà 42.7 


2)Perugia-Todi 


Stramaccioni Alberto L’Ulivo 53.2 

Rosaspina Emilia Casa delle Libertà 42.7 


3) Città di Castello 

Cuccaroni Nazzareno Casa delle Libertà 37.0 
Agostini Mauro L’Ulivo 59.3 


4) Gubbio 

Giulietti Giuseppe L’Ulivo 53.0 

Girlanda Rocco Casa delle Libertà 42.0 


5)Foligno 

Sereni Marina L’Ulivo 48.1 

Rossi Luciano Casa delle Libertà 43.9 


6) Terni 

Micheli Enrico Luigi L’Ulivo 55.5 

Neri Stefano Casa delle Libertà 39.9 


7) Orvieto 

Bellino Katia L’Ulivo 55.4 

Santi Alfredo Casa delle Libertà 41.5 


VAL1£ D'A( 


Collegio: 1 


Rou Giulio Democratici Sinistra 28.0 

Collélvo Vallee D'aoste 9.0 

Zucchi Alberto An (Aosta) 6.1 

Riccarand Elio Lista Alternativa 35.0 

Angeli Gianloreto R-Lg Nord (Aosta) 21.9 

1) Verona Ovest 

Guerrini Luciano L’Ulivo 36.8 

Fratta Pasini P. Alfonso Casa delle Libertà 48.4 


2) Verona Est 

Uboldi Roberto L’Ulivo 38.8 

Giorgetti Alberto Casa delle Libertà 45.4 


3) Bussolengo 

Sabaini Giancarlo L’Ulivo 31.1 

BrancherAldo Casa delle Libertà 53.0 


4) S. Martino Buonalbergo 


Zambon Maura 

L’Ulivo 

31.6 

Peretti Ettore 

Casa delle Libertà 

50.3 

5) S. Giovanni Lupatoto 


Carradore Pietro 

L’Ulivo 

29.8 

Martini Francesca 

Casa delle Libertà 

53.2 

6) Viiiafranca di Verona 


Drizzi Simonetta 

L’Ulivo 

29.3 

Bricolo Federico 

Casa delle Libertà 

56.1 

7) Legnago 



Bonfante Franco La Bassa in Parlam. 

35.8 

Leone Anna Maria 

Casa delle Libertà 

48.5 

8) Vicenza 

Bardelli Diego 

L’Ulivo 

36.7 

Stefani Stefano 

Casa delle Libertà 

46.2 

9) Bassano dei Grappa 


Bordignon Franco 

L’ulivo 


Didoné Giovanni 

Casa delle Libertà 


10) Thiene 

Apolloni Daniele 

l’Ulivo 

32.0 

Zanettin Pierantonio 

Casa delle Libertà 

46.3 

11) Arzignano 

Cortiana Daniela 

L’Ulivo 

28.9 

Orsini Andrea G.F.M. 

Casa delle Libertà 

48.4 

12) Schio 

Rizzato Claudio 

L’Ulivo 

37.1 

Conte Giorgio 

Casa delle Libertà 

42.2 

13) Dueviiie 

Veronese Adelino 

L’Ulivo 

29.3 

Vascon Luigino 

Casa delle Libertà 

52.4 

14) Padova-Seivazzano Dentro 


Colasio Andrea 

L’Ulivo 

42.4 

Saia Maurizio 

Casa delle Libertà 

44.0 

15) Padova 

Ruzzante Piero 

L’Ulivo 

43.8 

Lonardi Ubaldo 

Casa delle Libertà 

42.2 

16)Este 

Corso Francesco 

L’Ulivo 

40.5 

Ghedini Niccolo' 

Casa delle Libertà 

47.6 

17) Piove di Sacco 

Saonara Giovanni 

L’Ulivo 

39.2 

Ascierto Rlippo 

Casa delle Libertà 

45.6 

18) Aibignasego 

Pillon Cesare 

L’Ulivo 

39.5 

Milanato Lorena 

Casa delle Libertà 

45.4 

19) Cittadella 

Collodo Silvana 

L’Ulivo 

30.9 

Rodeghiero Ravio 

Casa delle Libertà 

51.3 

20) Vigenza 

Scantamburlo Dino 

L’Ulivo 

35.6 

Zorzato Marino 

Casa delle Libertà 

50.0 

21) Rovigo 

Rigato Gabriele 

L’Ulivo 

42.5 

Belletti Luca 

Casa delle Libertà 

45.4 

22) Adria 

Grotto Franco 

L’Ulivo 

44.0 

Holzer Ugo 

Casa delle Libertà 

41.2 


1) Venezia San Marco 

Vianello Michele 

L’Ulivo 

47.7 

Zuin Michele 

Casa delle Libertà 

40.9 

2) Venezia-Mestre 

Zanella Luana 

L’Ulivo 

47.6 

Bottacin Nicola 

Casa delle Libertà 

37.5 

3) Venezia-Mira 

Cazzare Bruno 

L’Ulivo 

54.3 

Naion Massimo 

Casa delle Libertà 

38.5 

4) Mirano 

Stradiotto Marco 

L’Ulivo 

47.1 

Dalle Fratte Paolo 

Casa delle Libertà 

44.0 

5) Chioggia 

Salviate Clara 

L’Ulivo 

43.0 

Campa Cesare 

Casa delle Libertà 

44.7 

6) Venezia-San Donà di Piave 


Fantinello Carlo 

L’Ulivo 

37.8 

Ramponi Luigi 

Casa delle Libertà 

50.0 

7) Portogruaro 

Beltrame Mariano 

L’Ulivo 

46.1 

Adornato Ferdinando 

Casa delle Libertà 

53.9 

8) Treviso 

Cam pagner Maria L. 

L’Ulivo 

40.9 

Selva Gustavo 

Casa delle Libertà 

47.2 

9) Vittorio Veneto 

Macor Sandro 

L’Ulivo 

32.0 

D'Agrò Luigi 

Casa delle Libertà 

46.5 

10) Castelfranco Veneto 


Sartoretto Sebastiano 

L’Ulivo 

31.4 

Dussin Luciano 

Casa delle Libertà 

50.7 

11) Oderzo 

Giannetti Rita 

L’Ulivo 

34.0 

Palma Nitto Francesco Casa delle Libertà 

47.9 

12) Conegliano 

Chiellino Gabriella 

L’Ulivo 

31.3 

Dussin Guido 

Casa delle Libertà 

53.3 

13) Belluno 

Rstarol Maurizio 

L’Ulivo 

41.2 

Paniz Maurizio 

Casa delle Libertà 

44.5 

14) Feltro 

Sandi Italo 

L’Ulivo 

39.6 

Mignoli! Bruno 

Casa delle Libertà 

38.7 

15) Montebelluna 

Goggi Bruno 

L’Ulivo 

30.6 

Dozzo Gianpaolo 

Casa delle Libertà 

53.1 


L’Ulivo 51.9 

Casa delle Libertà 41.4 


Casa delle Libertà 35.6 
L’Ulivo 27.4 
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l’Unità 


lelezioni senato 


martedì 15 maggio 2001 





1 - L'Aquila 

Del Turco Ottaviano 

L'Ulivo 

41.0 

IoannucciM.Claudia 

Casa delle Libertà 

46.0 

Petrilli Giulio 

Rif.Com. 

3.8 

2 - Teramo 

Serafini Anna Maria 

l'Ulivo 

39.4 

Salini Rocco 

Casa delle Libertà 

46.1 

lacovoni A.G. Silvio 

Rif.Com. 

5.4 

3 - Pescara 

Viserta Costantini Bruno L'Ulivo 

40.9 

Pastore Andrea 

Casa delle Libertà 46.7 

Lombardi Roberto 

Rif.Com. 

5.3 

4 - ChIetI - Sulmona 

Legnini Giovanni 

L’Ulivo 

40.2 

Zappacosta Lucio 

Casa delle Libertà 

43.9 

Bruno Pierfrancesco 

Rif.Com. 

4.3 


5-Lanciano-Vasto 



Coletti Tommaso 

L’Ulivo 

42.5 

Fosco Nicola 

Casa delle Libertà 

40.5 

Petrocelli Sante Nello 

Rif.Com. 

4.7 

III 

1 - Potenza 



Gruosso Vito 

L’Ulivo 

39.9 

Mancusi Agatino Lino 

Casa delle Libertà 

33.4 

Di Tolla Maria Rosalba Rif.Com. 

4.8 

2-Melfi 



Di Siena Pietro M.A. 

L’Ulivo 

47.6 

Saraceno Domenico 

Casa delle Libertà 

33.2 

Grimaldi Carmine 

Rif.Com. 

4.5 

3 - Matera 



D'Andrea Giampaolo 

L’Ulivo 

40.2 

Danzi Corrado B.V. 

Casa delle Libertà 

37.5 

Cormio Grazia 

Rif.Com. 

5.2 

4 - Pollcoro 



Ayala Giuseppe Maria L’Ulivo 

38.3 

Monteleone Antonio 

Casa delle Libertà 

30.3 

Griesi Rocco 

Rif.Com. 

5.2 

5 - Maratea 



Coviello Romualdo V. 

L’Ulivo 

45.8 

Ponzo Egidio Luigi 

Casa delle Libertà 

34.4 

Ruzzola Giovanni 

Rif.Com. 

5.5 

CALABRIA 

1 - Castrovlllarl 



Oliverio NicodemoN. 

L’Ulivo 

34.0 

TrematerraGino 

Casa delle Libertà 

40.3 

Cortese Gennaro 

Rif.Com. 

5.5 

2 - Corigllano 



Marini Cesare 

L’Ulivo 

40.3 

Samengo Francesco 

Casa delle Libertà 

37.2 

Pucci Aldo 

Rif.Com. 

6.8 

3 - Cosenza 



Occhetto Achille 

L’Ulivo 

38.3 

Gentile Antonio 

Casa delle Libertà 

45.4 

Liguori Giorgio 

Rif.Com. 

4.5 

4 - Catanzaro 



Veraldi Donato T. 

L’Ulivo 

36.3 

D'Ippolitolda 

Casa delle Libertà 

43.7 

Rocca Domenico 

Rif.Com. 

5.0 

5 - Crotone 



Rlippelli Nicodemo F. 

L’Ulivo 

42.5 

Guido Napoleone 

Casa delle Libertà 

34.2 

De Santis Giorgio 

Rif.Com. 

6.4 

6-VIbo Valentia 



lovene Antonio 

L’Ulivo 

40.2 

Bevilacqua Francesco Casa delle Libertà 

42.4 

Mercuri Agostino 

Rif.Com. 

5.3 

7 - Palmi 



De Paola Luigi 

L’Ulivo 

29.8 

Crino Francesco A. 

Casa delle Libertà 

41.8 

Lucà Nicola 

Rif.Com. 

5.7 


8-Reggio Calabria 

luccio Giuseppe A.A. L’Ulivo 33.1 

Meduri Renato Casa delle Libertà 43.2 


Amedeo Vincenzo Rif.Com. 10.6 


■ CAMPANIA 1 

1 - Napoli Centro 

Vinone Massimo 

L’Ulivo 

38.0 

Pontone Francesco 

Casa delle Libertà 

46.3 

Ricciardelli Simona 

Rif.Com. 

6.1 

2 - Napoli Bagnoli 

Tessitore Fulvio 

L’Ulivo 

43.1 

Varriale Salvatore 

Casa delle Libertà 

39.8 

Angelone Enrico 

Rif.Com. 

7.2 

3 - Napoli Vomero 

Pagano Maria Grazia 

L’Ulivo 

41.9 

Rorino Michele 

Casa delle Libertà 

41.9 

lervolino Domenico 

Rif.Com. 

7.2 

4 - Napoli zona Orientale 


Marino Luigi 

L’Ulivo 

40.8 

Ponghi Salvatore 

Casa delle Libertà 

38.6 

Tecce Raffaele 

Rif.Com. 

9.8 

5 - Bacoli - Pozzuoli - 

Ischia 


Michelangeli Mario 

L’Ulivo 

34.3 

Lauro Salvatore 

Casa delle Libertà 

47.2 

Monti F.Paolo 

Rif.Com. 

9.1 

6 - Giugliano 

De Martino Guido 

L’Ulivo 

32.8 

Pellegrino G. Antonio 

Casa delle Libertà 

46.1 

Acunzo Raffaele 

Rif.Com. 

6.0 

7 - Afragola 

Casino Tommaso 

L’Ulivo 

42.7 

Casino Aldo 

Casa delle Libertà 

40.2 

Mozzone Vittorio 

Rif.Com. 

6.9 

8 - Acerra 

Palombo Aniello 

L’Ulivo 

35.3 

Marano Salvatore 

Casa delle Libertà 

39.4 

Sodano Tommaso 

Rif.Com. 

9.8 

9 - Boscotrecase - Nola 


Sant'Angelo Sabatino 

L’Ulivo 

27.4 

lervolino Antonio 

Casa delle Libertà 

47.9 

Fusco Paolino 

Rif.Com. 

3.6 

1 0 - T. Annunziata - T. del Greco - Pompei 


Scalerà Giuseppe 

L’Ulivo 

43.5 

Girfatti Antonio 

Casa delle Libertà 

40.5 

Peluso Michele 

Rif.Com. 

4.9 

11 - Castellammare di Stabia 


Di Nardo Aniello 

L’Ulivo 

35.4 

Bobbio Luigi 

Casa delle Libertà 

37.5 

Spagnuolo Giovanni 

Rif.Com. 

5.1 

12-Portici-San Giorgio 


Formisano Aniello 

L’Ulivo 

41.3 

Manfellotti Salvatore 

Casa delle Libertà 

39.7 

lacomino Salvatore 

Rif.Com. 

8.6 

13-Caserta 

Pascarella Gaetano 

L’Ulivo 

37.4 

Compagna Luigi 

Casa delle Libertà 

38.6 

Mosca Aldo 

Rif.Com. 

6.0 

14-Aversa 

Falco Vincenzo 

L’Ulivo 

32.6 

Giuliano Pasquale 

Casa delle Libertà 

46.9 

Pirozzi Giovanni 

Rif.Com. 

4.7 

15-Capua 

Mazzarella Basilio 

L’Ulivo 

33.2 

Novi Veniddio 

Casa delle Libertà 

47.6 

Delle Femine Renato 

Rif.Com. 

4.2 


16-Benevento 



Nava Davide 

L’Ulivo 

35.6 

Izze Cosimo 

Casa delle Libertà 

44.8 

Palombo Alfonsina 

Rif.Com. 

3.6 

17-Ariano Irpino-Nusco 


Rammia Angelo 

L’Ulivo 

39.1 

Pranza Luigi 

Casa delle Libertà 

37.9 

Marala Giovanni 

Rif.Com. 

4.3 

18-Avellino 



Mancino Nicola 

L’Ulivo 

51.1 

Foretti Felice 

Casa delle Libertà 

35.9 

Servodio Nicola 

Rif.Com. 

4.1 

19-Agropoli-Cilento 



Liguori Ettore 

L’Ulivo 

41.5 

Borea Leonzio 

Casa delle Libertà 

43.3 

Gallo V. Gaetano 

Rif.Com. 

3.5 

20 - Eboli - Battipaglia 


Napoli Roberto 

L’Ulivo 

33.5 

Fasolino Gaetano 

Casa delle Libertà 

48.8 

Paudice Vincenzo 

Rif.Com. 

5.0 

21 - Salerno 



Menzione Roberto 

L’Ulivo 

39.9 

Domasi Vincenzo 

Casa delle Libertà 

43.1 

Milite Claudio 

Rif.Com. 

4.7 

22 - Nocera - Angri - Sarno 


luliano Giovanni 

L’Ulivo 

34.1 

Cozzolino Carmine 

Casa delle Libertà 

40.1 

Tortora Carlo 

Rif.Com. 

4.2 




1 - Forlì 

Manzella Andrea L’Ulivo 52.6 

Gugnoni Pier Paolo Casa delle Libertà 33.5 

Pappini Fabrizio Rif.Com. 6.0 

2 - Cesena 

Bonavita Massimo 

L’Ulivo 

51.0 

Bianconi Laura 

Casa delle Libertà 

36.3 

Basini Bruno 

Rif.Com. 

6.1 

3 - Ravenna 

Fabris Mauro 

L’Ulivo 

52.6 

Retri Roberto 

Casa delle Libertà 

34.6 

Boghetta Ugo 

Rif.Com. 

6.3 

4 - Ferrara 

Petruccioli Claudio 

L’Ulivo 

48.1 

Balboni Alberto 

Casa delle Libertà 

39.4 

D'Ambrosi Alessandro Rif.Com. 

5.7 

5 - Imola 

Chiusoli Franco 

L’Ulivo 

55.4 

Rusticelli Carla 

Casa delle Libertà 

33.1 

Monducci Gianfranco 

Rif.Com. 

5.2 

6 - Bologna Centro 

Pasquini Giancarlo 

L’Ulivo 

53.8 

Magri Gianluigi 

Casa delle Libertà 

35.7 

Mattel Sofia 

Rif.Com. 

4.2 

7 - Bologna Bazzana 

Vitali Walter 

L’Ulivo 

56.0 

Caracciolo Felice 

Casa delle Libertà 

32.4 

Volta Gilberto 

Rif.Com. 

5.1 

8-Bologna-Mirandola 


Bonfietti Daria 

L’Ulivo 

56.1 

Malavasi Marisa 

Casa delle Libertà 

32.3 

Loreti Tiziano 

Rif.Com. 

5.4 

9 - Modena - Carpi 

Guerzoni Luciano 

L’Ulivo 

57.4 

Manfredini Mauro 

Casa delle Libertà 

31.7 

La Radula Andrea G. 

Rif.Com. 

4.4 

10-Vignala-Pavullo 

Turci Lanfranco 

L’Ulivo 

51.1 

Morselli Stefano 

Casa delle Libertà 

35.8 

Colombini Giorgio 

Rif.Com. 

5.7 

11 - Reggio Emilia 

Giovanelli Fausto 

L’Ulivo 

58.2 

Lanfredi Nadia 

Casa delle Libertà 

29.6 

Draglia Pietro 

Rif.Com. 

5.5 

12-Salsomagglore 

Soliani Albertina 

L’Ulivo 

53.4 

Eboli Marco 

Casa delle Libertà 

33.7 

Togni Livio 

Rif.Com. 

6.4 

13-Parma 

Vicini Antonio 

L’Ulivo 

48.2 

Guasti Vittorio 

Casa delle Libertà 

38.5 

Novari Pier Paolo 

Rif.Com. 

6.4 

14-Piacenza 

Pareti Stefano 

L’Ulivo 

37.8 

Agognati Antonio 

Casa delle Libertà 

46.9 

Montanari Roberto 

Rif.Com. 

6.3 

15-Rlmlnl 

Zavoli Sergio Wolmar 

L’Ulivo 

47.3 

Bettam io Sam paolo 

Casa delle Libertà 

40.1 

Rossi Giancarlo 

Rif.Com. 

5.6 

IFRIUU VENEZIA GIUUA 

J 

1 - Trieste 

BordonWiller 

L’Ulivo 

38.9 

Cam ber Giulio 

Casa delle Libertà 

46.9 

Andolina Marino 

Rif.Com. 

6.0 

2 - Friuli Orientale 

Budin Milos 

L’Ulivo 

40.8 

Antonione Roberto 

Casa delle Libertà 

40.9 

Rupel Aldo 

Rif.Com. 

6.1 

3 - Udine Bassa 

Barazza Enzo 

L’Ulivo 

35.1 

Collino Giovanni 

Casa delle Libertà 

47.6 

Zanetti Giovanni 

Rif.Com. 

4.9 

4 - Alto Friuli 

Nassivera Giovanni B. 

L’Ulivo 

36.3 

Moro Francesco 

Casa delle Libertà 

49.8 

Finto Domenico 

Rif.Com. 

4.8 

5 - Pordenone 

Moretton Gianfranco 

L’Ulivo 

35.9 

Callegaro Luciano 

Casa delle Libertà 

48.7 

Bettoli Gian Luigi 

Rif.Com. 

4.8 

LAZIO 



1 - Roma Centro 

DeZuluetaTana 

L’Ulivo 

41.7 

Cursi Cesare 

Casa delle Libertà 

44.5 

Bracci Torsi Bianca E. 

Rif.Com. 

3.4 

2 - Roma Parloll - Trieste 


Righetti Franco 

L’Ulivo 

40.5 

Rsichella Domenico 

Casa delle Libertà 

46.9 

Ginatempo Agostina 

Rif.Com. 

3.5 

3-RomaValMelalna 

- Prima Porta 


Fellah Raffaello 

L’Ulivo 

39.7 

D'Onofrio Francesco 

Casa delle Libertà 

45.5 

Corneli Rita 

Rif.Com. 

5.2 

4- Roma Pletralata 

Salvi Cesare 

L’Ulivo 

45.6 

Miele Giovanni 

Casa delle Libertà 

39.4 

Maitan Livio 

Rif.Com. 

6.1 

5 - Roma TIburtlno-Prenestlno-LabIcano 


Falomi Antonio 

L’Ulivo 

45.1 

Paratore Emanuele 

Casa delle Libertà 

37.9 

Russo Francesco 

Rif.Com. 

6.1 

6 - Roma Tuscolano 

Brutti Massimo 

L’Ulivo 

44.8 

Fossati Maurizio 

Casa delle Libertà 

39.3 

Pietrangeli Paolo 

Rif.Com. 

5.7 


7 - Roma Ciampino 

Montino Esterino L’Ulivo 41.2 

Ventucci Cosimo Casa delle Libertà 42.7 

Mordenti Raul Rif.Com. 5.3 

8 - Roma Ostiense - Eur 

Battisti Alessandro L’Ulivo 43.9 

MoncadaLo Giudice 

di Manforte Gino Casa delle Libertà 41.0 

Rivera Anna Maria Rif.Com. 4.6 

9 - Roma Lido di Ostia - Fiumicino 


Parola Vittorio L’Ulivo 39.0 

Pace Lodovico Casa delle Libertà 45.1 

Bistarelli Agostino Rif.Com. 5.3 


10 - Roma Trastevere - Gianicolense 

De Petris Loredana L’Ulivo 46.6 

Ciocci Carlo Alberto Casa delle Libertà 39.4 

Lannutti Giancarlo Rif.Com. 4.7 


11- Roma Aurelio-Primavalle 

Labellarte Gerardo L’Ulivo 41.7 

Consolo Giuseppe Casa delle Libertà 43.3 

Simoni Vincenzo Rif.Com. 5.2 

12- Viterbo 

Capaldi Antonio L’Ulivo 36.7 

Bonatesta Michele Casa delle Libertà 47.1 

Fraleone Loredana Rif.Com. 5.1 


13-Civitavecchia 

De Luca Athos L’Ulivo 38.2 

Saporito Learco Casa delle Libertà 47.1 

Musacchio Roberto Rif.Com. 5.3 


14-Rieti 

Mele Giorgio L’Ulivo 38.7 

Cicolani Angelo Maria Casa delle Libertà 45.2 

Antonuccio Pietro Rif.Com. 5.4 


15-Guidonia-Mentana 

Gasbarri Mario L’Ulivo 39.9 

Barelli Paolo Casa delle Libertà 43.5 

Mezzetta Guido Rif.Com. 5.5 


16-Prosinone-Anagni 

Schietroma Gianfranco L’Ulivo 36.9 

Cutrufo Mauro Casa delle Libertà 44.3 

Giorgi Francesco Rif.Com. 5.8 


17-Cassino 

D'Amata Fernando L’Ulivo 32.5 

Tofani Oreste Casa delle Libertà 42.5 

Giannitelli Mario Rif.Com. 5.7 


18-Terracina-Fondi 

Valente Alessio L’Ulivo 26.1 

Forte Michele Casa delle Libertà 54.3 

Rossi Sergio Rif.Com. 3.3 


19- Latina-Sezze 

DeAmicisEnzo L’Ulivo 52.7 

Pedrizzi Riccardo Casa delle Libertà 33.1 

Ciocca Franco Rif.Com. 3.4 

20- Velletri 

Carteny Salvatore L’Ulivo 37.4 

Palombo Mario Casa delle Libertà 47.9 

Meriggi Ennio Rif.Com. 5.3 


21 - Marino - Coiieferro - Frascati 

Lavagnini Severino L’Ulivo 41.3 

Kappler Domenico Casa delle Libertà 41.3 

Vittori Ruggero Rif.Com. 5.4 


1 - imperia 

Manfredi Manfredo L’Ulivo 32.5 

Boscetto Gabriele Casa delle Libertà 55.3 

Brighenti Camillo Rif.Com. 4.5 


2 - Savona 

Padrini Egidio Enrico L’Ulivo 44.3 

Sambin Stanislao A. Casa delle Libertà 41.8 

Turchi Patrizia Rif.Com. 5.7 


3 - Genova Ponente 

Longhi Aleandro L’Ulivo 56.2 

Barnaba Ferruccio Casa delle Libertà 29.0 

Bruschi Giordano Rif.Com. 7.0 


4 - Genova Centro 

Dalla Chiesa 

Fernando R. “Nando” L’Ulivo 49.5 

Amoretti Gian Nicola Casa delle Libertà 36.5 

Zunino Franco Rif.Com. 6.5 


5 - Genova Tigullio 

Mortone Francesco L’Ulivo 37.2 

Grillo Luigi Casa delle Libertà 49.9 

Cecconi Riccardo Rif.Com. 4.7 


6 - La Spezia 

Forcieri Giovanni L. L’Ulivo 47.9 

Corrado Andrea Casa delle Libertà 38.9 

Graziano Maurizio Rif.Com. 6.6 

1 - Milano Centro 

Amoruso Battista 0. L’Ulivo 29.9 

Dell'Utri Marcello Casa delle Libertà 46.2 

Gay Umberto_Rif.Com._^ 


2 - Milano Loreto - Vateria - Romana 

Malagoli Giorgio E. L’Ulivo 33.9 

Cantoni Giampiero C. Casa delle Libertà 49.1 
Bagnoli Jone G. Rif.Com. 4.7 


3-Milano Fiera - Giambellino 

Besostri Felice C. L’Ulivo 32.2 

De Corato Riccardo Casa delle Libertà 51.2 

Calamida Franco Rif.Com. 4.5 


4 - Milano Palmanova - Lorenteggio 

Duva Antonio L’Ulivo 33.9 

lannuzzi Raffaele Casa delle Libertà 46.3 

Bortolini Patrizia Rif.Com. 6.4 


5 - Milano Baggio - Quarto Oggiaro 

Pagliarulo Gianfranco L’Ulivo 35.9 

Travaglia Sergio Casa delle Libertà 44.0 

Malabarba Luigi Rif.Com. 6.8 


6-Milano Niguarda-Sesto 

Pizzinato Antonio L’Ulivo 38.7 

Del Pennino Antonio Casa delle Libertà 43.0 

Crippa Aurelio G. Rif.Com. 6.0 


7 - Lodi 

Piatti Giancarlo L’Ulivo 36.1 

Comindoli Romano Casa delle Libertà 43.6 

Torri GiuseppeC. Rif.Com. 5.9 


8 - Rozzano 

Piloni Ornella L’Ulivo 36.0 

Caruso Antonino Casa delle Libertà 46.2 

Co'Fausto Rif.Com. 6.2 


9 - Abbiategrasso 

Mainini Gian Angelo L’Ulivo 33.0 

Servello Franco M. Casa delle Libertà 46.4 

Fontana Annunciata Rif.Com. 5.3 


10-Rho 

Biscardini Roberto L’Ulivo 35.3 

Valditara Giuseppe Casa delle Libertà 44.2 

Anzani Mario Rif.Com. 5.6 


11 - Arese 

Rollio Salimbeni 

Alessandro L’Ulivo 35.3 

Monti Cesarino Casa delle Libertà 44.5 

Cairoli Ernesto Rif.Com. 6.0 


12-Cinisello 

Toia Patrizia F.F. L’Ulivo 40.7 

Zorzoli Alberto P.M. Casa delle Libertà 41.5 

Pesce Giovanni Rif.Com. 5.7 


13-Desio 

Mariani Luigi 

Rizzi Enrico 

Guagnetti Pier Angelo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 
Rif.Com. 

29.6 

49.4 

3.9 

14-Monza 

Baio Emanuela 

L’Ulivo 

35.4 

M antica Alfredo L. 

Casa delle Libertà 

46.0 

Cocevari Roberto 

Rif.Com. 

4.1 

15-Meizo 

M aconi Loris G. 

L’Ulivo 

38.4 

Scotti Luigi 

Casa delle Libertà 

41.5 

Rodda Luca Giuseppe Rif.Com. 

5.3 

16 - Cotogno-Pioiteiio 

Ripamonti Natale L’Ulivo 

36.4 

Pianetta Enrico 

Casa delle Libertà 

44.6 

Patta Antonello “Nello” 

' Rif.Com. 

5.6 

17-Varese 

Marzaro Manolo 

L’Ulivo 

31.1 

Pellicini Piero 

Casa delle Libertà 

45.8 

Minazzi Fabio 

Rif.Com. 

3.9 

18-Gallarate 

Ampollini Maurizio 

L’Ulivo 

30.4 

Peruzzotti Luigi C.M. 

Casa delle Libertà 

46.9 

Fumagalli Claudio 

Rif.Com. 

4.6 

19-Busto Arsizio 

Canziani Giovanni 

L’Ulivo 

29.6 

Tomassini Antonio 

Casa delle Libertà 

46.6 

Bottini Virginio 

Rif.Com. 

4.6 

20 - Como 

Rinaldi Aniello 

L’Ulivo 

29.5 

Pedrazzini Celestino 

Casa delle Libertà 

48.4 

Gabaglio Ivano 

Rif.Com. 

4.0 

21 - Canti! 

Ballabio Graziano 

L’Ulivo 

31.0 

Maffioli Graziano 

Casa delle Libertà 

45.7 

Galli Giancarlo 

Rif.Com. 

3.8 

22 - Brescia 

Petrini Pierluigi 

L’Ulivo 

37.0 

Guzzanti Paolo 

Casa delle Libertà 

42.8 

Bozzi Dino 

Rif.Com. 

4.9 

23 - Valli Bresciane 

Bonomelli Alessandro 

L’Ulivo 

33.6 

Castagnetti Guglielmo Casa delle Libertà 

41.8 

Zappa Marino 

Rif.Com. 

4.1 

24 - Garda - Montichiari 

Zanelli Adelio L’Ulivo 

32.2 

Tirelli Francesco 

Casa delle Libertà 

45.2 

Bora Angelo 

Rif.Com. 

4.3 

25 - Chiari - Franciacorta 

Buizza Dante D. L’Ulivo 

30.6 

Agoni Sergio 

Casa delle Libertà 

45.7 

Magra Pietro 

Rif.Com. 

3.8 

26 - Casalmaggiore - 

Danieli Franco 

Viadana 

L’Ulivo 

38.6 

Pini Massimo 

Casa delle Libertà 

37.5 

Grimaldi Fulvio 

Rif.Com. 

6.6 

27 - Mantova 

Donati Anna 

L’Ulivo 

42.1 

Scopelliti Francesca 

Casa delle Libertà 

38.3 

Rossi Edo 

Rif.Com. 

5.9 

28 - Cremona 

Rescaglio Angelo 

L’Ulivo 

35.0 

Grillotti Lamberto 

Casa delle Libertà 

41.8 

Morini Pietro 

Rif.Com. 

5.4 

29 - Pavia 

MontagnaTullio 

L’Ulivo 

34.8 

Fabbri Luigi 

Casa delle Libertà 

44.5 

Pace Emma Costanza 

Rif.Com. 

5.7 

30 - Vigevano 

Donato Maurizio 

L’Ulivo 

32.1 

Contestabile Domenico Casa delle Libertà 

47.2 

Abbà Giuseppe 

Rif.Com. 

6.2 

31 - Bergamo 

Zilio Giancarlo 

L’Ulivo 

33.7 

Pessina Vittorio 

Casa delle Libertà 

40.8 

Ferrandi Milvo 

Rif.Com. 

3.6 

32 - elusone - Valli 

Carminati Daniela 

L’Ulivo 

28.8 

Calderoli Roberto 

Casa delle Libertà 

44.2 

D'Amico Paolo 

Rif.Com. 

3.2 

33 - Treviglio 

Bonfichi Carla 

L’Ulivo 

28.4 

Pirovano Ettore P. 

Casa delle Libertà 

43.6 

Armanini Vittorio 

Rif.Com. 

3.8 

34-Sondrio-Alto Lago 

Dioli Enrico L’Ulivo 

28.0 

Proverà Fiorello 

Casa delle Libertà 

52.1 

Bozzetti Eugenio M. 

Rif.Com. 

3.0 


35-Lecco-Brianza Orientale 


Bruseghini Italo L’Ulivo 35.2 

Castelli Roberto Casa delle Libertà 41.7 

Coletta Francesco Rif.Com. 3.8 



1 - Ascoli Piceno 



Ferrante Giovanni 

L’Ulivo 

40.5 

Ciccanti Amedeo 

Casa delle Libertà 

43.8 

Trivellizzi Luigi 

Rif.Com. 

3.4 

2 - Civitanova - Fermo 


Bastianoni Stefano 

L’Ulivo 

42.2 

Magnalbò Luciano 

Casa delle Libertà 

43.4 

Simoni Giulio 

Rif.Com. 

5.4 

3 - Macerata 



Cavallaro Mario 

L’Ulivo 

45.9 

Forlani Alessandro 

Casa delle Libertà 

39.4 

Giusepponi Maurizio 

Rif.Com. 

4.3 

4 - Ancona 



Magistrelli Marina 

L’Ulivo 

51.9 

De Felice Franco 

Casa delle Libertà 

32.1 

Silvestrini Ivan 

Rif.Com. 

6.4 

5-Fano-Senigallia 



Calvi Guido 

L’Ulivo 

49.7 

Venarucci Andrea 

Casa delle Libertà 

35.0 

Panajoli Carla 

Rif.Com. 

5.8 


6 - Pesaro 


Mascioni Giuseppe L’Ulivo 49.6 

Giannotti Roberto Casa delle Libertà 35.9 

Roggeri Marino Rif.Com. 5.4 


1 -Isernia 

Veneziale Marcello L’Ulivo 35.1 

D'Ambrosio Alfredo Casa delle Libertà 40.2 

Pittà Giuseppe Rif.Com. 3.2 


2 - Campobasso 

Dato Cinzia L’Ulivo 36.3 

Rizzi Vittorio Casa delle Libertà 35.9 

De Marco Vincenzo R. Rif.Com. 5.2 




E 


1 - Torino Centro-Collina 

Debenedetti Franco L’Ulivo 

Scarabosio Aldo Casa delle Libertà 

Alfonzi Daniela Rif.Com. 


2- Torino Barriera di Milano 

Cambursano Renato L’Ulivo 

Baudo Antonio Casa delle Libertà 

Naggi Giovanni Rif.Com. 

3- Torino Vailette-Crocetta 

Zancan Giampaolo L’Ulivo 


41.4 

42.0 

5.4 


44.8 

35.7 

8.0 


42.7 


Siliquini Maria G. Casa delle Libertà 40.4 

Porcaro Domenico Rif.Com. 5.9 


4-Torino Lingotto-M irafiori 

Acciarini Maria Chiara L’Ulivo 45.5 

Stajano Ernesto Casa delle Libertà 37.5 

Contu Mario Rif.Com. 5.8 


5-Ivrea-Arco alpino 

Bosso Corderò L.E. L’Ulivo 39.1 

Massucco Alberto F.S. Casa delle Libertà 41.9 
Spadella Maria Grazia Rif.Com. 5.0 


6 - Grugliasco-Venaria-Rivoli 

Muzio Angelo L’Ulivo 47.5 

Brigand Matteo Casa delle Libertà 35.7 

Vaccargiu Maria Iole Rif.Com. 6.0 


7 - Chieri-Settimo-Chivasso 

Vallone Giuseppe L’Ulivo 42.8 

Eufemi Maurizio Casa delle Libertà 40.3 

Orefice Gennaro Rif.Com. 5.8 


8-Nichelino-Moncalieri 

Monticone Alberto A. L’Ulivo 40.8 

Cubetti Furio Casa delle Libertà 41.3 

Marchiare Elio Rif.Com. 5.9 


9 -Bussoleno-Giaveno-Pinerolo 

Fassone Elvio L’Ulivo 40.4 

Malan Lucio Casa delle Libertà 41.2 

Ferrerò Paolo Rif.Com. 5.5 


10-Domodossola-Verbania 

Fornara Francesco L’Ulivo 34.4 

Manfredi Luigi Casa delle Libertà 48.1 

Alberganti Cariuccio Rif.Com. 4.8 


11 - Novara 

Vedovato Sergio L’Ulivo 35.1 

Vegas Giuseppe C.F. Casa delle Libertà 48.9 

D'Acunto Raffaele Rif.Com. 5.7 


12-Biella-Valsesia 

Barazzotto Vittorio L’Ulivo 36.1 

Salerno Roberto Casa delle Libertà 46.4 

Nuccio Renato Rif.Com. 4.9 


13-Vercelli-Casale-Valenza 

Coppo Riccardo L’Ulivo 36.1 

Piccioni Lorenzo Casa delle Libertà 46.8 

Merenda Giuseppe Rif.Com. 5.5 


14-Alessandria-Novi-Ovada 

Morando A. Enrico L’Ulivo 39.8 

Boldi Rossana Lidia Casa delle Libertà 45.0 

Moro Francesco Rif.Com. 5.5 


15-Asti-Canelli-Acqui 

Saracco Giovanni L’Ulivo 36.7 

Brignone Guido Casa delle Libertà 46.5 

Sottile Carlo Giuseppe Rif.Com. .5.1 


16 - Cuneo-Saluzzo-Savigllano 

Borello Pietro L’Ulivo 32.7 

Menardi Giuseppe Casa delle Libertà 45.4 

Imberti Fabrizio Rif.Com. 3.1 


17 - Alba-Bra-Mondovì 

Rocca Francesco L’Ulivo 31.9 

Zanoletti Tommaso Casa delle Libertà 46.7 

Bertolino Michele Rif.Com. 2.6 


1 - Bari centro 

Amoruso Michele L’Ulivo 37.6 

Bucciero Ettore Casa delle Libertà 47.1 

Martino Psquale Rif.Com. 3.8 


2-Bari BItonto-Modugno 

Carello Vito L’Ulivo 35.7 

Degennaro Giuseppe Casa delle Libertà 46.1 

Di Matteo Antonio Rif.Com. 4.1 


3 - BIsceglle - Molletta - Corato 

Minervini Guglielmo L’Ulivo 36.5 

Azzollini Antonio Casa delle Libertà 45.8 

Ciani Vincenzo “Enzo” Rif.Com. 6.8 


4 - Andria - Barletta - TranI 

Maffione Leonardo L’Ulivo 34.8 

Tato RIomeno Biagio Casa delle Libertà 45.7 

Cam pese Maria Rif.Com. 6.4 


5 - Altamura - Acquaviva 

Dentamaro Ida L’Ulivo 40.8 

Nocco Giuseppe O.B. Casa delle Libertà 43.6 

Marchetti Laura Rif.Com. 4.9 


6 - Monopoli - Casamasslma 

Putignano Nicola L’Ulivo 37.9 

Greco Mario Casa delle Libertà 46.9 

BinosiAldo Rif.Com. 2.9 


7- Lecce 

Maritati Alberto L’Ulivo 41.3 

Meleleo Salvatore Casa delle Libertà 43.8 

Moscato Antonio M. Rif.Com. 2.5 


8-Gallipoli-Nardo-Maglie 

Manieri Maria Rosaria L’Ulivo 41.4 

Chirilli Francesco Casa delle Libertà 42.3 

Tundo Apollonio Rif.Com. 3.3 


9 - Casarano - Tricase - Otranto 

Casciaro Claudio L’Ulivo 35.9 

Costa Rosario G.G. Casa delle Libertà 42.7 

Annunziata Vincenzo Rif.Com. 2.6 


10-Taranto 

Battafarano Giovanni L’Ulivo 38.2 

Semeraro Giuseppe Casa delle Libertà 41.7 

Voccoli Francesco Rif.Com. 4.0 


11 - Martina-GInosa 

Loreto Rocco Vito L’Ulivo 34.5 

Nessa Pasquale Casa delle Libertà 46.2 

Anzolin Preneste Rif.Com. 4.9 


12 - Francavllla - Mesagne - Mandurla 

Gaglione Antonio L’Ulivo 41.6 

Curto Euprepio Casa delle Libertà 46.9 

Scoditti Antonio A.V. Rif.Com. 4.5 


13-Brindisi-OstunI 

Stanisci Rosa L’Ulivo 40.1 

Specchia Giuseppe Casa delle Libertà 45.0 

Cesarla Nicola Rif.Com. 4.4 


14-Lucerà-San Severo 

Morose Raffaele L’Ulivo 37.9 

Morra Carmelo Casa delle Libertà 40.0 

Altrui Giovanni F. Rif.Com. 5.1 


15-Cerignola-Manfredonia 

Carello Francesco L’Ulivo 41.3 

Capuozzo Remo C. Casa delle Libertà 40.6 

Sannicandro Arcangelo Rif.Com. 8.4 


16-Foggia 

Follieri Luigi L’Ulivo 36.7 

Cherchi Pietro Casa delle Libertà 43.8 

Gorgoglione Bruno Rif.Com. 4.3 





1 - Cagliari 

Cao Antonio 

L’Ulivo 

36.0 

Delogu Mariano 

Casa delle Libertà 

54.1 

Stocchino Giuseppe 

Rif.Com. 

3.7 

2 - Nuoro 

Nieddu Gianni 

L’Ulivo 

44.3 

Pittalis Pietro 

Casa delle Libertà 

38.8 

Mulliri Pierluigi 

Rif.Com. 

4.5 

3 - Sulcis 

Padda Paolo 

L’Ulivo 

39.9 

Tunis Gianfranco 

Casa delle Libertà 

46.0 

Saba Antonio 

Rif.Com. 

4.4 

4 - Sassari 

Dottori Bruno 

L’Ulivo 

40.7 


Federici Pasqualino L. 

Casa delle Libertà 

39.8 

Satta Dario 

Rif.Com. 

3.0 

5-Olbia 



Murineddu Giovanni 

L’Ulivo 

41.8 

Mulas Giuseppe 

Casa delle Libertà 

44.1 

Bua Elio Attilio 

Rif.Com. 

4.7 

6 - Oristano 



Caddeo Rossano 

L’Ulivo 

40.2 

Manunza Ignazio 

Casa delle Libertà 

45.5 

Ortu Velio 

Rif.Com. 

4.3 

SICIUA 

1 - Trapani 



Busà Pasquale 

L’Ulivo 

26.5 

D'Ali Antonio 

Casa delle Libertà 

52.2 

Bertolino Andrea 

Rif.Com. 

4.7 

2 - Mazara Del Vallo 



Pagania Antonino 

L’Ulivo 

32.2 

Bongiorno Giuseppe 

Casa delle Libertà 

47.7 

Correo Ludovico 

Rif.Com. 

4.9 

3-Palermo Capaci 



Graziano Matteo 

L’Ulivo 

29.5 

La Loggia Enrico 

Casa delle Libertà 

52.4 

Marotta Antonio 

Rif.Com. 

2.9 

4 - Palermo Libertà 



Garraffa Costantino 

L’Ulivo 

33.7 

Vizzini Carlo M. 

Casa delle Libertà 

49.4 

Giacalone Ermanno 

Rif.Com. 

2.9 

5 - Palermo Settecannoli 


Cammarata Concetta 

L’Ulivo 

30.4 

Ferrara Mario F. 

Casa delle Libertà 

51.1 

Fazzese Giuseppe 

Rif.Com. 

2.6 

6 - Caltanissetta 



Montagnino Antonio 

L’Ulivo 

34.9 

Ognibene Liborio 

Casa delle Libertà 

42.7 

Marotta Angelo 

Rif.Com. 

4.5 

7 - Sciacca 



Montalbano Accursio 

L’Ulivo 

34.0 

Orami Melchiorre 

Casa delle Libertà 

37.8 

Velia Basilio 

Rif.Com. 

3.8 

8 - Agrigento 



Mastrobuono Luigi 

L’Ulivo 

29.5 

Sodano Calogero 

Casa delle Libertà 

52.4 

Miccichè Calogero 

Rif.Com. 

2.9 

9 - Termini Imerese 



Piro Francesco 

L’Ulivo 

29.9 

Battaglia Antonio 

Casa delle Libertà 

49.8 

Mogavero Giuseppe 

Rif.Com. 

3.3 

10-Altofonte-Corleone 


Rgurelli Michele 

L’Ulivo 

27.6 

Schifani Renato G.M. 

Casa delle Libertà 

52.1 

ineagnone Riccardo 

Rif.Com. 

2.8 

11 - Messina 



Providenti Francesco 

L’Ulivo 

30.7 

Ragno Salvatore C. 

Casa delle Libertà 

52.6 

Crupi Alfredo 

Rif.Com. 

1.8 

12-Taormina 



Mangiapane Giuseppe L’Ulivo 

25.7 

Nania Domenico 

Casa delle Libertà 

51.3 

Giunta Rlippo 

Rif.Com. 

2.9 

13-Enna 



Lauria Michele 

L’Ulivo 

36.4 

Sanzarello Sebastiano Casa delle Libertà 

44.8 

Virlinzi Gaetano 

Rif.Com. 

3.4 

14-Acireale 



Leonardi Giuseppe 

L’Ulivo 

25.7 

Rrrarello Giuseppe 

Casa delle Libertà 

52.9 

Licciardello Pasquale 

Rif.Com. 

2.6 

15-Catania 



D'Agata Rosario 

L’Ulivo 

28.5 

Ziccone Guido 

Casa delle Libertà 

57.0 

Majorana Elena 

Rif.Com. 

2.9 

16-Catania Misterbianco 


Dugolvanhoe detto Ivan L’Ulivo 

26.8 

Sudano Domenico 

Casa delle Libertà 

58.4 

Spam pinato Mario 

Rif.Com. 

3.0 

17 - Caltagirone 



Testa Rocco 

L’Ulivo 

27.1 

Basile RIadelfio G. 

Casa delle Libertà 

46.6 

Pignataro Guseppe 

Rif.Com. 

5.5 

18-Ragusa 



Battaglia Giovanni 

L’Ulivo 

35.0 

Minardo Riccardo 

Casa delle Libertà 

50.7 

Lucifora Giovanni 

Rif.Com. 

3.6 

19-Avola 



Occhipinti Mario 

L’Ulivo 

30.7 

Caruso Luigi 

Casa delle Libertà 

41.1 

Celestre Salvatore P. 

Rif.Com. 

5.1 

20 - Siracusa 



Rotondo Antonio 

L’Ulivo 

32.3 

Centaro Roberto 

Casa delle Libertà 

43.5 

Giaccotto Sebastiano 

Rif.Com. 

4.9 

TOSCANA 

1 - Firenze Nord 



Passigli Stefano 

L’Ulivo 

51.6 

Celiai Marco 

Casa delle Libertà 

36.3 

Banchi Giuseppe 

Rif.Com. 

5.1 

2 - Firenze Sud 



Dini Lamberto 

L’Ulivo 

57.1 

Saldarelli Luca 

Casa delle Libertà 

30.5 

Nocentini Anna 

Rif.Com. 

6.4 

3-Mugello 



Franco Vittoria 

L’Ulivo 

58.8 

Goni Paolo 

Casa delle Libertà 

28.5 

Cicali Roberto 

Rif.Com. 

7.2 

4 - Empolese 



Boco Stefano 

L’Ulivo 

58.5 

Lupo Luigi 

Casa delle Libertà 

28.7 

Bicchielli Claudio 

Rif.Com. 

7.4 

5 - Prato 



Torroni Sauro 

L’Ulivo 

50.2 

Ulivi Roberto 

Casa delle Libertà 

37.8 

Ciam poiini Giuliano 

Rif.Com. 

5.8 

6 - Pistoia 



Tonini Giorgio 

L’Ulivo 

46.9 

Bosi Francesco 

Casa delle Libertà 

40.6 

Billero Rosalia 

Rif.Com. 

5.7 

7 - Arezzo 



Bottoni Brandini 



Monica 

L’Ulivo 

50.6 

Bestini Grazia 

Casa delle Libertà 

38.4 

Cardone Angelo Maria Rif.Com. 

5.9 


12-Siena-Chianti 



Bassanini Franco 

L’Ulivo 

55.0 

Buccianti Giovanni 

Casa delle Libertà 

32.8 

Lastray Alessandro 

Rif.Com. 

6.4 

13-Livorno 



D'Amico Natale M.A. 

L’Ulivo 

56.2 

Belli Luigi 

Casa delle Libertà 

30.6 

Caprili Milziade Silvio 

Rif.Com. 

7.9 

14-Grosseto 



Amato Giuliano Santo 

L’Ulivo 

48.1 

Mugnai Franco 

Casa delle Libertà 

42.4 

Gianardi Paolo 

Rif.Com. 

4.8 


TRENTINO - ALTO ADIGE 


1 - Bolzano-Basso Atesino 


Peterlini Oskar 

Svp-L’Ulivo 

54.6 

Pasquali Adriana 

Casa delle Libertà 

33.9 

Visentin Fabio 

Rif.Com. 

3.6 

2 - Merano 



Schopf Rudolf 

L’Ulivo 

13.0 

Kofler Alois 

Svp 

67.4 

Ciottoli Gilberto 

Casa delle Libertà 

12.0 

Benelli Grasso Carmen Rif.Com. 

0.8 

3 - Bressanone - Brunice 


Thaler A. Helga 

Svp 

79.4 

M eroder Leander D. 

L’Ulivo 

9.0 

Pancheri Kurt 

Casa delle Libertà 

7.7 

Carrara Danila L. 

Rif.Com. 

0.4 

4-Trento-Valle di Non 


Betta Mauro 

Svp-L’Ulivo 

43.4 

Tarolli Ivo 

Casa delle Libertà 

42.2 

Catalano Agostino 

Rif.Com. 

4.1 

5-Rovereto-Riva Del Garda 


Michelini Renzo 

Svp-L’Ulivo 

44.7 

Santini Giacomo 

Casa delle Libertà 

41.1 

Santorum Roberto 

Rif.Com. 

4.9 

6 - Pergine - Flemme 

-Fassa 


Anderle Renzo 

Svp-L’Ulivo 

40.9 

Gubert Enzo 

Casa delle Libertà 

46.7 

Massucci Enrico Maria Rif.Com. 

3.0 


1 - Perugia 



Brutti Paolo 

L’Ulivo 

46.1 

Asciutti Franco 

Casa delle Libertà 

39.9 

Manfroni Maria Rita 

Rif.Com. 

6.6 

2- Orvieto-Trasimeno 


Angius Gavino 

L’Ulivo 

49.7 

Moretti Stefano 

Casa delle Libertà 

38.4 

Emprin Giardini Erminia Rif.Com. 

6.3 

3- Assisi - Altotevere ■ 

- Gubbio 


Cortiana Rorello 

L’Ulivo 

46.5 

Vecchiarelli Eduardo 

Casa delle Libertà 

36.8 

Bellini Giovanni 

Rif.Com. 

10.0 

4-Foligno-Spoleto 



Castellani Pierluigi 

L’Ulivo 

41.5 

Ronconi Maurizio 

Casa delle Libertà 

41.9 

Briguori Antonio 

Rif.Com. 

6.2 

5 - Terni - Narni 



Di Girolamo Leopoldo L’Ulivo 

49.0 

Crescimbeni Paolo 

Casa delle Libertà 

39.4 

Urbani Attilio 

Rif.Com. 

6.0 




Collegio unico 

Rollandin Augusto 
Pasquali Licurgo 
Aloisi Domenico 
Morosso Silvino 
Bortot Alessandro 


A.C.Valleed'Aoste 48.3 

R-Lg Nord (Aosta) 22.5 

An (Aosta) 5.6 

Rif.Com. 10.9 

Lista Alternativa 11.7 





1 - Venezia - Mestre 

Treu Tiziano 

L’Ulivo 

41.6 

Mazzonetto Alberto 

Casa delle Libertà 

38.1 

Cacciar! Paolo 

Rif.Com. 

8.0 

2 - Portogruaro 

Basso Marcello 

L’Ulivo 

38.3 

Falcier Luciano 

Casa delle Libertà 

41.6 

Fogagnoli Brunello 

Rif.Com. 

4.5 

3-Chioggia-Mirano' 

■Mira 


Crema Giovanni 

L’Ulivo 

39.0 

Bergamo Ugo 

Casa delle Libertà 

39.7 

Pinosio Corrado 

Rif.Com. 

6.3 

4-Treviso-Casteifranco 


Brunetta Ernesto 

L’Ulivo 

33.8 

Stiffoni Piergiorgio 

Casa delle Libertà 

46.0 

Cariucci Sergio 

Rif.Com. 

2.5 

5 - Montebeiiuna - Vittorio Veneto 


Spinnato Anna 

L’Ulivo 

27.9 

Favaro Gian Pietro 

Casa delle Libertà 

45.6 

Bordignon Edoardo 

Rif.Com. 

2.9 

6- Conegiiano-Oderzo 


Carnelos Graziano 

L’Ulivo 

29.5 

Archiutti Giacomo 

Casa delle Libertà 

45.9 

Zanchetta Italo 

Rif.Com. 

2.9 

7-Beiiuno 

Bertezzolo Paolo 

L’Ulivo 

32.7 

De Rigo Walter 

Casa delle Libertà 

42.8 

Tegner Ivan 

Rif.Com. 

3.5 

8 - Rovigo 

Baratella Fabio 

L’Ulivo 

38.7 

Mainardi Guido 

Casa delle Libertà 

40.5 

Brusco Guglielmo 

Rif.Com. 

6.8 

9 - Padova 

Giaretta Paolo 

L’Ulivo 

40.3 

Alberti Cesellati Maria 

Casa delle Libertà 

41.7 

Gaddi Manlio! 

Rif.Com. 

3.2 

10-Cittadeiia 

Boselli Anna 

L’Ulivo 

30.4 

Vanzo Antonio 

Casa delle Libertà 

49.5 

Costa Lucio 

Rif.Com. 

2.7 

11-Este 

Bedin Tino 

L’Ulivo 

36.3 

Gaburro Giuseppe 

Casa delle Libertà 

42.8 

Rivaroli Daniela 

Rif.Com. 

4.0 

12-Vicenza 

Corazzin Antonio 

L’Ulivo 

32.3 

TredeseRavio 

Casa delle Libertà 

46.1 

Bassanese Franca 

Rif.Com. 

2.9 

13-Bassano-Asiago 

Beraldin Mauro 

L’Ulivo 

28.5 

Pasinato Antonio D. 

Casa delle Libertà 

47.9 

Geremia Redento 

Rif.Com. 

2.1 


8- Massa Carrara 

Rigoni Andrea 

Baldini Massimo 
Malentacchi Giorgio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 
Rif.Com. 

44.8 

40.8 
8.7 

9 - Lucca 

Petrucci Patrizio 

L’Ulivo 

42.7 

Pera Marcello 

Casa delle Libertà 

45.1 

Belluomini Bruno 

Rif.Com. 

5.3 

10-Pisa 

Berlinguer Luigi 

L’Ulivo 

50.3 

Luvisotti Virgilio 

Casa delle Libertà 

35.5 

Menzione Ezio Paolo 

Rif.Com. 

7.6 

11 -Valdera 

Brunale Giovanni 

L’Ulivo 

57.5 

Mazzerelli Alessandro 

Casa delle Libertà 

30.2 

Frosini Alessandro 

Rif.Com. 

6.9 


14-Schio-Valdagno 

Dalla Via Luigi 

Franco Paolo 
Boscoscuro Urbano 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 
Rif.Com. 

32.5 

44.3 

3.0 

15-Verona-Coiiina 

Ruzzenente Sergio 

L’Ulivo 

29.5 

Chincarini Umberto 

Casa delle Libertà 

49.8 

Aere Roberto 

Rif.Com. 

2.3 

16-Verona città 

Viviani Luigi 

L’Ulivo 

35.6 

Frau Aventino 

Casa delle Libertà 

46.4 

Fasoli Rorenzo G. 

Rif.Com. 

3.6 

17-Verona Pianura 

Azzalini Ivana 

L’Ulivo 

26.3 

Danieli Paolo 

Casa delle Libertà 

52.4 

Andreoli Paolo 

Rif.Com. 

4.7 






































































































































































































































martedì 15 maggio 2001 


elezioni comuni 


l’Unità 



ANCONA 


Proiezioni voti di iista ore 19.52 Abacus 

Comunali 

2001 

Comunali 

1997 


% 

Seggi 

% 

Seggi 

Ds 

31.7 

- 

32,9 

17 1 

Comunisti Italiani 

1.5 


- 

1 

Rifondazione Comunista 

6.8 


11,8 

1 

3 

Margherita 

9.3 


- 

- 

Ppi 

- 


5,8 

3 

R.l. Dini 

- 


3,1 

1 

Democratici R.l 

- 


- 

- 

Udeur 

- 


- 

- 

Verdi 

2.9 


3 

1 

Sdi 

3.6 


- 

- 

Civica C.Sinistra 

- 

- 

3,2 

1 

Pri-Repubblicani Europei 

4.7 


- 

- 

Forza Itaiia 

16.6 


- 

- 

Forza Itaiia 

12.0 




Ccd-Cdu 

4.9 


- 


Aiieanza Naz.-Forza itaiia-Ccd-Cdu 

- 

- 

18,1 

7 

Ins. Ancona (n.psi-pri) 

1.8 


- 

- 

Mov. per Ancona 

0.5 


- 

- 

Civica C. Destra 

- 

- 

3,5 

1 

Itaiia Valori (Di Pietro) 

2.6 

- 

- 

- 

Dem. Europea 

1.1 

- 

- 

1 

Altre liste 

- 

- 

0,7 



0 

0 

100 

40 


MILANO 


423 sezioni su 1.252 

Comunali 

2001 

Comunali 

1997 


% 

Seggi 

% 

Seggi 

Ds 

14.1 

- 

18,7 

10 1 

Comunisti Italiani 

0.9 


- 

1 

Rifondazione Comunista 

6.1 

- 

9,1 

4 

Margherita 

10.3 


- 

- 

R.l. Lista Dini 

- 

- 

0,7 

1 

Ppi 

- 


2,8 

1 

Sdi Milano Capitale 

0.6 


- 

- 

M iracolo a M ilano (Antoniazzi) 

1.7 

- 

- 

- 

Lista Moratti 

1.1 


- 

- 

Verdi con Moratti 

2.7 


2,6 

1 

Forza Italia 

37.4 


- 

- 

Forza Italia - Cdu 

- 


29,8 

25 

Alleanza Nazionale 

10 


11,9 

10 

Lega Nord 

4.4 


15,5 

8 

Ccd-Cklu 

2.1 


- 

- 

Ccd 

- 

- 

1,4 

1 

Italia Valori (Di Pietro) 

5.6 


- 

- 

Dem. Europea 

0.5 


- 

- 

Forza Nuova 

0.3 


- 

- 

Fiamma Tricolore 

0.5 


0,7 


Altre liste 

1.7 

- 

6,8 



0 

0 

100 

60 


TORINO 


404 sezioni su 919 

Comunali 

2001 

Comunali 

1997 


% 

Seggi 

% 

Seggi 

Ds 

16.5 


19 

14 

Comunisti Italiani 

2.6 


- 

- 

1/largherita 

18.2 




Ppi 

- 

- 

3,9 

2 

Rinnovamento Italiano - Dini 

- 

- 

0,8 

- 

Sdi 

1.0 


- 

- 

Verdi 

1.2 


2,7 

1 

Pensionati Torino 

0.5 


1 

- 

Alleanza Torino 

- 

- 

6,7 

5 

Rifondazione Comunista 

3.5 


11,8 

8 

Forza Italia 

32.4 


27,3 

12 

Alleanza Nazionale 

7.7 


9,5 

4 

Noi con Torino 

0.3 


- 

5 

Lega Nord 

2.3 


5,9 

2 

Ccd-Cdu 

2.0 


- 

- 

Centro 

- 

- 

4,7 

2 

Nuovo Psi 

0.9 


- 

- 

Fiamma Tricolore 

0.6 

- 

0,7 

- 

Lista Bonino 

1.7 


- 

- 

Italia valori (Di Pietro) 

2.8 


- 

- 

Dem. Europea 

0.9 


- 

- 

Altre liste 

4.9 


6 

- 


0 

0 

100 

50 


CATANZARO 



Comunali 

2001 

Comunali 

1997 

% 

Seggi 

% 

Seggi 

Ds 

- 

- 

10,6 

3 

Comunisti Italiani 



- 

- 

Margherita 

. 

. 

- 

- 

Ppi 

- 

- 

10,9 

4 

Rinnovamento Italiano - Dini 

- 

- 

3,7 

1 

Verdi 



- 

- 

Fed. Lab 

- 

- 

6 

2 

unità socialista 

- 

- 

6,3 

2 

Mov. Meridionale 

- 

- 

2,6 

- 

Rifondazione Comunista 



- 

- 

Forza Italia 



- 

- 

Alleanza Nazionale 



17,4 

11 

Ccd 



11,4 

7 

Cdu 



- 

- 

Nuovo Psi 



- 

- 

Perii Sud 

- 

- 

7,8 

4 

Catanzaro domani 

- 

- 

3,7 

2 

Rin. Dem 

- 

- 

7,4 

2 

Italia Valori (Di Pietro) 

- 

- 

- 

- 

Dem. Europea 



- 

- 

liberalità 



- 

- 

Dem. Cristiani 



- 

- 

Altre liste 

- 

- 

11 

2 


0 

0 

100 

40 



ROMA 


224 sezioni su 2.586 

Comunali 

2001 



% 

Seggi 


Ds 

18.1 


22 

15 

Comunisti Italiani 

1.2 


- 

- 

Rifondazione Comunista 

5.2 


8,8 

6 

Margherita 

8.6 


- 

- 

Ppi 

- 

- 

5,6 

3 

R.l. Dini 

- 

- 

2,3 

1 

Sdi 

0.6 


1,6 

1 

Roma Veltroni 

11.2 


- 

- 

Verdi 

2.3 

- 

6,5 

4 

Lista Rutelli 

- 


7 

5 

Forza Italia 

18.6 


- 

- 

Forza Italia - Cdu 

- 

- 

10,1 

6 

Alleanza Nazionale 

20.2 


24,1 

15 

Ccd 

- 

- 

3,7 

2 

Ccd ■ Cdu 

2.7 


- 

- 

Nuovo Psi 

0.7 


- 

- 

Lista Tajani 

2.5 


- 

- 

Pri 

0.2 


0,6 

- 

Lista Bonino 

1.0 


- 

- 

Lista Panne!la 

- 

- 

1,6 

1 

Italia dei valori (Di Pietro) 

1.2 


- 

- 

Dem. Europea 

2.3 


- 

- 

Fiamma Tricolore 

0.7 


1,8 

1 

Forza Nuova 

0.2 


- 

- 

Altre liste 

2.5 


4,3 

- 


0 

0 

100 

60 



NAPai 


Proiezione voti di lista ore 21.05 Abaucs 

Comunali 

2001 

Comunali 

1997 


% Seggi 

% Seggi 

Ds 

21.2 


33,3 

22 

Comunisti Italiani 

2.3 


- 

- 

Rifondazione Comunista 

4.5 


6,4 

4 

Sdi 

2.0 


- 

- 

Ppi 

4.1 


9 

5 

Udeur 

1.6 


- 

- 

R.l. Dini 

1.8 


4,6 

3 

Verdi 

4.1 


3,8 

2 

Lista Rutelli 

3.6 


- 

- 

Repubblicani 

1.8 


- 

- 

Pri 

- 


2,6 

1 

Napoli C. Nuova 

- 

- 

4 

2 

Riformisti 

- 

- 

3,4 

2 

Forza Italia 

16.9 


- 

- 

Forza Italia - Cdu 

- 

- 

11,1 

6 

Alleanza Nazionale 

9.9 


11,3 

8 

Casa delle Libertà 

9.3 


- 

- 

Ccd 

2.8 


- 

- 

Ccd ■ Patto Segni 

- 

- 

5,1 

3 

Cdu 

0.8 


- 

- 

Nuovo Psi 

1.6 


- 

- 

Napoli Capitale 

0.1 


- 

- 

Italia dei Valori (Di Pietro) 

1.9 


- 

- 

Dem. Europea 

2.7 


- 

- 

Fiamma Tricolore 

0.5 


1,1 

- 

Altre liste 

6.5 

- 

4,3 

2 


0 

0 

100 

60 


CAGUARI 



Comunali 

2001 

Comunali 

1998 

% Seggi 

% Seggi 

Ds 



11,2 

5 

Comunisti Italiani 



- 

- 

Rifondazione Comunista 



3,9 

1 

Sdi 



4,2 

3 

Margherita 



- 

- 

Partito Sardo d’Azione 



2,8 

1 

Ppi 

- 

- 

5,9 

2 

Rinnovamento Italiano - Altri 

- 

- 

2,1 

1 

Verdi 



2,5 

1 

Per Cagliari 



- 

- 

Italia Valori (Di Pietro) 



- 

- 

Forza Italia 



29,6 

13 

Alleanza Nazionale 



13,5 

5 

Ccd-Cdu 



- 

- 

Ccd 



6,1 

2 

Cdu 

- 

- 

1,2 

- 

Sardistas-Pri 



- 

- 

Ppsardo 



- 

- 

Nuovo Psi 



- 

- 

Un. Dem. Rep. 



- 

- 

Riformisti Sardi 



- 

- 

Udr 



- 

- 

De Sardi 



- 

- 

Lista Civica 

- 

- 

7,7 

3 

Cdr 

- 

- 

5,2 

3 

Altre liste 



4,1 

- 


0 

0 

100 

40 


REGGIO CALABRIA 


Proiezioni voti di lista ore 20.13 Abacus 

Comunali 

2001 

Comunali 

1997 


% Seggi 

% Seggi 

Ds 

13.9 


14,4 

7 

Comunisti Italiani 

2 


- 

- 

Rifondazione Comunista 

3.5 


4,6 

2 

Sdi 

4 


- 

- 

Si 

- 

- 

3,6 

1 

Socialdemocrazia 

- 

- 

4,1 

1 

Ppi 

14.5 


18,1 

8 

Repubblicani Europei 

0.9 


- 

- 

Uniti per la città 

6 


- 

- 

Udeur 

3.8 


- 

- 

Centro Pop. - R.L- Democratici 

3.9 


- 

- 

R.l. - L. Dini 

- 

- 

6,6 

2 

Forza Italia 

13.7 


9,1 

3 

Alleanza Nazionale 

13.6 


17 

7 

Pri 

1 


- 

- 

Ccd - Cdu 

7.4 


- 

- 

Ccd 

- 

- 

7,7 

3 

Cdu 

- 

- 

9,4 

4 

Nuovo Psi 

3.6 


- 

- 

Fiamma Tricolore 

0.5 


- 

- 

Italia Valori (Di Pietro) 

0.7 


- 

- 

Dem. Europea 

4.8 


- 

- 

Forza Reggio 

1.7 


- 

- 

Reggio Libera 

0.5 


- 

- 

Altre liste 

- 


5,4 

2 


0 

0 

100 

40 
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l’Unità 



martedì 15 maggio 2001 


L’aggressore, un albanese privo di permesso di soggiorno, è trattenuto nel carcere milanese di San Vittore 

Rissa in discoteca, ventenne ancora in coma 


MILANO Prognosi riservata, situazionegra- 
vissima ma stabile, i parenti sperano ma i 
medici non si sbilanciano: Nicola Colon¬ 
na, il ventennedi Vimodroneche, per fare 
il paladino della sua ragazza, èfinito con il 
cranio sfondato, è ancora in coma farma¬ 
cologico dopo il delicato intervento neuro¬ 
chirurgico al l'ospedale San Raffaeledi M i- 
lano. 

Adrian H asani, l'albanese di 23 anni 
che l'ha colpito con violenza, èin carcerea 
San Vittore in attesa che il Gip decida se 
confermare l'arresto per tentato omicidio, 
come chiesto dal pm Antonio Lamanna. 
Altri due albanesi di 25 e 21 anni sono 
stati denunciati per rissa. 

I medici terranno sotto sedativi N icola 
fin quando non avranno qualche ^nale 
positivo, che per il momento non si intrav- 
vede. 

Intanto i genitori, il fratello eia sorel¬ 
la, entrano uno alla volta nel reparto di 
terapia intensiva neurochirurgica mentre 
gli amici e i parenti si danno il cambio, 
fuori dal reparto. 

Sono ore cruciali per capire se Nico, 


come viene chiamato dagli amici e dalla 
sua ragazza Emanuela, ce la farà e, comun¬ 
que, in quali condizioni resterà. 

La serata della tragedia era iniziata co¬ 
me una allegra festa di compleanno, per 
Emanuela che compiva 17 anni, con la 
pizza etanta birra. H asani si è intrufolato 
nel gruppetto che festeggiava, per rubare 
un bacio sulla bocca alla bella brunetta 
chedispensavafraterni abbracci. La ragaz¬ 
za si è ribellata, N ico se ne è accorto e ha 
reagito, il giovanealbanese ha risposto du¬ 
ramente. L'alcol forse non ha aiutato nes¬ 
suno a moderare le reazioni. Ne è nata 
una lite violenta, chesi èspostatapoi fuori 
dal localeed èfinita nel dramma. 

Ora la Procura di Milano indaga per 
ricostruire esattamente la dinamica della 
vicenda, per capire se è stato un pugno o 
altro a mandare N ico in fin di vita all'ospe 
dale, per accertare leeventuali responsabi¬ 
lità dei presenti, per valutare il ruolo di 
Giovanni Rao, titolare della pizzeria-disco- 
teca I liade da dove H asani era stato allon¬ 
tanato già altre volte perchè disturbava. 

La famiglia di Nicola vive a Vimodro- 


ne, un paese alle porte di M ilano. Il padre 
lavora aH’aeroporto di Malpensa, la ma- 
d re si occu pa del I a casa e dei tre fi gl i. 01 tre 
a Nico ci sono Angela la più grande, che 
dovrebbe sposarsi fra quindici giorni e il 
fratellino più piccolo Giuliano. Da qual- 
chetempo anche N ico aveva cominciato a 
lavorarein una ditta metalmeccanica della 
zona per aiutare il bilancio familiare. 

Il proprietario della discoteca «Iliade» 
di M eizo, davanti alle quale è avvenuta la 
rissa, ricorda: «Non è la prima volta che 
Adrian Haani piantava rogne nella mia 
discoteca. È un attaccabrigheil tipo che 
non è contento se non trova scuse per 
litigare». 

Adrian H asani, di Valona, 23 anni, pri¬ 
vo di permesso di soggiorno, era in compa¬ 
gnia di due connanazionali. Sabato sera, 
approfittando della festa di compleanno 
di Emanuela, la ragazza di N ico, ha cerca¬ 
to di molestarla. Alla reazione indignata di 
Nicoedei suoi arnci il giovanealbanese ha 
reagito assestando un terribile pugno alla 
testa del ragazzo, che giace ancora in stato 
di coma. 



Delitto Fava, tornano in carcere gli assassini 


La seconda sezione della Corte d' Assi¬ 
se d'Appello di Catania, su richiesta del¬ 
la Procura, ha ripristinato la custodia 
cautelare in carcere per cinque presun¬ 
ti esponenti del clan Santapaola, tra cui 
Francesco Giammuso, 47 anni, condan¬ 
nato in primo grado all' ergastolo per 
l'omicidio del giornalista Giuseppe Fa¬ 
va, scarcerati sabato scorso per decor¬ 
renza dei termini di custodia cautelare. 
Le altre persone nei confronti dei quali 
il provvedimento è stato ripristinato so¬ 
no Carmelo Coco, di 41 anni, Vincenzo 
Santo Scalia, di 41, Ernesto Marletta, di 
42, e Mario Giuseppe Privitera, di 36. 
Erano stati arrestati durante l'operazio¬ 
ne «Orsa maggiore 3». In primo grado 
tutti sono stati condannati all' ergasto¬ 
lo con isolamento diurno perchè ritenu¬ 
ti responsabili, avario titolo, di concor¬ 
so in omicidio. A tutti e cinque il provve¬ 
dimento restrittivo è stato notificato po¬ 
che ore dopo aver lasciato il carcere di 
Bicocca. 

Giuseppe Fava fu ucciso a Catania il 5 
gennnaio del 1984. Il processo fu incar¬ 
dinato sulle dichiarazioni del collabora¬ 
tore di giustizia Maurizio Avola, che per 
l'omicidio fu condannato, con il rito ab¬ 


breviato, il 17 gennaio del 1996, dal 
Gip Antonino Ferrara, a sei anni e sei 
mesi di reclusione. Il pentito, durante 
una deposizione pubblica, sostenne 
che Giuseppe Fava fu assassinato «per 
fare un favore ai cavalieri del lavoro 
costruttori di Catania e al boss palermi¬ 
tano Luciano Liggio».. 

Carmelo Coco era stato condannato 
per r omicidio di Arturo Caltabiano, av¬ 
venuto il 17 novembre del 1992 aire- 
mestieri Etneo, Ernesto Marletta e Ma¬ 
rio Giuseppe Privitera per quello di Do¬ 
menico Condorelli, avvenuto a Gavorra- 
no-Grosseto il 23 luglio del 1991, Vin¬ 
cenzo Scalia per l'omicidio di Antonino 
Paratore, avvenuto a Catania il 24 mag¬ 
gio del 1991. 

«Sarebbe stato difficile sul piano del 
buon senso e della giustizia accettare le 
ragioni di questa scarcerazione. La bu¬ 
rocrazia giuridica non può prevalere 
sulla certezza del diritto e della pena». 
Così Claudio Fava, segretario regionale 
dei Ds, ha commentato la notizia del 
ripristino della custodia cautelare in car¬ 
cere per Francesco Giammuso, condan¬ 
nato all' ergastolo per 1' uccisione di 
suo padre. 


Non basta privare deH’afflusso di sangue le cellule cancerose per impedire che crescano 

Tumore, delude la terapia del miracolo 

Stati Uniti, i test clinici dimostrano che l ’endostatina non funziona 



D’Antona: si decide sulla scarcerazione degli arrestati 


Virginia Lori 


NEW YORK I test clinici suH'endostati- 
nafanno sfumareil miraggio di vince¬ 
re ii cancro privandoio deli'afflusso 
di sangue, mentre ia ricerca punta su 
una nuova leva di farmaci intelligenti 
che, comeun composto approvato di 
recente negli Stati Uniti, colpiscono 
solo le cellule tumorali. Insamma la 
«cura Folkman», l’uso di endostatina 
per impedire l’afflusso di sangue alle 
cellulecancerose, aveva creato davve¬ 
ro grande entusiasmo, un paio di an¬ 
ni fa. Perché nei test di laboratorio e 
nei topi sembrava funzionare, perché 
riusciva a «prendere per fame» il tu- 
moreea bloccamelo sviluppo, Tutta- 
via aveva ragione chi consigliava, an¬ 
cora una volta, prudenza. Perché non 
sempre quello che si fonda su una 
buona teoria, funziona in laboratorio 
e funzione persino sugli organismi 
modello (i topi), trova un riscontro 
nella realtà clinica sull’uomo. Il no¬ 
stro organismo, come quello di tutti 
gli animali superiori, é molto com¬ 
plesso. Questa complessità lo rende 
unico. E l’unicità impone che, per 
essere considerata buona, una cura 
sia sperimentata direttamente su di 
noi. L’insuccesso non significa che la 
strategia Folkman debba essere ab¬ 
bandonata. Forse può tornare ancora 
utile, se si riesce a capire perché sul¬ 
l’organismo umano non funziona. 

La notizia è stata resa nota dagli 
esperti del settore che hanno fatto il 
punto sulla ricerca contro il cancro ai 
margini del conv^no annuale dell' 
Associazione americana di oncologia 
clinica, in corso in questi giorni a San 
Francisco con lapartecipazionedi ol¬ 
tre 25.000 scienziati e addetti ai lavo¬ 
ri. 

Le prove condotte dal novembre 
1999 al novembre 2000 su pazienti 


umani, stando allo studio coordinato 
da Roy Herbst dell'University of 
Texas, hanno dimostrato che l'endo- 
statina non ha alcuna tossicità ed è 
ben tollerabile anche a elevate dosi - 
cosa più unica che rara per un farma¬ 
co anticancro. Ma ancora una volta 
una speranza nata in laboratorio non 
ha però retto alle prove cliniche, rile¬ 
vano i commentatori, ricordando 
l'euforica reazione suscitata nel 1998 
dall'annuncio sui successi ottenuti 
con l'angiostatina, prodotto molto si- 
mileall'endostatina, che nei topi ave¬ 
va sconfitto i tumori asfissiandoli, 
bloccando cioè l'afflusso di sangue al¬ 


le aree interessate per privarli di ossi¬ 
geno e sostanze nutritive. 

I n due dei 25 pazienti affetti da 
forme cancerose molto gravi e avan¬ 
zate che FI erbst ha trattato con infu¬ 
sioni quotidiane di endostatina nelle 
aree malate, il cancro si è ridotto ma 
ha cominciato a ricrescere appena so¬ 
speso il trattamento. Negli altri 23 
pazienti invece l'area tumorale si è 
ingrossata. 

Simili test condotti sull'angiostati- 
na alla clinica dellaThomasjefferson 
University di Filadelfia hanno dato 
riusltati identici, stando a una relazio¬ 
ne presentata ieri al convegno, L'as- 


I117 maggio il Tribunale della Liber¬ 
tà deciderà sulla scarcerazione de¬ 
gli otto militanti di Iniziativa Comuni¬ 
sta arrestati quindici giorni fa tra 
Roma, Milano e la Calabria. Tra gli 
altri Norberto Natali, considerato il 
capo della cellula, la sorella Sabri¬ 
na, dirigente del sindacato di base 
Cnl dei Tram a Roma e Stefano de 
Francesco, vigile urbano della capi¬ 
tale e Luca Ricaldone, operaio nel 
magazzino editoriale «Medi» di Se¬ 
grete. 

In cella era finita anche Barbara Bat¬ 
tista, dipendente di una scuola. Nel¬ 
la sua abitazione, i Carabinieri del 
Ros hanno trovato una «risoluzione 
strategica» che risaliva a prima dell' 
omicidio D'Antona. 

Le ordinanze erano state emesse 
dal gip Otello Lupacchini, su richie¬ 
sta dei pm Franco lenta. Italo Or- 
manni,Giovanni Salvi, Pietro Saviot- 
ti e Federico De Siervo. 

Le indagini del Ros dei Carabinieri 
avevano ipotizzato che gli otto «in- 


senza di tossicità, sottolinea FI erbst, 
suggerisce in ogni caso di continuare 
i test su forme di cancro meno avan- 
zateepossibiimenteabbinando endo¬ 
statina e angiostatina a terapie radio¬ 
attive 0 trattamenti chemoterapici. 

L'attenzione degli studiosi sem¬ 
bra comunque puntata ora su sostan¬ 
ze che, comegleevec approvato di re- 
centedaiieautoritàsanitarieamerica- 
ne per combattere la leucemia mieloi- 
de, agiscono in modo selettivo intera¬ 
gendo solo con proteine specifiche 
dei tumori e colpendo così solo le 
cellule malate. Dopo aver brillante- 
mente superato le prove cliniche sul- 


sospettabili» stessero preparando 
un attentato e che in qualche modo 
potessero essere collegati al grup¬ 
po di fuoco dell' omicidio di Massi¬ 
mo D'Antona, del quale il 20 mag¬ 
gio prossimo ricorre il secondo an¬ 
niversario deH'omicidio. Senza che 
ancora, tuttavia, si siano individuate 
le menti che hanno pianificato l'as¬ 
sassinio del consigliere legislativo 
del ministro del Lavoro Antonio Bas¬ 
solino e rappresentante dell'esecuti¬ 
vo al tavolo permanente del «Patto 
per l'occupazione e lo sviluppo». 

Le intercettazioni avevano fatto pen¬ 
sare che i giovani insospettabili 
stessero preparando un attentato 
ma i riscontri incrociati, gli interro¬ 
gatori, le indagini dei rapporti fra gli 
arrestati e Alessandro Geri, il giova¬ 
ne a suo stempo arrestato e poi 
rilasciato in relazione al caso D’An¬ 
tona, non hanno chiarito i dubbi de¬ 
gli inquirenti. Insomma il caso 
«nuove br» si profila sempre di più 
come una bolla di sapone. 


la leucemia mieloide, sempre secon¬ 
do uno studio presentato al conve¬ 
gno, il gleevec si è rivelato efficace nel 
trattareil cancro interstizialegastroin- 
testinalein oltre 180pazienti volonta¬ 
ri in cliniche e ospedali di Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Belgio, Olanda e Fin¬ 
landia. 

Sebbene la tossicità del farmaco 
sia elevata e un individuo su cinque 
abbia dovuto interrompere la terapia 
primadellaconclusione, i successi so¬ 
no tali, concordano gli esperti, che la 
strada da battere ora nella lotta al 
cancro è senz'altro quella indicata da 
questo tipo di sostanze. 


Indagine 

Aids, il male più temuto 
fra gli adoloscenti 

L'Aids è la malattia più temuta dagli adolescenti italiani: fa paura ad un 
ragazzo su due. Ad intimorirei giovanissimi ci sono anche! tumori 
(chespaventano il 33% dei ragazzi) e, a grande distanza (12%) 
bulimia, anoressia eobesità, depressioneestress(10%). A indagare sul 
rapporto tra giovani esalute la ricerca realizzata da 5 società 
scientifiche con il patrocinio del M inistero della Pubblica istruzione. 


Genova 

Ricattava cameriere gay 
condannato a sei anni 

Un operaio genovese di 35anni,G.FI.,èstato condannato a 6 anni di 
reclusionecon l'accusa di averestorto 120 milioni ad un cameriere con 
cui aveva avuto rapporti gay, minacciando di rivelare la sua 
omosessualità. Il cameriere ha subito il ricatto per anni, finché un 
amico lo ha convinto a rivolgersi alla polizia. L'operaio èun 
ex-tossicodipendente e ha numerosi precedenti penali. 


Milano 

Strage di Piazza Fontana 
requisitoria del pm 

Al processo per la strage di piazza Fontana del 12 dicembre 1969 è 
iniziata la requisitoria del pm Massimo Meroni, chesi dovrebbe 
concludere giovedì prossimo con le richieste di condanna. Quattro gli 
gli imputati accusati per lastra^ alla BancaNazionaledell'Agricoltura: 
Delfo Zorzi, Carlo M aria M aggi, Carlo Digilio eGiancarlo Rognoni. 
Stefano Tringali, il quinto imputato del processo, è invece accusato di 
favoreggiamento 


Cesena 

Pullman turistico finisce 
sotto un cavalcavia 

Un pullman a due piani sul quale viaggiavano turisti francesi èrimasto 
incastrato sotto un cavalcavia della ferrovia Ferrara-Ravenna- Rimini, 
intorno alle 14.30 a Gatteo amare, in provincia di Forlì-Cesena. Nell' 
incidente sono rimaste ferite 7 persone. Per motivi precauzionali i 
tecnici delle Fs hanno interrotto la linea per circa mezz'ora. 


Nel documento del ministro Mattarella cambia la filosofia della sicurezza. Forze militari e di polizia si integrano con la diplomazia e la cooperazione 

Libro bianco della Difesa: i veri nemici mafie e malattie 


Toni De Marchi 


ROMA L’ultimo era stato pubblica¬ 
to più di quindici anni fa, quando 
ministro della Difesa era Giovanni 
Spadolini. Nel frattempo l’Unione 
Sovietica è scomparsa, la Nato non 
ha più un avversario diretto e uni¬ 
voco, l’Italia per la prima volta dal 
1945 ha partecipato ad una guerra, 
le forze armate italiane stanno ab¬ 
bandonando la leva e poche setti¬ 
mane fa hanno giurato le prime 
donnesoldato. Inevitabilecheil li¬ 
bro bianco della difesa presentato 
nei giorni scorsi dal ministro Ser¬ 
gio M attarella contenga tali e tante 
novità da costituire una vera e pro¬ 
pria svolta culturale e di metodo 
nel pensiero militareestrat^ico na¬ 
zionale. Cancellato l’equilibrio del 
terrore ed il confronto est-ovest, 
dal documento della difesa emerge 
come oggi le minacce derivino da 
fattori quali gli squilibri globali e 


regionali, e il crimine organizzato. 
È forse la prima volta che in un 
documento strategico si cita la gran¬ 
de criminalità comeuno dei fattori 
di rischio per la difesa nazionale. 
Come per la prima volta, in un do¬ 
cumento ufficiale, si parla di diplo¬ 
mazia militare, «strumento della 
politica militare, sinergica con quel¬ 
la estera, la qualetendealla preven¬ 
zione e risoluzione dei conflitti». 

In sei capitoli e un’ottantina di 
pagine, il «Documento strategico 
sulla difesa del nuovo secolo», que¬ 
sto il titolo del volumetto checom- 
pendialelineedellapoliticadi sicu¬ 
rezza italiana, ridefinisce i compiti 
elemissioni dello strumento milita¬ 
re italiano neH’età della globalizza¬ 
zione. Scomparsi concetti come 
«deterrenza» e «risposta flessibile», 
cancellata persino la memoria di 
quella che fu la soglia di Gorizia, 
nel nuovo documento strat^ico la 
politicadi difesa nazionale vieneri- 
scritta nella cornice di «un quadro 


di sicurezza multidimensionalepiù 
imprevedibile rispetto ai preceden¬ 
ti cinquedecenni di storia repubbli¬ 
cana». Da questo concetto contenu¬ 
to nellepri me tre righedella pubbli¬ 
cazione, parte quella che possiamo 
considerare una vera e propria ri vo- 
luzione nel pensiero strat^ico del 
nostro Paese, dove per la prima vol¬ 
ta si intravede soprattutto il tentati¬ 
vo di costruireunariflessioneauto- 
noma e nazionale di fronte alle in¬ 
certezze di un mondo in cambia¬ 
mento. 

La novità più evidente è che il 
Libro bianco chiudecon un pensie 
ro militare condizionato per ot¬ 
tantanni da Caporetto e dal com¬ 
plesso dello spartiacque: l’incubo 
dei nostri generali di avere le estre¬ 
me linee a nord-est sovrastate geo- 
graficamentedal potenzi al e avversa¬ 
rio. Un complesso che spiega per¬ 
ché un Paese completamente im¬ 
merso nel mare più inquieto del 
mondo abbia sempre dedicato le 


risorse maggiori all’Esercito piutto¬ 
sto chealla Marina e all’Aeronauti¬ 
ca. 

11 documento segna anche la fi- 
nedi un’epoca nella quale una stra¬ 
tegia nazionale non è praticamente 
mai esistita, se non come sottopro¬ 
dotto di scelte fatte tra Bruxelles e 
Washington, e il concetto di «multi¬ 
dimensionalità» chiude l’epoca di 
una sicurezza ad una sola dimensio¬ 
ne, quella militare. Si può così resta¬ 
re stupiti a veder definiti, già nella 
prima pagina del Libro bianco 
2001, come fattori condizionanti 
della nostra politica di sicurezza 
quelli demografico, epidemiologi¬ 
co, alimentare, le risorse energeti- 
cheei differenziali culturali, politi¬ 
ci e religiosi tra i popoli. Abbastan¬ 
za singolare, almeno dal punto di 
vista del «sentire comune», appren¬ 
dere come i responsabili della no¬ 
stra sicurezza siano più preoccupa¬ 
ti della diffusione dell’Aids in alcu- 
neareecritichecheda conflitti reli¬ 


giosi: «pur considerando i conflitti 
in cui il fattore religioso vienestru- 
mentalizzato - è infatti scritto - si 
possono ragionevolmente esclude¬ 
re gli scenari più pessimistici». 

Laspiegazionedi questi cambia¬ 
menti, oggi codificati nel volumet¬ 
to di M attarella, si trova al paragra¬ 
fo 32, dove si afferma che «nel peri¬ 
odo che va sino al 2015 appare ra¬ 
gionevole ipotizzare che nessuna 
minaccia convenzionale verrà rivol¬ 
ta al territorio nazionale». Per quan¬ 
to riguarda le minacce non conven¬ 
zionali (quella atomica equellechi- 
mica e biologica) si dice invece che 
«andranno contrastate nell’ambito 
delleiniziativedellacomunitàinter- 
nazionale e delle alleanze». I nevi ta¬ 
bi le pensare al progetto di scudo 
antimi ssi listi co di George Bush, sul 
quale il documento della difesa ita¬ 
liana è piuttosto freddo. «L’Italia - 
è scritto a proposito della proposta 
statunitense - sostiene l’esigenza 
chesi proceda ad una analisi appro¬ 


fondita dei rischi connessi con lo 
sviluppo di armi di distruzione di 
massa e dei loro vettori. In questo 
quadro intende favorire un dialo¬ 
go....per giungere a soluzioni il più 
possibile condivise». 

La lettura dei fattori di rischio è 
un istruttivo esercizio checi fa capi¬ 
re come siano superate le idee co¬ 
muni sulla sicurezza. Nell’Europa 
sud-orientale, una dellearee crucia¬ 
li per la nostra sicurezza, la minac¬ 
cia è anche costituita «dal I ’i mpetuo- 
so sviluppo del crimine organizza¬ 
to transnazionale», oltre che da 
«ministati indipendenti potenzial¬ 
mente infiltrabili da mafie interna¬ 
zionali». NeH’area nordafricana e 
mediorientale, ai rischi chetutti co¬ 
nosciamo, se ne aggiungono altri 
meno evidenti, come il «potenziale 
conflittuale dei progetti di risiste¬ 
mazione idrica dei bacini del Tigri, 
dell’Eufrate,del Giordanoedel Ni¬ 
lo». 

Questa irruzione di temi appa¬ 


rentemente così distanti tra loro 
nella definizione delle politiche di 
sicurezza nazionale rappresenta un 
salto di metodo e culturale impor¬ 
tante. Presuppone l’esistenza di 
una «grande strategia» nazionale, 
definita come «l’insieme delle fon¬ 
damentali priorità politichedel Go¬ 
verno per assi cu rare un futuro libe 
ro, pacifico e prospero alla Nazio¬ 
ne». E comunque, riconosce il do¬ 
cumento della Difesa, «molti dei 
nuovi grandi problemi dell’umani¬ 
tà restano questioni di grande stra¬ 
tegia nel le quali l’impatto degli stru¬ 
menti di forza è limitato». 

La politica di sicurezza e della 
difesa italiana diventa così, anche 
nella sua definizionedottrinaledo- 
po le molte prove sul campo avute 
si negli ultimi anni, una politica in¬ 
tegrata in cui diplomazia, forzemi¬ 
litari, forze di polizia, strutture di 
cooperazione e di aiuto, diventano 
altrettanti attori protagonisti, con 
ruoli diversi ma uguale dignità. 




















martedì 15 maggio 2001 


pianeta 


l’Unità 


15 


Agenti processati 
per un pestaggio 

L’accusa è pesantissima: assalto 
aggravato nei confronti di un pa¬ 
lestinese sospettato erroneamen¬ 
te del linciaggio di due soldati 
israeliani. «Assalto aggravato»: 
eufemismo per dire pestaggio 
nei confronti di un presunto col¬ 
pevole. 11 caso scoppiò il 12 otto¬ 
bre, quando due soldati israelia¬ 
ni sbagliarono strada ed entraro¬ 
no per errorenellacittà palestine¬ 
se di Ramallah. Portati in una 
stazione di polizia, vennero pic¬ 
chiati a morte, ed il corpo di uno 
dei due venne scaraventato dalla 
finestra. Israele rimase sconvolto 
dalle immagini del linciaggio, ri¬ 
prese dalla televisione, e promise 
di punirei colpevoli.. Leimmagi- 
ni mostravano un palestinese al¬ 
la finestra del posto di polizia. Le 
forze speciali della polizia israelia¬ 
ne identificarono l'uomo come 
Thabet Asi, 23 anni. Asi è stato 
allora prelevato dalla polizia isra¬ 
eliana, spogliato e picchiato sel¬ 
vaggiamente, secondo quanto di¬ 
chiarato dai suoi legali. Poco più 
tardi, la polizia ha scoperto che 
non era coinvolto nel linciaggio, 
e lo ha rilasciato. A intervenire è 
ora la magistratura israeliana. Il 
processo sarà per direttissima. 



Israele attacca, Arafat promette vendetta 

Uccisi cinque poliziotti e due civili palestinesi: «pagherete per questi crimini» 
Disinnescate bombe vicino a Tel Aviv. Quattro israeliani feriti a Gerusalemme 


Quei razzi avevano un obiettivo «ec¬ 
cellente»: Yasser Arafat. E’ notte fon¬ 
da quando le forze armate di 
«Tsahal» entrano in azione a Gaza 
City con elicotteri e unità navali. Si 
tratta dell'attacco militare più consi¬ 
stente nella Striscia di Gaza dalla 
guerra dei Sei giorni (1967) ad oggi. 
Decinedi razzi esplodono contro gli 
edifici che ospitano le forze di sicu¬ 
rezza palestinesi, uno dei quali a po¬ 
che decine di metri daH'uffido del 
presidentedel'Anp, In quel momen¬ 
to Arafat è impegnato in una riunio¬ 
ne neH'edifido colpito dagli «Apa¬ 
che» con la stella di Davide. 

Il leader palestinese esce incolu¬ 
me dai bombardamenti ma il cer¬ 
chio si stringe sempre più attorno a 
lui. La notte di Gaza è illuminata dai 
cingolati palestinesi divorati dalle 
fiamme, il silenzio è rotto dal crepita¬ 
re dei mitra e dal suono lancinante 
delle sirene delle ambulanze. M a la 
rabbia di tremilioni palestinesi si sca- 
tenadopo l’uccisionedi cinqueagen¬ 
ti ddia sicurezza ddI'Anp a Bitunya 
(Cisgiordania). «Sonostati massacra¬ 
ti nd sonno, è stata un'esecuzione», 
denuncia il colonndio Ahmed Ha- 
noun, capo aggiunto ddia polizia pa¬ 
lestinese. Durissima la reazione di 
Arafat: «Si è trattato - dice - di un 
crimine indegno. Israde la pagherà». 
La versione isradiana è improntata 
alla vaghezza: un imbarazzato porta¬ 
voce di «Tsahal» riferisce che una 
unità ddi'esercito era impegnata nd- 
lazonae, notando movimenti sospet¬ 
ti, ha aperto il fuoco. Il tutto mentre 
isradiani epalestinesi si apprestano a 
vivere, in un clima di crescente ten¬ 


sione e paura, la «Giornata ddia 
Naqbà (catastrofe)", termine con cui 
gli arabi indicano la costituzione di 
Israde, il 15 maggio 1948. Per i pale¬ 
stinesi - sia nd Territori, sia in Israe 
le - è una giornata di mobilitazione 
generale, I precedenti inducono al 
pessimismo: già l’anno scorso, infat¬ 
ti, la tensione fu tale che ne seguiro¬ 
no due giorni di scontri armati, una 
sorta di prova generale per l'I ntifada. 
In Isradeèscattato l'«allarme rosso»: 
le autorità di Gerusalemme hanno 
adottato misuredi sicurezza straordi¬ 
narie, mobilitando in massa esercito 
epolizia: si temono nuove azioni-sui¬ 
cide da parte dd kamikaze di «Ha- 
mas»eddla«Jihad» islamica.il bilan¬ 
cio ddi'ennesima giornata di guerra 
non si ferma ai cinque agenti dd¬ 
I'Anp uccisi a Bitunya. Altri duepale 
stinesi sono uccisi dal fuoco dd sol¬ 
dati ddio Stato ebraico nd sud ddia 
Striscia di Gaza. I dueuomini vengo¬ 
no colpiti mentre percorrono in au¬ 
to una strada in prossimità dd valico 
di Gush Katif, vicino al campo profu¬ 
ghi di Khan Yunis;altrecinque perso¬ 
ne rimangono ferite, una in modo 
grave. I soldati isradiani hanno spara¬ 
to contro al loro auto dall’insedia¬ 
mento di Kfar Darom. Fonti dd¬ 
i'esercito isradiano riferiscono che i 
soldati hanno reagito al lancio di una 
granata da parte dd palestinesi. Poco 
dopo, carri armati isradiani tornano 
ad incunearsi in territorio autonomo 
palestinese, sempre a Gaza, spingen¬ 
dosi fino a Gush Katif, Khuza e al 
valico di Kami. 

M a la violenza investe anche Isra¬ 
de. Per pochi minuti agenti ddia po¬ 


lizia sono riusciti a sventare a Petach 
Tikwa(periferiadiTdAviv) due pe¬ 
santi attentati: il primo contro il cen¬ 
tro medico Rabin, il secondo ai bor¬ 
di di un importanteetrafficato incro¬ 
cio stradale. Un unico, grande cam¬ 
po di battaglia: è la Palestina oggi. 
Per ore si è combattuto anche alla 
periferia sud di Gerusalemme, dopo 
cheli fuoco prolungato di armi auto¬ 
matiche palestinesi hafaito quattro 
abitanti dd rione ebraico di Ghilo, 
Cecchini palestinesi contro blindati 
isradiani. E al confi ne con il Libano, 
due razzi anticarro sparati dai guerri¬ 
glieri sciiti «Hezbollah» hanno dan¬ 
neggiato un avamposto isradiano al¬ 
le pendici dd monte Hermon. E in 
serata un ordigno esplode, senza fare 
feriti, in un ristorantefrequentato da 
militari isradiani sulleAlturedd Go- 
lan. 

La politica fa fatica a trovare uno 
spazio di agibilità tra razzi ecannona- 
te. I palestinesi tornano a invocare, 
sostenuti da Egitto e Giordania, un 
intervento di emergenza dd Consi¬ 
glio di SicurezzaddI'Onu a protezio¬ 
ne ddia popolazione dd Territori di 
fronte ai continui attacchi degli di- 
cotteri da combattimento edd carri 
armati di Arid Sharon. Da parte sua 
il premier isradiano ha ventilato la 
possibilità di accogliere in linea di 
principio le conclusioni dd Rappor¬ 
to M itchdl sullacessazioneddleosti- 
lità esulla graduale ri presa ddletrat- 
tative. Ma su un punto, il «no» di 
Sharon è netto e irrevocabile: Israde, 
ribadisceil premier, escludequalsiasi 
congdamento degli insediamenti. 

u.d.g. 



il commento 

Due leader deboli 
alla guerra infinita 

D a un lato, un leader prigioniero di una forza 
militareschiacciantemachenon si traduce in 
uno straccio di strategia politica (Arid Sha¬ 
ron), dall'altro un capo malato, prigioniero dd suoi 
errori, messo in discussione dai nuovi dirigenti dd- 
rintifada (Yasser Arafat). La crisi senza ritorno dd 
processo di pace isrado-palestinese, almeno nd ter¬ 
mini ddineati dall’accordo di Oslo-Washington dd 
'93, si rispecchia drammaticamente ndia debolezza 
ddle due leadership che qud processo dovrebbero 
rivitalizzare, bearmi surrogano un'assenza di politi¬ 
ca, gli ultimatum scanditi dai razzi terra-terra o dai 
colpi di mortaio dovrebbero rassicurare- mafinisco- 
no per ottenere l’effetto opposto - due popoli che 
vivono con angoscia e paura un presente senza sboc¬ 
chi esi preparano a conviverecon un futuro scandito 
da una guerra senza quartiere, senza regole, senza 
pietà, dove anche i bambini diventano bersagli dd- 
l'odio e la loro morte violenta una bandiera i mbratta- 
ta di sangue innocente, da agitare per dimostrare di 
essere dalla parte dd giusto. E così la speranza suscita¬ 
ta dalle intese di Oslo, otto anni fa, si consuma tra 
veti incrociati, opportunità lasciate cadere nd vuoto 
(il piano di pace messo a punto a Camp David e 
rigettato dall'Anp) e una devastante doppiezza di 
qud leader isradiani che mentre trascinavano letrat- 
tative, determinavano sul campo la politica dd fatti 
compiuti, espropriando le terre arabe e sviluppando 
senza limiti la colonizzazione dd Territori. Il tutto 
ndi'imbarazzato disarmo politico ddIaComunità in¬ 
ternazionale, incapace di ancorare le due parti in 
conflitto se non al rilancio dd negoziato quanto me¬ 
no ad una tregua, «Ciò che più mi spaventa è il senso 
d’impotenza che sembra pervadere la società isradia¬ 
na, come se ormai si consideri induttabileun nuovo 
conflitto con gli Arabi». La considerazione ddi’ex 
ministro degli Esteri isradiano Shiomo Ben Ami sin¬ 
tetizza con efficacia, erealismo, la condizioneesisten¬ 
ziale d'Israde, un Paese che aveva scommesso sul 
dialogo senza però aver messo in conto i dolorosi 
sacrifici cheuna pace giustaeduratura con i palestine¬ 
si avrebbeinevitabilmente comportato. «Nd momen¬ 
to ddia verità i leader dd due campi hanno scelto la 
strada più conosciuta: qudia dd l'arroccamento, di¬ 
mostrandosi non all’altezzadi qudla"pacedd corag¬ 
giosi" pure più volte evocata», riflette amaramente 
Abraham Bet Yehoshua, il più amato tra gli scrittori 
isradiani contemporand. Il coraggio evocato da 
Yehoshua èqudio di chi sa che la pace è un incontro 
a metà strada, segnato non solo da diritti conquistati 
per la propria parte ma anche da concessioni che 
confliggono con i mai dismessi sogni di grandezza 
coltivati dai rispettivi nazionalismi. «Il dramma di 
questo conflitto - incalza lo scrittoreAmoz Oz, prota¬ 
gonista ddia stagione dd dialogo - è che a scontrarsi 
sono duediritti egualmente fondati. E questo conflit¬ 
to tra isradiani epalestinesi rigetta una visione mani¬ 
chea ddia Storia, il Male da una parte, il Bene dall'al¬ 
tra». «Guardando indietro nd tempo - osserva un 
alto diplomatico occidentale, profondo conoscitore 
ddia realtà mediorientale - e analizzando gli anni 
successivi alla storica stretta di mano tra Yitzhak Ra¬ 
bin e Yasser Arafat, sembra di assistere ad una serie 
infinita di occasioni perdute», di accordi interinali 
mai rispettati, di trattative trascinate stancamente in 
attesa di un pretesto per scaricare sullacontroparte la 
responsabilità ddi’ennesima rottura. «La verità è che 
Isradeconcepisceil negoziato come una concessione 
ai palestinesi, manifestando così una mentalità colo¬ 
nizzatrice che ha provocato solo disastri», denuncia 
H anan Ashrawi, ex portavoceddia ddegazione pale¬ 
stinese ai negoziati di Washington, Ma la crisi dd 
processo di pace sta anche in questo rimpallo senza 
fine di «verità» assolute su cui fondare politiche di 
chiusura. Un esercizio di coraggio intdiettuale, 
prim’ancora che politico, che spetta innanzitutto ad 
una democrazia, qual è Israde, in grado, più di un 
regimedispotico, di farei conti con la propria storia, 
non per cancdiarla ma per correggerla se è necessa¬ 
rio. «Gli errori di Arafat sono gravi e imperdonabili - 
sottolinea ancora Shiomo Ben Ami - ma questo non 
deve farci vdo dal riconoscere che in questo conflitto 
c’è un popolo oppresso. E questo popolo è qudio 
palestinese». Unaverità amara quanto «salutare», pos¬ 
sibile punto di ripartenza ndia ricerca di una pace 
sostenibile in Medio Oriente. u.d.g. 


L’INTERVISTA. Parla Marwan Bargouthi, segretario generale di Al-Fatah in Cisgiordania e capo della milizia armata: al bando le divisioni interne, dobbiamo combattere l’occupazione 

«Sharon vuole decapitare l’Anp, l’Intifada sarà ancora più dura» 


Umberto De Giovannangeli 


«Li hanno sorpresi nd sonno. Li 
hanno massacrati comecani. Il macd- 
laio Sharon si è macchiato di un cri- 
mineinfame, l'ennesimo ndlasuavi- 
tadi carnefice dd popolo palestinese. 
M a I sraele pagherà caro il suo terrori¬ 
smo di Stato. L’I ntifada si radicalizze- 
rà ulteriormente e si estenderà anche 
al territorio isradiano». Vendetta. E’ 
la parola che riecheggia in queste 
drammatiche ore in tutti i Territori 
palestinesi. Vendetta per la morte dd 
cinque agenti ddI'Anp uccisi da un 
blitz isradiano alla periferiadi Ramal¬ 
lah. Vendetta e rabbia sono i senti¬ 
menti che permeano ledure conside¬ 
razioni dell'uomo-simbolo ddia ri¬ 
volta palestinese: M arwan Bargouthi, 
spretarlo ferale di «Al-Fatah» in 
Cisgiordania e capo del «Tanzim», la 
milizia armata dd movimento fonda- 


I nostri agenti 
sono stati 
ammazzati nel 
sonno. 

Risponderemo 
colpo su colpo 

to da Yasser Arafat, «La strategia di 
Sharon - sottolinea Bargouthi - è pu¬ 
ramente terroristica. Il suo obiettivo 
èdi decapitarelaleadership palestine¬ 
se per poi trattare una resa camuffata 
da pace». E alla «strategia dd terrore» 
portata avanti dal premier isradiano, 
il leader ddia rivolta plestinese repli¬ 
ca rilanciando il «governo ddi'l ntifa¬ 
da»: «Di fronte alla brutale repressio¬ 


ne isradiana- spiega Bargouthi - non 
ètempodi divisioni interne. Dobbia¬ 
mo uniretutteleforzecheintendono 
opporsi all’occupante sionisti. Siamo 
in guerra, eciò che deve prevalere su 
ogni altra cosa è la difesa del popolo 
palestinese edd suoi diritti naziona¬ 
li». 

La tensione è tornata altissima 
nei Territori dopo l'uccisione 
da parte israeliana di cinque 
poliziotti palestinesi. 

«Si è trattato di un’esecuzione a 
freddo, di un crimine infame, l'ulti¬ 
mo di una lunga serie, pianificato a 
tavolino dal governo terrorista di 
Ariel Sharon. L'obiettivo dd governo 
Sharon-Peresèdi decapitarelaleader¬ 
ship ddi’l ntifada e costringere Arafat 
a tornare al tavolo ddle trattative co¬ 
me un ostaggio ndle mani d’Israde, 
Ma questo non accadrà mai. Rispon¬ 
deremo colpo sul colpo al terrorista 
Sharon», 


Ciò significa che non esiste 

uno spiraglio per il negoziato? 

«Nessun negoziato è possibile 
con chi pianifica la tua diminazione 
econoscesolo il linguaggio ddlafor- 
zaeddl’oppressione. Isradeha rida¬ 
to perfino il Rapporto M itchdl, rifiu¬ 
tandosi di bloccare la costruzio- 
ne-amplianento degli insediamenti. 
Su che basi dovrebbe riprendere il 
negoziato? Di fronte abbiamo un go¬ 
verno con dentro ministri cheinvoca- 
no la deportazione dd palestinesi in 
Cisgiordania e che chiedono a gran 
voce l'diminazione fisica di Arafat e 
dd leader ddi’l ntifada. La rivolta 
non è nata contro la pace ma per 
rifondare su basi nuove, paritarie, il 
processo negoziale. L'obiettivo che ci 
prefiggiamo non è la distruzione 
d'Israde ma porre fine all’occupazio¬ 
ne dd territori palestinesi, qudii oc¬ 
cupati d^li isradiani nd 1967. Deve 
essere chiaro che noi non respingia¬ 


mo il principio dd negoziato, come 
Sharon vorrebbe far credere, ma rifiu¬ 
tiamo che il negoziato prosegua su 
queste basi, Qudia in corso è l'I ntifa¬ 
da della giustizia e dd diritti negati. 
Continueremo a batterci fino aquan¬ 
do la l^alità internazionale non sarà 
ristabilita in Palestina». 

Israele accusa «Tanzim», di 
portare avanti una campagna 
di eliminazione dei coloni. 

«Il nostro diritto alla resistenza 
contro letrupped'occupazioneèsan- 
cito anche dallaConvenzionedi Gine¬ 
vra, E i coloni sono parte integrante 
ddi’occupazionesionistadd territori 
palestinesi. Gli insediamenti vanno 
smantdiati se si vuole davvero rag¬ 
giungere una pace giusta e duratura. 
Sharon ri batte ampliando gli insedia¬ 
menti e armando i coloni. Su queste 
basi, la resistenza più che una scelta è 
per noi un obbligo». 

C'è chi vede nei «Comitati di 
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wW Nessun 

negoziato è 
possibile eon 
chi pianifica 
la nostra 
eliminazione 


resistenza popoiare» sorti nei 
Territori una sfida ai governo 
di Arafat. E'così? 

«No, non è così. I Comitati di 
resistenza hanno unito ciò che il cosi¬ 
detto processo di pace aveva diviso. I 
Comitati sono l'espressioneddia vo¬ 
lontà di resistenza che anima l’intero 
popolo palestinese. Per questo sono 
una risorsa anche per il presidente 


Arafat». 

M a se oggi Arafat dovesse chie- 
derie di porre fine aii'l ntifada 
e di sciogiierei Comitati di resi¬ 
stenza, quale sarebbe la sua ri¬ 
sposta? 

«Ho piena fiducia in Arafat e so 
chequell'ordinenon lo darà mai. M a 
se ciò dovesse accadere, lamia rispo¬ 
sta è no, l'I ntifada non si fermerà si¬ 
no a quando non saranno venute me¬ 
no le ragioni che l'hanno determina¬ 
ta, E cioè la nascita di uno Stato pale¬ 
stinese indipendente, con Gerusa¬ 
lemme est come sua capitale». 

Nel governo Sharon c'è anche 
chl,comell ministro degli Este¬ 
ri Shimon Peres, crede ancora 
nel dialogo. 

«Peres non si è dissociato dalla 
politicacriminaledi Sharon. E' servi¬ 
to solo per offri rea livello internazio- 
naleun'immagine"pulita" di una po¬ 
litica sporca». 
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La Corte suprema americana dice no 
all’uso medico della marijuana 


La marijuana èuna sostanza illega- 
leenemmeno le presunte proprie¬ 
tà mediche, secondo la Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti, possono 
giustificarne l'uso. 

Con un secco voto all'unanimità 
(8-0), il massimo organo giuridico 
degli Stati Uniti ha tirato una riga 
decisa sulla produzione e la distri¬ 
buzione di marijuana, ribadendo 
che rimangono illecite anche se 
possono presentarevantaggi medi¬ 
ci. 

Dalla votazionesi èastenutosoloii 
giudice Stephen Breyer che ha pre¬ 
ferito non esprimersi su un caso 
giudiziario di lunga data passato 
inizialmentefralemani del fratello 
Charles, il quale è giudice federale 
a San Francisco. 

Argomentando la decisione della 
Corte Suprema, il giudiceClarence 
Thomas, uno dei membri, ha sotto- 
lineato che il caso aveva sollevato 
«significanti dubbi» sulla capacità 
del governo di far rispettare le leggi 
nazionali e internazionali sull'uso 


del le sostanze stupefacenti. 

Con esplicita critica delle sentenze 
di tribunali d'appello che avevano 
autorizzato un certificato uso medi¬ 
co della marijuana in club della Ca¬ 
lifornia, Thomas ha chiarito che 
nemmeno la necessità medica può 
rappresentare un'eccezione nei 
confronti di sostanze illecite. 

L'uso medico della marijuanaèsta- 
to approvato sulla base di referen¬ 
dum in Arizona, Alaska, Califor¬ 
nia, Colorado, Maine, Nevada, 
Oregon e Washington, mentre è 
stato avallato dal parlamento e dal 
governatore delle H awaii. 

La netta presa di posizione di T ho- 
masèstata condivisa dalla maggio¬ 
ranza dei membri della Corte Su¬ 
prema, anche se John Paul Stevens 
e altri due membri hanno spigato 
il proprio voto, mettendo in risalto 
le limitazioni oggettive del caso, in 
cui ci si riferiva alla produzione e 
alla distribuzione della marijuana 
per uso medico più che al merito 
specifico dell'uso medico in sè. 


La coalizione ha vinto e ha le carte per avviare il dialogo ma la strada della riconciliazione della tormentata regione è difficile 

Nazionalisti baschi più forti, filo-Eta nell’angolo 


Rodrigo Vivar 


MADRID La coalizione dei partiti nazionalisti dei 
Paesi baschi, Pnb e Eusko Alkartasuna, ha vinto 
con grande evidenza le elezioni regionali, che di 
fatto si erano trasformate in una sorta di plebisci¬ 
to prò 0 anti nazionalista. 11 fatto che nella som¬ 
ma i partiti suddetti, moderati, piu’ Euskal H erri- 
tarrok, chedi fatto e' il braccio politico dei terrori¬ 
sti deil’Eta, abbiano ottenuto 40 dei 75 seggi in 
palio e 35 i partiti nazionali, quando la volta 
scorsa furono rispettivamentre41 e34, non deve 
trarre in inganno. Allora il gioco dei numeri fece 
si' chePnb-Ea potessero governaresolo ricorren¬ 
do al pericoloso sostegno di Eh, il che costo' loro 
lareputazioneeinfine, rimasti con 27voti contro 
i 16 del Partido popolar coalizzati con i 14 del 
Partito socialista, li costrinseasciogliereleCame- 
re. Questa volta, invece, il poderoso travaso di 
voti dai sostenitori dell'Età ai moderati da' a que¬ 
sti ultimi 33 seggi e tre certezze: chesara' il loro 
candidato,juanJose' lbarretxe,aricopriredi nuo¬ 
vo la carica di lehendakari (presidente) della Re¬ 
gione: chei seggi di Euskal H erritarrok quasi mai 
saranno loro necessari perche’ comunque hanno 



Esultanza dei nazionalisti baschi 


un ^gio di vantaggio sugli oppositori popolari e 
socialisti (19 e 13 seggi rispettivamente); e che in 
ogni caso, nella materia piu' delicata (il diritto 
dei Paesi baschi all'autodeterminazione, primo 
passo verso una eventuale indipendenza dalla 
Spagna), non hanno bisogno di sporcarsi con i 
voti di Eh perche' possono contare sull'appoggio 
dellacoalizionedi sinistra Izquierdaunida, passa¬ 
ta da due a tre seggi. Il risultato e' stata una 
sorpresa anche per i vincitori, i quali alla vigilia 
avrebbero certamente sottoscritto un risultato as¬ 
sai peggiore ma in cui, semplicemente, la somma 
di seggi del Pp e del Pse non raggiungesse la 
maggioranza, il che avrebbe consentito loro di 
conquistare il governo. Sedo' non e' accaduto lo 
si deve indubbiamente all'eccesso di radicalizza- 
zioneimposto alla campagna dal Partido popolar 
di Jose’ Maria Aznar, che governa la Spagna. 
Questo ha puntato tutto sullo scontro frontale 
con il nazionalismo, accusandolo - non a torto, 
in verità' - di patteggiamenti con i terroristi econ 
Euskal H erritarrok, e ha presentato come pro¬ 
prio candidato il ministro degli interni Jaime 
M ayor Qreja, il che e' apparso una sfida pure ai 
nazionalisti piu' moderati. Il Partito socialista, 
che aveva offerto al Pp un patto antiterrorismo. 


ha finito col pagare il prezzo dell'appiattimento 
sulle posizioni del partito di centro-destra e ha 
perduto un seggio. Cha accadrà’, adesso? Sulla 
carta, un governo nazionalista moderato libero 
dal ricatto di H b avrebbe tutte le briscole per 
riavviare il dialogo con i non nazionalisti (Ibar- 
retxelo ha promesso) eawiareil paese alla ricon¬ 
ciliazione, ma le cose non sono cosi' semplici. 
Nei suoi vent’anni di governo il Pnb ha creato un 
regimedi poteresocio-economico (certo una del¬ 
le componenti del suo successo elettorale) che 
tende chiaramente a escluderei non nazionalisti. 
Il comportamento dei suoi vertici, con in testa il 
presidente Xabier Arzalluz e il portavoce joseba 
Egibar, e' stato - nei casi migliori - assai ambiguo 
nei confronti dei settori piu’ radicali (per esem¬ 
pio: il suo atteggiamento nei confronti della kale 
borroka, la lotta di strada scatenata dai giovani 
affini all’Età contro chi la pensi altrimenti, e’ 
stato di un lassismo colpevole), ma questa vitto¬ 
ria elettorale sembra avallarlo. Si aggiunga che 
l'Età e’ sempre pronta a buttare sul piatto le sue 
pistole e la sua dinamite, per obbligare! compa¬ 
gni di strada piu’ moderati a prendere la via 
deil’indipendenza, e si vedrà’ che il problema 
basco resta lontano da una ipotesi di soluzione. 


Asia, la tratta delle schiave 

L ’ Unicef: SOOmila donne e bimbi venduti per un pugno di dollari 
Sott accusa Vietnam, Laos e Cambogia. Mercato umano in Cina 



Un gruppo di bambini di Timor est 


Gabriel Bertinetto 


Nella sola Asia, negli ultimi 
trentanni, la compravendita di 
donneebambini ridotti in schiavi¬ 
tù sessuale ha riguardato ben tren¬ 
ta milioni di persone. Il dato è 
contenuto in un rapporto che 
rUnicef( Fondo delle Nazioni uni¬ 
te per l'infanzia) ha diffuso ieri a 
Pechino. 

Donne e bambini vengono ce¬ 
duti a volte per pochissimi dollari 
(da uno a duecento è la forbì ce fra 
i prezzi minimo emassimo). Il do¬ 
cumento mette in rilievo soprat¬ 
tutto la situazione deH'Asia orien¬ 
tale. Una dellezone più tristemen¬ 
te colpite dal fenomeno è il delta 
del fiume M ekong, un'area a caval¬ 
lo fra i territori dei tre paesi della 
cosiddetta ex-Indocina francese: 
Vietnam, Laos, Cambogia. L'Uni- 
cef rivela che ben trecentomila 
donne e bambini in quelle zone 
lavorano in condizioni «simili alla 
schiavitù». 

M a anche in altri paesi vicini, 
dallaThailandiaalla Birmania alle 
province meridionali cinesi del 
Guangxi e dello Yunnan, il feno¬ 
meno è purtroppo in netta espan¬ 
sione. Particolarmente fiorente il 
mercato umano nella Cina del 
sud, dove sarebbero venduti ogni 
anno 250mila tra donne e bambi¬ 
ni. Intenso inoltre il traffico dalla 
Cina verso la Thailandia, che in 
genere va ad alimentare il mercato 
del sesso a pagamento. A Bangkok 
e nelle altre località turistichedella 
Thailandia le prostitute straniere 
sono 16000. 


Il commercio di carne umana 
è diventato una delle maggiori ri¬ 
sorse della criminalità, spesso na¬ 
scosta dietro attività apparente¬ 
mente lecite. Le vittime infatti so¬ 
no reclutateda agenziespecializza¬ 
te in viaggi turistici o incontri a 
scopo matrimoniale. Naturalmen¬ 
te si tratta di un paravento dietro 
cui si nasconde la prostituzione in 
stato di schiavitù. 

Altre volte le future schiave 
vengono attirate con annunci sui 
giornali per la ricerca di domesti¬ 
che 0 cameriere o entraineuse. 
Nelle Filippine in genere gli inter¬ 
mediari promettono alle ragazze 
ben remunerati impieghi come 
ballerine 0 cantanti nei locali pub¬ 
blici. La destinazione più frequen¬ 
te è il Giappone, dove le poverette 
scoprono una realtà di lavoro ben 
diversa: prostitute al servizio della 
malavita organizzata locale, i co¬ 
siddetti yakuza. 

Per tornare ai bambini, la 
Thailandiadetieneun triste prima¬ 
to: quasi un terzo della forza lavo¬ 
ro ècostituito da minori, impiega¬ 
ti per lo più nella fabbricazione di 
prodotti artigianali da vendere al¬ 
l'estero. N on meno drammatica la 
situazionedelleFilippinein cui so¬ 
no ben duemilioni eduecentomi- 
la i piccoli che anziché andare a 
scuola vengono costretti a lavora¬ 
re. E nella cifra, si badi, non vengo¬ 
no compresi tutti quelli pagati al 
nero, che sfuggono alle statistiche. 
C'è poi il Nepal, piccolo stato 
montagnoso confinante con l'In¬ 
dia. Si calcola che il dieci percento 
dei piccoli nepalesi sia occupato 
in lavori che non permettono il 


loro normale sviluppo fisico e psi¬ 
chico. 

La diffusione della schiavitù è 
massiccia anche in altri continen¬ 
ti. L'Africa in particolare, come è 
stato messo in risalto dal recente e 
ancora non del tutto chiarito ^i- 
sodio della nave Etireno, respinta 
da tutti i porti cui tentava di attrac¬ 
care nel Golfo di Guinea, perché 


sospettata di averea bordo un cari¬ 
co di emigranti clandestini. Secon¬ 
do rUnicef e altre organizzazioni 
umanitarie, gran parte dei passeg¬ 
geri erano minorenni, provenienti 
dal Benin edestinati probabilmen¬ 
te al Gabon o alla Costa d'Avorio. 
L'organizzazione francese Ccem 
(Comitato contro la schiavitù mo¬ 
derna) rivela che dal 1996 al 2000 


ben tremila ragazzini di età com¬ 
presa fra 0i otto ed i quindici anni 
sono stati bloccati ai passaggi di 
frontiera dal Benin verso glil Stati 
confinanti. N on sono che una pic¬ 
cola parte dell'esercito di schiavi 
bambini che sfugge ai controlli e 
vienedestinato ai lavori forzati nel¬ 
le piantagioni (i maschi) o nelle 
case private (lefemmine). 


L’armata serba 
toma in Kosovo 

PRISTINA La Nato ha autorizzato 
ieri l'esercito jugoslavo a ripren¬ 
dere possesso anche dell'ultima 
porzione della fascia smilitarizza¬ 
ta di sicurezza cheerastata predi¬ 
sposta fra la provincia del Koso¬ 
vo ed il resto della Serbia. Torne¬ 
rà così sotto il controllo comple¬ 
to di Belgrado, a parti re dal pros¬ 
simo 24 maggio, l'intera fascia 
smilitarizzata che gli alleati occi¬ 
dentali avevano imposto, dopo la 
campagna aerea del 1999 contro 
lajugoslavia a difesa d^li albane¬ 
si kosovari. Leelezioni generali si 
terranno in Kosovo il 17 novem¬ 
bre, Nel darne notizia, Flans 
FI aekkerup, amministratoredelle 
Nazioni Unite, ha anche illustra¬ 
to i punti salienti della Costituzio¬ 
ne provvisoria della provincia. 
Non viene accolta la richiesta di 
un referendum sull'indipenden¬ 
za dalla) ugoslavia, avanzata dagli 
albanesi, e vengono ridotti di 
molto i poteri di amministrazio- 
neoraaffidati alleNazioni Unite. 
Ai kosovari passa la gestione dell' 
ottanta per cento del bilancio in 
settori quali la sanità, lo stato so¬ 
ciale, l'educazione. 11 sistema giu¬ 
diziario egli organi di sicurezza, 
la difesa e gli esteri rimarranno 
invecesotto controllo dellacomu- 
nità internazionale. Il Kosovo 
avrà un proprio parlamento di 
120 seggi, 10 dei quali riservati ai 
serbi e 10 ad altre comunità etni¬ 
che minoritarie. Avrà inoltre un 
presidente, il cui ruolo sarà preva¬ 
lentemente rappresentativo. M ag- 
giori poteri avrà il primo mini¬ 
stro, ha spiegato l'amministrato- 
reQnu, La missioneinternaziona¬ 
le nella provincia resterà, ma- ha 
tenuto a sottolineare - «l'Unmik, 
checontinueràasvolgereun ruo¬ 
lo, farà però un passo indietro». 
Il documento, «Quadro costitu- 
zionaleper l'autogoverno provvi¬ 
sorio», che verrà sottoscritto o® 
dalleparti, lascia aperta la questio- 
nedello statusfuturo del Kosovo, 


Skopje approva 
la grande coalizione 

SKOPj E II parlamento di Skopje 
ha approvato a maggioranza 
schiacciante il nuovo governo 
di unità nazionale, di cui fanno 
parte tutti i partiti, sia quelli a 
base etnica slava siaquelli soste¬ 
nuti dalla comunità albanese. Il 
nuovo esecutivo comprenderà 
14ministeri e4viceprimi mini¬ 
stri. FI anno votato a favore 104 
deputati. Uno solo si è pronun¬ 
ciato contro, quattro gli astenu¬ 
ti. 

Nel corso della sessione parla¬ 
mentare, i ribelli albanesi dell' 
U ck hanno attaccato le postazio¬ 
ni del governo in due villaggi 
del nord della Macedonia, e 
l'esercito ha risposto con arti¬ 
glieria ecarri armati. Gli scontri 
sono durati quasi 5 ore. 
Durante una pausa nei combat¬ 
timenti i volontari della Croce 
Rossa sono intervenuti per eva- 
cuaredecinedi civili albanesi ri¬ 
masti intrappolati. «Non ci so¬ 
no terroristi, solo fratelli a guar¬ 
dia delle nostre abitazioni», ha 
detto Indirà Basha sostenendo 
di essersi trovato per caso nel 
villaggio di Lojanequandoèini- 
ziato il bombardamento il 3 
maggio scorso, e definendo fal- 
seleaccusedel governo, che ave 
va descritto gli ostaggi come scu¬ 
di umani nelle mani dei ribelli. 
La crisi, incominciata a febbra¬ 
io, si èinaspritaallafinedi apri¬ 
le quando 8 soldati macedoni 
sono rimasti uccisi in un'imbo¬ 
scata tesagli dai ribelli albanesi. 
L'esecutivo di Skopje, preoccu¬ 
pato dall'escalation della violen¬ 
za, aveva dapprima pensato di 
dichiarare lo stato di guerra su 
tutto il territorio nazionale e di 
chiedere poteri speciali al Parla¬ 
mento per fronteggiare l'emer¬ 
genza. M a le pressioni della di¬ 
plomazia internazionale hanno 
indotto le autorità a cercare In¬ 
vece la via del dialogo con tutte 
leforze politiche legali. 


Alla sbarra il mormone Tom Green, 52 anni. Il fenomeno coinvolge SOmila famiglie. La magistratura parla di stupri, incesti ed abusi di minori 

Cinque mogli e 29 figli, nell’Utah processo alla poligamia 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Tom Green, di 52 
anni, si considera sposo e padre 
esemplare. Proclama di esseresem- 
pre stato fedeleallesuecinquemo- 
gli, e di non aver fatto mancare 
mai nullaai 29bambini. Non capi¬ 
sce perché lo Stato dello Utah, che 
ha tollerato e perfino incoraggiato 
la poligamia per più di 150 anni, 
adesso voglia mandarlo in carcere. 
«Non potete condannarmi - ha 
detto ai giudici - ho una famiglia 
numerosa da mantenere». 

Il processo a Tom Green, co¬ 
minciato ieri nella cittadina di Par- 
ton, ha colpito come un pugno in 
faccia l'America dove tutto si può 
fare, purché non se ne parli. Fino 
a qualche mese fa la poligamia per 
i mormoni era come l'omosessua¬ 
lità per i militari: ammissibile co¬ 
mescelta di vita privata, illegale se 
di dominio pubblico. Mail proble¬ 
ma non poteva più essere ignora¬ 
to, con le olimpiadi invernali che 


tra nove mesi romperanno l'isola¬ 
mento dello Utah. 

Il vaso di Pandora si è aperto, 
ne escono ogni giorno rivelazioni 
sconvolgenti su mogli bambine 
iniziate al sesso a 12 o 13 anni, 
accompagnate da appassionate 
apologie sulle tradizioni del buon 
tempo antico. Dalle due parti del¬ 
la barricata sorgono siti internet, 
si stampano opuscoli, si portano 
dimostranti in piazza. La poliga¬ 
mia trova difensori insospettati, 
come le femministe di Salt Lake 
City, che si sono ribellate contro il 
direttivo nazionale del movimen¬ 
to per la liberazione delle donne e 
hanno fondato un «gruppo fem¬ 
minile per la libertà religiosa». Es¬ 
sere i n tante mogli, dicono, è bello 
e pratico: si fanno i turni, non c'è 
bisogno di colf né di babysitter. 

M a la magistratura, oltre al rea¬ 
to di bigamia (quello di poligamia 


non è previsto dal codice) conte¬ 
sta ai patriarchi come Tom Green 
stupri, incesti, abuso di minori, e 
perfino frode fiscale, per le disin¬ 
volte denunce del redditi colletti¬ 
vi. 

«M io marito - protesta Lind 
Kunz, di 28 anni, che ha sposato 
Tom Green quando ne aveva 13 - 
è stato trattato come un vecchio 
sporcaccione. È accusato di stu¬ 
pro per avermi resa madre. M a la 
nostra religionee la nostra cultura 
incoraggiano le ragazze a sposarsi 
presto. Prima di me, Tom aveva 
sposato mia madre Beth, che era 
vedova, lo sono cresciuta in casa 
sua, e oggi sono la moglie più im¬ 
portante». 

La poligamia era quasi un do¬ 
verereligioso per la chiesa dei mor¬ 
moni, fondata agli inizi del dician¬ 
novesimo secolo dajoseph Smith. 
Nel 1847 Brigham Young, il suc¬ 
cessore di Smith, guidò il suo po¬ 
polo nel deserto come M osé, per 
non piegarsi alle leggi degli Stati 
Uniti che ammettevano una sola 


moglie. 

Arrivò nello Utah, sulla riva 
del lago salato dove neppure gli 
indiani volevano vivere, e fondò 
una società che per sopravvivere 
doveva essere prolifica. Il profeta 
diede l'esempio: ebbe 55 mogli e 
centinaia di figli. 

Qggi i mormoni sono 285 mi¬ 
lioni in tutto il mondo, hanno 
enormi ricchezze e capi religiosi 
che sono anche grandi capi di in¬ 
dustria, come Bill Marriott, pro¬ 
prietario della catena alberghiera 
che porta il suo nome. Lo Utah 
ufficialmente è uno dei 50 Stati 
Uniti d'America: la poligamia è 
vietata dalla legge ma di fatto vie¬ 
ne praticata in almeno 30 mila fa¬ 
miglie. Ed ecco, che, con leolimpi- 
adi, letelecameredel villaggio glo¬ 
bale strappano la cortina di riser¬ 
bo dietro cui si riparano gli ultimi 
residui della teocrazia. 


«Sin da bambine, ci hanno in¬ 
segnato a essere al servizio degli 
uomini: ribellarsi era peccato», de 
nuncia Vicky Prunty, moglie di¬ 
vorziata di un mormone. Con al¬ 
tre ex mogli, Vicky ha fondato 
«Tapestry against Polygamy», un 
gruppo che espone su I nternet gli 
abusi della società' tradizionale e 
ricorresistematicamentealla magi¬ 
stratura. Nel 1999, un clamoroso 
processo ha richiamato l'attenzio¬ 
ne nazionale sulla vicenda di una 
sedicenne costretta dal padre a 
sposare uno zio, che aveva già al¬ 
tre 14 mogli. Il padre è finito in 
carcere per maltrattamenti, e lo 
zio per violenza sessuale, ma non 
per bigamia. 

Tom Green, presto imitato da 
altri, ha lanciato una sfida alle au¬ 
torità. FI a portato la sua «famiglia 
felice» nei talk show delle reti tde- 
visive nazionali, sfidando la magi¬ 
stratura a incriminarlo. Voleva un 
processo clamoroso e lo ha ottenu¬ 
to. Ma da ieri, con lui, èsotto accu¬ 
sa uno Stato intero. 
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Costa meno la macchina dello Stato 



MILANO La macchina dello Stato è costata nel 2000 
circa 129mila miliardi di lire, il due per cento in 
meno rispetto al 1999 che si chiuse a quota 131,4 
miliardi. A fare i conti è la Ragioneria generale dello 
Stato nel documento che è stato trasmesso na giorni 
scorsi alle Camere. 

Ma come sono composti i costi della macchina 
dello StatoTA prevaleresono i costi del personale, che 
pesano per r86,5 per cento. 11 resto riguarda i costi di 
gestione, gli ammortamenti e^i altri costi di funzio¬ 
namento. Dal documento inviato alle Camere emer¬ 
ge una «coerenza sostanziale» con le previsioni di 
budget e una costante azione di contenimento delle 
spese per tutto l'esercizio. 

A "risparmiare", secondo il documento trasmes¬ 


so al Parlamento, quasi tutti i ministeri, alcuni dei 
quali - Finanze, Lavori Pubblici e Ricerca scientifica- 
hanno ridotto in modo notevole la spesa rispetto alle 
stime. 

Na macro aggregati che compongono i costi, co¬ 
me deto, quello per il personale è preponderante 
(11.073 miliardi) e, globalmente presenta uno scosta¬ 
mento inferiore airi per cento rispetto alle previsio¬ 
ni. Leamministrazioni che hanno sostenuto rilevanti 
costi di personale sono quelle che hanno una notevo¬ 
le consistenza di risorse umane e numerose strutture 
periferiche come: ministero della Pubblica istruzione 
(che da solo rappresenta il 54 per cento di questa 
voce), il ministero della Giustizia, il ministero dell'In¬ 
terno e quello della Difesa. 
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L’assemblea degli azionisti approva il bilancio. Nel primo trimestre il fatturato è cresciuto del 3% 

La Fiat vuole tagliare i costi 

Fresco: Siamo per la governabilità a prescindere dal colore 
Il gruppo migliora la redditività ma non cede sui contratti 


Massimo Burzio 


TORINO «Siamo per la governabilità 
del Paese a prescindere dalle colora¬ 
zioni» assicura Paolo Fresco, presi¬ 
dente della Fiat, mentre si delineala 
vittoria elettorale di Berlusconi che, 
forse, ri uscirà ad avere Luca di M on- 
tezemolo come ministro. «E' una 
sua scelta» dice Fresco, e non si capi¬ 
sce se vorrebbe che il presidente del¬ 
la Ferrari si dedicasse al governo o 
alla Formula Uno, Speriamo non a 
tutte due contemporaneamente. Si 
parla poco di politica, Gianni Agnel¬ 
li non commenta dopo l'uscita sulla 
repubblica delle banane, all'assem¬ 
blea dei soci della casa torinese che 
mostra segnali di crescita nel primo 
trimestre 2(X)1, 

Il fatturato del periodo gennaio- 
marzo è salito a 14.752 milioni di 
Euro (-f 3% rispetto al corrisponden¬ 
te periodo 2000) mentre il risultato 
operativo è stato pari a 125 milioni 
di Euro (113 nel 2000), Sempre nel 
trimestre, il risultato netto del Grup¬ 
po torinese si è più che triplicato 
raggiungendo i 193 milioni di Euro 
contro i 56del 2000. L'indebitamen¬ 
to netto si è assestato attorno ai 6,5 
miliardi di Euro e cioè sugli stessi 
livelli di inizio anno. 

I dati, resi noti nel corso dell'as- 
sembleadegli azionisti cheha appro¬ 
vato il bilancio 2000, mostrano un 
discreto stato di salute dell'azienda 
guidata da Paolo Fresco e Paolo Can¬ 
tarella. Nonostante il non certo feli- 
cemomento dei mercati automobili¬ 
stici Fiat continua, comunque a con¬ 
si derare come «raggiungibili» gli 
obiettivi finali per il 2001. E cioè un 
risultato operativo globale che, do¬ 
vrebbe consuntivare 1,1 miliardi di 
Euro enei 2002 salire, sempresecon- 
do le previsioni Fiat, a 1.8 miliardi di 
Euro. Questi obiettivi, tra l'altro, so¬ 
no stati considerati da Roberto Di 


M aulo della U ilm come «condivisi bi¬ 
li purché non si punti a realizzarli 
attraverso una compressione del fat¬ 
tore lavoro». 

Nel settore automobilistico a 
Fiat occorreranno, comunque, mi¬ 
gliori performances di quelleattuali. 
Sarà necessario, quindi, chei merca¬ 
ti europei invertano la tendenza ne¬ 
gativa (-5%) e, oltre ad una tenuta 
del mercato italiano, la Germania ri¬ 
prenda a correre sul fronte delle im¬ 
matricolazioni. Fiat Auto, infatti ha 
registrato nel trimestreunaflessione 
ddlasua redditività rispetto al trime¬ 
stre 2000. Un decremento che 
l'azienda imputa ad aumenti di con¬ 
tenuti sul le vetture e, oltre all'Euro¬ 
pa Occidentale, alla congiuntura sfa¬ 
vorevole in Polonia. In più la Fiat 
stessasostienedi aver perso redditivi¬ 
tà anche a causa dello smaltimento 
degli stock di vetture a normativa 
Euro 2 e cioè non più rispondenti 
alle norme europee vigenti. 

Il cuore del business del Gruppo 
torinese resta, comunque, l'auto. 
Nell'attesa di nuovi modelli come la 
Fiat Stilo e l'ammiraglia Lancia, la 
Thesis, Fiat Auto ritiene, tra l'altro, 
di aver bilanciato i cali di vendite 
europei con un «balzo in avanti» del 
mercato brasiliano. Ma non solo 
l'Europa e la Polonia ma ancheTur- 
chia ed Argentina, sembrano abba¬ 
stanza depresse e proprio in questi 
ultimi Paesi, la Fiat aveva puntato 
molte delle sue risorse in tema di 
globalizzazione. 

Per quanto riguarda l'alleanza 
con la General M otors, non sembra¬ 
no esserci grandi novità - l'offerta 
per la Daewoo per ora non c'è - se 
non il fatto cheFiat insiste sulla «vali- 
ditàdellacollaborazionecon un part¬ 
ner di livello mondiale». L'accordo 
conGM ha comunque portato a «si¬ 
nergie nel campo degli acquisti che 
sono state pari a circa 40 milioni di 
Euro e che dovrebbero salire a 220 


milioni di Euro per tutto il 2001». 

Non sembra, insomma, a prima 
vista una Fiat che gioca in difesa 
quellachesi èproposta ieri agli azio¬ 
nisti, Fresco e Cantarella vogliono, 
per contro, migliorare in redditività 
ma anche cambiare la cultura azien- 
dalegrazieaformazioneead un rin¬ 
novamento e ringiovanimento del 
management anche di medio livello. 
Tutto questo, però, introduce il di¬ 
scorso dell'occupazione. Sullo speci¬ 
fico argomento non ci sono state, 
purtroppo, particolari novità. Néfor- 
se l'assemblea poteva essere la sede 
adatta. L'impressione, però, èchedo- 
po un periodo molto aggressivo nei 
confronti di sindacato e lavoratori, 
la Fiat si ponga ora, come ha detto 
Cantarella, in una generica posizio- 
ned'attesa, anchedi interventi gover¬ 
nativi. «Siamo disponibili allatratta- 
tiva» ha detto. 

Chiara è, comunque, lanecessità 
della Fiat di investire massicciamen¬ 
te sul personale proprio per raggiun¬ 
gere livelli di qualità in linea con la 
concorrenza. Gli altri settori della 
Fiat Spa registrano, poi, nel trime¬ 
stre buoni exploit con CNH Global 
che opera nel settore delle macchine 
per agricoltura ecostruzioni (55 mi¬ 
liardi di risultato operativo). I n linea 
con lo scorso anno anche l'Iveco (64 
milioni di euro) che recentemente 
acquisito la totalità delle quote Iri- 
sbus. Positive anche Fiat Avio e To¬ 
ro Assicurazioni: la prima ha miglio¬ 
rato del 50% l'utile operativo men¬ 
tre la seconda ha incrementato del 
12,7% i premi acquisiti. 

L'assemblea ha anche stabilito 
che il dividendo 2000 sarà do 0,62 
Euro per leazioni ordinarieeprivile- 
giate e di 0,775 Euro per le rispar¬ 
mio. Il consiglio d'amministrazione, 
infine, è salito a 14 componenti con 
l'ingresso deH'americano Felix Roha- 
tyn, di Virgilio Marrone (IFI) e di 
Angelo Benessia(area San Paolo), 



Torino e dintorni 

Se la testa 
DEL Lingotto 
STA A Detroit 

Rinaldo Gianola 

R accontano aTorino che, quasi tutti i giorni, quando si 
sono fatte le 17,30, Paolo Fresco lascia il suo ufficio e 
si sposta in piazza San Carlo per rilassarsi al Circolo 
del Whist. Il presidente della Fiat, per la verità, non sembra 
avere grandi motivi di preoccupazione o di tensione. 

Il suo incarico alla guida della holdingtorineseèchiaro 
fin dall'esordio, quando pensionato dalla General Electric 
preseil postodi CesareRomiti. Il compito di Fresco èstato, 
prima, di chiudere l'accordo strategico con la General M o- 
tors, e adesso è di gestire questo stesso accordo, sotto il 
profilo industriale e finanziario, almeno fino alla fine del 
2003 quando, secondo i patti, la Fiat potrebbe esercitare 
l'opzionedi vendere progressivamente all'amico americano 
r80% del capitale della Fiat Auto. 

Dopo poco più di un anno dalla firma del patto con la 
grande casa di Detroit, i vertici della Fiat si dichiarano 
soddisfatti, lesinergie- assicurano - producono risparmi ed 
efficienza, si prospetta forse un'acquisizione congiunta del¬ 
la coreana Daewoo, anche se questa casa automobilistica è 
ridotta malissimo. La centralità deH'auto nella filosofia indu¬ 
striale del Lingotto è ripetutamente sottolineata, quasi che 
gli stessi vertici della Fiat volessero convincersi di quello che 
dicono. La Fiat, che si muove oggi tra Torino e Detroit, 

cerca soprattutto di compri¬ 
mere i costi, per recuperare 
al pari di altre industrie na¬ 
zionali margini di profitto 
sempre più faticosi, anziché 
puntare con maggior deci¬ 
sione sugli investimenti di 
qualità e sulla partecipazio¬ 
ne e la formazione dei lavo¬ 
ratori. 

Non si capisce bene se 
questa linea viene decisa e perseguita autonomamente a 
Torino, oppure se ormai l'accordo con la ben più potente 
General Motors condizioni in misura decisiva le mosse del 
gruppo italiano. Insomma, la domanda che si fanno in 
molti, è se alla Fiat comanda ancora il Lingotto oppure 
Detroit. E, ancora, se l'accordo, con le misteriose clausole 
d'esercizio, di un anno fa con la corporation americana non 
sia solo un tentativo, ^pur mimetizzato, di spostare nel 
tempo un passaggio inevitabile, cioè la vendita ad altri 
interessi della Fiat Auto. 

Questi interrogativi sorgono spontanei nel momento in 
cui si assiste a un progressivo svuotamento di contenuti 
industriali deH'impianto di Rivalta, al faticoso mantenimen¬ 
to dei livelli di M irafiori, alla durezza delle posizioni della 
Fiat sul rinnovo del contratto integrativo aziendale, congela¬ 
to da mesi, e di quello dei meccanici. Un passaggio che 
lascia trasparire, soprattutto dopo i risultati elettorali, una 
contiguità della Fiat con lepropostedel centro-destra peral¬ 
tro già condivise dalla Confindustria di D'Amato. Se, infi¬ 
ne, il partito del Lingotto dovesse entrare direttamente nel 
governo Berlusconi col presidente della Ferrari, Luca di 
M ontezemolo, allora il cerchio si chiuderebbe. 


La vittoria 
di Berlusconi apre 
le porte del governo 
a un ministro 
della casa torinese 


Quasi airunanimità l’approvazione del bilancio 2000. In piazza Affari il titolo ancora sulle montagne msse. Lucchini: che cosa vi aspettavate? La Fondiaria non si vende 

Montedison, gli scalatori rimangono ancora nell’ombra 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Chi scala la Montedison? 
Forse qualcuno c'è, di certo non si è 
visto ieri mattina nel corso della lun¬ 
ga assemblea degli azionisti della so¬ 
cietà, mentre in Borsa si ripeteva il 
copione delle ultime settimane col 
titolo in fibrillazione. 

Della giornata trascorsa nel salo¬ 
ne deH'Assolombarda rimane la fi¬ 
gura annoiata del presidente Luigi 
Lucchini, intento a presiedere un'as¬ 
semblea semideserta, resta la faccia 
da Sfinge deH'amministratore dele 
gato Enrico Bondi che recita il suo 
rosario di conti incurante della tem¬ 
pesta che si abbatte sul titolo nella 
vicinissima Piazza Affari, rimango¬ 


no le misteriose assenze di azionisti 
che pesano, 0i stessi che con leloro 
quotedi capitalesaranno i veri arbi¬ 
tri della lotta per il controllo della 
società fra le cordate M ediobanca e 
Zaieski. 

Insomma, ecco la solita, vec¬ 
chia, cara M ontedison (carissima vi¬ 
sto il boom della quotazione), con 
il suo italico carico di silenzi eguer- 
redi potere. 

«Avevo detto in epoca non so¬ 
spetta che ero tranqui 11 issi mo»: que¬ 
sto il serafico commento di Enrico 
Bondi al termine dei lavori assem¬ 
blear!. «È la prova - ha aggiunto - 
che queste cose vengono suscitate 
da voi», attribuendo dunque alla 
stampa le aspettative di un nuovo 
scontro i n assem bl ea tra gl i sch i era- 



Enrico Bondi 


menti contrapposti. I quali giornali¬ 
sti, in effetti, sono accorsi in massa 
presso il palazzo milanese con l'illu¬ 
sione di poter assistere ad un con¬ 
fronto aperto. 

Ad alimentare le aspettative, 
l'impennata dell'azione Montedi¬ 
son nelleultimesettimane, rastrella¬ 
ta da mani sapienti con intenti che 
non potevano essere esclusivamen¬ 
te speculati vi.Edarilanciarele atte¬ 
se, la lista distribuita ieri mattina 
con il quadro aggiornato delle prin¬ 
cipali partecipazioni azionarie: Me¬ 
diobanca e la Carlo Tassare di Zaie¬ 
ski appaiate in testa, con il 15% del 
capitale, e poi discendendo con im¬ 
portanti quote divise fra le due pre¬ 
sunte cordate ri vali. 

In particolare. Generali, Prema- 


fin e Italmobiliare a portare un al¬ 
tro 12% alla sponda Mediobanca, 
mentre San Paolo e Banca di Roma 
in forza a Zaieski con il loro 14%. 
Totale del capitale rappresentato in 
assemblea, circa il 70%. 

Senonché, sono bastate poche 
battute, e le eloquenti espressioni 
dei protagonisti in sala, per capire 
che il 14 maggio 2001 non sarebbe 
certo entrato nella lista delle date 
che contano nel capitalismo nostra¬ 
no. Mentre il titolo si imbarcava 
per l'ennesima volta sulle monta¬ 
gne russe della Borsa - negativa al¬ 
l'apertura, poi sospesa per eccesso 
di rialzo con record a 3,92 euro, di 
nuovo in negativo per chiudere in 
calo deiri,31% a quota 3,52 - il pa¬ 
lazzo di Assolombarda veniva inon¬ 


dato dal gas soporifero. 

Prima di soccombere a Morfeo, 
c'era appena il tempo di annotare i 
principali numeri relativi al primo 
trimestre 2001: ricavi netti a 3.901 
milioni di euro (21,8%), margine 
operativo lordo a 489 milioni 
(3-26,7%), utile operativo 
(-146,7%). In espansione il settore 
energia, anche grazie all'acquisizio¬ 
ne di Sondel, con Edison che au¬ 
menta di molto i suoi ricavi netti 
(3-52,5%). Più contenuti i progressi 
nei settori della chimica edell'agro- 
industria. 

In grande aumento l'indebita¬ 
mento finanziario netto del gruppo 
(8.236 milioni di euro contro i 
1591 alla fine del primo trimestre 
2000) soprattutto a causa delleoffer- 


te pubbliche e gli acquisti di azioni 
sul mercato della stessa Montedi¬ 
son, di Faick eSondel. Ed a proposi¬ 
to di Faick, una futura fusione con 
Montedison «è possibile- ha dichia¬ 
rato Bondi - ma solo dopo la con¬ 
clusione dell'Qpa residuale sulle 
azioni Faick». 

Infine, quando ormai lo stoma¬ 
co reclamava il giusto ristoro, la vo- 
tazioneperl'approvazionedel bilan¬ 
cio 2000 (con il piccolo dividendo 
di 0,03 euro per azione). Tre, dicasi 
tre, voti contrari, ad operadi minu¬ 
scoli azionisti. M ediobanca, Zaieski 
e compagnia cantando? U n sol uo¬ 
mo, un solo sì. «E cosa mai sarebbe 
dovuto succedere?»: ha sogghigna¬ 
to Luigi Lucchini all'uscita. Non ba¬ 
sta vincere, bisogna stravincere... 
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Oggi la decisione della Federai Reserve. Le imprese riducono gli investimenti e la produzione industriale cala dello 0,4% 

L’America verso un nuovo taglio dei tassi 


Bruno Marcio 


WASHINGHTON Gli imprenditori non credono 
nella ripresa americana. La produzione indu¬ 
striale e' diminuita per il settimo mese di fila, 
la capacita' produttiva e' al livello minimo de¬ 
gli ultimi dieci anni, e le aziende confermano 
l'intenzionedi astenersi da investimenti ambi¬ 
ziosi. In queste condizioni, nemmeno la ridu¬ 
zione dei tassi di interesseche la Federai Reser¬ 
ve deciderà' probabilmente oggi lascia sperare 
in una inversionedi tendenza. 

«Forse - sostiene Robert Gordon, un eco¬ 
nomista della Northwestern University - sfug¬ 
giremo alla recessione, ma sicuramente ci 
aspetta un lungo periodo, un anno o piu', di 
debolecrescitaeconomicaedi crescente disoc¬ 
cupazione». In aprile, la produzione industria¬ 
le é scesa dello 0,3 per cento. 11 dato é ancora 
piu' inquietante alla luce di un altro annuncio 
della Fed, che ieri ha indicato per marzo un 
calo dello 0,1 per cento, invece dell'aumento 
dello 0,4 per cento prematuramentesbandiera- 
to. 

È peggio di quanto prevedessero la mag¬ 


gior parte degli esperti, secondo i quali ladimi- 
nuzionesarebbe stata al massimo dello 0,3 per 
cento. Semprein aprile, lacapacita' produttiva 
dellefabbrichee' diminuita dal 78,9 per cento 
di marzo al 78,5 per cento: e' arrivata cioè 
sotto il livello dell'aprile 1991, quando negli 
Stati Uniti si facevano ancora sentire gli effetti 
dell'ultima recessione. A questo punto, a Wall 
Streè: quasi nessuno dubita piu' che oggi il 
presidente della Federai Reserve Alan Green- 
span annuncera' una nuova riduzione dei tassi 
di interesse, la quinta dall'inizio dell'anno. M a 
ormai e' sempre meno sicuro che la Fed riesca 
a stimolare la crescita in questo modo. 

I tagli ai tassi di interesse infatti fanno 
contenti i consumatori americani che compra¬ 
no quasi tutto a credito. Ma la straordinaria 
crescita economica degli Stati Uniti negli ulti¬ 
mi dieci anni e' stata sostenuta anche dagli 
investimenti delleaziendeenon solo dai consu¬ 
mi. Gli imprenditori, convinti che aumentan¬ 
do la produttività' avrebbero ottenuto profitti 
record, nella seconda mè:a' degli anni 90 han¬ 
no destinato molti miliardi di dollari al rinno¬ 
vo d^li impianti e alla costruzione di nuovi 
stabilimenti. Ora molti di loro si ritrovano con 


macchinari modernissimi e con i magazzini 
pieni di merce invenduta. 

«La ripresa degli investimenti in cui tutti 
sperano - ha dichiarato David Berges, presiden¬ 
te del la Honeywell - non verrà' da noi. In que¬ 
sto periodo non siamo una azienda in cresci¬ 
ta». Negli ultimi mesi la Honeywell ha chiuso 
due stabilimenti e si prepara a chiuderne un 
terzo, «Negli anni '90- H aconfermato Earnest 
Deavenport, presidente della Eastman Chemi¬ 
cal - spendevamo in media 800 milioni di dolla¬ 
ri l'anno per impianti etecnologie, Oraci iimi- 
tiamo ai 300 milioni indispensabiii per la ma¬ 
nutenzione». 

Tra tante notizie negative, ieri c'e' stato 
anche un sanale incoraggiante per gli indu¬ 
striali. Il ministero del commercio ha annun¬ 
ciato che in aprile lescortedi magazzino sono 
diminuite dello 0,3 per cento. Segno che la 
produzione e' scesa al di sotto della richiesta 
immediata di merci. M a e' un sanale troppo 
vago per concludere che il peggio sia passato. 
«Gli industriali - conferma Robwert Hawkins, 
un banchiere di St, Louis - pensano a pagarei 
debiti, non a chiedere altro denaro da investi¬ 
re». 



In lotta un milione di tute blu 


Venerdì prossimo 


in venti città cortei dei metalmeccanici per il contratto 



Alitalia, Marzano riapre la porta a Klm 
Intanto avanzano i colloqui con Air France 


Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi domani e dopo: ulti¬ 
mi tre giorni della campagna di as¬ 
semblee in corso in tutt'ltalia per 
preparare la grandegiornata di mo¬ 
bilitazione di venerdì 18, con quat¬ 
tro 0 otto ore di sciopero, per batte¬ 
re l'intransigenza di Federmeccani- 
caedi Confindustria. Si discuteesi 
lotta: «Emerge che, pur tra difficol¬ 
tà, si bloccano gli straordinari egli 
industriali accusano il colpo», dice 
il leader della Fiom lombarda Tino 
M agni: «Ciò dimostra chela ostina¬ 
zione di Federmeccanica è anche 
contro gli interessi delle aziende». 
Si preannuncia un venerdì memora¬ 
bile. Decine e decine le piazze che 
saranno «invase» dalla protesta lun¬ 
go l'intera Penisola. La Valle d'Ao¬ 
sta sciopera otto ore e converge a 
Torino, a Piazza Castello: sono atte¬ 
si in 15 mila, i cortei saranno due. 
Comizio di Claudio Sabattini. Tot¬ 
to il Piemontesarà coinvolto da ma¬ 
nifestazioni provinciali. Anche in 
Lombardia, oltre ai cortei nei com¬ 
prensori, con manifestazionea Ber¬ 
gamo, Brescia, M iiano. Brianza, Co¬ 
mo e Legnano confluiscono nel ca¬ 
poluogo. Inoltre a Brescia e presìdi 
a Cremona. Per il Veneto, cortei a 
Verona, Rovigo, Beliuno e Padova 
con comizi davanti all'associazione 
industriali. Idem a Vicenza, che a 
sera ospita una serata satirica dedi¬ 
cata alla trattativa degli industriali. 
A Treviso si lotta nelletreareeindu¬ 
striali di M ontebelluna, Conegliano 
eTreviso. A Venezia, tre manifesta¬ 
zioni a Porto M arghera. Riviera del 
Brenta e San Dona, con presìdi, 
massimo decentramento. In Friuli, 
otto ore di sciopero con presìdi dif¬ 
fusi in tuttelefabbricheimportanti. 


Sabato 19sciopero degli straordina¬ 
ri, bloccando così due giornate di 
lavoro. Otto ore anche in Trentìno 
e presidio all'Unione industriali, 4 
ore in Alt» Adige e corteo in zona 
industriale. I n Liguria, 4 oreaGeno- 
va, ritrovo alla stazione Brignole e 
presidio all'associazione. In piazza 
ci saranno anche le altre categorie. 
Idem a Savona. A La Spezia, quat¬ 
tro ore: gazebo e striscioni in piazza 
del mercato. Emilia Romagna, otto 
ore con cortei e comizi a Reggio, 
presidi a Parma e Ferrara. Quattro 
ore a Ravenna (presìdi articolati), 
corteo e manifestazione a Bologna 
in piazza Nettuno epresìdi a Mode- 
na.Tutti i comprensori dellaTosca- 


na in lotta, quattro ore. A Siena si 
torna in piazza, dopo anni. Firenze 
(Prato eValdarno) con Giorgio Ca¬ 
prioli. Piombino, Lucca, Pisa. Presì¬ 
di nei piccoli comprensori. Blocchi 
al Pignone, alla Piaggio (c'è anche 
la vertenza aziendale). Otto ore gli 
artigiani, anche per il contratto re¬ 
gionale. In Umbria, corteo epresìdi 
a Terni e Perugia. Nelle Marche, 
manifestazione regionale ad Anco¬ 
na. Otto ore a Macerata, Ascoli e 
Pesaro. In Abruzzo, otto ore a Pe¬ 
scara con manifestazione a Lancia¬ 
no. In Puglia, otto ore a Taranto (la 
città ospita Ciampi), Foggia e Brin¬ 
disi, quattro crea Bari con corteo e 
comizio sotto la M agneti M arelli. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L’esito elettorale riapre! gio¬ 
chi di Alitalia. Ieri, mentreil consi¬ 
glio di amministrazione era riuni¬ 
to, il ministro «in pectore» delle 
attività produttiveAntonio M arza- 
no ripeteva l'ormai noto refrain 
della Casa delle Libertà sul futuro 
«matrimonio» del vettore italiano: 
no ad Air France, sì a Klm. Il moti¬ 
vo è presto detto: il vettorefrance- 
seèancora in mano pubblica, quel¬ 
lo olandese è già privatizzato. 
Quanto poi alla privatizzazione di 
Alitalia, M arzano frena rimandan¬ 
dola a risanamento avvenuto. «Pri¬ 
ma è necessario un rafforzamento 
patrimoniale ed economico», di¬ 
chiara. 

Così per l’ennesima volta si rico¬ 
mincia da capo in fatto di alleanze 
internazionali, dopo che l'ipotesi 
con lacompagniadi bandiera fran¬ 
cese sembrava in vantaggio rispet¬ 
to alle altre due, la Klm e la svizze¬ 
ra Swissair. A quanto pare i vertici 
della società controllata dal Tesoro 
(53%) stanno studiando un accor¬ 
do solo commerciale con il colosso 
transalpino, mentre sembra esclu¬ 
sa (almeno per il primo anno) la 
strada della fusione. Ma ora sul¬ 
l’ipotesi incombe l'incognita politi¬ 
ca, ed è faci le prevedere che i fran¬ 
cesi non avranno nessuna intenzio- 
nedi impegnarsi contro la volontà 
del governo in carica. 

Non èdetto, tuttavia, chealleparo- 


ledi M arzano s^uano immediata¬ 
mente i fatti. Prima di tutto quello 
con la Francia sarebbe un accordo 
«leggero», che quindi potrebbe 
non infastidire l’antistatalismo di 
Forza Italia. In secondo luogo i col¬ 
loqui con Klm sono durati a lungo, 
e si sono interrotti a più riprese: 
non sarà facile, quindi, portarli a 
buon fine in poco tempo. Terzo 
punto: il management che sta trat¬ 
tando con i francesi. E' vero che la 
poltrona dell'amministratore dele¬ 
gato Francesco M engozzi potrebbe 
«scricchiolare» con il cambio di co¬ 
lore a Palazzo Chigi, visto che il 
suo incarico è arrivato sotto r«egi- 
da» di Giuliano Amato dopo uno 
scontro (neanche troppo sotterra¬ 
neo) tra l’esecutivo ed il suo prede¬ 
cessore Domenico Cempella. M a è 
altrettanto vero che M engozzi ha 
messo mano alla riorganizzazione 
e si è impegnato a presentare un 
piano industriale(assentedaanni) 
in tempi record (entro giugno). Sa¬ 
rà difficile, dunque, destituirlo. 
Tanto più chei segni di risanamen¬ 
to sono ancora deboli. Ieri il consi¬ 
glio ha varato i conti del primo 
trimestre 2001. Leanticipazioni in¬ 
dicano un rosso consolidato di 387 
miliardi ante imposte, contro per- 
ditedi 364 miliardi nello stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso. Il nododel- 
lealleanzenon sarebbe stato affron¬ 
tato dal board. Mala questionedo- 
vrà comunque concludersi presto, 
se si vorrà davvero usciredallesab- 
biemobili delle perdite di bilancio. 


Telecom Italia 

Accordo con Marconi 
per le linee Adsl-Sdsl 

Telecom Italia Wireline ha firmato un accordo con Marconi 
Communications per la realizzazione di 700 mila linee Adsl 
(Asymmetric Digital Subscriber) eSdsl (Symmetric Digital 
Subscriber Line) per un valore massimo stimato della commessa 
di oltre 150 miliardi di lire nell'arco di dueanni. Marconi 
Communicationsfornirà su tutto il territorio nazionalealla 
Business Unit di Telecom Italia la tecnologia prodotta 
appositamente dagli stabilimenti per la telefonia fissa ad Internet 
per le aziende. 


Gruppo Cimminelli 

Da giugno Air Vallee 
collega Olbia-Lugano 

Air Vallee, la compagnia valdostana di cui da alcuni mesi il 
gruppo torineseCimminelli ha rilevato il 25% dell' azionariato, 
amplia lesuelineeesi inserisce nel mercato specialistico che 
unisce la Svizzera alla Sardegna. 

Infatti, dal 2 giugno collegherà Olbia - Lugano con cadenza 
settimanale. 11 servizio sarà effettuato il sabato mattina dal 2 
giugno al 15 settembre. Le partenzeda Olbia sono previste alle 
ore9,05,l'arrivo a Lugano alle 10,15. Il viaggio inverso partirà 
da Lugano alle 11,05 e giungerà a Olbia alle 12,15. In occasione 
del primo volo sarà predisposto un annullo speciale e un 
dispaccio straordinario. 


Gruppo Saiag 

Trend in crescita 
Risultato operativo +32,2% 

Con un fatturato in crescita del 15,5%, un risultato operativo 
che segna un -f 32,2% eun utile ante imposte di 7,5 miliardi in 
linea con quello del 2000, il gruppo Saiag conferma un trend in 
crescita. Riunitosi sotto la presidenza di Cornelio Valetto, il Cda 
ha registrato un fatturato consolidato di 318,4 miliardi contro 
275,7 del corrispondente periodo del 2000. Il margine operativo 
lordo è pari a 28,1 miliardi (-l-27,7%)eil risultato operativo di 16 
miliardi. 

La redditività operativa del trimestreèdel 5% contro il 4,4% 
dell’ anno scorso. 


Mondadori 

Ricavi 738 miliardi 
Utile operativo +22,9% 

Il fatturato consolidato del gruppo M ondadori nel primo 
trimestre 2001 è risultato pari a 738 miliardi di lire, in crescita 
del 13,3% sull'analogo periodo dell'anno precedente. Il margine 
operativo lordo èstato di 83,1 miliardi (-i-16,9%). Saledel 22,9% 
l'utileoperativo, a 66,6 miliardi. M igliora anche la posizione 
finanziaria, con un saldo positivo di 352 miliardi. Nel settore 
periodici i ricavi complessivi sono aumentati del 12,3%, quelli 
pubblicitari del 16,85. 


Mediaset 

Da tv e pubblicità 
i ricavi maggiori 

Il gruppo M ediaset ha concluso il primo tri mostre con un 
risultato operativo (ebit) in crescita del 3,9% a 471,5 miliardi di 
lire su ricavi consolidati aumentati deir8,5% a 1.301,4 miliardi. 
L'incremento dei ricavi èl^ato soprattutto all'espansione del 
complesso dei ricavi televisivi (-i-7,8%): in particolarela raccolta 
pubblicitaria sulle reti Mediaset è aumentata del 6% a 1.392 
miliardi. La posizionefinanziaria netta si è infine mantenuta 
attiva, passando da242,7(finedicembre2000) a384,7miliardi 
al 31 marzo. 


Gruppo Benetton, il casual tira 
salgono i ricavi, redditività stabile 

MILANO Redditività stabile e fatturato in crescita 
deir8,5 per cento, nel primo trimestre del 2001, 
per il gruppo Benetton. 

È quanto emerge dalla relazione trimestrale ap¬ 
provata ieri dal consiglio di amministrazionedel- 
la società di Ponzano Veneto (Treviso) che ha 
anche formalmente nominato Luigi de Ruppi - 
ex Electrolux, già designato nelle scorse settima¬ 
ne- amministratore delegato. 

L'utile netto si è attestato a 18 milioni di euro 
che, depurato di oneri straordinari per 5 milioni 
di euro, risulterebbe pari a 23 milioni, in linea 
con i 22,6 milioni dell'analogo periodo dello scor¬ 
so anno. 

I ricavi sono saliti da428a469 milioni edovreb- 
bero segnare, neH'intero anno, un incremento 
del 7 per cento rispetto al 2000. 

Questi risultati lasciano prevedere, per Benetton, 
un utile netto sui dodici mesi in crescita rispetto 
a quello normalizzato dello scorso anno. 

Per quel che riguarda l'aspetto industriale, il set¬ 
tore casual ha prodotto un incremento del 12 per 
cento in termini di volumi e del 10 per cento in 
termini di valore. Il margine industriale lordo è 
di 199 milioni, stabile rispetto al 2000, e «riflette 
la politica competitiva per^uita dal gruppo». 
L'autofinanziamento del trimestre cresce a 69 
milioni di euro, rispetto ai 25 miiioni dello scor¬ 
so anno. 


BasicNet (Robe di kappa) inverte 
il trend: fatturato più 25 per cento 

TORINO Nel primo trimestre di quest'anno ammon¬ 
ta a 74,2 miliardi di lire (più 25,5% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno) il fatturato consoli¬ 
dato di BasicNet, l'azienda di abbigliamento per lo 
sport e Informale proprietaria di marchi di larga 
diffusione, quali Kappa, Robe di kappa e Jesus 
Jeans. L’andamento finanziario è stato approvato 
ieri dal Consilio d'amministrazione che ha preso 
atto della risalita compiuta dal gruppo nella prima 
parte dell'anno rispetto al trend negativo dell'anno 
scorso. L’utile operativo - a fronte di un risultato 
negativo per 16,1 miliardi nel quarto trimestre del 
2000 - ha raggiunto i 2,2 miliardi di lire, in crescita 
del 44,3 per cento rispetto al primo trimestre 2000. 

«I positivi risultati ra^iunti da BasicNet- èprecisa- 
to in una nota - possono essere considerati il frutto 
del piano economico-finanziario triennaleintrapre 
so recentemente dalla società». 

Il miglioramento dei ricavi èstato realizzato sia nel¬ 
l'afflusso delle royalties maturate verso i licenziatari 
terzi - attestatesi a 7,6 miliardi - che nel complesso 
delle vendite sviluppate da due licenziatari in cui il 
gruppo possiede una partecipazione diretta (Kappa 
Italia e Kappa Usa) e dal GIgastore Kappa di Torino, 
gestito dalla società Basic Vlllage. 

Il Consiglio d'amministrazione ha approvato anche 
i dati relativi all'esercizio 2000, dove è stato registra¬ 
to un fatturato di 218 miliardi di lire, in crescita del 
6,8% rispetto all'esercizio precedente. 


■ B I N G O ■ 
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Colammo ribadisce la volontà di cedere la quota Telecom. Olivetti primo trimestre in rosso 

«Vogliamo uscire da Stream» 


Per l’Enel ricavi in aumento 
e il 35% del mercato libero 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,874 dollari 

-0,003 

1 euro 

107,620 yen 

-f0,270 

1 airo 

0,617 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,532 fra svi. 

-0,003 

dollaro 

2.214,145 lire 

+ 7,067 

yen 

17,991 lire 

-0,045 

sterlina 

3.137,184 lire 

-14,568 

franco svi. 

1.263,306 lire 

-i-2,139 

zloty poi. 

550,498 lire 

-3,909 


BOT 

Bot a 6 mesi 95,79 

3,82 

Bota 12mesi 96,12 

3,85 


Borsa 


Piazza Affari sembra ap¬ 
prezzare ii risultai» eletto¬ 
rale e mette a segno un 
rialzo che non è cospicuo 
(solo +0,52), ma che co- 
munqueèil migliore d’Eu¬ 
ropa. I n evidenza sono sta¬ 
ti sorattutto i titoli iegati 
alla produzione di cemen¬ 
to equelii dellegrandi ope¬ 
re, in vista dei progetti di 
nuove infrastrutture con¬ 
tenuti nel programma elet¬ 
torale della Casa delle li¬ 
bertà. 

Ne ha beneficiato in parti- 
colareii gruppo Caitagiro- 
nel, i cui tìtoli hano chiu¬ 
so in forteriaizo: leordina- 
rie a + 2,68%, le Cementir 
+4,41%, con leVianini rin¬ 
viate per eccesso di rialzo- 
ai rialzo. 

Bene anche! tìtoli della ga¬ 
lassia Fininvest con Medio- 
lanum a +2,08, Mediaseta 
+0,72 (in controtendenza 
la Mondadori che ha chiu¬ 
so a -3,02). 


MILANO «Dobbiamo uscire da 
Stream: per noi non rappresenta 
un'attività "core business" fra 
quelle delTazienda e ci brucia un 
sacco di soldi». U na frase dedicata 
a chi nutriva ancora dubbi sulle 
reali intenzioni di Roberto Cola- 
ninno riguardo l'onerosa parteci¬ 
pazione di Telecom Italia in una 
delle due pay-tv satellitari del no¬ 
stro Paese(detieneil 50% del capi¬ 
tale). 

Il presidente della principale 
azienda di telecomunicazioni ita¬ 
liana, ha affrontato lo spinoso ar¬ 
gomento (solo nel 2000 Stream 
ha perso più di 400 miliardi di 
lire) durante una «conference 
cali». Del resto, non è la prima 
volta che Colaninno manifesta 
l'intenzione di uscire dal business 
televisivo, ma mai le sue parole 
erano state eoa esplicite al riguar¬ 
do. 

A questo punto non rimane 
che attendere la conclusione delle 


trattative con Rupert M urdoch (il 
magnate australiano che detiene 
l'altro 50% del capitale) per sanci¬ 
re l'uscita di scena da Stream. U n 
epilocp che però potrebbe non es¬ 
sere dietro l'angolo. 

La trattativa con la News Co. 
di Murdoch si intreccia infatti 
con l'attesa fusione fra Stream e 
Tele+, un'unione che permette¬ 
rebbe alle due pay-tv nostrane di 
ridurre drasticamente le perdite 
ma che è sotto la spada di Damo¬ 
cle delle Authority Antitrust, sia 
in ItaliacheaBruxelles. Unasitua- 
zi one i ntricata che potrebbe consi- 
gliare a M urdoch una posizione 
attendista: verificare prima lafatti- 
bilità della fusione con Tele+ e 
poi concretizzare la trattativa per 
l'acquisto della quota Telecom. 

Intanto, sono stati resi noti i 
risultati relativi al primo trimestre 
2001 del gruppo Olivetti. L'avvio 
deirannosi chiudecon una perdi¬ 
ta consolidata di pertinenza pari a 


479 milioni di euro (291 nel pri¬ 
mo trimestre 2000) a fronte di un 
ammontare dei ricavi per 7.832 
milioni (7.330). Il «rosso»Olivetti 
si riduce invece a 154 milioni di 
euro se calcolato ante ammorta¬ 
mento deH'awiamento T elecom. 

Il risultato lordo del gruppo 
passa da 1.532 a 1.526 milioni di 
euro. L'indebitamento finanzia¬ 
rio netto ammonta invece a 
40.311 milioni di euro (circa ot¬ 
tantamila miliardi di lire), in au¬ 
mento di 2.787 milioni rispetto a 
fine dicembre. Quanto alla sola 
capogruppo Olivetti, chiudeil pri¬ 
mo trimestre 2001 con una perdi¬ 
ta netta di 283 milioni di euro, 
contro i -35 dello stesso periodo 
del 2000. In particolare sono au¬ 
mentati di 233 milioni gli oneri 
finanziari della società. 

I risultati del gruppo Olivetti 
sono stati approvati ieri dal consi¬ 
glio di amministrazionedella hol¬ 
ding di Ivrea. 


ROMA L'Enel ha chiuso i primi trema¬ 
si del 2001 con un utile netto consoli¬ 
dato di 593milioni di euro, equivalen¬ 
ti a cinque centesimi per azione. I rica¬ 
vi totali del gruppo sono stati pari a 
6.940 milioni di euro che comprendo¬ 
no 489 milioni di euro relativi a 
Wind, 91 milioni relativi al gas e 85 
milioni di euro relativi al trading sui 
combustibili. 

I ricavi, pari a 6.940 milioni di 
euro, segnano un incremento del 
17,6% rispetto al primo trimestre 
2000 (proformati con il consolidamen¬ 
to di Wind) per effetto deH'incremen- 
todellecomponenti di ricavoacoper- 
tura del costo dei combustibili, dei 
maggiori ricavi di Wind edell'apporto 
delle nuove attività. 

La richiesta di elettricità in Italia 
nel primo trimestre è aumentata del 
2,4% rispetto allo stresso periodo del 
2000. I volumi venduti da Enel sul 
mercato vincolato sonbo risultati pari 
a46,3TWh (52,9TWh un annota). La 
perdita è ascrivibile all'apertura del 


mercato I i bero che i n I tal i a ha raggi u n- 
to i 16,8 TWh. Le vendite del gruppo 
Enel sul mercato libero sono state di 
5,9TWh, pari a una quota del 35%. 

Il margine operativo lordo am¬ 
monta a 2.191 milioni di euro, inclusa 
Wind che riporta un margine negati¬ 
vo pari a 101 milioni di euro, rispetto 
al margine negativo di 104dello stesso 
periodo dell'anno precedente. 

Senza considerare Wind e Info- 
strada, i dipendenti del gruppo a fine 
marzo 2001 sono pari a 71.600 unità 
in calo deiri,4% rispetto alle 72.647 
unità di fine dicembre 2000,1 dipen¬ 
denti di Wind e Infostrada, sono pari 
a 8.662 unità di fi ne marzo 2001 rispet¬ 
to alle 8.523 unità di fine dicembre 
2000. 

1123 maggio il Tar del lazio decide¬ 
rà sulla richiesta di sospensiva avanza- 
tadall'Enel contro ladelibera antitrust 
che vincola l'acquisizione di Infostra- 
da alla cessione di ulteriori 5.500 me¬ 
gawatt di capacità produttiva di ener- 
giaca commerciale seletti va. 


AZIONI 


□ 






□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12762 

6,59 

6,53 

-2,10 

8,33 

140 

5,81 

6,82 


342,73 

ACEA 

18948 

9,79 

9,79 

1,27 

-19,99 

654 

9,79 

12,54 

0,2665 

2084,07 

ACEGAS 

17550 

9,06 

9,20 

0,43 


19 

8,93 

10,49 


142,74 

ACQ MARCIA 

630 

0,33 

0,32 

-1,35 

30,67 

315 

0,24 

0,40 

0,0207 

125,82 

ACQ NICOLAY 

4482 

2,31 

2,31 


-3,54 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,06 

ACQ POTABILI 

11811 

6,10 

6,10 


2,87 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,62 

ACSM 

5681 

2,93 

2,93 

-0,68 

-23,79 

2 

2,92 

3,96 

0,0516 

109,14 

ADE 

35168 

18,16 

17,96 

1,60 

9,52 

11 

12,47 

18,68 

0,2402 

164,10 

AEDES 

6678 

3,45 

3,41 

0,53 

-19,00 

32 

3,13 

4,26 

0,0723 

126,75 

AEDES RNC 

6163 

3,18 

3,13 

-2,95 

-24,88 

4 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,37 

AEM 

5178 

2,67 

2,69 

1,09 

-14,02 

1799 

2,41 

3,13 

0,0594 

4813,33 

AEMTO 

5038 

2,60 

2,61 

-1,51 

-19,24 

280 

2,43 

3,22 


901,09 

ALITALIA 

3195 

1,65 

1,65 

-0,48 

-13,48 

421 

1,54 

2,08 

0,0413 

2554,93 

ALLEANZA 

23572 

12,17 

12,13 

-1,07 

-26,89 

2470 

11,98 

17,55 

0,1147 

8701,17 

ALLEANZA R 

14417 

7,45 

7,43 

-0,62 

-25,82 

477 

7,24 

10,63 

0,1394 

979,95 

AMGA 

2877 

1,49 

1,51 

2,16 

-18,49 

74 

1,34 

1,82 

0,0145 

484,45 

ANSALDO TRAS 

1724 

0,89 

0,90 

-0,01 

-1,41 

52 

0,76 

0,90 

0,0785 

88,51 

ARQUATI 

1609 

0,83 

0,83 

-1,77 

-5,35 

5 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,25 

AUTOTO MI 

26662 

13,77 

13,75 

-1,41 

-13,62 

90 

12,53 

15,94 

0,1808 

1211,76 

AUTOGRILL 

24687 

12,75 

12,89 

0,93 

-1,05 

218 

10,53 

13,77 

0,0413 

3243,60 

AUTOSTRADE 

14212 

7,34 

7,50 

4,23 

5,22 

10316 

6,68 

7,34 

0,1601 

8683,83 

BAGRMANTOV 

19399 

10,02 

10,06 

0,08 

8,64 

11 

8,92 

11,03 

0,3615 

1345,57 

B BILBAO 

31174 

16,10 

16,10 


0,63 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51453,22 

B CARIGE 

17676 

9,13 

9,17 

-0,07 

-1,05 

28 

8,96 

9,44 

0,3744 

1798,57 

B CHIAVARI 

11044 

5,70 

5,72 

1,13 

-4,74 

21 

4,81 

6,98 

0,1756 

399,28 

B DESIO-BR 

7286 

3,76 

3,81 

-0,50 

-5,36 

23 

3,53 

4,54 

0,0671 

440,27 

B DESIO-BR R 

4248 

2,19 

2,19 

0,32 

10,75 

6 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,97 

B FIDEURAM 

25832 

13,34 

13,44 

1,30 

-6,35 

995 

10,13 

15,68 

0,0930 

12130,37 

B LEGNANO 

29931 

15,46 

15,46 


1,22 

9 

15,27 

15,71 

0,2066 

773,67 

B LOMBARDA 

19760 

10,21 

10,16 

-0,72 

-6,79 

68 

10,21 

11,60 

0,3357 

2924,25 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 

-0,13 

2,38 

181 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOLI RNC 

2403 

1,24 

1,24 

-0,88 

2,22 

37 

1,20 

1,37 

0,0413 

158,94 

B PROFILO 

8398 

4,34 

4,34 

-0,98 

-26,20 

70 

3,11 

5,88 


525,97 

BROMA 

2234 

1,15 

1,15 

-1,03 

-1,62 

12621 

1,08 

1,31 

0,0129 

6304,55 

B SANTANDER 

21285 

10,99 

11,10 

2,30 

0,39 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

50144,97 

BSARDEG RNC 

25524 

13,18 

13,19 


-12,49 

0 

13,01 

16,25 

0,2970 

87,00 

BTOSCANA 

8310 

4,29 

4,31 

0,49 

11,97 

47 

3,83 

4,57 

0,1033 

1363,34 

BASICNET 

2978 

1,54 

1,56 

1,43 

-22,01 

15 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,19 

BASSETTI 

10069 

5,20 

5,20 


-12,25 

7 

5,09 

5,93 

0,2298 

135,20 

BASTOGI 

405 

0,21 

0,21 

-0,10 

-11,65 

330 

0,20 

0,26 


141,54 

BAYER 

90850 

46,92 

47,11 

-0,63 

-17,28 

0 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23243 

12,00 

12,00 

0,05 

-3,31 

41 

11,34 

13,76 

0,0775 

900,30 

BEGHELLI 

2606 

1,35 

1,36 

0,22 

-28,59 

27 

1,34 

1,89 

0,0258 

269,20 

BENETTON 

3236 

1,67 

1,66 

-2,01 

-25,57 

6865 

1,61 

2,25 

0,1033 

3033,85 

BENI STABILI 

1106 

0,57 

0,57 

-0,29 

10,77 

4447 

0,51 

0,59 

0,0248 

954,62 

BIM 

15647 

8,08 

8,08 

-0,82 

-20,13 

17 

7,05 

10,12 

0,3099 

1006,31 

BIM 04 W 

2517 

1,30 

1,30 

1,56 

-36,40 

1 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

9894 

5,11 

5,09 

0,41 

-26,42 

10730 

4,68 

7,70 

0,5165 

9867,20 

BNL 

6961 

3,60 

3,64 

2,39 

10,07 

6184 

3,19 

3,89 

0,0589 

7589,94 

BNLRNC 

5913 

3,05 

3,04 

-0,49 

5,86 

21 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,85 

BOERO 

18366 

9,48 

9,50 

4,97 

1,99 

1 

8,37 

9,65 

0,2582 

41,17 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,25 

0,49 

-6,47 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,25 

BONAPARTE 

591 

0,31 

0,31 

1,65 

-11,39 

75 

0,30 

0,36 

0,0015 

111,15 

BONAPARTE R 

606 

0,31 

0,32 

3,23 

0,35 

40 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,03 

BREMBO 

19783 

10,22 

10,07 

-2,79 

10,05 

46 

9,10 

10,57 

0,1033 

569,12 

BRIOSCHI 

526 

0,27 

0,27 

1,34 

-20,71 

70 

0,25 

0,35 

0,4132 

130,82 

BRIOSCHI W 

114 

0,06 

0,06 

2,63 

-16,64 

310 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26459 

13,66 

13,64 

-0,07 

10,37 

4 

10,94 

13,66 

0,0775 

621,07 

BULGARI 

24864 

12,84 

12,93 

-1,11 

-1,06 

414 

10,58 

13,46 

0,0568 

3758,23 

BURANI F.G. 

15053 

7,77 

7,79 

2,06 

12,57 

210 

6,45 

7,77 


217,67 

BUZZI UNIC 

21440 

11,07 

11,30 

3,69 

20,48 

792 

9,05 

11,07 

0,1549 

1408,58 

BUZZI UNIC R 

13387 

6,91 

7,00 

6,27 

22,09 

31 

5,66 

6,91 

0,1756 

85,90 

CLATTE TO 

8622 

4,45 

4,45 


-19,17 

1 

4,00 

5,51 


44,53 

CALP 

5422 

2,80 

2,80 


1,67 

33 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,22 

CALTAG EDIT 

22494 

11,62 

11,62 

1,57 

4,09 

33 

10,84 

13,77 


1452,13 

CALTAGIRON R 

5073 

2,62 

2,62 

1,55 

0,77 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,59 

CALTAGIRONE 

5098 

2,63 

2,65 

1,61 

1,66 

141 

2,34 

2,72 

0,0232 

548,32 

CAMFIN 

9681 

5,00 

5,00 

-0,48 

3,11 

24 

4,62 

5,51 

0,0516 

382,67 

CARRARO 

5100 

2,63 

2,65 

0,69 

-11,82 

12 

2,57 

3,10 

0,1549 

110,63 

CATTOLICA AS 

58030 

29,97 

30,00 

-0,07 

-10,72 

13 

29,25 

34,90 

0,6972 

1291,20 

CEMBRE 

5199 

2,69 

2,69 

0,49 

14,35 

10 

2,14 

2,72 

0,0826 

45,65 

CEMENTIR 

3427 

1,77 

1,80 

4,23 

14,34 

3245 

1,54 

1,77 

0,0207 

541,62 

CENTENAR ZIN 

3437 

1,77 

1,77 


-3,53 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,29 

CIR 

3437 

1,77 

1,77 

-3,50 

-34,86 

1701 

1,71 

2,86 

0,0413 

1367,41 

CIRIO FIN 

304 

0,16 

0,16 

1,30 

-23,59 

220 

0,14 

0,21 

0,0129 

232,38 

CLASS EDIT 

19580 

10,11 

10,12 

-5,27 

-11,95 

651 

9,29 

12,45 

0,0362 

923,46 

CMI 

3201 

1,65 

1,70 

1,19 

10,94 

14 

1,39 

2,05 

0,0207 

84,30 

CORDE 

1794 

0,93 

0,92 

-2,97 

-40,26 

148 

0,86 

1,55 

0,0155 

524,76 

CORDE R 

1688 

0,87 

0,87 

-2,19 

-24,06 

177 

0,81 

1,21 

0,0780 

133,29 

CR ARTIGIANO 

6386 

3,30 

3,28 

-5,28 

7,39 

344 

2,99 

3,44 

0,1162 

340,39 

CR BERGAM 

35434 

18,30 

18,30 

0,27 

1,36 

0 

17,95 

19,31 

0,6197 

1129,60 

CR FIRENZE 

2355 

1,22 

1,23 

1,41 

-1,70 

239 

1,12 

1,24 


1295,49 

CR VALTEL 

17854 

9,22 

9,16 

-2,08 

1,77 

161 

8,76 

9,52 

0,3615 

436,14 

CREDEM 

6461 

3,34 

3,33 

1,00 

-26,27 

642 

3,34 

4,93 

0,0620 

1748,94 

CREMONINI 

3323 

1,72 

1,74 

2,06 

-20,00 

225 

1,36 

2,20 

0,0582 

243,25 

CRESPI 

2688 

1,39 

1,39 

-0,14 

8,18 

10 

1,25 

1,39 

0,0671 

83,28 

esp 

7158 

3,70 

3,67 

-3,14 

-14,04 

16 

3,00 

4,33 

0,0516 

90,58 

CUCIRINI 

2405 

1,24 

1,23 

-4,36 

-13,75 

11 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,90 

DALMINE 

634 

0,33 

0,33 

1,01 

-0,34 

1355 

0,30 

0,37 

0,0023 

378,47 

DANIELI 

8047 

4,16 

4,26 

2,58 

-8,70 

7 

4,07 

4,67 

0,0723 

169,89 

DANIELI RNC 

4399 

2,27 

2,30 

2,04 

-7,68 

34 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,84 

DANIELI W03 

566 

0,29 

0,30 

5,32 

-20,61 

15 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11366 

5,87 

5,74 


-3,25 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

131,35 

DE FERRARI R 

6448 

3,33 

3,33 


-4,56 

0 

3,31 

3,60 

0,0826 

50,16 

DUCATI 

3528 

1,82 

1,82 

1,22 

-1,67 

174 

1,68 

2,22 


288,37 

EDISON 

21316 

11,01 

11,27 

4,61 

-4,73 

3632 

9,28 

11,56 

0,1296 

6981,16 

EMAK 

4322 

2,23 

2,22 

0,91 

8,98 

16 

1,99 

2,29 

0,0775 

61,72 

ENEL 

7021 

3,63 

3,67 

1,72 

-11,08 

43376 

3,41 

4,09 

0,1198 

43969,42 

ENI 

14425 

7,45 

7,43 

0,35 

8,81 

24338 

6,68 

7,75 

0,1808 

59616,64 

ERG 

8003 

4,13 

4,15 

1,00 

15,25 

347 

3,43 

4,21 

0,1549 

664,01 

ERICSSON 

67343 

34,78 

34,64 

-0,74 

-30,61 

23 

32,87 

51,29 

0,2272 

895,24 

ESAOTE 

6291 

3,25 

3,25 

0,12 

-8,76 

10 

2,88 

3,82 

0,0413 

150,38 

ESPRESSO 

10270 

5,30 

5,35 

-1,91 

-40,30 

3279 

5,30 

10,08 

0,0930 

2284,03 

FALCK 

22867 

11,81 

11,88 

1,19 

6,17 

3 

10,94 

13,80 

0,1291 

1364,10 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

8030 

4,15 

4,10 

-2,17 

-5,66 

77 

3,50 

4,40 


642,78 

FIAT 

51524 

26,61 

27,01 

2,70 

1,56 

2916 

22,39 

27,55 

0,6200 

9776,51 

FIAT PRIV 

31852 

16,45 

16,52 

0,40 

-5,88 

152 

14,99 

18,34 

0,6200 

1699,16 

FIAT RNC 

30680 

15,85 

16,05 

2,73 

4,50 

292 

13,98 

15,85 

0,7750 

1266,22 

FIL POLLONE 

2974 

1,54 

1,55 


-15,51 

0 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,36 

FIN PART 

2922 

1,51 

1,51 

-0,46 

-19,26 

227 

1,47 

1,87 

0,0168 

350,18 

FIN PART W 

461 

0,24 

0,23 

-0,43 

-39,71 

52 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

4670 

2,41 

2,40 

-1,84 

-17,37 

25 

2,29 

3,06 

0,0362 

60,30 

FINCASA 

823 

0,43 

0,43 

-0,28 

-18,91 

117 

0,42 

0,54 

0,0258 

72,20 

FINMECCANICA 

2312 

1,19 

1,21 

0,67 


12596 

1,02 

1,30 

0,0723 

10023,62 

FINREX RNC 






0 





FONDASSIC 

12044 

6,22 

6,18 

-0,27 

4,82 

1265 

5,06 

6,32 

0,0775 

2393,90 

FONDASSICR 

9695 

5,01 

5,04 

0,62 

5,92 

7 

4,36 

5,03 

0,0981 

67,34 

GARETTI 

8039 

4,15 

4,17 

2,54 

23,28 

91 

3,11 

4,89 

0,0465 

132,86 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

GEFRAN 

9195 

4,75 

4,75 

1,28 

3,40 

19 

4,42 

5,58 

0,0775 

85,48 

GEMINA 

2382 

1,23 

1,25 

0,89 

-9,16 

460 

1,01 

1,38 

0,0103 

448,31 

GEMINA RNC 

2988 

1,54 

1,50 

-3,23 

-20,01 

3 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,81 

GENERALI 

67518 

34,87 

34,86 

-0,20 

-16,78 

2796 

34,11 

42,11 

0,2376 

43692,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEWISS 

9439 

4,88 

4,82 

-1,23 

-25,07 

36 

4,72 

6,75 

0,0500 

585,00 


GILDEMEISTER 

7784 

4,02 

4,02 


0,25 

0 

3,88 

4,15 

0,1033 

116,62 


GIM 

2223 

1,15 

1,16 

1,40 

-3,61 

134 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,65 


GIM RNC 

2829 

1,46 

1,48 

0,20 

3,99 

3 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,96 


GIUGIARO 

13124 

6,78 

6,78 

0,82 

-10,49 

12 

6,55 

7,57 

0,2686 

338,90 


GRANDI NAVI 

4688 

2,42 

2,43 

0,41 

-7,45 

15 

2,19 

2,71 

0,0671 

157,37 


GRANDI VIAGG 

1687 

0,87 

0,87 

-2,25 

0,52 

7 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,21 


GRUPPO COIN 

27565 

14,24 

14,25 

1,63 

2,28 

27 

12,74 

15,32 


930,48 

m 

HDP 

8417 

4,35 

4,36 

-1,36 

-13,19 

2136 

3,38 

5,02 

0,0103 

3178,57 

HDP RNC 

5848 

3,02 

3,04 

-0,82 

-25,00 

25 

2,50 

4,03 

0,0155 

88,64 

n 

IDRA PRESSE 

4053 

2,09 

2,08 

2,72 

-0,33 

3 

1,89 

2,19 

0,0516 

31,39 


IFI PRIV 

68292 

35,27 

35,54 

1,40 

-8,32 

36 

30,23 

39,10 

1,1400 

1088,96 


IFIL 

14292 

7,38 

7,43 

0,79 

-16,42 

466 

6,58 

8,87 

0,1700 

1901,75 


IFILRNC 

9681 

5,00 

5,00 

-0,89 

-3,25 

153 

4,19 

5,33 

0,1907 

920,41 


IM LOMB W03 

73 

0,04 

0,04 

-1,57 

-31,02 

105 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

375 

0,19 

0,20 

2,20 

-23,81 

225 

0,16 

0,25 


116,30 


IM METANOP 

3861 

1,99 

2,00 


3,32 

25 

1,86 

2,02 

0,0480 

836,94 


IMA 

15583 

8,05 

8,03 

-2,13 

1,95 

16 

7,71 

8,88 

0,1963 

290,53 


IMMSI 

1349 

0,70 

0,70 

-0,63 

-28,71 

103 

0,68 

0,98 


153,30 


IMPREGILRNC 

1421 

0,73 

0,74 

5,58 

7,60 

235 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,85 


IMPREGILW01 

127 

0,07 

0,07 

19,83 

-41,40 

1755 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1268 

0,66 

0,68 

9,58 

12,97 

17805 

0,47 

0,66 

0,0098 

472,99 


INA 

5849 

3,02 

3,04 

-0,13 

-12,84 

1179 

2,87 

3,47 

0,0465 10894,74 


INTBCI R W02 

1121 

0,58 

0,58 

-0,22 

-7,08 

545 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2519 

1,30 

1,32 

0,76 

42,86 

1047 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1877 

0,97 

0,96 

0,76 

-11,63 

141 

0,79 

1,22 




INTEK 

1162 

0,60 

0,60 

0,67 

-23,86 

7 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,69 


INTEK RNC 

934 

0,48 

0,48 

-2,49 

-19,48 

100 

0,48 

0,60 

0,0310 

17,68 


INTERBANCA 

28202 

14,56 

14,64 

-0,80 

3,00 

7 

13,75 

15,06 

0,4648 

722,13 


INTERPUMP 

7910 

4,08 

4,10 

-0,24 

-4,60 

74 

3,86 

4,31 

0,0870 

335,47 


INTESABCI 

8653 

4,47 

4,45 

-0,40 

-12,80 

11308 

4,08 

5,44 

0,0930 26097,83 


INTESABCI R 

5321 

2,75 

2,74 

-0,04 

-11,50 

913 

2,48 

3,42 

0,1033 

2167,81 


INV IMM LOMB 

8394 

4,34 

4,15 

-8,57 

-31,14 

209 

3,93 

6,30 


132,94 


IPI 

8179 

4,22 

4,27 

1,26 

-6,69 

8 

4,03 

4,56 

0,1750 

172,27 


IRCE 

6548 

3,38 

3,39 

0,18 

-9,09 

29 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,13 


IT HOLDING 

7555 

3,90 

3,93 

1,71 

3,01 

220 

3,72 

4,48 

0,0258 

780,91 


ITALCEM 

19219 

9,93 

10,10 

4,89 

10,84 

1751 

8,72 

10,27 

0,1394 

1758,07 


ITALCEM RNC 

9009 

4,65 

4,73 

4,03 

11,80 

1417 

4,11 

4,84 

0,1704 

490,57 


ITALFOND 

12199 

6,30 

6,30 


14,55 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,05 


ITALGAS 

18778 

9,70 

9,89 

2,80 

-8,82 

1163 

9,37 

11,66 

0,0878 

3379,51 


ITALMOBIL 

67673 

34,95 

35,40 

4,58 

16,31 

120 

30,05 

34,95 

0,7230 

775,28 


ITALMOBIL R 

37353 

19,29 

19,48 

2,86 

16,25 

188 

16,43 

19,29 

0,8005 

315,28 

D 

JOLLY HOTELS 

14061 

7,26 

7,20 

-0,62 

8,19 

46 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,91 


JOLLY RNC 

13709 

7,08 

7,00 

-1,96 

4,69 

0 

5,76 

7,13 

0,1808 

0,32 

L I 

LA DORIA 

4229 

2,18 

2,18 

-0,46 

-1,44 

5 

2,14 

2,31 

0,1094 

67,70 


LA GAIANA 

8307 

4,29 

4,21 

-0,94 

12,89 

2 

3,07 

4,36 

0,0413 

25,68 


LAVORWASH 

7958 

4,11 

4,16 

1,46 

-13,53 

1 

4,04 

4,75 

0,1549 

54,80 


LAZIO 

6117 

3,16 

3,15 

-3,26 

-5,36 

95 

2,62 

3,66 


292,01 


LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,70 


-0,58 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

20,20 


LINIFICIO R 

2726 

1,41 

1,42 

2,31 

-5,19 

3 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,82 


LOCAT 

1430 

0,74 

0,73 

-0,63 

-9,32 

32 

0,73 

0,83 

0,0325 

398,70 


LUXOTTICA 

33652 

17,38 

17,24 

-0,51 

15,03 

105 

14,31 

17,38 


7854,04 


MAFFEI 

2430 

1,25 

1,26 

1,29 

-1,57 

58 

1,24 

1,34 

0,0413 

37,65 

MANULI RUB 

2796 

1,44 

1,43 

-0,42 

-17,91 

19 

1,40 

1,77 

0,0393 

133,06 


MARANGONI 

5615 

2,90 

2,90 

1,75 

-19,89 

1 

2,81 

3,69 

0,1549 

58,00 


MARCOLIN 

3075 

1,59 

1,59 

-0,94 

-2,82 

6 

1,52 

1,68 

0,0250 

72,06 


MARZOTTO 

25667 

13,26 

13,32 

0,92 

6,51 

165 

11,63 

14,54 

0,2195 

878,03 


MARZOTTO RIS 

25505 

13,17 

13,13 


-4,03 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

45,56 


MARZOTTO RNC 

17490 

9,03 

9,11 

-1,11 

12,90 

10 

7,90 

9,45 

0,2799 

22,52 


MEDIASET 

23897 

12,34 

12,17 

-0,69 

-0,92 

6925 

9,95 

13,92 

0,1833 14578,71 


MEDIOBANCA 

25210 

13,02 

13,08 

0,66 

8,67 

3590 

9,85 

13,02 

0,1291 

8360,97 


MEDIOLANUM 

26399 

13,63 

13,67 

1,67 

4,40 

1817 

9,64 

15,53 

0,0697 

9884,25 


MELIORBANCA 

11403 

5,89 

5,91 

1,06 

-8,30 

57 

5,33 

6,75 

0,2324 

432,08 


MERLONI 

9321 

4,81 

4,85 

0,69 

0,21 

20 

4,49 

5,21 

0,0702 

440,52 


MERLONI RNC 

6008 

3,10 

3,11 

0,97 

31,87 

235 

2,28 

3,13 

0,0806 

65,29 


MILASSW02 

367 

0,19 

0,19 

-2,06 

-33,02 

31 

0,19 

0,30 




MILANO ASS 

7586 

3,92 

3,92 

0,03 

4,04 

407 

3,43 

4,04 

0,1808 

1328,45 


MILANO ASSR 

7288 

3,76 

3,76 

0,08 

6,24 

78 

3,44 

3,82 

0,1963 

115,70 


MIRATO 

10493 

5,42 

5,42 

0,73 

-9,44 

21 

5,14 

5,98 

0,1808 

93,21 


MITTEL 

7040 

3,64 

3,65 

1,96 

-4,06 

7 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,80 


MONDADORI 

19655 

10,15 

10,06 

-3,32 

4,73 

1201 

8,80 

11,00 

0,3512 

2631,94 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

181971 

93,98 

93,44 

0,01 

-9,08 

0 

90,97 

121,31 


391,52 


AlSOFTWARE 

30868 

15,94 

16,08 

1,07 

25,11 

4 

11,04 

27,10 


106,63 


ARTE' 

76250 

39,38 

39,30 

-1,63 

1,16 

2 

36,56 

44,07 


113,41 


BB BIOTECH 

1658222 

856,40 

855,61 

-0,64 

-24,25 

0 

613,74 

1130,57 


2380,79 


BIOSEARCH IT 

44379 

22,92 

22,69 

-2,99 

-46,55 

24 

22,92 

52,47 


278,72 


CAD IT 

64710 

33,42 

33,61 

-0,77 

33,04 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

300,11 


CAIRO COMMUN 

75011 

38,74 

38,76 

-0,49 

5,21 

1 

29,24 

52,86 


300,24 


CDB WEB TECH 

8845 

4,57 

4,55 

-2,97 

-48,66 

222 

4,57 

10,42 


460,45 


CDC 

43024 

22,22 

22,20 

-0,58 

-20,81 

2 

22,22 

36,52 


272,45 


CHL 

41688 

21,53 

21,05 

2,43 

-31,59 

4 

20,54 

33,68 


124,84 


CTO 

35137 

18,15 

18,02 

-0,52 

-47,42 

5 

17,74 

34,68 

0,2453 

181,47 


DADA 

43121 

22,27 

22,17 

-1,47 

-21,42 

3 

21,89 

33,43 


265,57 


DATA SERVICE 

94219 

48,66 

48,86 

-0,73 

18,71 

1 

35,53 

52,18 


219,42 


DATALOGIC 

36826 

19,02 

19,04 

0,21 


18 

18,31 

20,77 


218,79 


DATAMAT 

22786 

11,77 

11,76 

-0,89 

-10,90 

15 

11,48 

16,78 


314,45 


DIGITAL BROS 

19547 

10,10 

10,11 

-0,40 

-27,84 

9 

10,10 

18,97 


126,19 


DMAILIT 

28647 

14,80 

14,79 

1,97 

-10,98 

5 

13,12 

17,82 


95,43 


E.BISCOM 

169753 

87,67 

87,49 

-0,70 

-13,72 

14 

84,52 

127,72 


4247,61 


ELEN. 

34547 

17,84 

17,79 

0,96 

-17,44 

1 

17,42 

25,86 


82,07 


ENGINEERING 

80781 

41,72 

41,59 

-2,94 

4,33 

1 

38,45 

49,22 


521,50 


EPLANET 

45193 

23,34 

23,26 

-1,02 

-13,65 

4 

23,34 

40,50 


175,05 


EUPHON 

79039 

40,82 

40,53 

0,27 

-29,43 

1 

34,34 

57,84 


194,30 


FIDIA 

22925 

11,84 

11,76 

-0,55 

-6,02 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,65 


FINMATICA 

43527 

22,48 

22,59 

0,67 

-41,34 

46 

22,29 

44,07 


1000,36 


FREEDOMLAND 

45231 

23,36 

23,28 

1,00 

8,40 

71 

19,35 

47,50 


336,64 


GANDALF 

101093 

52,21 

51,76 

-0,10 

-21,58 

3 

46,64 

87,06 


59,93 


I.NET 

351627 

181,60 

181,81 

-0,60 

-22,11 

1 

175,60 

263,11 


744,56 


INFERENZA 

65233 

33,69 

33,48 

-0,89 

-24,09 

3 

33,06 

60,26 


138,13 


MONDOTV 

133022 

68,70 

68,93 

-0,25 

-27,68 

0 

67,01 

94,99 


262,43 


NOVUSPHARMA 

62987 

32,53 

32,60 

1,27 

-26,50 

14 

31,52 

58,81 


213,60 


ON BANCA 

105333 

54,40 

54,99 

-0,20 

-33,95 

1 

54,40 

89,79 


140,47 


OPENGATE 

51660 

26,68 

26,63 

-1,30 

-6,88 

5 

25,44 

42,76 

0,2066 

220,09 


PCU ITALIA 

20594 

10,64 

10,62 

-1,45 


22 

10,39 

16,61 


54,99 


POLIGRAFSF 

134319 

69,37 

69,35 

-0,23 

-12,35 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

62,43 


PRIMA INDUST 

176336 

91,07 

91,00 

-0,58 

-5,87 

1 

88,36 

104,12 


81,96 


REPLY 

32831 

16,96 

16,85 

0,92 

31,41 

21 

11,78 

21,56 


138,40 


TAS 

109632 

56,62 

56,92 

-0,04 

-19,26 

2 

56,62 

81,10 

1,0000 

97,19 


TC SISTEMA 

52376 

27,05 

26,92 

-1,64 

-35,69 

2 

27,05 

47,93 


116,86 


TECNODIFFUS 

69105 

35,69 

35,60 

-0,56 

25,01 

1 

26,03 

44,68 


176,13 


TISCALI 

28564 

14,75 

14,67 

-1,05 

-15,53 

458 

13,15 

22,16 


4938,06 


TXT 

151107 

78,04 

79,29 

1,41 

-14,91 

4 

75,15 

110,03 


195,10 


VITAMINIC 

54525 

28,16 

27,83 

0,04 

128,57 

52 

9,09 

43,01 


149,23 


B 


B 


ra 


B 


B 

□ 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

22519 

11,63 

11,60 

2,47 

-27,31 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,76 

MONRIF 

2283 

1,18 

1,18 

-0,42 

-30,24 

38 

1,16 

1,73 

0,0413 

176,85 

MONTE PASCHI 

8341 

4,31 

4,32 

0,58 

-7,30 

5751 

3,59 

5,04 

0,0826 

10131,96 

MONTEDISON 

6916 

3,57 

3,53 

-1,01 

56,05 

112359 

2,10 

3,57 

0,0100 

6267,29 

MONTEDISON R 

3152 

1,63 

1,64 

5,34 

5,44 

3442 

1,39 

1,74 

0,1500 

273,73 

MONTEFIBRE 

988 

0,51 

0,51 

1,60 

-15,55 

400 

0,48 

0,63 

0,0155 

127,60 

MONTEFIBRE R 

989 

0,51 

0,51 

2,33 

-7,08 

37 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,55 

NAV MONTAN 

3139 

1,62 

1,62 

1,38 

16,03 

188 

1,38 

1,62 

0,0300 

199,15 

NECCHI 

739 

0,38 

0,38 

1,24 

-25,42 

125 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,26 

NECCHI RNC 

2728 

1,41 

1,41 

7,72 

6,82 

2 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,63 

NECCHI W05 

402 

0,21 

0,21 


-36,27 

10 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1226 

0,63 

0,65 

-4,39 

-4,13 

92 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,39 

OLI EXTEC04W 

716 

0,37 

0,37 

1,83 

-38,56 

67 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7652 

3,95 

4,07 

2,73 

-10,87 

10 

3,88 

5,61 

0,0909 

134,37 

OLIVETTI 

4529 

2,34 

2,35 

1,08 

-5,00 

38447 

1,97 

2,89 

0,0311 

16985,63 

OLIVETTI W 

3702 

1,91 

1,91 

2,58 

-7,00 

8 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

739 

0,38 

0,38 

2,70 


1479 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

40507 

20,92 

20,98 

0,58 

1,06 

136 

20,13 

21,90 

0,9296 

2691,37 

PBG-C VAW4 

995 

0,51 

0,51 


-19,09 

60 

0,51 

0,67 



P COM IN 

29387 

15,18 

15,39 

-0,59 

-10,50 

249 

14,98 

19,40 

0,6197 

971,74 

P COM IN W 

333 

0,17 

0,18 

4,09 

-40,55 

36 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20660 

10,67 

10,61 

-0,23 

-14,85 

17 

9,88 

12,63 

0,2221 

358,36 

P ETR-LAZIO 

21957 

11,34 

11,41 

-0,64 

-14,78 

5 

11,07 

13,58 

0,3615 

291,32 

P INTRA 

26446 

13,66 

13,63 

0,90 

-8,28 

3 

13,66 

15,34 

0,4132 

396,74 

PLODI 

22571 

11,66 

11,69 

-0,87 

-9,40 

144 

11,48 

13,41 

0,1549 

1342,40 

P MILANO 

10237 

5,29 

5,29 

-0,25 

-4,50 

396 

5,03 

6,29 

0,2066 

1437,48 

P NOVARA 

14994 

7,74 

7,77 

-0,31 

0,86 

578 

6,53 

8,58 

0,1291 

1987,71 

P NOVARA W01 

1886 

0,97 

0,97 

-0,42 

10,70 

72 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14929 

7,71 

7,71 


-8,97 

0 

7,71 

8,77 

0,3099 

116,54 

P VER-S GEM 

22598 

11,67 

11,59 

-0,79 

-4,01 

242 

10,78 

12,43 

0,3099 

2732,03 

PAGNOSSIN 

5162 

2,67 

2,64 

-0,38 

-9,13 

21 

2,64 

3,00 

0,0749 

53,32 

PARMALAT 

3166 

1,64 

1,63 

-0,97 

-8,30 

1552 

1,47 

1,78 

0,0114 

2499,94 

PARMALATW03 

1712 

0,88 

0,88 

-2,36 

-14,59 

17 

0,75 

1,04 



PERLIER 

490 

0,25 

0,25 


-11,47 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,27 

PERMASTEELIS 

31147 

16,09 

16,13 

0,34 

11,06 

14 

14,10 

17,89 

0,1400 

443,97 

PININFARIN R 

73540 

37,98 

38,90 

-0,26 

-11,67 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,32 

PININFARINA 

54738 

28,27 

28,19 

1,00 

-12,60 

14 

25,81 

34,86 

0,1678 

257,20 

PIRELLI 

7203 

3,72 

3,72 

0,43 

-0,67 

5232 

3,50 

4,05 

0,0826 

7129,85 

PIRELLI R 

6632 

3,42 

3,44 

3,33 

-0,03 

187 

3,38 

3,71 

0,0930 

301,42 

PIRELLI&CO 

7050 

3,64 

3,64 

1,53 

-1,14 

2015 

3,19 

3,86 

0,0620 

2150,79 

PIRELLI&CO R 

6872 

3,55 

3,57 

0,62 

3,02 

168 

3,15 

3,72 

0,0723 

122,15 

POL EDITOR 

3518 

1,82 

1,82 

-0,76 

-29,85 

46 

1,79 

2,64 

0,0413 

239,84 

PREMAFIN 

2790 

1,44 

1,43 

0,28 

-5,38 

55 

1,24 

1,55 

0,1033 

233,41 

PREMUDA 

2384 

1,23 

1,24 

4,21 

22,77 

292 

0,99 

1,23 

0,0516 

76,18 

PREMUDA RNC 

2949 

1,52 

1,46 

-7,30 

-15,04 

4 

1,50 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

3450 

1,78 

1,76 

-0,84 

-4,30 

30 

1,69 

1,92 

0,0258 

240,97 

R DEMEDICI R 

3388 

1,75 

1,76 


-6,42 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

15,38 

RAS 

29656 

15,32 

15,49 

-0,24 

-6,58 

2539 

12,27 

16,46 

0,2582 

11015,23 

RAS RNC 

22550 

11,65 

11,67 

-0,26 

-7,70 

4 

9,61 

12,62 

0,2892 

112,21 

RATTI 

2546 

1,31 

1,31 

-0,60 

-16,93 

3 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,03 

RECORDATI 

28461 

14,70 

14,52 

-0,74 

42,50 

62 

9,79 

14,83 

0,1549 

732,52 

RICCHETTI 

1971 

1,02 

1,02 

-0,78 

-14,02 

71 

0,97 

1,20 

0,0139 

206,40 

RICCHETTI W 

101 

0,05 

0,06 

-5,08 

-44,75 

68 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2256 

1,17 

1,19 

5,33 

10,85 

148 

1,04 

1,17 

0,0465 

105,78 

RINASCEN 

9714 

5,02 

5,06 

1,83 

-19,37 

132 

4,70 

6,22 

0,1033 

1499,71 

RINASCEN P 

8926 

4,61 

4,61 


-7,60 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,50 

RINASCEN RNC 

7613 

3,93 

3,95 

0,59 

-1,80 

3 

3,57 

4,12 

0,1343 

404,33 

RISANAM RNC 

4159 

2,15 

2,12 

-2,53 

33,75 

10 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,31 

RISANAMENTO 

4047 

2,09 

2,08 

1,12 

22,58 

5 

1,66 

2,49 

0,2453 

140,39 

ROLAND EUROP 

2631 

1,36 

1,36 

0,07 

-24,92 

10 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,90 

ROLO BANCA 

39597 

20,45 

20,58 

1,03 

0,15 

592 

18,08 

21,56 

0,8883 

9458,83 

RONCADIN 

3100 

1,60 

1,60 

-0,62 

-44,41 

14 

1,60 

2,88 

0,0413 

64,98 

ROTONDI EV 

4060 

2,10 

2,10 

-1,87 

-3,36 

12 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,52 

SDEL BENE 

6140 

3,17 

3,18 

0,09 

1,73 

30 

2,99 

3,41 

0,0697 

115,87 

SABAF 

26064 

13,46 

13,42 

-2,19 

-2,31 

23 

12,83 

14,12 

0,2841 

152,56 

SADI 

5822 

3,01 

2,99 

-0,33 

19,47 

12 

2,46 

3,01 

0,0997 

30,07 

SAECO 

9761 

5,04 

4,92 

-2,57 

25,06 

115 

3,99 

5,54 


1008,20 

SAESGETT 

35776 

18,48 

18,37 

-2,81 

-17,14 

8 

15,67 

22,30 

0,1963 

256,37 

SAESGETTR 

19308 

9,97 

9,92 

-0,50 

7,03 

26 

7,71 

10,64 

0,2117 

95,98 

SAFILO 

23063 

11,91 

11,98 

1,49 

22,57 

161 

9,38 

11,96 

0,0723 

1220,88 

SAI 

32001 

16,53 

16,34 

-1,57 

-21,82 

36 

16,32 

21,14 

0,1549 

1013,93 

SAI RIS 

17022 

8,79 

8,85 

1,77 

-6,77 

34 

7,88 

9,43 

0,1756 

319,65 

SAIAG 

9035 

4,67 

4,66 

0,87 

-6,90 

2 

4,54 

5,05 

0,1446 

81,22 

SAIAG RNC 

5828 

3,01 

2,99 

0,67 

-2,05 

6 

2,86 

3,08 

0,1549 

29,32 

SAIPEM 

13788 

7,12 

7,13 

0,48 

20,41 

212 

5,83 

7,33 

0,0516 

3131,03 

SAIPEM RIS 

13283 

6,86 

6,86 

-4,06 

16,27 

0 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,76 

SCHIAPP 

320 

0,17 

0,17 

-1,20 

-12,92 

240 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,44 

SEAT PG 

2382 

1,23 

1,25 

0,81 

-46,31 

27103 

1,21 

2,33 

0,1048 

13523,27 

SEAT PG RNC 

1753 

0,91 

0,90 

-1,75 

-30,91 

203 

0,89 

1,47 

0,1054 

169,88 

SIMINT 

12063 

6,23 

6,23 

0,02 

24,77 

81 

4,48 

6,23 

0,1033 

290,84 

SIRTI 

3241 

1,67 

1,70 

1,80 

-8,77 

53 

1,67 

2,04 

0,1782 

368,28 

SMI MET 

1235 

0,64 

0,64 

-0,68 

-0,62 

280 

0,61 

0,69 

0,0258 

411,30 

SMIMET RNC 

1253 

0,65 

0,64 


1,17 

0 

0,62 

0,67 

0,0362 

37,04 

SMURFITSISA 

1394 

0,72 

0,72 


6,27 

10 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,35 

SNAI 

13604 

7,03 

7,09 

1,24 

-44,10 

80 

6,28 

14,37 

0,0387 

386,03 

SNIA 

4351 

2,25 

2,24 

-0,75 

0,63 

435 

2,12 

2,42 

0,0336 

1126,71 

SNIA RIS 

4434 

2,29 

2,29 


-2,64 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,35 

SNIA RNC 

3859 

1,99 

2,00 

0,25 

2,68 

18 

1,78 

2,01 

0,0491 

30,26 

SOGEFI 

4990 

2,58 

2,59 

3,89 

-0,27 

215 

2,35 

2,82 

0,1239 

280,14 

SOL 

3888 

2,01 

2,01 

0,75 

4,26 

25 

1,83 

2,04 

0,0465 

182,13 

SONDEL 

8804 

4,55 

4,59 

2,09 

22,10 

17 

3,72 

4,55 

0,0775 

1228,93 

SOPAF 

1119 

0,58 

0,57 

-2,21 

-15,97 

25 

0,58 

0,75 

0,0620 

67,52 

SOPAF RNC 

884 

0,46 

0,46 

-0,22 

-8,09 

15 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,58 

SPAOLO IMI 

31186 

16,11 

16,14 

0,25 

-5,85 

3213 

14,07 

18,63 

0,5165 

22613,42 

STAYER 

1159 

0,60 

0,60 


-16,29 

0 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,87 

STEFANEL 

2267 

1,17 

1,18 

1,29 

-20,18 

8 

1,16 

1,47 

0,0310 

126,58 

STEFANEL RNC 

2877 

1,49 

1,49 


-8,04 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

84189 

43,48 

43,47 

-1,81 

-1,27 

1804 

32,43 

51,66 

0,0451 

37667,07 

TARGETTI 

9815 

5,07 

5,12 

3,04 

-5,92 

7 

4,15 

5,70 

0,0826 

76,03 

TECNODIF W04 

5009 

2,59 

2,58 

0,12 

29,35 

2 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

22534 

11,64 

11,75 

1,34 

-0,24 

18565 

10,68 

13,65 

0,3114 

61228,21 

TELECOM IT R 

12460 

6,43 

6,54 

2,70 

2,35 

16637 

5,59 

7,08 

0,3218 

13938,98 

TERMEACQR 

2078 

1,07 

1,09 

-1,26 

-1,74 

5 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,68 

TERME ACQUI 

2957 

1,53 

1,52 

-0,65 

3,60 

5 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,94 

TIM 

14613 

7,55 

7,57 

0,88 

-12,58 

24202 

6,89 

9,14 

0,1937 

63648,73 

TIM RNC 

7890 

4,08 

4,10 

0,84 

-12,57 

171 

3,91 

4,98 

0,2055 

538,18 

TOD'S 

88216 

45,56 

45,41 

-1,24 

-0,85 

1 

42,00 

46,96 


1378,19 

TREVI FIN 

4165 

2,15 

2,13 

-1,07 

-4,78 

111 

1,95 

2,39 

0,0150 

137,66 

UNICREDIT 

10413 

5,38 

5,43 

0,56 

-3,26 

32193 

4,68 

5,87 

0,1291 

26903,44 

UNICREDIT R 

8181 

4,22 

4,24 

0,33 

-4,71 

5 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,71 

UNIMED 

3015 

1,56 

1,55 

-1,27 

0,45 

7 

1,55 

1,66 

0,0697 

135,26 

UNIPOL 

6930 

3,58 

3,58 

1,13 

5,14 

261 

3,23 

3,61 

0,0826 

978,24 

UNIPOL P 

3689 

1,91 

1,90 

1,22 

5,42 

562 

1,66 

1,99 

0,0878 

338,88 

UNIPOL PW05 

282 

0,15 

0,15 

1,03 

-18,37 

297 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

-0,99 

-10,11 

940 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

4457 

2,30 

2,30 

-4,20 

-48,65 

194 

2,30 

4,48 

0,0516 

123,16 

VIANINIIND 

2343 

1,21 

1,27 

9,91 

-15,74 

433 

1,07 

1,47 

0,0129 

70,05 

VIANINI LAV 

5214 

2,69 

2,69 

4,46 

13,68 

155 

2,32 

2,69 

0,0500 

226,82 

VITTORIA ASS 

8971 

4,63 

4,67 

0,43 

-7,80 

2 

4,30 

5,11 

0,1033 

138,99 

VOLKSWAGEN 

112033 

57,86 

58,07 

0,55 

6,15 

8 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24103 

12,45 

12,53 

0,22 

4,25 

3 

11,59 

12,79 

0,3615 

311,20 

ZUCCHI 

10553 

5,45 

5,36 


2,83 

0 

5,16 

5,60 

0,2298 

114,45 

ZUCCHI RNC 

9170 

4,74 

4,74 

0,42 

7,64 

3 

4,31 

4,79 

0,2582 

16,23 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 15 maggio 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,030 

99,780 

BTP GE 95/05 

115,380 

115,820 

BTPMZ 93/03 

111,650 

111,840 

CCT AG 00/07 

100,370 

100,410 

BTPAG 93/03 

111,290 

111,540 

BTP GE 97/02 

101,070 

101,110 

BTP MZ 97/02 

101,390 

101,470 

CCT AG 94/01 

100,110 

100,110 

BTP AG 94/04 

110,910 

111,260 

BTP GN 00/03 

101,000 

101,210 

BTP NV 93/23 

138,070 

139,780 

CCT AG 95/02 

100,510 

100,500 

BTP AP 00/03 

100,560 

100,720 

BTP GN 91/01 

99,840 

99,860 

BTP NV 96/06 

113,280 

113,870 

CCT AP 01/08 

100,320 

100,340 

BTP AP 94/04 

110,240 

110,530 

BTP GN 93/03 

112,350 

112,560 

BTP NV 96/26 

116,510 

117,910 

CCTAP 95/02 

100,190 

100,220 

BTP AP 95/05 

119,830 

120,270 

BTP GN 99/02 

98,550 

98,610 

BTP NV 97/07 

105,130 

105,690 

CCT AP 96/03 

100,770 

100,780 

BTP AP 99/02 

98,800 

98,860 

BTP LG 00/05 

99,920 

100,360 

BTP NV 97/27 

106,790 

107,990 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

96,340 

96,630 

BTP LG 96/01 

100,400 

100,420 

BTP NV 98/01 

99,540 

99,570 

CCT DC 94/01 

100,180 

100,190 

BTP DC 00/05 

101,720 

102,210 

BTP LG 96/06 

117,170 

117,800 

BTP NV 98/29 

89,800 

91,000 

CCT DC 95/02 

100,680 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,030 

109,600 

BTP NV 99/09 

93,060 

93,670 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,400 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,970 

99,970 

BTP NV 99/10 

101,150 

101,870 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,200 

BTP FB 01/04 

101,020 

101,290 

BTP LG 98/03 

100,050 

100,270 

BTP OT 00/03 

101,620 

101,890 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,750 

BTP FB 96/06 

119,320 

119,830 

BTP LG 99/04 

98,200 

98,480 

BTP OT 93/03 

109,930 

110,230 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,630 

BTP FB 97/07 

108,750 

109,310 

BTP MG 00/31 

99,850 

101,200 

BTP OT 98/03 

98,870 

99,100 

CCT GE 96/06 

101,820 

101,810 

BTP FB 98/03 

100,890 

101,070 

BTP MG 92/02 

106,650 

106,750 

BTPST 91/01 

101,650 

101,690 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,420 

BTP FB 99/02 

98,950 

99,040 

BTP MG 97/02 

101,780 

101,880 

BTPST 92/02 

109,020 

109,170 

CCT GE 97/07 

101,800 

101,810 

BTP FB 99/04 

96,620 

96,860 

BTP MG 98/03 

100,530 

100,690 

BTPST 95/05 

121,770 

122,260 

CCTGE2 96/06 

101,700 

101,760 

BTP GE 00/03 

100,120 

100,300 

BTP MG 98/08 

99,450 

100,010 

BTPST 96/01 

100,990 

101,020 

CCTGN 95/02 

100,370 

100,420 

BTP GE 92/02 

104,190 

104,260 

BTP MG 98/09 

95,330 

95,920 

BTPST 97/02 

101,700 

101,860 

CCT LG 00/07 

100,500 

100,850 

BTP GE 93/03 

111,410 

111,540 

BTP MZ 01/04 

99,710 

100,010 

BTPST 98/01 

99,820 

99,860 

CCT LG 96/03 

100,950 

100,970 


109,550 109,830 BTPMZ 01/06 


99,540 100,060 BTPST 99/02 


99,220 99,330 CCT LG 98/05 


100,330 100,330 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 96/03 

100.950 

100.970 

CCT MG 97/04 

100.480 

100.500 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,590 

CCT MZ 97/04 

100.410 

100.430 

CCT MZ 99/06 

100.410 

100.420 

CCT NV 95/02 

100.710 

100.750 

CCT NV 96/03 

100.420 

100.440 

CCT OT 94/01 

100.100 

100.120 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.550 

CCT OT 98/05 

100.470 

100.470 

CCT ST 95/01 

100,060 

100,130 

CCT ST 96/03 

101.030 

101.040 

CCT ST 97/04 

100.440 

100.450 

CTE LG 96/01 

99.860 

100.000 

CTZAG 99/01 

98.703 

98.703 

CTZDC 01/02 

93,210 

93,330 

CTZ LG 00/02 

95.130 

95.219 

CTZ LG 99/01 

99.309 

99.308 

CTZ MZ 00/02 

96.481 

96.521 

CTZ MZ 01/03 

92.200 

92.265 

CTZ NV 00/01 

97.685 

97.685 

CTZ OT 99/01 

98,212 

98,205 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM M/nUTV 

97.300 

97.300 

COM IT 96/06 ZC 

63.480 

63.720 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96.070 

95.890 

OPERE 93/00 31 IND 

100.010 

99.920 

BCA INTESA 96/03IND 

98.900 

99.150 

COMIT 97/02 IND 

99.200 

99.300 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.410 

99.400 

OPERE94/04 1 IND 

99.950 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.850 

98.800 

COM IT 97/03 IND 

99.060 

99.600 

MEDIOCEN13STEPUPCALL 

86.970 

86.630 

OPERE 94/04 5 IND 

103.210 

0.000 

BCA ROM A/09 SUB 

100.300 

100.350 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.050 

96.700 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

73.000 

73.400 

OPERE95/02 1 IND 

100.000 

100.000 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

99,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

95,650 

95,700 

MEDIOB/01 2INDTAO 

110,000 

110,000 

OPERE 97/04 6,72% 

100,500 

100,450 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.900 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.250 

100.200 

MEDIOB/02SZC 

95.000 

94.800 

PAN EURO BONDS/04 

99.990 

99.010 

BCA SELLA TV AP04 

99.900 

99.900 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99.320 

99.320 

MEDIOB/03 DJCALL 

99.250 

99.900 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

95.550 

95.000 

BEI 96/16 ZC 

40.650 

41.050 

CREDIOP/02 TF8 

99.150 

99.150 

MEDIOB/04NIKKEI 

95.800 

95.500 

PAN EURO BONDS/06 

94.490 

94.650 

BEI 97/04 4.75% 

109.100 

109.200 

CREDIOP/02 ZCLOCK5.A 

101.800 

102.250 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.000 

94.110 

PAN EURO BONDS/09 

90.460 

91.480 

BEI 97/04 IND 

98,800 

98,750 

CREDIOP/02 ZCLOCK6.A 

101,740 

101,730 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

73,750 

74,050 

PARMALATP/07 7,25% 

101,710 

101,850 

BIPOP 97/02 6% 

101.780 

100.960 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

102.700 

102.710 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.490 

76.780 

POPCOMIND/06 42 

98.400 

98.090 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.650 

0.000 

CREDIOP/19 FLOAT1 

61.020 

61.260 

MEDIOB96/11ZC 

53.200 

53.370 

REPARGENT/01 EN 

100.000 

0.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99.100 

99.000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.650 

99.650 

MEDIOB97/04 IND 

100.850 

100.800 

REPARGENT/02 

99.650 

99.650 

BIRS 97/04 6.5% 

104.590 

104.270 

ENI 93/03 IND 

106.280 

106.350 

MEDIOB 97/07 IND 

99.020 

98.970 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.990 

100.000 

BIRS 97/04 IND 

98,860 

98,900 

ENTE ES 94/02 IND 

100,200 

100,260 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103,310 

103,270 

REPARGENT/03 BOND 9,75% 

99,750 

99,760 

BIRS 97/07 ZC 

75.050 

75.400 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.880 

M EDIOB 98/08 n 

93.600 

93.990 

REPARGENT/03TV 

97.990 

98.190 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

107.500 

107.500 

FIN PART 98/05 6.45% 

100.000 

101.000 

MEDIOCRC/01 TO 

195.050 

0.000 

REPARGENT/04 BOND 10% 

99.200 

99.430 

CENTROB/01 IND 

100.000 

100.000 

ICCRI 98/01 ZC AZIONARIO 

121.010 

121.100 

MEDIOCRL/03EOL55 EM 

100.250 

100.250 

REP GRECA 97/04 

103.650 

104.000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.700 

99.700 

IMI 96/03 ZC 

89.950 

90.100 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

80.800 

80.250 

SPAOLO/02 169 ZC 

109.510 

109.750 

CENTROB/04TVTRASPINTP 

99,680 

99,650 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

126,440 

126,500 

MPASCHI/05 43 TP 

100,800 

100,500 

SPAOLO/05IBON11 

89,050 

89,150 

CENTROB/14RP 

76.800 

76.630 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.000 

106.000 

MPASCHI/08 7A5.35% 

101.490 

101.290 

SPAOLO/13STDOWN 

82.950 

82.950 

CENTR0B/18RFC 

67.210 

67.700 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

106.020 

106.010 

MPASCHI/08 ITECI0 

97.000 

94.850 

SPAOLO/16FIXRVIII 

73.500 

74.300 

CENTR0B/19SDITSE 

72.000 

72.000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

94.970 

95.300 

MPASCHI99/09 2 

90.050 

90.600 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

74.000 

74.000 

CQMIT/09 

98,000 

98,130 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99,840 

99,540 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,040 

UNICRIT/Q4IND 

97,380 

97,110 


OLIVETTI FIN/04TV 


101,740 101,760 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,675 

9,712 

18733 

-0,206 

ALBOINO RE 

9.389 

9.469 

18180 

-27.970 

APULIA AZIONARIO 

13.233 

13.261 

2.5623 

-9.844 

ARCA AZITALIA 

23.432 

23.465 

4.5371 

-9.911 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.994 

5.013 

9670 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22,739 

22,795 

44029 

-10,193 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.131 

27.179 

52533 

-4.326 

BCI INDEX FIJND 

5.034 

5.040 

9747 

nono 

BIM AZION.ITALIA 

8,182 

8,187 

1.5843 

-2,964 

BIPIEMME ITALIA 

16,833 

16,886 

32593 

-11,344 

BLUECIS 

11.170 

11.190 

21628 

-14.432 

BN AZIONI ITALIA 

14.1.51 

14.192 

27400 

-11.072 

BPB TIZIANO 

18.502 

18.529 

35825 

-9-574 

BPL ITALIA 

10,133 

10.157 

19620 

-10,973 

BPVI AZ. ITALIA 

4.918 

4.926 9523 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,498 

14,.519 

28072 

-9.602 

CAPITALG. ITALIA 

20.938 

21 015 

40542 

-7.960 

CARIFONDO AZITALIA 

11,0.54 

11,069 

21404 

-14,864 

CENTRALE ITALIA 

16,743 

16,770 

32419 

-14,4.58 

CISALPINO INDICE 

17,299 

17,342 

33496 

-13,392 

COMIT AZIONE 

19.932 

19.959 

38594 

-3.049 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.326 

14.3.53 

27739 

-3.936 

DUCATO AZ. ITALIA 

1.5.613 

15.6.52 

30231 

-1.5.303 

EFFE AZ. ITALIA 

7,531 

7,551 

14582 

-8,571 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.866 

14.886 

28785 

-17.273 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.535 

4.522 

8781 

0.000 

EIJROCONSIJLT ZECCHINO 

13.438 

13.471 

26020 

-16.710 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,588 

26,631 

51482 

-5,709 

F&F GESTIONE ITALIA 

24,262 

24,326 

46978 

-9,967 

F&F LAGEST ITALIA 

4,723 

4,736 

9145 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,503 

14,540 

28082 

-9,734 

FONDERSEL ITALIA 

21.216 

21.237 

41080 

-6.2.56 

FONDERSEL P.M.I. 

14.409 

14.388 

27900 

-0.097 

FONDICRISELITALIA 

26,697 

26,716 

51693 

-11,048 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,511 

22,533 

43587 

-9,248 

GEPOCAPITAL 

19.218 

19.265 

37211 

-9.609 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.111 

19.130 

37004 

-9.383 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,574 

15,582 

30155 

-9,558 

GESTIELLE ITALIA 

17,574 

17,692 

34028 

-13,823 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,304 

16,330 

31569 

-15,233 

GESTNORD P.AFFARI 

12.574 

12.600 

24347 

-9-5.52 

GRIFOGLOBAL 

13.630 

13.616 

26391 

-5.602 

IMI ITALY 

23,819 

23,863 

46120 

-9,690 

ING AZIONARIO 

25,445 

25,484 

49268 

-10,891 

INVESTIRE AZION. 

22.599 

22.625 

43758 

-8.443 

ITALY STOCK MAN. 

14.971 

14.999 

28988 

-12.347 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,535 

9,569 

18462 

-8,616 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.620 

9.634 

18627 

-7.339 

MIDA AZIONARIO 

23,144 

23,193 

44813 

-18,027 

OASI AZ. ITALIA 

13.487 

13.507 

26114 

-10.894 

OASI CRESCITA AZION. 

17.360 

17.409 

33614 

-8.8.52 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19-547 

19.599 

37848 

-14.668 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,365 

15,385 

29751 

-1 ■5,9.55 

OPTIMA AZIONARIO 

6.686 

6.698 

12946 

-9.746 

PADANO INDICE ITALIA 

13.578 

13.603 

26291 

-14.860 

PRIME ITALY 

21.349 

21.396 

41337 

-18.203 

PRIMECAPITAL 

■57,663 

57,793 

1116.51 

-18,184 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20,658 

20,704 

39999 

-18,730 

OIIADRIFOGIIOA7.ITA 

6,8.50 

6,867 

13263 

-13,923 

R&SUNALL SMALL CAP 

15,232 

15,288 

29493 

-12,930 

RAS CAPITAL 

25.4.50 

25.532 

49278 

-5.132 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.496 

10.523 

20323 

-4.390 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.906 

17.898 

34671 

-3.210 

ROLOITALY 

13.624 

13.636 

26380 

-10.019 

ROMAGEST AZITALIA 

34.310 

34.360 

66433 

-1 ■5.275 

ROMAGESTSC ITALY 

4.344 

4.341 

8411 

0.000 

romagestsel.az.it 

4,567 

4,574 

8843 

-10,643 

SAI ITALIA 

21.146 

21.176 

40944 

-5.327 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

33,9.55 

34,105 

65746 

-11,163 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.001 

5.008 

9683 

0.000 

VENETOBLUE 

19.7.54 

19.773 

38249 

-6.201 

VENETOVENTURE 

14,263 

14,274 

27617 

-7,461 

ZENIT AZIONARIO 

13,602 

13,662 

26337 

-12,997 

ZETA AZIONARIO 

21,917 

21,993 

42437 

-10,863 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.276 

11.240 

21833 

-0.844 

ALTO AZIONARIO 

16.931 

16.953 

32783 

-4.030 

AUREO E M Ù. 

13.905 

14.015 

26924 

-1.5.706 

BOI EIJROINDEX FIJND 

5.160 

5.214 

9991 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.131 

16.186 

31234 

-6.291 

CISALPINO AZIONARIO 

18,819 

18,982 

36439 

-28,705 

COMIT CAPITAL 

15.810 

15.850 

30612 

-5.707 

COMIT PI US 

13,896 

13,983 

26906 

-12,466 

EPSILONQGROWTH 

4.786 

4.786 

9267 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4,538 

4,548 

8787 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.719 

10.768 

20755 

-13.093 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.860 

5.877 

11347 

-12.6.54 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.405 

6.462 

12402 

-23.940 

OASI AZ. EURO 

5,268 

5,292 

10200 

-20,578 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.487 

3.501 

6752 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,240 

13,278 

2.5636 

-25,963 

SANPAOLO EURO 

20,970 

21,123 

40604 

-22,316 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,266 

5,277 

10196 

-0,284 

ARCA AZEUROPA 

12,315 

12,365 

23845 

-15,488 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.510 

4.534 

8733 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.616 

6.608 

12810 

-8.276 

AZIMUT EUROPA 

15,9.54 

16,039 

30891 

-7,480 

BIPIEMME EUROPA 

15,.596 

15,637 

30198 

-9,572 

BN AZIONI EUROPA 

9,733 

9,781 

18846 

-16,203 

BPL EUROPA 

8,286 

8,320 

16044 

-8,462 

BPVI AZ. EUROPA 

5.041 

5.064 

9761 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

8.715 

8.727 

16875 

-9.586 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7,637 

7,672 

14787 

-16,499 

CENTRALE EUROPA 

24.272 

24.374 

46997 

-19.461 

COMIT EURO TOP 

4.944 

4.971 

9573 

-12.1.53 

COMIT EUROPA 

22.8.50 

22.969 

44244 

-11.444 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,308 

12,3.53 

23832 

-8,592 

DUCATO (5) N.MERCATI 

2,435 

2,460 

4715 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.316 

10.379 

19975 

-19.844 

EFFE AZ. EUROPA 

3.880 

3.898 

7513 

-15.889 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.191 

6.219 

11987 

-16..574 

EIJROCONSIJLT CORONA 

6.992 

7.011 

13.538 

-21.667 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,332 

19,355 

37432 

-11,790 

EUROPA 2000 

19.552 

19.642 

37858 

-16.835 

F&F LAGEST AZ EUROPA 

26.821 

26.921 

51933 

-14.271 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.175 

8.218 

1.5829 

-31.267 

F&F SELECT EUROPA 

22,102 

22,184 

42795 

-17,698 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,539 

4,561 

8789 

-11,0.52 

FONDERSEL EUROPA 

15.743 

15.795 

30483 

-14.810 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.0.55 

4.097 

7852 

0.000 

FONDICRI SELEURO. 

7.9.57 

7.991 

1.5407 

-12.742 

FONDINVEST EUROPA 

18,332 

18,386 

3.5496 

-12,135 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.827 

6.859 

13219 

-30.739 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.427 

4.427 

8572 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.616 

5.633 

10874 

-11.026 

GEPOEUROPA 

5,138 

5,1.55 

9949 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.182 

19.245 

37142 

-12.166 

GF.STIFI 1 F FIIROPA 

1.5,019 

15,098 

29081 

-17,405 

GESTNORD EUROPA 

11.263 

11.315 

21808 

-13.461 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.515 

■5..511 

10679 

0.000 

lAM AZ.EMER.EJJROPA 

6.730 

6.774 

13031 

-28.903 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,626 

8,645 

16702 

-27.457 

IMI EUROPE 

21,897 

21,985 

42399 -8.254 

ING EUROPA 

21.883 

21.967 

42371 

-8.919 

ING SELEZIONE EUROPA 

15.047 

15.097 

29135 

-10.011 

INVESTIRE EUROPA 

14,742 

14,807 

28544 

-16,2.57 

LAURIN EUROSTOCK 

4.473 

4.443 

8661 

-10.540 

MC EU-AZ EUROPA 

4.766 

4.785 

9228 

-26.913 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.559 

4.533 

8827 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.201 

4.217 

8134 

-14.335 

PRIME EUROPA 

5.012 

5.023 

9705 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,949 

25,935 

50244 

0,647 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,317 

10,361 

19976 

-10,582 

OUADRIFOGLIOAZ.EUR. 

16.130 

16.230 

31232 

-1.5..563 

RAS EUROPE FUND 

18.909 

19.008 

36613 

-13.791 

ROLOEUROPA 

11,294 

11,335 

21868 

-12,354 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,403 

15,458 

29824 

-14,862 

SAI EUROPA 

13,388 

13,440 

2.5923 

-19,281 

SANPAOLO EUROPE 

10.492 

10-528 

20315 

-26.044 

ZETA EUROSTOCK 

5.921 

5.9.59 

11465 

-11.229 

ZETASWISS 

25,338 

25,212 

49061 

-2,900 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.194 

7.183 

13930 

-6.571 

AMERICA 2000 

15.786 

15.780 

30566 

-10-540 

ANIMA AMERICA 

4,988 

5,011 

9658 

-1,597 

ARCA AZAMERICA 

25,211 

25,239 

48815 

-14,472 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,727 

4,728 

9153 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,655 

4,656 

9013 

-13,233 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIMUT AMERICA 

14.576 

14.553 

28223 

-7.477 

RIDIPMMP AMPRirMP 19 QQ9 19 Qi;9 9i;ii;fi .i; 9i;7 

BN AZIONI AMERICA 

9-578 

9-567 

18.546 

-12.200 

BPL AMERICA 

in,992 

10,997 

21283 

-14,044 

CAPITALG. AMERICA 

12.731 

12,731 

24651 

-5,619 

COMIT NORD AMERICA 

27.103 

27.093 

52479 

-9.439 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.836 

7.835 

1.5173 

-12-534 

EFFE AZ. AMERICA 

3,972 

3,971 

7691 

-14,100 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.723 

6.719 

13018 

-16,286 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.275 

23.259 

45067 

-7-554 

F&F SELECT AMERICA 

15.881 

15.876 

30750 

-14.494 

FONDERSEL AMERICA 

16,479 

16,467 

31908 

-5,461 

FONDICRI SELAMERICA 

8.170 

1172 

15819 

-12,881 

FONDINVEST WSTREET 

7-523 

7-512 

14.567 

-8.856 

GEO US EOUITY 

4.050 

4.050 

7842 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5,709 

5,699 

110.54 

-8,932 

GEPOAMERICA 

.5.319 

5,326 

10299 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,923 

11,902 

23086 

-9,116 

GESTIELLE AMERICA 

18.041 

18.008 

34932 

-3.637 

GESTNORD AMERICA 

20,497 

20,480 

39688 

-14,195 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,982 

18,125 

0 

-14,195 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

8,454 

8,.501 

16369 

-7,.505 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.219 

9.213 

17850 

-4.277 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21,021 

21,010 

40702 

-3,789 

IMIWEST 

25-548 

25,552 

49468 

-9.727 

ING AMERICA 

22,.517 

22,.519 

43599 -8.897 

INVESTIRE AMERICA 

23.561 

23-577 

45620 

-16.221 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,412 

4,394 

8543 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

6.216 

6,207 

12036 

-8,829 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,133 

27,069 

■52.537 

7,927 

PRIME USA 

4.163 

4.169 

8061 

0.000 

PJJTNAM USA EO-S 

7,.573 

7,657 

0 

-20,580 

PUTNAM USA EOUITY 

8.632 

8.652 

16714 

-20.581 

PJJTNAM USA OP.-S: 

7,175 

7,274 

0 

-30,818 

PJJTNAM USA OPPORT. 

8.179 

8.219 

15837 

-30.815 

PJJTNAM USA V.ft: USA 

4,484 

4,.521 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.111 

5.108 

9896 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

22,094 

22,088 

42780 

-9,860 

ROLOAMERICA 

14.727 

14,702 

28515 

-9,025 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,089 

16,0.54 

311.53 

-21,582 

SAI AMERICA 

15.644 

15.701 

30291 

-15,529 

SANPAOLO AMERICA 

13,220 

13,228 

25597 

-12,980 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.909 

5.857 

11441 

-11.169 

ANIMA ASIA 

5.011 

5.001 

9703 

1.684 

ARCA AZFAR EAST 

7.289 

7.243 

14113 

-16.141 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.070 

4.044 

7881 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.412 

4,382 

8543 

-13,473 

AZIMUT PACIFICO 

7.339 

7.365 

14210 

-16,383 

BIPIEMME PACIFICO 

5.378 

5.349 

10413 

-18.908 

BN AZIONI ASIA 

9.382 

9.316 

18166 

-21.849 

BPL ASIA 

3.751 

3.729 

7263 

-14.360 

BPL GIAPPONE 

6..512 

6,489 

12609 

-12,882 

CAPITALO. PACIFICO 

4.732 

4.704 

9162 

-27.600 

COMIT PACIFICO 

6.740 

6.695 

130.50 

-16.779 

DUCATO AZ. ASIA 

4.734 

4.678 

9166 

-3.995 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.715 

4.688 

9130 

-25.501 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.765 

3.737 

7290 

-21.217 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.965 

7.928 

1.5422 

-30.491 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.415 

4.400 

8549 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.209 

10.102 

19767 

-7.485 

F&F SELECT PACIFICO 

8.417 

8.369 

16298 

-20.2.55 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.757 

3.737 

7275 

-20.6.54 

FONDERSEL ORIENTE 

5.808 

5.771 

11246 

-16.945 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.380 

5.340 

10417 

-21.517 

FONDINVEST PACIFICO 

5-541 

■5-518 

10729 

-24.979 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.982 

6.928 

13.519 

-26.280 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.183 

4.183 

8099 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.144 

6.109 

11896 

-21.301 

GEPOPACIFICO 

4.610 

4-582 

8926 

-22.741 

GESTICREDIT FAR EAST 

5-523 

5.492 

10694 

-21.302 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,984 

6,934 

13523 

-17,162 

GESTIELLE PACIFICO 

9.419 

9,358 

18238 

-4,743 

GESTNORD FAR EAST 

8.258 

8.216 

1.5990 

-18.439 

GESTNORD FAR EAST-Y 

886.496 

888.725 

0 

-18.439 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6.639 

6,581 

12855 

-10,873 

lAM AZIONI ASIA 

4.858 

4.827 

9406 

-15.069 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5.465 

5.437 

10.582 

-17.096 

IMI EAST 

7.927 

7.863 

1.5349 

-14.014 

ING ASIA 


5,481 

10696 

-15,779 

INVESTIRE PACIFICO 

7^325 

7.791 

15151 

-22,876 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

4.111 

4.083 

7960 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.064 

4.042 

7869 

-17.882 

ORIENTE 2000 

9.482 

9.446 

18360 

-14.383 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.870 

17.759 

34601 

-17,661 

PRIME JAPAN 

4.116 

4.099 

7970 

0.000 

PJJTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.919 

4.939 

0 

-21.803 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.607 

5.581 

10857 

-21.799 

RAS FAR EAST FUND 

7.030 

6.968 

13612 

-16.725 

ROLOORIENTE 

6-537 

6.503 

126.57 

-22.141 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.080 

6,053 

11773 

-17,154 

SAI PACIFICO 


3.785 

7368 

-21.788 

SANPAOLO PACIFIC 

1598 

6,536 

12776 

-23,341 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4-568 

4,.568 

8845 

-6,870 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.064 

5.046 

9805 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.054 

4.059 

7850 

-13,116 

AZIMUT EMERGING 

4-572 

4-599 

8853 

-17.6.51 

BPL AMERICA LATINA 

6.415 

6,409 

12421 

-0,357 

CAPITALG. EQ EM 

12.545 

12.518 

24291 

-10.920 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.654 

3.650 

7075 

-23.283 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.964 

6.953 

13484 

-24.484 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.263 

5,275 

10191 

-9,.554 

F&F SELECT NJJOVIMERC 

5.347 

5.347 

10353 

-21,713 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.028 

9.999 

19417 

-14.9.52 

FONDINVEST A.LATINA 

7.233 

7.247 

14005 

-2.137 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.092 

7.076 

13732 

-24,368 

GEODE PAESI EMERG. 

5.906 

5,905 

11436 

-14,430 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.799 

4.786 

9292 

-25.179 

GESTIELLE EM. MARKET 

7-524 

7-527 

14.568 

-18.6.50 

GESTNORD PAESI EM. 

5-535 

5,.536 

10717 

-21 ,.533 

lAM AZ.PAESI EMERG. 


4,835 

9362 

-20,267 

ING EMERGING MARK.EO 

.5.189 

■5.183 

10047 

-19.898 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.825 

4.833 

9343 

-25.193 

LEONARDO EM MKTS 

4.350 

4,386 

8423 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 


3,990 

7724 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6-588 

6-590 

12756 

-25.314 

PJJTNAM EMER MARK.-S: 

3.915 

3.936 

0 

-20.697 

PJJTNAM EMERG. MARK. 

4.463 

4.447 

8642 

-20,685 

R&SUNALL EMERG. MKT 

.5.812 

5.796 

11254 

-23,906 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.245 

5.241 

101.56 

-18.479 

ROLOEMERGENTI 

6.212 

6.196 

12028 

-23.014 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.684 

3.671 

7133 

-22,523 

SANPAOLO ECON. EMER. 

1716 

5,706 

11068 

-22,029 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.186 

1185 

11978 

-5,441 

ANIMA FONDO TRADING 

13.138 

13.139 

25439 

-5.570 

APULIA INTERNAZ. 

9.261 

9.275 

17932 

-11.841 

ARCA 27 

16.473 

16.485 

31896 

-16.765 

ARCA 5STELLE D 

4,664 

4,650 

9031 

-5,299 

ARCA 5STELLE E 

4-509 

4.491 

8731 

-8,110 

AIIRFOGIORAI 

12,.508 

12,.518 

24219 

-14,876 

AZIMUT BORSE INT. 

14.762 

14.779 

28583 

-8.820 

BIM AZION.GLOBALE 

5,239 

5,249 

10144 

-21,677 

BIPIEMME GLOBALE 

26.470 

26.464 

51253 

-8.013 

BIPIEMME TREND 

4.230 

4.245 

8190 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.750 

13.746 

26624 

-13.221 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4,057 

4,047 

7855 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.761 

4.740 

9219 

0.000 

BPB RUBENS 

10.448 

10.4.55 

20230 

-16.947 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.874 

4.873 

9437 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,465 

10,467 

20263 

-10,517 

CARIFONDO ARIETE 

15.031 

15.043 

29104 

-13.793 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.462 

8.465 

16385 

-13.299 

CARIFONDO DELTA 

27-563 

27-565 

■53369 

-14.112 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,623 

7,626 

14760 

-11,944 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,885 

12,883 

24949 

-15,436 

CENTRALE GLOBAL 

18.791 

18.808 

36384 

-14.266 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.047 

21.047 

40753 

-10.434 

CONSULTINVEST GLOBAL 

.5,010 

■5,018 

9701 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.324 

29.381 

56779 

-20.180 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.324 

7.253 

14181 

14.9.58 

DUCATO MEGATRENDS 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO TREND 

4.177 

4.178 

8088 

0.000 

FFFF A7. Gl ORAI F 

4,329 

4,326 

8382 

0,000 

EFFE AZ. TOP ino 

4.196 

4.200 

8125 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

.5,123 

5,078 

9920 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4.102 

4.101 

7943 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,789 

15,784 

30572 

-17,309 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8.574 

8.586 

16602 

-31.369 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.738 

16.728 

32409 

-10.386 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.786 

9.780 

18948 

-7.948 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,381 

17,400 

336.54 

-20,442 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.949 

14,968 

28945 

-21,333 

F&F TOP .50 

6.891 

6.903 

13343 

-21.083 

FIDEURAM AZIONE 

16.983 

16.986 

32884 

-10.422 

FONDICRI INTERN. 

23.136 

21120 

44798 

-11,976 

FONDINVEST WORLD 

1.5,975 

1.5,994 

30932 

-11,818 

GEN.ALLSERV.COM.A 

o.oon 

0,000 

0 

0,000 

GEODE 

15.583 

15.590 

30173 

-9.893 

GEPOBLJJECHIPS 

7.295 

7.310 

14125 

-15.927 

GESTICREDIT AZ. 

18.341 

18.368 

3.5513 

-11.121 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.147 

11148 

29329 

-9,780 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.331 

14,322 

27749 

-19,682 

GESTNORD INT.EOJJITY 

3.870 

3.876 

7493 

-20.222 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,472 

8,473 

16404 

-11,2.50 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

16.919 

16.929 

32760 

-12.9.54 

INTERN. STOCK MAN. 

16.518 

16.513 

31983 

-17.739 

INVESTIRE INT. 

12.723 

12.743 

24635 

-17.173 

LEONARDO EOUITY 

4.3.53 

4.364 

8429 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.805 

4.807 

9304 

-7.005 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.154 

4.143 

8043 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7,476 

7,485 

14476 

-22,.544 

OLTREMARE STOCK 

11.011 

11,006 

21320 

-17,322 

OPFN FUNDAZ Gl ORAI F 

4,348 

4,330 

8419 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.074 

7.093 

13697 

-1.5.128 

PADANO EOUITY INTER. 

5,564 

5,564 

10773 

-13,360 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

11111 

11124 

3.5068 

-21,641 

PRIME WORLD TOP .50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,144 

9,1.52 

17705 

-21 ,.571 

PUTNAM GL.VAL.ft: USA 

4,466 

4,514 

0 

0,000 

PJJTNAM GL.VAL.EJJRO 

5.091 

1101 

9858 

0,000 

PJJTNAM GLOBAL EO.-ffi 


8,337 

0 

-28,090 

PJJTNAM GLOBAL EOUITY 

9.375 

9.420 

181.53 

-28.094 

R&SUNALL. EOUITY 

5.685 

5.687 

11008 

-28.418 

RAS BLUE CHIPS 

5.078 

5,074 

9832 

-0,489 

RAS GLOBAL FUND 

16.851 

16.871 

32628 

-13.495 

RAS MJJLTIPARTNER90 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.438 

4.444 

8593 

-16.906 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.867 

16.8.56 

326.59 

-10.071 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.076 

21 ■0.55 

40809 

-15.887 

ROLOTREND 

12.970 

12,987 

25113 

-11,066 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.588 

11,586 

22437 

-17,949 

ROMAGEST SELAZ.INT. 

4.3.52 

4.351 

8427 

-12.311 

SAI GLOBALE 

14.312 

14.330 

27712 

-10.683 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.809 

11829 

32547 

-18,557 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,473 

7,472 

14470 

-14,3.59 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.791 

4,802 

9277 

-18,589 

7FTA GROWTH 

4,092 

4,103 

7923 

0,000 

ZETASTOCK 

17,933 

17,958 

34723 

-13,505 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.513 

2,529 

4866 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.824 

11.833 

22894 

-25.877 

CAPITALO. H. TECH 

3.245 

3.262 

6283 

-34.431 

COMIT HIGH TECH 


3,216 

6213 

0,000 

COMIT WEB 

1143 

1160 

6086 

0,000 

DUCATO WEB 

2,866 

2,882 

5549 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.021 

4.015 

7786 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3.074 

3.082 

5952 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,051 

19,096 

36888 

-34,238 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.7.59 

2,782 

5342 

-34,527 

GEPO HIGH TECH 


2.940 

5666 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

^213 

3.230 

6221 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,202 

4,183 

8136 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.793 

9.818 

18962 

-32.410 

GESTIELLE WORLD NET 

2.5.59 

2,581 

4955 

-48,820 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.140 

2,153 

4144 

-46,513 

ING COM TECH 

2.588 

2.596 

.5011 

0.000 

ING I.T. FUND 

9.744 

9.817 

18867 

-38.329 

ING INTERNET 

4.025 

4,063 

7793 

-58,255 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.534 

3.551 

6843 

0.000 

MC HW-A7 SFT.RFNINV 

4,671 

4,715 

9044 

-38,206 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

3.070 

3,088 

5944 

-44,922 

PRIME TMT EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.747 

3.751 

7255 

-27.900 

RAS HIGH TECH 

3.730 

3.749 

7222 

-38.418 

RAS MULTIMEDIA 


8,346 

16147 

-34,892 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.5.56 

7.605 

14630 

-44.211 

SPAZIO EURO.NM 

3.030 

3.064 

5867 

-62.908 

ZENIT INTERNETFUND 

2,996 

3,025 

5801 

-39,535 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPJJCCI 

7.572 

7,562 

14661 

-20,794 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.430 

5.430 

10.514 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.086 

5.073 

9848 

4.135 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.379 

4.354 

8479 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.278 

5,287 

10220 

6,111 

AUREO MATERIE PRIME 

5.333 

5.348 

10326 

3.977 

AUREO MJJLTIAZIONI 

10.235 

10.242 

19818 

-13.926 

AUREO PHARMA 

5,242 

5,221 

101.50 

2,422 

AUREO TECNOLOGIA 

3.142 

1161 

6084 

-35,429 

AZIMUT CONSUMERS 

5.728 

5,715 

11091 

0,703 

AZIMUT FNFRGY 

5,600 

5,631 

10843 

4,321 

AZIMJJT GENERATION 

6.601 

6.608 

12781 

8.765 

AZIMJJT MULTI-MEDIA 

4,935 

4,9.50 

9555 

-36,940 

AZIMUT REAL ESTATE_ 


5.305 

10338 

11.113 


BIPIEMME FINANZA 

5!o82 5!o85 

9840 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.470 

5.487 

10.591 

0.000 

BN COMMODITIES 

10.985 

10.954 

21270 

7.706 


BN FASHION 

11.177 

11.132 

21642 

-3.737 

BN FOOD 

11.334 

11.330 

21946 

7.126 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.521 

10.387 

20371 

9.003 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4.040 

4.018 

7823 

0.000 

CAPITALO. C. GOODS 

16.233 

16.163 

31431 

-1.223 

CAPITAI G. .SMAI 1 CAP 

6,449 

6,4.52 

12487 

-11,838 

COMIT CRESCITA 

3.936 

3.971 

7621 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.680 

4.672 

9062 

0.000 

COMIT VALORE 

4.759 

4.780 

9215 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19.062 

19.026 

36909 

-5.689 

DUCATO COMMODITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.747 

4.749 

9191 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,366 

4,3.57 

8454 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,606 

3,594 

6982 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FPTA FINANCF FUND 

1197 

1184 

10063 

0,000 

EPTA H.CARE FUND 

4.6.59 

4.632 

9021 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,607 

5,573 

108.57 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.181 

12.133 

23586 

-1.192 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.346 

5.272 

103.51 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

36.406 

36.447 

70492 

-8.644 

F&FSELECTFASHION 

5.345 

5.323 

10349 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.297 

12.335 

23810 

-19..543 

F&F SELECT N FINANZA 

5.074 

5.075 

9825 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.190 

6.142 

11986 

-14.914 

FONDINVEST SERVIZI 

17.469 

17.4.57 

33825 

-7.267 

GEODE RISORSE NAT. 

5.632 

.5.612 

10905 

13.7.54 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.221 

6.206 

12046 

8.531 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.333 

5.334 

10326 5.353 

GEPOENERGIA 

6.410 

6.410 

12411 

7.478 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.227 

16.192 

31420 

3.317 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.223 

5.220 

10113 

0.000 

GESTIELLE WORLD JJTI 

5.328 

5.321 

10316 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.890 

7.867 

15277 

3.993 

GESTNORD BANKING 

11.7.53 

11.766 

22757 

3.532 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.678 

5.639 

10994 

-9.815 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5..567 

1.5..576 

30142 

-21.406 

lAM AZ. BENI DI CONS 

19.59 

1927 

17347 

-11,699 

lAM AZ. E&M PRIME 

1538 

1545 

16.532 

5,576 

lAM AZ.IMMOB. 

6.195 

6.147 

11995 

12.106 

lAM A7.TFC.AVAN7ATF 

6,837 

6,867 

13238 

-32,937 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.285 

8.238 

16042 

10.925 

lAM AZIONI FINANZA 

7,961 

7,967 

1.5415 

8,239 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

28.182 

28.197 

54568 

-14.467 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.7.53 

5.739 

11139 

-10.193 

ING INIZIATIVA 

23,848 

23,949 

46176 

-21,345 

ING QUALITÀ'VITA 

6.241 

6.213 

12084 

4.767 

ING REALESTATEFUND 

5.2.52 

.5.191 

10169 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.706 

4.706 

9112 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.332 

13.367 

25814 

-15.556 

OASI LONDRA 

6.443 

6.498 

12475 

-7.228 

OASI NEW YORK 

9.983 

10.042 

19330 

-21.251 

OASI PARIGI 

16..528 

16.602 

32003 

-12.014 

OASI TOKYO 

6.359 

6.356 

12313 

-20.183 

PRIMF FIN. EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME HEL EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12.743 

12.788 

24674 

-41.746 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.641 

5,650 

10922 

-31,081 

PJJTNAM INTER OPP.-S: 

4.949 

5.000 

0 

-31.077 

RAS CONSUMER GOODS 

7.508 

7.500 

14.538 

-0.582 

RAS ENERGY 

7,833 

7,837 

1.5167 

3,474 

RAS FINANCIAL SERV 

6.068 

6.077 

11749 

11.2.57 

RAS INDIVID. CARE 

9.0.56 

9,029 

17535 

4,247 

RAS LUXURY 

5.585 

5.574 

10814 

-11.587 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.205 

9.204 

17823 

-26.1.59 

SANPAOLO FINANCE 

30.463 

30.488 

58985 

11.077 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

1.5.119 

1.5.127 

29274 

-26.855 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.667 

20.580 

40017 

8.3.57 

ZETA MEDIUM CAP 

5,626 

5,630 

10893 

-17,652 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,658 

14,666 

28382 

-0,905 

ARCA.5STELLEA 

5.0.55 

5.048 

9788 

1.771 

ARCA .5STFI 1 F R 

4,933 

4,920 

9.552 

-0,343 

ARCA.5STELLEC 

4.825 

4.808 

9343 

-2.169 

ARCA BB 

31 ,.5.57 

31,609 

61103 

-4,940 

ARMONIA 

13,3.50 

13,336 

25849 

-0,321 

ARTIG. MIX 

4.823 

4,823 

9339 

0,000 

AUREO 

25,482 

25,515 

49340 

-5,359 

AZIMJJT BIL. 

20.010 

20095 

38745 

-1.607 

AZIMUT RII AN.INTFRN. 

6,834 

6,8.54 

13232 

-1,.584 

BIM BILANCIATO 

21 035 

21.0.59 

40729 

-9.964 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.474 

13.489 

26089 

-2.517 

BN BILANCIATO 

8,660 

8,671 

16768 

-12,286 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,585 

4,579 

8878 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 


4.341 

8427 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.987 

4.985 

9656 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.4.59 

15.470 

29933 

-4.213 

CAPITALO. BILANC. 

22.096 

22.099 

42784 

-4.201 

CARIFONDO LIBRA 

32.888 

32.937 

63680 

-6.2.56 

CISALPINO BILANCIATO 

20.337 

20,436 

39378 

-14,836 

COMIT BILANCIATO 

30,948 

30,9.58 

59924 

-1,263 

COMIT ESPANSIONE 

7.465 

7.454 

14454 

-6.559 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.7.52 

4,731 

9201 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.430 

5.429 

10.514 

-9.182 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO EOUITY 50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EFFE UN DINAMICA 

5 070 

5,037 

9817 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,763 

4,765 

9222 

0,000 

EPTA MJJLTIFONDO 2CAP 

5.014 

5,022 

9708 

0,000 

EPTA MJJLTIFONDO 2CAP 

4.818 

4,824 

9329 

0,000 

EPTACAPITAL 

14.786 

14.824 

28630 

-8.275 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.6.56 

6.651 

12888 

-18.7.59 

EUROM. CAPITALFIT 

30.102 

30.092 

58286 

-4.818 

F&F EJJRORISPARMIO 

21.487 

21 .538 

41605 

-1.885 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.814 

5,822 

11257 

-10,416 

F&F PROFESSIONALE 

.56,691 

56,789 

109769 

-8,543 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.375 

13.375 

25898 

-4.341 

FONDFRSFI 

45,936 

45,914 

88944 

-2,132 

FONDERSELTREND 

10.269 

10.249 

19884 

-0.3.59 

FONDICRI BILANCIATO 

13.266 

13.247 

2.5687 

-7.022 

FONDINVEST FJJTURO 

23.217 

23.236 

44954 

-3.2.54 

FONDO CENTRALE 

20.315 

20,313 

39335 

-3,802 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.732 

4.732 

9162 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.595 

16.615 

32132 

-3.494 

GEPOWORLD 

11..590 

11-589 

22441 

-7.198 

GFSTICRFDIT FIN. 

16,588 

16,.589 

32119 

-4,104 

GRIFOCAPITAL 

18.003 

17.992 

34859 

-2.375 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,316 

12,310 

23847 

-8,390 

lAM BILGLOBALE 

10,122 

10,122 

19.599 

-3,682 

IMI CAPITAL 

31 ..594 

31,608 

61175 

-4,065 

ING PORTFOLIO 

33,632 

33,685 

65121 

-7,034 

INVESTIRE BIL 

14.749 

14.772 

28558 

-7.303 

NAGRACAPITAL 

20.007 

19.996 

38739 

-6.627 

NORDCAPITAL 

14.608 

14.667 

28285 

-5025 

NORDMIX 

13.868 

13.867 

26852 

-5.781 

OASI FINANZA P.25 

5.175 

5.195 

10020 

-10.249 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,906 

4,890 

9499 

0,000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.829 

4.834 

9350 

0.000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIMEREND 

27.546 

27.605 

53336 

-8.754 

PJJTNAM GL BAL 

5,102 

5,104 

9879 

-0,584 

PJJTNAM GL BAL-S: 

4.476 

4.517 

0 

-0.576 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.466 

10,4.57 

20265 

-6,235 

RAS BILANCIATO 

26,794 

26,844 

51880 

-3,929 

RAS MULTI FUND 

12.814 

12,824 

24811 

-6,623 

RAS MULTIPARTNER50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.883 

13.888 

26881 

-4.162 

ROLOMIX 

13.283 

13,288 

2.5719 

-3,739 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.7.57 

5.7.53 

11147 

-5.915 

SAI BILANCIATO 

4,392 

4,392 

8504 

-12,019 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.903 

5.912 

11430 

-3.403 

.SANPAOI 0 .SOI UZIONF.5 

25,777 

25,813 

49911 

-6,060 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6,023 

6,029 

11662 

-4,669 

VENETOCAPITAL 

14.4.58 

14.472 

27995 

-4.3.59 

ZETA BILANCIATO 

19.634 

19,674 

38017 

-4.804 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,646 

4,655 

8996 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.413 

4.402 

8545 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12.962 

12.971 

2.5098 

-1.076 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.251 

4.240 

8231 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.588 

4.565 

8884 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.513 

5.516 

10675 

-13.751 

DUCATO EOUITY 70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,174 

6,191 

119.55 

-1.5,470 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

IMINDIISTRIA 

14,293 

14,300 

27675 

-7,031 

OASI FINANZA P.35 

4.665 

4.676 

9033 

-14.104 

PRIME ALLSERV.COM.B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,675 

5,669 

10988 

-14,917 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.800 

22.827 

44147 

-9.397 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,689 

9,702 

18761 

-13,196 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.467 

15.495 

29948 

-2,477 

AUREO FF PONDERATO 

4.896 

4.893 

9480 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.485 

6.502 

12.5.57 

4.630 

BIPIEMME MIX 

4.980 

4.981 

9643 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,647 

28,685 

5.5468 

-0,097 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.762 

4.759 

9221 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.0.57 

5.062 

9792 

0,000 

RNI SKIPPER 2 

5,028 

5,026 

9736 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5.070 

5.083 

9817 

0.515 

DUCATO EOUITY 30 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.551 

5,546 

10748 

-4,3.59 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,991 

4,975 

9664 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.0.50 

6,057 

11714 

-2,340 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.675 

12.673 

24542 

-5.832 

OASI FINANZA P I 5 

5.409 

5.417 

10473 

-1.779 

PRIME ALLSERV.COM.D 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS MULTIPARTNER2n 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,825 

10,820 

20960 

-0,987 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.962 

5,967 

11.544 

1,360 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,356 

6,363 

12307 

0,426 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,679 

6,678 

12932 

2,896 


15.648 

15,635 

30299 

-0,805 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.598 

6,612 

12776 

3,368 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,622 

5,619 

10886 

0,000 

AZIMJJT SOLIDITY 


6.635 

12843 

3-511 

BIM GLOBAL CONV. 

lo45~ 

5.042 

9768 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.061 

5.064 

9799 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.829 

7.839 

1.51.59 

3.998 

BNOBB. DINAMICO 

11,973 

11,987 

23183 

-1,764 

BNL PER TELETHON 

5,043 

5,0.50 

9765 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6.952 

6.969 

13461 

3.436 

BPC MONTEVERDI 

5.151 

5,163 

9974 

3,164 

BPL REDDITO 


7,630 

14764 

0,699 

CISALPINO IMPIEGO 

5.370 

5.371 

10398 

3.249 

COMIT RENDITA 

6.477 

6.478 

12.541 

3.539 

COMIT RISPARMIO 

.5,111 

■5,113 

9896 

3,.511 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.524 

5.536 

10696 

3.233 

CR TRIESTE OBBL. 

5.876 

5.875 

11378 

4.114 

DUCATO EURO PLUS 

17.909 

17.926 

34677 

-1.100 

EPSILON LIMITED RISK 

5.080 

5.087 

9836 

0.000 

FPSII ON PORTFOI lOINS 

5,088 

5,092 

9852 

0,000 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.061 

5.068 

9799 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,3.55 

6,348 

12305 

-0,141 

FONDICRI EUROBOND 

7.881 

7.878 

1.5260 

4.730 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.263 

9,261 

17936 

5,177 

GEPO CORPORATE BOND 

5.275 

5.274 

10214 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.282 

5.288 

10227 

2.523 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.137 

9,141 

17692 

1,409 

GRIFOBOND 

6.744 

6.740 

130.58 

5.342 

GRIFOREND 

7,571 

7,562 

14660 

4,354 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HELIOS OBB. MISTO 

7.467 

7.484 

14458 

5.884 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.908 

4.896 

9503 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

7.708 

7.703 

14925 

2.133 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,0.56 

19,111 

36898 

0,628 

LEONARDO 80/20 

5.162 

5.169 

9995 

0.000 

NAGRAREND 

8.387 

8.386 

16239 

2.081 

NORDFONDO ETICO 

5.422 

5.436 

10498 

4.309 

OASI RENDIMENTO 

5,037 

5,038 

9753 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,643 

5,641 

10926 

1,328 

PRIMECASH 

5.338 

5.347 

10336 

-0-507 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.220 

8.207 

1.5916 

-1.7.56 

R&SUNALL. 80/20 

8.722 

8.732 

16888 

-2.905 

RAS LONG TERM BOND F 

5.488 

5.486 

10626 

4-533 

RENDICREDIT 

7.414 

7.416 

143.56 

4.070 

ROLOGEST 

15.449 

15.4.55 

29913 

3.027 

ROMAGF.ST PROF.PRIID. 

5.349 

5.349 

103.57 

2.080 

ROMAGEST VAI ORFPR8.5 

5,032 

5,041 

9743 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.036 

5.043 

9751 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.043 

5.048 

9765 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.471 

5.475 

10.593 

?,3'iZ 

TEODORICO MISTO INT. 

5.137 

5.151 

9947 

2.740 

VENETOREND 

13.417 

13.421 

25979 

3.033 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,722 

13012 

5,000 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


ARTIG. BREVE TERMINE 


ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


BIPIEMME TESORERIA 

5.554 

5.551 

10754 

5.129 

BN EURO MONETARIO 

11162 

10,1.55 

19676 

4,289 

BN REDDITO 

6.132 

6.131 

11873 

3.634 

BPL MONETARIO 

7.164 

7.1.59 

13871 

4.067 

BPVI BREVE TERMINE 

5.053 

5.043 

9784 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.545 

6,.541 

12673 

3,.592 

CAPITALO. BOND BT 

8-546 

8-540 

16.547 

4.283 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.429 

9.425 

18257 

4.407 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.647 

12.642 

24488 

4.313 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,927 

7,924 

1.5349 

4,288 

CENTRALE CASH EURO 

7.330 

7.328 

14193 

4.267 

CISALPINO CASH 

7.440 

7.435 

14406 

3.794 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.288 

6.285 

12175 

4.002 

COMIT MONETARIO 

11.044 

11.041 

21384 

4.031 

COMIT REDDITO 

6-504 

6-504 

12.594 

4.364 

CR CENTO VALORE 

5.621 

.5.618 

10884 

4-576 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.185 

5.181 

10040 

0.000 

DJJCATOOBBLTV 

.5.113 

.5.112 

9900 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.177 

5.173 

10024 

3.705 

EPSILON LOWCOSTCASH 

.5.125 

.5.121 

9923 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

.5.194 

.5.191 

100.57 

0.000 

EPTA TV 

5.851 

5.850 

11329 

3.484 

EUROCONSULT MARENGO 

7.176 

7.173 

13895 

4.150 

EUROM. CONTOVIVO 

10.206 

10.199 

19762 

4.089 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.026 

6.020 

11668 

4.346 

EUROM. RENDIFIT 

6.878 

6.880 

13318 

4.212 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,893 

6,884 

13347 

4,391 

F&F MONETA 

5.921 

5.913 

11465 

4.482 

F&FRLSFRVA FURO 

6,958 

6,949 

13473 

4,270 

FIDEURAM SECURITY 

8.226 

8.224 

1.5928 

3.289 

FONDERSEL REDDITO 

11,465 

11,4.52 

22199 

4,.540 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.114 

8.109 

15711 

3.653 

FONDICRI MONETARIO 

11.944 

11.937 

23127 

3.978 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.271 

5.271 

10206 

4.874 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,280 

5,280 

10224 

4,949 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.285 

5.285 

10233 

4.757 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.257 

5.257 

10179 

4.721 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.277 

5.277 

10218 

5.497 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.286 

5.286 

10235 

4.964 

GEPOCASH 

6.058 

6.054 

11730 

3.857 

GESTICREDIT MONETE 

11-573 

11-565 

22408 

4.317 

GESTIELLE BT EURO 

6.203 

6.203 

12011 

4.077 

GESTIFONDI MONFT. 

8,346 

8,341 

16160 

1715 

GRIFOCASH 

5.997 

5.996 

11612 

4.048 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.865 

5.863 

113.56 

3.713 

IMI 2000 

14-579 

14-575 

28229 

3.345 

ING EUROBOND 

7.409 

7.406 

14346 

3.738 

INVESTIRE EURO BT 

5.948 

5.950 

11517 

4.295 

LAURIN MONEY 

.5.718 

.5.714 

11072 

3.888 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.284 

5.278 

10231 

4.200 

NORDFONDO CASH 

7.443 

7.447 

14412 

3.850 

OASI FAMIGLIA 

6,235 

6,232 

12073 

3,399 

OASI MONETARIO 

7.996 

7.987 

15482 

4.783 

OLTREMARE MONETARIO 

6.711 

6.703 

12994 

4.777 

OPTIMA REDDITO 

5.421 

5.418 

10497 

4.109 

PADANO MONETARIO 

5.975 

5.974 

11569 

4.075 

PASSADORE MONETARIO 

5.777 

5.775 

11186 

4.296 

PERSEO RENDITA 

5.750 

5.750 

11134 

4.716 

PERSONAL CEDOLA 

.5.211 

5.207 

10090 

4.755 

PERSONALFONDO MON. 

11,772 

11,761 

22794 

3,947 

PRIME MONETARIO EURO 

13-5.53 

13-551 

26242 

4.045 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.686 

5.682 

11010 

3-532 

R&SUNALL MONETARIO 

6.213 

6.205 

12030 

3.377 

RAS CASH 

5.743 

5.740 

11120 

3.776 

RAS MONETARIO 

13.022 

13.014 

2.5214 

3.876 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.237 

11.224 

217.58 

4.046 

ROLOMONEY 

9.184 

9.179 

17783 

4.067 

ROMAGFST MONETARIO 

11,012 

11,006 

21322 

4,014 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.200 

.5.197 

10069 

3.937 

SAI EUROMONETARIO 

13.769 

13.768 

26661 

3.541 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.237 

6.239 

12077 

4.647 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.061 

8.054 

15608 

5.331 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.205 

5.206 

10078 

4.681 

SICILFONDO MONETARIO 

7.630 

7.628 

14774 

4.477 

SOLEILCIS 

5.930 

5.929 

11482 

4.163 

SPAZIO MONETARIO 

5.640 

5.638 

10921 

4.116 

TEODORICO MONETARIO 

5,984 

5,981 

11.587 

4,.524 

VENETOCASH 

10.698 

10.698 

20714 

3.763 

ZENIT MONETARIO 

6.191 

6.184 

11987 

3.011 

ZETA MONETARIO 

6,955 

6,949 

13467 

4,225 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ALLEANZA OBBL 

5.376 

5.372 

10409 

3.472 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.914 

5.927 

114.51 

4 l'io 

ANIMA OBBL. EURO 

5.171 

5.165 

10012 

4.107 

APULIA OBBLIGAZ. 

1117 

1140 

11844 

4,456 

ARCA RR 

6,881 

6,891 

13323 

1106 

ARTIG. EJJROBBLIGAZ. 

5.247 

5.267 

10160 

0.000 

ASTFSF ORBI IGA7ION. 

1148 

11.52 

9968 

5,638 

AZIMUT FIXED RATE 

7.674 

7.692 

14859 

,1008 

BIMOBBLIG. EURO 

4,984 

4,990 

9650 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.385 

5.387 

10427 

4,9ii0 

BNOBB. EUROPA 

5,873 

5,882 

11372 

4,223 

BPL OBBL EURO 

6.209 

6.213 

12022 

1811 

BPVI OBBL EURO 

5.041 

5.044 

9761 

0 000 

BRIANZA REDDITO 

5.685 

5.682 

11008 

4.831 

C.S. OBBL ITALIA 

6.737 

6.738 

13045 

5.003 

CAPITALO. BOND EUR 

8.210 

8.211 

15897 

4,000 

CARIFONDO ALA 

8.074 

8.085 

1.5633 

4,8,“17 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.390 

8.402 

16245 

4,717 

CENTRALE REDDITO 

16.742 

16.765 

32417 

4.331 

CISALPINO CEDOLA 

5.456 

5.457 

10564 

1148 

COMIT REDDITO FISSO 

5.305 

.5.313 

10272 

118? 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.537 

6.528 

12657 

3,400 

DJJCATOOBBL EURO MT 

5.830 

5.836 

11288 

8 0,'i8 

EFFE OB.ML TERMINE 

.5.815 

5.822 

112.59 

4,“107 

EPSILON QINCOME 

5.184 

5.194 

10038 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.210 

5.217 

10088 

0,000 

EPTA LT 

6.495 

6-518 

12.576 

,'i888 

EPTA MT 

6.076 

6.087 

11765 

,'i480 

EPTABOND 

17,274 

17,296 

33447 

4,469 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,226 

6,234 

120.55 

5,650 

EUROM. REDDITO 

11.800 

11.822 

22848 

.5.122 

F&FCORPOR.EJJROBOND 

6.238 

6.242 

12078 

7,?74 

F&F EUROREDDITO 

10.610 

10.615 

20.544 

,'i80? 

F&F LAGEST OBBL. 

14,985 

14,998 

29015 

4,797 

FONDERSEL EURO 

5.902 

5.904 

11428 

,13iiii 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.201 

5.201 

10071 

0,000 

GARDEN CIS 

5.843 

5.852 

11314 

3.838 

GEODE EURO BOND 

.5.117 

.5.121 

9908 

11,“iO 

GEPOREND 

5.710 

5.710 

11056 

4.297 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.169 

6.172 

11945 

5.022 

GESTIELLE LT EURO 

5.789 

5.802 

11209 

4.930 

GESTIELLE MT EURO 

11.260 

11.273 

21802 

8 000 

lAM BONDCONV.EURO 

6.154 

6.171 

11916 

4.748 

lAM BOND EURO 

5.627 

5.641 

10895 

4.961 

lAM LONG BOND EURO 

6.726 

6.771 

13023 

3,,1'iO 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.760 

6.765 

13089 

4,888 

IMIREND 

8.454 

8.451 

16369 

4,381 

ING REDDITO 

14-581 

14.604 

28233 

,'i,?77 

INVESTIRE EUROBOND 

1212 

5,230 

10092 

3,928 


11412 3i5Z 


7.318 ZJÌQ9 MIZQ iSZ5 


11,562 11,543 22387_1642 


5.299 W 16266_1366 


5.588_1564_16626_1166 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.649 

6.653 

12874 

4.757 

ITAI Y R. MANAGEMENT 

7,n2n 

7,021 

13.593 

5,074 

LEONARDO OBBL. 

5.383 

5.395 

10423 

4.079 

MC OL-OBB LJJNG.TERM. 

5.338 

5.360 

10336 

2.792 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.371 

5.364 

10400 

5,832 

MIDAOBBLFIIRO RAT. 

1145 

5,149 

9962 

5,408 

MIDA ORBI IGA7. 

11982 

11995 

27073 

5,309 

NORDFONDO 

11269 

13,316 

2.5692 

4,160 

OASI EURO RISK 

10.247 

10.2.53 

19841 

4.678 

OA.SI ORBI . FURO 

5,577 

5,581 

10799 

5,305 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

11974 

11971 

21249 

4,7.53 

01 TREMARE ORBI IGA7. 

6,989 

6,996 

13.533 

4,126 


5,307 

5,310 

10276 

4,592 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.706 

7.726 

14921 

4.389 

PFR.SONAI FURO 

9,641 

9,643 

18668 

4,941 

PERSONAL ITALIA 

7.124 

7.123 

13794 

4.436 

PRIMF BOND FURO 

7,401 

7,417 

14330 

.5,112 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.409 

14.436 

27900 

4.975 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,642 

5,643 

10924 

3,2.57 

R&.SIINAI I .ORRIIGA7. 

12,297 

12,290 

23810 

4,5.57 

RAS OBBLIGAZ. 

23.892 

23.907 

46261 

5.269 

ROl ORFNDITA 

.5,319 

5,321 

10299 

4,478 

ROMAGEST EURO BOND 

7.219 

7.231 

13978 

4.790 

SAI EJJROBBLIG. 

9,775 

9,775 

18927 

4,870 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.997 

10.007 

19357 

6.317 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,7.50 

5,769 

11134 

6,580 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.116 

6.108 

11842 

5-593 

TEODORICO OB. EURO 

5.170 

5.177 

10011 

3.400 

ZETA OBBLIGAZION. 

119.58 

11972 

27026 

4,218 

ZETA REDDITO 

1135 

6,136 

11879 

4,035 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec, Ultimo Rend, 


in lire Anno 


5,272_5,270 1Q2Q8_1626 


OB. AREA EUROPA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALO. B.EUROPA 


CISALPINO REDDITO 


COMITEUROBOND 


EUROM. EUROPE BOND 


F&FBOND EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


OASIOBBL. EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA _1616_1623 13168_L661 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,402 

5,411 

10460 

3,941 

1 OB. AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND DOLLARI 

8.840 

8.848 

17117 

12.496 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,645 

5,639 

10930 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.109 

6.095 

11829 

10.290 

AZIMJJT REDDITO USA 

6.283 

6.284 

12166 

10.987 

RPI ORBI . AMERICA 

8,027 

8,009 

1.5.542 

8,268 

CAPITALO. BOND-S: 

7-572 

7-540 

14661 

11.320 

COLUMBUS INT. BOND 

9,565 

9,499 

18520 

9,239 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.391 

8.407 


9.228 

COMIT AMERICABOND 

1492 

8,494 

16443 

12,105 

COMIT AMERICABOND-S 

7.4.50 

7-517 


12.110 

DUCATO MON. DOLLARO 

11.59 

5,120 

9989 

0,000 

DJJCATOOBBL DOLLARO 

7,848 

7,835 

1.5196 

11147 

EFFEOB. DOLLARO 

5.869 

5.8.50 

11364 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

11.59 

9,1.52 

17734 

12,325 

F&FRIS.DOLLARIS 

6.744 

6.761 


11.614 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,688 

7,640 

14886 

11,614 

FONDERSEL DOLLARO 

9,202 

9,202 

17818 

11,987 

GEO USA ST BOND 1 

5,368 

5,368 

10394 

6,2.54 

GEO USA ST BOND 2 

5.364 

5,364 

10386 

7,280 

GEODE NORDA. BOND 

6,322 

6,311 

12241 

13,848 

GEPOBOND DOLLARI 

7-534 

7,523 

14588 

11,680 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6,610 

6,6.58 


11,682 

GESTIELLE BOND-S 

8,479 

8,475 

16418 

6,040 

GESTIELLE CASH DLR 

6.628 

6,587 

12834 

6,937 

lAM BOND DOLLARO 

19.55 

8,949 

17339 

11,408 

lAM BOND DOLLARO/Sì 

7.856 

7.920 


11.400 

lAM BOND FLESSIBILE 

11282 

11278 

29590 

11,425 

lAM CASH DOLLARO 

14,923 

14,826 

28895 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /Sì 

11092 

11121 


11035 

INVESTIRE N.AM.BOND 


6,234 

12047 

8,985 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.987 

13.095 


10.790 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,803 

14,797 

28663 

10,784 

OASI DOLLARI 

7.723 

7.719 

14954 

8.195 

PFR.SONAI DOI 1 ARO-S 

11949 

14,0.54 


11378 

PRIME BOND DOLLARI 

6.994 

6,957 

13542 

11804 

PUTNAM USA BOND 


6,567 

12715 

7,461 

PUTNAM USA BOND-S 

57^ 

5.812 


7.461 

RAS US BOND FUND 

6,500 

6,495 

12.586 

12,495 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,352 

7,346 

14235 

12,415 

lOB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

5.139 

5.107 

99.50 

-4.087 

CAPITALG. BOND YEN 

5,964 

5,927 

11.548 

-1318 

EUROM. YEN BOND 

10.019 

9.951 

19399 

-7.633 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.346 

5.307 

103.51 

-4.841 

OASI YEN 

5.149 

5.121 

9970 

-6.737 

PERSONAL YEN-Y 

1007.050 1008.253 


-2.433 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,825 

6,761 

13215 

-2,888 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7,688 

7,696 

14886 

12,909 

AUREO ALTO REND. 

5.974 

5.9.50 

11.567 

13.101 

CAPITALG. BOND EM 

6,696 

6,692 

12965 

12,841 

DUCATO OBBL P.EMERG 

1432 

8,397 

16327 

11802 

EFFEOB. PAESI EMERG 

.5,210 

5,214 

10088 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

1189 

6,169 

11984 

5,237 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.111 

7.078 

13769 

12.426 

FONDICRI BOND PLUS 

6,013 

6,010 

11643 

11431 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6-533 

6-516 

126.50 

12.949 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,595 

6,569 

12770 

14,2.58 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.1.56 

7.1.58 

138.56 

8.770 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8,016 

8,026 

1.5.521 

11492 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.254 

6.280 

12109 

8.878 

ING EMERGING MARKETS 

13.965 

13.909 

27040 

17.619 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,491 

14,487 

28058 

11308 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.279 

6.265 

121.58 

11.172 

OASIOBBL. EMERG. 

4,920 

4,896 

9526 

5,534 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL 

5.6.56 

5.6.53 

109.52 

6.116 

ARCA BOND 

11.084 

11.073 

21462 

5.401 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.499 

5.485 

10648 

0.000 

AUREO BOND 

7.335 

7.325 

14203 

4.264 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.124 

.5.131 

9921 

0.000 

AZIMUT RFND. INT. 

8,nnn 

8,009 

1.5490 

6,908 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

.5.512 

5-510 

10673 

6.265 

BIPIEMME PIANETA 

7-570 

7-570 

146.58 

6.890 

BNOBBL INTERN. 

8.607 

8.623 

16665 

14.393 

BPB REMBRANDT 

7-535 

7-529 

14.590 

5-546 

BPVI OBBL INTERN. 

.5.144 

5.145 

9960 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,438 

7,431 

14402 

6,211 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.488 

8.475 

16435 

4.045 

CARIFONDO BOND 

7,991 

7,983 

1.5473 

6,575 

CENTRALE MONEY 

13.175 

13.167 

2.5510 

5.780 

COMIT OBBL ESTERO 

6,722 

6,718 

13016 

4,104 

COMIT OBBL INTER. 

6,813 

6,808 

13192 

3,809 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8.111 

8.091 

1.5705 

3.920 

EFFEOB. GLOBALE 

5,333 

5,322 

10326 

0,000 

EPTA 92 

11,184 

11,168 

216.55 

5,0.53 

EUROCONSULT SCUDO 

6,7.55 

6,746 

13080 

2,597 

EUROM. INTER. BOND 

8-572 

8-579 

16.598 

7.176 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,918 

11904 

21140 

1195 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,276 

7,266 

14088 

7,204 

FONDERSEL INTERN. 

12,4.59 

12,448 

24124 

6,341 

FONDICRI PRIMARY B. 

11077 

11071 

19.512 

2,879 

GEODE GLOBALBOND 

5.491 

5.486 

10632 

5.922 

GEPOBOND 

7.702 

7.689 

14913 

5.118 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.890 

10.885 

21086 

6.037 

GESTIELLE BOND 

9,706 

9,705 

18793 

3,807 

GESTIELLE BTOCSE 

6-533 

6-519 

126.50 

1-586 

GF.STIFONDI OBBI . INT 

7,905 

7,899 

1.5306 

3,306 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.676 

5.677 

10990 

1.629 

lAM BOND TOP RATING 

7.6.53 

7.651 

14818 

5.704 

IMI BOND 

11928 

13,914 

26968 

4,1.50 

ING BOND 

14.315 

14.286 

27718 

4.595 

INTFRMONFY 

7,688 

7,671 

14886 

4,802 

INTERN. BONDMANAG. 

6.941 

6.940 

13440 

3.058 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,592 

8,600 

16636 

6,574 

LAURIN BOND 

5,362 

5.351 

10382 

7.240 

LEONARDO BOND 

.5.108 

.5.114 

9890 

0.000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,150 

11,145 

21589 

5,457 


NORDFONDO GLOBAL 


OASI BOND RISK 


9.409_1426_18218 


OASIOBBL INTERNAZ. 


10,888 16,906_21662. 


OLTREMARE BOND 


7.323 im 14179 


OPTIMAOBBL H.YIELD 


5,428_144Z_1Q510 


8,450_144Z_16361 


PERSONAL BOND 


7.338_ 1,334 _14208 


PRIME BOND INTERNAI 


13,232 13,219_25621 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7,198_Z460_13937 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7,521_1118_14563 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


R&SUNALL. BOND 


7,602 L58Z 14720 


3.783 

5.081 

4,291 

5.976 

7,634 

5,625 

6.471 

5,207 

5,218 

3,909 

3,913 

3,966 


14,531 14,529 28136_1803 


8,649_1644_16Z4Z_1385 


ROMAGESTOBBL.INTERN_13,013 13,011_2516Z_3J55 


ROMAGESTSELBOND 


5,151_1143_99Z4_1123 


SAIOBBLIG. INTERN. 


7,816_1802_15134_1656 


SANPAOLO BONDS 


13473 

12772 


4.678 

:L444 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5,538_1529_16223_1112 


6.586 _ 1528_12252_1123 


15.697 15.704_30394_1828 


12,150 12,170_23526_1225 


8.149_1143_15229_1426 


11,768 11,781_22286_1046 


6.551_1548_12685_1912 


5.559_ 1562_16264_1123 


7,716_2J12_14940_1836 


6.420_ 1416_12431_1523 


6.745_1262_13060_1606 


ZETABOND 

13,835 

13,831 

26788 

3,648 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.989 

13.984 

27086 

4.278 

ANIMA CONVFRTIBII F 

4,901 

4,909 

9490 

-1,645 

ARCA BOND CORPORATE 

5.060 

5.077 

9798 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.994 

8.990 

17415 

4.266 

AZIMJJT FLOATING RATE 

6-508 

6-508 

12601 

2.990 

AZIMJJT TREND TA.S.SI 

7,019 

7,048 

13.591 

5,691 

BIPIEMME COR.BO.EJJR. 

5.386 

5.387 

10429 

5.339 

BIPIEMME PREMIUM 

5.122 

5.127 

9918 

0.000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,882 

6,885 

13325 

5,633 

RNORRI IG.AITIRFND. 

10,175 

10,168 

19702 

0,335 

BN VALJJTA FORTE-CHF 

12.881 

12.907 


12.011 

BNLBJJSS.FDFGHY 

5.035 

5.019 

9749 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.347 

5.347 

10353 

6.070 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.173 

6.179 

119.53 

6.010 

COMIT CORPORATE BOND 

5,306 

5,309 

10274 

6,183 

COMIT ITALCORP.BOND 

5,300 

5,303 

10262 

5,957 

COOPERROMA MONETARIO 

5.068 

5.069 

9813 

3.223 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,170 

5,168 

10011 

1,035 

EFFE OB. CORPORATE 

5.123 

5.115 

9920 

Q.QQQ 

FIIROM. RLSK BOND 

5,164 

5,176 

9999 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,729 

4,725 

91.57 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,201 

5,201 

1QQ71 

4,020 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,187 

5,187 

10043 

3,740 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,014 

5,015 

9708 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,189 

6,184 

11984 

-0,705 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,885 

4,881 

9459 

-11,391 

lAM BOND CORP. EURO 

5,162 

5,170 

9995 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,149 

5,148 

9970 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,437 

5.447 

10.527 

1134 

OASI FINANZA P.CASH 

6,841 

6,837 

13246 

3,432 

PERSONAL FRANCO-CHE 

10.305 

10.327 


8.6.59 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,800 

10,864 

Q 

8,881 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PJJTNAM GLOBAL HY 

5.337 

5.327 

10334 

6.208 

PJJTNAM GLOBAL HY-S 

4,682 

4,714 


6,210 

RAS CFDOI A 

6,299 

6,297 

12197 

4,6.59 

RAS SPREAD FUND 

5.143 

5.149 

9958 

1.720 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,420 

13,407 

25985 

3,515 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,243 

5,241 

101.52 

4,338 

SANPAOLO BOND HY 

5.468 

5.478 

10588 

2.148 

SANPAOLO BONDS FSV 

5-574 

5-561 

10793 

8.107 

.SANPAOI OOB. FST.FTI 

6,176 

6,162 

119.58 

5,392 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.294 

5.300 

102.51 

5.217 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.1.55 

6.1.56 

11918 

5.2.54 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,316 

5,319 

10293 

4,914 

VASCO DF GAMA 

10,373 

10,367 

20085 

7,190 

ZETA CORPORATE BOND 

5,239 

5,245 

10144 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.378 

10.397 

20095 

-8-596 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.145 

13.182 

2.54.52 

-10-517 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,192 

3,199 

6181 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.043 

6.039 

11701 

4.369 

SYMPHONIA OB.A.EJJROP 

6,786 

6,787 

13140 

5,733 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,913 

5,910 

11449 

4,083 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,442 

5,448 

10537 

-7,433 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIOJJIDITA' 

5.206 

5.199 

10080 

4.099 

ARTIG. LIOJJIDITA' 

5.079 

5.078 

9834 

0.000 

AZIMJJT GARANZIA 

10.543 

10.543 

20414 

3.423 

BN 1 lOIIIDITA' 

5.921 5.920 

11465 

4,114 

BNL CASH 

18.707 

18,702 

36222 

3,605 

BNL MONETARIO 

8-575 

8-573 

16604 

3-512 

CAPITAI G l 101IID. 

6,044 

6,042 

11703 

3,866 

CARIFONDO TESORIA 

6.396 

6.394 

12384 

3.848 

CASH ROMAGF.ST 

5,2.50 

5,249 

10165 

3,734 

CENTRALE C/C 

8,480 

8,478 

16420 

3,6.54 

COMIT TESORERIA 


5,286 

10243 

3,827 

DUCATO MON. FURO 

7,167 

7,165 

13877 

3,689 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,677 

5,675 

10992 

3,349 

EPTAMONEY 

11.769 

11.766 

22788 

4.113 

EUGANEO 

6,232 

6,230 

12067 

3,901 

EUROM. TESORERIA 

9.489 

9.484 

18373 

4,183 

FIDEURAM MONETA 

12.472 

12,467 

24149 

3,467 

FONDERSELCASH 

7,600 

7,598 

14716 

3,981 

FONDICRI LIOJJIDITA' 

6,761 

6,7.59 

13091 

4,207 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,992 

6,991 

13.538 

3,508 

GESTIELLE CASH EURO 

5.926 

5.925 

11474 

4.001 

ING EUROCASH 

5,576 

5,575 

10797 

3,431 

MIDA MONETAR. 

10.3.51 

10.349 

20042 

3.478 

NORDFONDO MONETA 

5.200 

5.199 

10069 

3.7.50 

OASI 3 MESI 

6,207 

6,204 

12018 

3,622 

OASI CRESCITA RISP. 

6,941 

6,936 

13440 

3,442 

OASITESOR. IMPRESE 

6.891 

6.886 

13343 

4.030 

OPTIMA MONEY 

5.196 

5.195 

10061 

3-547 

PERSEO MONETARIO 

6.223 

6.221 

12049 

3.803 

PERSONAL LIOJJIDITA' 

5-5.52 

5-551 

107.50 

3.698 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5,509 

5,507 

10667 

4,179 

RISPARMIO IT.MON. 

5.442 

5.441 

10.537 

3-547 

ROl OCASH 

7,045 

7,044 

13641 

3,618 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

.5,113 

■5,112 

9900 

0,000 

SAI LIOJJIDITA' 

9.219 

9.211 

178.50 

3.433 

SANPAOLO LIOJJIDITA' 


6,222 

12051 

3,577 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,224 

6,223 

12051 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.002 

5.001 

9685 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13,188 

13,184 

2.5536 

-3,398 

AZIMJJT TREND 

17.761 

17.785 

34390 

11.718 

AZIMJJT TREND! 

17,052 

17,086 

33017 

-9,916 

RIM FI F.SSIRII F 


5,296 

10336 

0,000 

BN NFW 1 LSTING 

7,638 

7,596 

14789 

-35,847 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.776 

5.781 

11184 

-30.784 

RNI TREND 

24,2.56 

24,266 

46966 

-20,065 

CAPITALG. RED.PIJJ' 

6,124 

6,129 

118.58 

4,898 

CAPITALG. RISK 

9.577 

9.665 

18544 

13.552 

CISAI PINO ATTIVO 

3,5.52 

3,5.55 

6878 

-27,123 

DUCATO SECURPAC 

12,3.51 

12,346 

23915 

-11,8.54 

DUCATO STRATEGY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4,392 

4,407 

8504 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,694 

5,704 

11025 

-7,112 

FORMULA 1 BALANCED 

5.833 

5,848 

11294 

1,815 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,687 

5,697 

11012 

3,588 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,944 

5,963 

11.509 

-1,328 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,6.58 

5,669 

109.55 

2,872 

FORMULA 1 RISK 

5,789 

5,807 

11209 

-1,931 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5,041 

5,041 

9761 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15.094 

1.5.129 

29226 

-16.630 

GESTNORD TRADING 

6,344 

6,344 

12284 

-9,487 

lAM PORTFOLI01 

5,092 

5,086 

9859 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4.929 

4.922 

9544 

0.000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,731 

4,723 

9160 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4-505 

4.499 

8723 

0.000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,356 

5,356 

10371 

0,000 

lAM TREND 

3,892 

3,902 

7536 

-23,910 

KAIROS PAR. INCOMF 

5,0.56 

5,0.53 

9790 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.809 

4.812 

9312 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.287 

3.314 

6365 

0.000 

OASI HIGH RISK 


8,841 

17082 

-22,925 

OASI TREND 

5.023 

■5.021 

9726 

0.000 

OllADRIFOGI IO FI FSS. 

18,596 

18,643 

36007 

-1.5,874 

R&.SIINAI 1 FRFF 

6,467 

6,532 

12.522 

-31,811 

RASOPPORTIINITIFS 

5,904 

5,887 

11432 

1,9.51 

SAI INVESTILIBERO 

7.028 

7.028 

13608 

-1.402 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.742 

6.7.52 

130.54 

-23.018 

SPAZIO AZIONARIO 

6.476 

6.481 

12539 

-15.113 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.047 

4.069 

7836 

-17.425 

ZENIT TARGET 

8,868 

8,909 

17171 

-19,920 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 15 maggio 2001 


l’Unità 


21 





08,30 Tennis, Master Series (Eurosport) 


09,30 Mondiale superbike (Eurosport) 


11,00 Calcio, Eurogol (Eurosport) 

•è 

12,1 5 Tg3 sport (Raitre) 

.s 

13,30 Calcio estero (Tele+) 

t 

15,10 Baseball (Tele+) 

ì 

20,30 Tennis, Master Series(Eurosport) 

or 

0 

23,00 Crono, tempo di motori (Tmc) 




Deferito Couto, la Figo respinge ii ricorso delia Lazio 

La procura antidoping chiede sedici mesi di squalifica. A giudizio anche Caccia e Sacchetti 



Fernando Couto è stato deferito agli organi di 
giustizia della federcalcio. Il provvedimento è sta¬ 
to preso dairUfficio della Procura antidoping del 
Coni, al termine delle indagini sul caso del gioca¬ 
tore della Lazio, risultato positivo al nandrolone al 
controllo antidoping dello scorso 28 gennaio 
Sedici mesi di squalifica: questa la richiesta della 
Procura antidoping a carico del difensore bianco¬ 
celeste sulla base delle analogie con gli altri casi 
giudicanti precedentemente dalla commissione 
disciplinare della Figc (come per Succhi, Monaco 
e Da Rold). 

La Procura ha così respinto la richiesta di archivia¬ 
zione presentata dalla società e dal giocatore du¬ 
rante l'udienza di fronte al procuratore Giacomo 


Aiello lo scorso 9 maggio. La procura ha infatti 
ritenuto che «i vizi procedurali rilevati dalla difesa 
dell'atleta - si legge nella motivazione del provve¬ 
dimento - con riferimento alla fase del prelievo 
del campione non fossero tali da inficiare la rego¬ 
larità della procedura di analisi, rimanendo co¬ 
munque garantito l'anonimato e la titolarità del 
campione medesimo». 

Deferiti anche i due giocatori del Piacenza Nicola 
Caccia e Stefano Sacchetti, positivi al nandrolone 
al controllo antidoping effettuato lo scorso 23 
dicembre scorso, al termine della gara Sampdo- 
ria-Piacenza. Anche per i due la Procura ha chie¬ 
sto l'applicazione della squalifica dall'attività spor¬ 
tiva per 16 mesi. 



Non ce l'ha fatta la tennista italiana 
Adriana Serra Zanetti ad accedere al 
secondo turno dei Master Series di 
Roma di tennis. È stata sconfitta in 
tre set dalla slovacca Daniela Flan- 
tchova, con il punteggio di 6-7, 6-2, 
6-4.. 

La cattiva salute del tennis italiano è 
dimostrata anche dai risultati che 
vengono dall’estero. Dopo Gianluca 
Pozzi, infatti, anche Davide Sangui¬ 
netti deve lasciare il torneo di Am¬ 
burgo. Al primo turno è stato battu¬ 
to da Andre Agassi 6-1 6-4. L'ameri¬ 
cano è la testa di serie n.3. 
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Domani la finale della Coppa Uefa. Allo stadio di Dortmund si affrontano la sorprendente squadra spagnola e i blasonati “reds” inglesi 


Alaves-Liverpool, la favola contro la storia 


Una mentalità tedesca 
unita all ’estro latino 


Lapo Novellini 


Viteria, Paesi Baschi, la quadra di 
calcio dell'Alavesnon èindipendenti- 
sta moderata come i seguaci di I bar- 
retxe, neestremistacomel’Eta. Il De 
partivo Alaves, una squadra che solo 
quattro stagioni fa era relegata nel 
limbo della terza divisione spagnola, 
ha mirepiù europeistechesi chiama¬ 
no Coppa Uefa. Gli albiazul (bianco- 
blù) di M ané hanno un bilancio so¬ 
cietario che vale la metà di M ichael 
Owen, il goleador del Liverpool, i mi¬ 
tici Reds vincitori dagli anni settanta 
in poi di 4 Coppe Campioni (l’ulti¬ 
ma nel 1982-83 hai danni della Ro¬ 
ma) e2 CoppeUefa. Il campo sporti¬ 
vo I baya dove si svolge la seduta d’al¬ 
lenamento dell’Alaves è in realtà un 
campi ng, sti le costa adriatica ma sen¬ 
za il mare. Un campo da calcio in 
terra-sabbia, mi si para davanti non 
appena varco l’entrata del camping, 
un attimo dopo uno sciamedi nanet- 
ti in bianco azzuro, i pulcini dell’Ala¬ 
ves, entrano urlando e la distesa di 
sabbia di colpo diventa da desolata a 
vivace, Il campo della prima squadra 
, è invece un perfetto manto erboso, 
ma l’intensità e la vivacità che osser¬ 
vo sono le stesse, "Vamos, Vamos, 
Vamos" urla M anéeanchequel pro¬ 
totipo di flemma anglo-olandese, 
cheèjordi Cruiff (il figlio del Gran¬ 
dissimo) si lascia andare ed incredi¬ 
bilmente accelera, Cruiff, che si fa 
chiamare per nome(Jordi), scaricato 
lo scorso anno dal Manchester, To- 
mic, scaricato dalla Roma, lo scorso 
anno sono anemaecoredi un centro¬ 
campo che taglia, cuce fornisce assist 
e segna quando Javi M oreno o Ivan 
Alonso si prendono una vacanza. Ad 
oggi in Uefa tante mazze e poche 
pannello per le altre squadre. In casa 
quattro par^gi e due vittorie , on 
thè road 5 vittorie e una sola sconfit¬ 
ta in casa del Rayo Vallecano, Goal 
segnati 31 (media 2,58 a partita) goal 
segnati in trasferta 17 (media 2.83) . 


l’Alaves è una macchina da goal, il 
Liverpool impermeabile come un 
raincoat, 5goalsconcessi in 12 gare. 
Scatto un po’ di foto , fermo Tomic 
che mi dice che l’Alaves è una squa¬ 
dra con «mentalità tedesca, nelleme- 
todologie di lavoro , e tecnica ed 
estro latini», Abbiamo capito di po¬ 
ter andare molto lontano dopo aver 
battuto il Rosenborg- continua To¬ 
mic- la nostra squadra può giocare o 
un 4-4-1-1 0 un 4-2-2-1-l.Gli avver¬ 
sari sono spesso sconcertati dalla ve¬ 
locità e varietà dei nostri attacchi e 
noi centrocampisti diamo più di un 
contributo alla costruzione del gio¬ 
co, Spesso ci creiamo lo spazio per 
tirare da fuori od inserirci. Il fatto 
che sia una singola partita, a mio 
parere ci avvantaggia, anche vista la 
nostra prolificità nelle gare esterne». 
L’Alavesèin effetti una squadra stra¬ 
na da definirsi , probabilmente la ca¬ 
ratteristica principale e vincente e 
proprio lacoralità deH’azioneel’otti- 
ma circolazione della palla, che gli 
permettedi poter accelerareo rallen¬ 
tare il ritmo della partita. Il rumeno 
Centra , spinge in maniera simile 
(fatte le debite proporzioni) a Figo 
nel Reai. Lesueincursioni sulafascia 
sono più da ala pura che da terzino 
sinistro eciò causa più di un proble¬ 
ma ad una difesa che non ha N està e 
Cannavaro difensori aggiunti a Cen¬ 
tra. Eggen eTellez sono la vera preoc- 
cupazionein vista della partita di do¬ 
mani . Manénon ha grosse alternati¬ 
ve e il lavoro di sfondamento di He- 
skey unito alla velocità di M ichael 
Owen potrebbe avvantaggiare il Li¬ 
verpool. Si prevede un esodo di mas¬ 
sa a Dortmund, con l’Alaves che ha 
persino organizzato una tenda per 
accogliere i propri tifosi nella citta 
tedesca. Viteria, una città più piccola 
di un quartiere romano che domani 
potrebbe essere il centro di un Euro¬ 
pa calcistica che non è fatta , per 
fortuna, solo di Grandi Squadre che 
poi si sgonfiano o di Grandi Campio¬ 
ni perché si gonfiano. 



Il genio di Owen 
per centrare il tris 


Massimo De Marzi 


La favola contro la storia. Questo 
potrebbe essere il titolo per lafina- 
ledi Coppa Uefa tra il piccolo gran- 
deAlaveseil Liverpool. La rivela¬ 
zionespagnola contro i maestri in¬ 
glesi, che hanno vinto tutto in Eu¬ 
ropa, ma che mancavano da 16 an¬ 
ni l’atto conclusivo di una competi¬ 
zione internazionale, da quella ma¬ 
ledetta notte del 29 maggio 1985 
all’H^rsel. Poi il lungo embargo 
continentale e l’eclissi in patria. È 
stato duro assistere per i tifosi dei 
recfs assistere ai trionfi dei redde/ils 
del Manchester United, ma dopo 
un decennio di magre quest’anno 
il Liverpool ha rialzato latesta. Pri¬ 
ma il successo in Coppa di Lega, 
sabato scorso la vittoria nella Cop¬ 
pa d’I nghilterra e adesso la possibi¬ 
lità di triplicare con l’Uefa. Senza 
contare il campionato, che potreb¬ 
be regalare il passaporto per torna¬ 
re in Coppa dei Campioni. 

A Liverpool non è riesplosa so¬ 
lo la passione per i Beatles, ma an- 
chelafebbre per i recfs U na rinasci¬ 
ta passata attraverso lesceltecorag¬ 
giose di un tecnico francese, il du¬ 
ro Gerard Houllier, l’allestimento 
di una mezza multinazionale e i 
gol della stella emergentedel calcio 
britannico, quel Michael Owen, 
faccia d’angelo ma implacabile kil¬ 
ler in area di rigore, che nel ‘98 
sbalordì tutti ai Mondiali di Fran¬ 
cia. 

Il golden-boydi Chester sta fa¬ 
cendo impazzire Liverpool come 
non accadeva dai tempi di "king" 
Kevin Keegan evanta già una serie 
di record impressionanti: più gio- 
vanedebuttante nella nazionalein¬ 
glese, più giovane goleador nella 
fasefinaledei campionati del M on¬ 
do, presto ru nder 21 più ricco del 
mondo. Visto che la società di Da¬ 
vid Moores gli ha appena offerto 
un contratto quinquennale da ol¬ 


tre 6 miliardi a stagione per conti¬ 
nuare a vestire il rosso di Liverpo¬ 
ol. Owen ha già dichiarato di voler 
firmare, ma fino a che non appor¬ 
rà il suo autografo sul nuovo con¬ 
tratto le grandi di mezza Europa 
continuano a fargli la corte. 

Oltremanica si mormora che 
sir Alex Ferguson e il M anchester 
sarebbero disposti a fare follie sol¬ 
tanto per lui, mettendo sul tavolo 
80 miliardi eforsepiù. 

Ma se il Liverpool decidesse di 
vendere magic Micheal le prime 
opzioni restano laSpagnael’ltalia. 

11 Barcellona vorrebbe metterlo as¬ 
sieme a Rivaldo, Massimo Moratti 
sogna una coppia da favola con Ro- 
naldo per rifare una Grande Inter: 
velocità, tecnica, fantasia, senso del 
gol, il Fenomeno e Owen sarebbe¬ 
ro un autentico spettacolo. M a per 
oraèsolo un’ipotesi. 

M entre la finale Uefa di Dort¬ 
mund èdietro l’angolo eli Liverpo¬ 
ol vuolefaretrisdi Coppe. Affidan¬ 
dosi al suo piccolo genio, che tre 
giorni fa ha deci so l’edizione nume 
ro 120 della Coppa d’Inghilterra 
con una doppietta d’autore, cape 
ce di rovesciare in sei minuti una 
sfida che sembrava asinata al I ’A r- 
senal. Nell’occasione il golden-boy 
avrebbe dovuto calzare un paio di 
scarpe nuove arri vate di rettamente 
dall’Italia, dalla Umbro, il suo 
sponsor tecnico. 

Ma la scaramanzia di mon- 
sieur Houllier gli ha consigliato di 
utilizzare gli scarpini delle ultime 
tre gare, con cui aveva segnato sei 
reti. 

Chissà se domani sera contro 
l’Alaves Owen collauderà le 
"nuove gomme" o farà ancora la 
scelta delle "radiali portafortuna". 
M a non è come nella Formula 1 
dove le gomme hanno la loro im¬ 
portanza, sul prato di Dortmund 
la tenuta del genio Owen è garanti¬ 
ta. Nessuna "sola" al di là della to¬ 
maia usata. 


Il sogno di diventare l’aedo ufficiale della squadra rosanero tornata in B. «A questo punto aspetto solo di essere convocato dal presidente... osanna, ancora osanna» 

Il karma buio è stato vinto, ma al Palermo serve im poeta 


Fulvio Abate 


Osanna! Osanna rosanero! Era 
ora, era proprio ora che il Palermo 
tornasse in B. Non è soltanto una 
questione di pallone, di prato, di 
allenatori, di presidenti, di campio¬ 
nati, di pulcini. No, quando c’è di 
mezzo il Palermo la questione ri¬ 
guarda direttamente la città, il suo 
canto e il suo destino. Era proprio 
ora che! palermitani potessero ti ra¬ 
re fuori le bandiere dagli sgabuzzi¬ 
ni e le aquile reali dalle gabbie. E 
anch’io, che, detto molto onesta¬ 
mente, non ho molta familiarità 
con il gioco del calcio, credo di 


averefinalmenteun motivo d’orgo¬ 
glio in più, e la cosa mi conforta 
visti i tempi, sì celesti, ma purtrop¬ 
po macchiati dallavittoriadi Berlu¬ 
sconi. 

Mi torna in mente, così, di 
quando, sarà stato il 1997, su que¬ 
ste stesse pagine scrissi un pezzo 
nel quale mi proponevo come poe¬ 
ta ufficialedella squadra. Sul serio, 
mica per scherzo, con tanto di ce¬ 
tra e fanciulle in mutandine rosa 
bordate di nero intorno a cantare 
con me. In cambio, chiedevo sol¬ 
tanto chela portantina ufficialedel¬ 
la società, al momento deH’arrivo, 
mi venisse a prelevare all’aeropor¬ 
to di PuntaRaisi. Immaginavo per¬ 


fino l’entusia¬ 
smo al mio pas¬ 
saggio, con la 
gente, il popo¬ 
lo, i ragazzi, i 
club, i veri ca- 
balleri palermi¬ 
tani, in giubbot¬ 
to di renna ver¬ 
de, ad applau¬ 
dirmi con gli oc¬ 
chi in lacrime 
dall’emozione. 

Così, fino al l’ar¬ 
rivo alla Favorita. Tutto questo per- 
chéil Palermo, più d’altre squadre, 
ha bisogno di sconfiggerequel kar¬ 
ma buio che lo vede in balia di un 


destino simile a 
quello dei dan¬ 
nati della terra: 
sempre lì lì per 
farcela e invece, 
chissà poi per¬ 
ché, alla fine 
precipita dram¬ 
maticamente in 
un burrone a 
bordo campo. 
Quest’anno, in¬ 
vece, nonostan¬ 
te tutto, quel 
karma infame è stato sconfitto, in¬ 
sieme agli avversari segnati sulla 
schedina. Per ben duevolte, ultima¬ 
mente sono stato alla Favorita. La 


prima, in compagnia di mio com¬ 
pare Totò Pasta, la seconda volta 
con il mio amico Totuccio Garraf- 
fa. E in entrambi i casi il Palermo 
ha vinto. In campo, ho visto gente 
comeBrienzaeBombardini, rispet¬ 
tivamente esterni destro e sinistro, 
che hanno sostenuto il compito so¬ 
vrumano d’esseregli stantuffi della 
squadra, sempre lì a costruì re azio¬ 
ni su azioni. E ho visto ancheChri- 
stian LaGrotteria, il bomber argen¬ 
tino, che quando non riescea con¬ 
cludere nulla di buono si aggiustai 
lacci delle scarpe come farebbe un 
Charlie Brown ancora più infanti¬ 
le. H 0 visto anchegli scontri il gior¬ 
no del derby con gli odiati catane- 


si, e ho pianto per colpa dei lacri¬ 
mogeni. L’ultima partita, quella de 
cisiva, il Palermo l’ha giocata in ce 
sa con Ascoli. Si è conclusa 1 a 0. 
Lefusioni dellestatued’oro dell’In¬ 
tera squadra, e dell’allenatore Ezio 
Sella, da piazzare alle pendici di 
monte Pellegrino credo siano ini¬ 
ziate allo scoccaredellafischio fina¬ 
le. 

Adesso la storia ricomincia, tut¬ 
ti noi speriamo di sopravvivere alla 
gioia. Personalmente, a questo pun¬ 
to attendo soltanto d’essere convo¬ 
cato dal presidente D’Antoni per 
iniziare il mio lavoro ufficiale di 
poeta rosanero. Osanna, ancora 
osanna! 


In campo ho visto 
Brienza, Bombardini 
e quel La Grotteria, 
il bomber che si 
allaccia le scarpe 
eome Charlie Brown 


Ultrà, Carraro: 
«Norme dure» 

MILANO Stop alla violenza nel 
calcio, con massima collabora¬ 
zione e con leggi e atteggiamen¬ 
ti severissimi come in Inghilter¬ 
ra. 

Per la maggioranza di centrode¬ 
stra emersa dalle urne dalla Le¬ 
ga parte la richiesta che fra le 
«cose da fare nei primi cento 
giorni di governo» siano inseriti 
tutti i provvedimenti volti a far 
sì che «le gare possano svolger¬ 
si in un clima di civiltà». 

Queste le parole di Franco Carra¬ 
ro, presidente della Lega Calcio. 
Il problema della violenza era il 
tema centrale dell'assemblea di 
ieri mattina in Lega Calcio, a Mi¬ 
lano, e la Lega Calcio ha prodot¬ 
to ieri un lungo documento in 
cui sollecita l'adozione del mo¬ 
dello inglese per prevenire e re¬ 
primere. 

Dichiara anche, la Lega, la pro¬ 
pria disponibilità ad adottare, 
se necessario, norme sportive 
anche più severe di quelle intro¬ 
dotte quest'anno contro il razzi¬ 
smo e la violenza. 

Il documento, il cui testo è stato 
illustrato da Carraro in conferen¬ 
za stampa, al termine della riu¬ 
nione, si apre con l'ammissione 
del fallimento delle misure attua¬ 
li, alla luce di quanto sta avve¬ 
nendo negli stadi. 

Il documento, ha detto Carraro, 
verrà consegnato subito al mini¬ 
stro dell'Interno, equindi al nuo¬ 
vo presidente del Consiglio e ai 
nuovi ministri competenti (Inter¬ 
no e Giustizia), ai quali la Lega 
chiederà un incontro per esami¬ 
nare la situazione e studiare i 
provvedimenti. 

Il modelli inglese: «L'Inghilterra 
- ha ricordato Carraro seguente 
la traccia del documento - ha 
sofferto per anni il problema ho- 
oligans. Eppure questo Paese, 
che nulla ha da imparare in fat¬ 
to di democrazia e di garanti¬ 
smo, ha completamente debel¬ 
lato questo fenomeno nei pro¬ 
pri stadi. Gli hooligans ci sono 
ancora, ma creano problemi 
quando vanno all'estero». Due 
le linee seguite in Inghilterra: 
collaborazione strettissima fra 
società di calcio e forze dell'ordi¬ 
ne; nuove leggi volte alla pre¬ 
venzione e alla dura punizione 
dei colpevoli». 

Questa, secondo la Lega, è la 
nota dolente. Plauso alle forze 
dell'ordine, che impegnano 
ogni domenica undicimila uomi¬ 
ni, ma anche constatazione che 
»i responsabili dei fatti violenti 
sono al novantanove per cento 
identificati e conosciuti, eppure 
a questi non accade mai nulla o 
quasi». Quindi, per restituire 
«un clima di civiltà e serenità» 
allo spettacolo calcio e ai cittadi¬ 
ni, la Lega reclama leggi e atteg¬ 
giamenti più severi dalla prossi¬ 
ma stagione. «La Lega ha fatto 
la sua parte - ha detto Carraro - 
ma siamo pronti a inasprire le 
nostre norme». 
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DOPING 

Caso Davids, oggi i risultati 
delle eontroanalisi 

Si sono svolte al laboratorio 
antidoping dell' Acqua Acetosa di 
Roma le eontroanalisi del giocatore 
bianconero Edgard Davids, risultato 
positivo al nandrolone al termine del 
primo test.. Oltre al direttore della 
struttura Francesco Botrè, presenti 
anche il consulente tecnico del 
tribunale civile prof. Luciano Caprino, 
un legale della Juventus e due periti 
inviati dal procuratore di Torino 
Raffaele Guariniello. Il verdetto verrà 
reso noto nella tarda giornata di oggi. 



PASSAPORTI 

Documenti falsi, si indaga 
su giocatore del Nizza 

La polizia ha avuto incarico, da parte del 
sostituto procuratore di Roma Silverio 
Pire, di indagare sulla vicenda del 
passaporto italiano risultato falso di 
Emiliano Romay, 22enne, nato a Mar de 
La Piata (Argentina), giocatore in forza 
alla squadra del Nizza Calcio, militante 
nella serie B del campionato francese. 

Il giocatore è già stato condannato in 
Francia per questo episodio da una 
ammenda di 150mila franchi e 
all'interdizione per due anni dal territorio 
francese. Le indagini in Italia prendono il 


via dalla denuncia presentata da un 
dirigente della Roma, attuale proprietario 
del Nizza. Secondo questa denuncia il 
giocatore sarebbe stato acquistato prima 
che la società della Roma divenisse 
proprietaria del Nizza (nella foto il 
presidente Sensi), e le indagini ora 
dovranno accertare chi in Italia procurò il 
passaporto falso al giocatore argentino. 
Intanto, per quanto riguarda il calcio 
francese, Benard Tapie, direttore 
sportivo dell'Olympique Marsiglia, ha 
negato di essere in trattative per 
Trezeguet, Roberto Raggio, Olivier 
Bierhoff. «Non se ne parla nemmeno», 
ha detto in un’intervista al quotidiano «La 
Provence». Per Trezeguet aumentano le 
probabilità di un trasferimento all’Arsenal. 


1 TENNIS 

Berasategui si ritira 
Quattordici i titoli vinti 

Il tennista spagnolo Alberto Berasategui 
ha deciso di ritirarsi dall'attività agonistica 
a soli 27 anni. Professionista dal 1991, 
vincitore di 14 titoli in carriera, Berasategui 
era arrivato in finale al Roland Garros nel 
1994, dove perse dal connazionale Sergi 
Bruguera. Berasategui è famoso per il 
modo originale di impugnare la racchetta, 
che lo porta a colpire di dritto e rovescio 
con la stessa parte del piatto corde. L'ha 
imparata da bambino per rovinare di meno 
le corde, dato che non aveva i soldi per 
cambiarle con frequenza. 



FI, Germania 
Dieci milioni 
davanti alla tv 

Poco meno di 10 milioni di 
tedeschi - per la precisione 
9,69 milioni di appassionati - 
hanno seguito ieri sulla rete 
privata RTL il GP d'Austria di 
Formula uno nel quale 
M ichael Schumacher con la 
sua Ferrari si è classificato 
secondo alle spalle della 
McLaren-Mercedes di David 
Coulthard. La quota di 
audience è stata del 67,8%. 
Ripetto alla stessa gara dello 
scorso a ^uire la gara in tv 
sono stati 2,34 milioni in più. 


Quando il gioco si fa duro 
Montoya scende in camtx 


campo 

E alla spalle del colombiano avanza la schiera dei baby piloti 


Il commento 

La sportività? 
Ipòcrita feticcio 


Ronaldo Pergolini 


A cidi, più 0 meno r^dari, rispunta lo sde¬ 
gno per lesa sportività. L'ultimo rigurgito 
per condannare il gioco di squadra della 
Ferrari che ha obbligato Barrichello a cedere la 
seconda posizionea Schumacher. Lenovellevestali 
della divina sportività ci paiono, francamente,d- 
trechefasulle anche strabiche. E sì perchéquesto 
feticciodella sportività più cheun rigido comanda¬ 
mento viene applicato come norma flessibile a se¬ 
conda delleesigenze.Quando un ciclista si accorda 
con un compagno od un rivale per scambiare un 
primato nella classifica generalecon una vittoria 
di tappa ètuttook. Anzi si plaude alla generosità 
del campione che lascia bricidedi gloria al grega¬ 
rio o alla finezza diplomatica con la quale sigla il 


patto con il rivale. La sportività in questo caso è 
salva. PeròseunocomeMerckxvdeva dimostrare 
di essereil più forteanchenel Gpdel condominio, 
allora veniva bollato come "Cannibale". 

E quando una squadra di calcio scende in campo 
con lo scopo Principal e di non far giocare gli avver¬ 
sari? Beh, dipende dalle parti in causa: la presta¬ 
zione può esseredefinita tatticamente perfetta op¬ 
pure l'emblema dell'antisportività. E sorvoliamo 
su doping, passaporti, partitetruccateecc. ecc. Ma 
i tribuni della sportività sembrano essereciechi e 
sordi ma non muti e parlano, parlano, parlano... 
Nel caso della Ferrari e degli ordini di scuderia 
impartiti a Barrichellodovestaloscandalo? La FI 
sarà pureunosport, ma la ricaduta industrialeper 
unteamèdi dimensioni ci dopi che in caso di vitto¬ 
ria. Se il Cavallino trionfa, rampante diventa so- 
prattuttoil gruppo Fiat. Solo uno dei protagonisti 
della vicenda Ferrari poteva rivendicare il diritto 
alla sportività: Rubens Barrichello. Il pilota brasi¬ 
liano poteva ignorare ledirettivechegli venivano 
impartite dai box. Avrebbe potuto rivendicare il 
di ritto a tenersi i I secondo posto, ma non l'ha fatto. 
C'eranoin ballo interessi superiori dei quali tenere 
conto, ma lui poteva anche rovesciare il tavolo e 
ribellarsi al suo contrattualizzato ruolo di spalla. 
Però non l'ha fatto e si è adeguato. E alla fine 
avrebbe fatto meglio a tacere, invece di regalare 
ipocriti mugugni ad altrettantoipocriti registrato- 



Montoya, è appena arrivato nel “circus” ma sembra un veterano 


Lodovico Basalù 


Arrogante, presuntuoso, terribilmen¬ 
te cattivo in pista: è il ritratto di Juan 
Fabio Montoya. Il pilota colombiano 
sta confermando quello che si diceva 
di lui. È un duro. Non fosse bastata la 
gara di testa del Brasile, con le ruotate 
alla Ferrari di Schumacher alla prima 
curva, è arrivata la replica al GP diAu- 
stria. Una partenza bruciante, la testa 
mantenuta spavaldamente per diversi 
giri. La vittima? Sempre Schumacher, 
che, come un pollo, è caduto nel tra- 
ndlo teso dal sudamericano, finendo 
fuori pista e perdendo quei secondi 
che gli hanno probabilmente impedi¬ 
to di vincere la gara. M ontoya rappre¬ 
senta la nuova generazione di piloti, 
anche se ha compiuto 25 anni daqual- 
chemese. Non è dunque un giovanis¬ 
simo anche se a duellare in pista ha 
cominciato nel 1992, a 17 anni. Per¬ 
correndo tutte le tappe che portano 
tra i grandi: campione di F.3000 nel 
1998, campioneCART (la F.l d'Ame¬ 
rica) nel 1999. Alla Williams era già 
stato collaudatore nel 1997, ma àsolo 
quest'anno che ha avuto l'opportuni¬ 
tà del grande battesimo. Chi l'aveva 
giudicato un potenziale campione del 
mondo, non si è sbagliato. «Schuma¬ 
cher?- ha detto M ontoya dopo la gara 
di Zelteweg,- se ha qualcosa da dirmi 
che venga a trovarmi. Chi si crede, 
Dio onni potente? Se vuole passare de 
ve sudare, lo non sono stato scorretto, 
Piuttosto che si ricordi di quello che 
ha fatto a Villeneuve nel 1997». Un 


Novella Calligaris 


ROM A Sono già passati quattro anni da 
quando a Losanna l'Assemblea del Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale ha as¬ 
segnato i Giochi del 2004 ad Atene, 
preferendola a Roma. Altro giro, altra 
corsa, ora si dovrà scegliere a luglio la 
città per leOlimpiadi del 2008.0ggi la 
commissione incaricata di ispezionare 
lecinquecittà candidatechefarà perve¬ 
nire lesueconclusioni atutti i membri 
del Ciò. Cinque le contendenti arriva¬ 
te alla finalissima che si terrà a M osca 
il 13 luglio prossimo, quando i notabi¬ 
li dello sport mondiali, aliasi poco più 
di cento membri del Ciò, decreteran¬ 
no con il loro voto la vincitrice, ma 
anche, nella stessa sede, eleggeranno il 
successoredi Samaranch alla presiden¬ 
za. Le due votazioni hanno inevitabil¬ 
mente strade incrociate in quanto 
ognuno dei candidati alla guida dello 
sport mondiale, supporterà per vari 
motivi, non solo sportivi, unadellecit- 


bel caratterino, non c'è che dire. 

Anche se M ontoya, al confronto 
dei "bimbi" che debuttano oggi in F.l 
falapartedel nonno. I pilotini di que¬ 
st'anno, appena finito di prendere il 
latte, erano già su un go-kart. Poi, co¬ 
mecondotti su un sentiero prefissato, 
sono arrivati a far parte del circus. 


tà in corsa. Ogni candidata ha giocato 
tutte le carte possibili, dall'appoggio 
dei propri governi alla ricerca degli 
sponsor importanti, quelli cheinfluen- 
zano poi molti voti. Il consenso inter- 
nazionaleèaffidato in vece al la promo¬ 
zione presso tutti i media conosciuti, 
vecchi e nuovi, compreso Internet. È 
proprio quest'ultimo il mezzo più sem- 
pliceper scoprire lecaratteristichedel- 
ie singole candidature Navigando tra 
Parigi e Pechino, tra Osaka eToronto 
fino ad Istanbul, si ha già un'idea di 
quelle che sono le reali possibilità di 
vittoria. 

Istanbul èal suo ennesimo tentati¬ 
vo e si propone come città incrocio di 
continenti. Punti afavoresono lacon- 


M agari altri loro col leghi si sono persi 
per strada per la disperazione dei loro 
papà. Papà M ontoya segue sempre il 
figlio, sin da bambino. E la storia si 
ripete anche oggi. A che età un pilota 
comincia a litigare con un volante e 
un pedale dell'acceleratore? Già a 8 
anni, in molti casi. A 14-15 anni sono 


contrazione degli impianti del villag¬ 
gio olimpico edel centro stampaetele 
visivo, il tutto in un'area suggestiva 
affacciata sul Bosforo. Delicata è inve 
ce la situazione politica turca che at¬ 
tualmente non offre le necessarie ga- 
ranziefinanziarienétanto meno per la 
sicurezza. Pocheo quasi nulle la possi¬ 
bilità di ottenere l'organizzazione dei 
Giochi anche se è meritevole l'impe¬ 
gno del Comitato Olimpico locale. 

Osaka sembra non essere destina¬ 
ta al successo, visto che lo stesso piano 
olimpico inserito nel sito è ancora in 
costruzione, a meno di due mesi dalla 
votazione! Il paradiso dello sport, co¬ 
me recita lo slogan dei giapponesi, pre¬ 
vede la dislocazione dei vari impianti 


già dei professionisti del settore. Un 
esempio? Ange Pasquali, direttore 
sportivo della Toyota in F.l (cheque- 
stianno fa solo test), si porta appresso, 
per i box, un giovane 17ennenaturaliz¬ 
zato francese, che risponde al nome di 
Alex Pereira. «È un pilota ufficialedel- 
la Toni Kart (azienda che produce 


su tre isole con distanze tra stadi e 
villaggio anchedi oltre50km. 

Toronto punta invece sulla multi- 
razzialitàesullediverseculturepresen- 
ti nella sua comunità. Il parco olimpi¬ 
co si affaccia sul lago Ontario e ben 30 
dei 38 stadi necessari sono già costrui¬ 
ti. La candidatura èsostenuta prevalen¬ 
temente da finanzi amenti privati quasi 
tutti canadesi. La mancanza di multi¬ 
nazionali lascia pensare che l'interesse 
allo svolgimento della manifestazione 
non esca dai confini nazionali. Le due 
vere protagoniste, quindi, sono Parigi 
e Pechino. 

La prima gioca la carta della sicu¬ 
rezza e della tradizione sportiva. Ha 
dalla sua la potente M cDonald's come 


kart da competizione ndr), lo seguia¬ 
mo sin da adesso. Poi, dal prossimo 
anno, correrà in F.Renault. Da lì alla 
F.l il passo può essere breve», ha detto 
candidamente Pasquali. Una situazio¬ 
ne nuova ma non poi tanto, se si pen¬ 
sa che Schumacher fu, a suo tempo, 
adocchiato dalla M ercedes. Chelo mi¬ 


sponsor ( grazie forse al l'agri col tore Bo¬ 
ve, famoso per aver distrutto un loro 
fast-food nella sua protesta contro la 
globalizzazione), oltre naturalmente 
l'appoggio di governo e municipio. 
Gran patron della candidatura èjean- 
ClaudeKilly,rindimenticabilecampio- 
nedi Grenoble, oggi potente ed affasci¬ 
nante uomo d'affari emembro del Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale che 
cerca alleanze in tutto il mondo, non 
solo sportive II sito invita subito, pri¬ 
ma ancoradi spiegarelecaratteristiche 
di Paris 2008, a dire si a questa città 
per i Giochi, anzi «oui», con una certa 
presunzione. La Francia conta sul bloc¬ 
co europeo che appoggia il belga Jac; 
ques Rogge alla presidenza del Ciò. È 


se a fine anni ottanta nella propria 
squadra junior di sport-prototipi. Poi 
arrivò Flavio Briatoreesi portò via il 
buon M ichael. Rivendedolo alla Ferra¬ 
ri nel 1996 per una valanga di miliar¬ 
di. Semplice il gioco, no? 

Trulli fu consegnato dal padre, al¬ 
l'età di 12 anni, al suo attuale mana¬ 


consuetudineassegnare leOlimpiadi a 
rotazioneai vari continenti, quindi do¬ 
po il 2004 ad Atenesarebbe quantome¬ 
no inusuale un'altra sede europea, ma 
non impossibile. 

Pechino èdi fatto lagrandefavori- 
ta e per la reale validità del piano pre¬ 
sentato dove nulla è lasciato al caso, e 
per il credito che questa città vanta 
verso lo sport mondialedopo aver per¬ 
so i Giochi del 2000 per un solo voto, 
in una votazione che poi si è rivelata 
quanto mai dubbia per gli scandali 
scoppiati, per i sospetti di corruzione 
caduti sui vincitori australiani. Lacapi¬ 
tale cinese ha presentato un parco 
olimpico di 1.215 ettari dove oltre agli 
stadi, al villaggio e ai centri media, so¬ 


ger, Lucio Cavuto. Cavuto portò il 
bimbo in giro per il mondo, gli fece 
ottenerequalchepiccolo ingaggio, tro¬ 
vò la strada giusta (di allora) del cam¬ 
pionato tedesco di F.3 e l'abruzzese 
arrivò in F.l senza dover pagare nulla. 
Un caso ben diverso dal pur bravo 
Elio de Angelis, scomparso durante 
prove libere con la Brabham, nel 
1986.11 padre, ricco palazzinaro roma¬ 
no, spese un mucchio di soldi per por¬ 
tare il figlio nel mondo che conta delle 
quattro ruote. Stessa cosa per Lauda, 
rampollo di unafacoltosafamigliaau¬ 
striaca. Ora, non c'è nulla di male se 
uno è ricco ma ha talento. La situazio¬ 
ne diventa antipatica quando il ricco 
ha poco a che fare con una macchina 
da corsa e porta via il posto a un altro 
che ha il piede ma non i soldi. «Que¬ 
sto non succedee non succederà più», 
assicura Cavuto. «Adesso i team seguo¬ 
no i ragazzini sin dal go-kart e prendo¬ 
no i pi_ bravi. Forse l'unico caso che 
c'era rimasto in F.l di piloti con la 
valigiaeraquello di M azzacane, appie¬ 
dato dalla Prost per scarso rendimen¬ 
to». 

Vero? Falso? Una cosa è certa. I 
casi di Button edi Raikkonen sono lì a 
confermare la tesi di Cavuto. E il fin¬ 
landese, domenica scorsa, è arrivato 
quarto con la Sauber. La mania del 
giovanissimo a tutti i costi è testimo- 
niataanchedal 19ennespagnolo Alon¬ 
so, pilota della M inardi, con una fac¬ 
cia da bambino che più bambino non 
si può. 

Al confronto, un grande come 
Senna, si può dire che arrivò vecchio 
in F.l, visto che aveva, nel 1984, anno 
del debutto con laToleman, ben 23 
anni. E M ansell, cavallo pazzo del cir¬ 
cus, ci arrivò a quasi 30 anni per poi 
esplodere come talento tra i 35 e i 40 
anni. Anzi, il mondiale lo vinse con la 
Williams-Renault a 39 anni, nel 1992, 
così come Prost, iridato con la stessa 
macchina nel 1993. Ovvio che anche 
in questo caso vanno fatti dei distin¬ 
guo. Schumacher e Fittipaldi lo sono 
stati, ad esempio, a 25 anni, rispettiva¬ 
mente nel 1994 e nel 1972. A favore 
dei giovanissimi,ora,c'èanchelacom- 
plicità delle macchine, molto più facili 
da guidare rispetto a una volta, quan¬ 
do per arrivareacapire certe regoledi 
guida occorrevano anni di esperienza. 


no previsti anche museo e ampi spazi 
verdi. Pace e ambiente è il motto di 
Pechino 2008, cheinvita tutti averifica- 
re la solidità del proprio piano e il 
gradimento di governo ecittadini. Nel 
sito Beijing-olympic.org.cn, anche il 
più pignolo dei visitatori può trovare 
risposta ai quesiti. Tradotto in cinque 
lingue, offre la possibilità di verificare 
dagli impianti al piano dei trasporti, 
alla protezione ambientale Da non tra¬ 
scurare poi che la stessa, se non mag¬ 
giore attenzione, è riservata ai Giochi 
Paraolimpici. Tallone d'Achille di Pe 
chino sono i dubbi che il paese suscita 
per il reale rispetto dei diritti umani, 
eoa come per il problema doping che 
badi recente coinvolto numerosi atleti 
cinesi. Roma, candidata probabile per 
il 2012, tifa naturalmente per la città 
cinese, sperando di far valere la regola 
del risarcimento alla sconfitta dopo ot¬ 
to anni. R^la che è stata applicata 
anche per risarcire la sconfitta subita a 
favore di Atlanta da Atene a Losanna 
nel '97. 


Olimpiadi, cinque le candidate ma la scelta cadrà tra le due capitali più organizzate. Roma punta sulla Cina per candidarsi nel 2012 

2008, i Giochi sono tra Parigi e Pechino 
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Roberto Benigni si trova a Cannes, 
dove ha raggiunto forse il punto più 
alto della sua carriera, dopo 
l'assegnazione degli Oscar al suo 
ultimo film «La Vita è Bella». Benigni 
ha annunciato infatti che la Miramax, 
la casa di produzione americana che 
ha distribuito «La Vita è Bella» negli 
Stati Uniti, contribuendo in larga 
parte al successo del film e 
all'attribuzione di vari premi, ha 
acquistato i diritti mondiali in 
prevendita del suo prossimo film, il 
«Pinocchio» da lui scritto con 
Vincenzo Cerami, che inizierà a 
girare a Terni il mese prossimo. 



Forza Moretti, dt qualcosa di sinistra 


Alberto Crespi 

Il portiere (francesi del palazzo al nume 
ro 42 della Croi sette vede entrare tutti 
questi italiani cadaroni, ma con Maria 
un po' preoccupata, e li vede più tardi 
uscire mesti e silenziosi. Penserà: ma che 
cos'hanno, questi «ritais» (è il termine 
spregatlvo con cui ci diiamano in Fran- 
da)? Bisofperebbe spiegargli: 1) che al 
secondo piano dd palazzo, negli uffid di 
Rai Cinema, si è formato un gruppo d'ascolto sui risul¬ 
tati ddle dazioni, dove un po' tutti gli italiani presti 
a Canneshanno fatto capo domenica sera; 2) diequasi 
tutti i presenti sono dottori ddl’Ulivo;3) chei risultati, 
soprattutto i primi exit-poli, sono disastrosi epuòconà- 
derard fortunato, il portiere sudddio, per non aver 


dovuto diiamare ambulanze o soccorrere 
fansdi Rutdii buttatisi dalla finestra. 
Seratacda, anche qui ai festivai. Il colore 
medio ddle facce, a Rai Cinema, farebbe 
gongolare gli ultra polisti, soprattutto 
qudii che sostengono die il dnema italia¬ 
no (come l'Italia tutta ne^i ultimi dn- 
quant'anni, d'altrondd è in mano ai co¬ 
munisti. Ludana Castdiina fa gli onori 
di casa ma ha vissuto seratepiù divertenti: èsprofonda- 
ta triste sul divano, accanto al produttore Leo Pescaro- 
lo. M immo Calopresti ha gli occhi fissi sul tdevisorema 
vorrebbe tornare al più presto al suo lavoro di giurato: 
qualunque film bulgaro sottotitolato in cecoslovacco è 
meglio de^i edt-poll. Noi entriamo in un momento 


cult: sul tdeschermo il bd Bdpidtro, dirdtoredd fo^io 
satirico «il Giornale», esibisce un titolo a 9 colonne che 
redta «Berlusconi travolge tutti». Qualche romanista 
fraintende, leg^ «Berlusconi travolge!otti» e rischia il 
coccolone vuoi vedere che questo, in uno dd suoi ddiri, 
annulla il campionato e si autoassegna lo scuddto? 

Se c'è qualche polista (e c’è figurara) si mimetizza 
molto bene II dnema è il mondo della finzione si 
comincerà a riconoscerli solo dai fatti, perché le facce 
disamulanocon sapienza. Lanotteavanza edal tde/i- 
sorecola una polti^ia azzurrastra: è Giuliano Ferrara, 
inquadrato troppo in primo piano. Forse è il momento 
di andarsene. Redud dalla «Pianista» di Fiandre un 
fìlm che ti prende a pizzicotti dall'inizio alla fine e da 
questo horror politico-catodico che è di g-an lunga il 


peggior film vièto a Cannes dal '48 in poi, d difendia¬ 
mo ndia notte commentando con amarebattutei casi¬ 
ni success ai seggi. U n collega super-esperto in organiz¬ 
zazione di feste fa una proposta: le prossime dezioni 
fatde geÉire a me, per tdefono. Farò votare il 100% 
d^i dettori senza farli muovere da casa e darò i 
risultati alle 23 e un minuto. Alle 8 dd mattino dopo, 
per la serie «facdamod dd male», andiamo tutti a 
vedereil film francese sul serial killer italiano «Roberto 
Succo». Quando l'assassino, a un certo punto, urta in 
francese «1 7 tali a è un paese di merdai» sorge il sospetto 
che Gilles Jacob abbia piazzato il film nd lunedi 
post-dettorale sapendo gà come andava a finire. Spe 
riamo d pensino M eretti e, forse, Benigii a direqualco- 
sa di sinistra prima cheli festival s conduda. 
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Mascelli: il mio «Almost 
Blue» è un film fisico 
l’ho fatto con la pancia 

DALL’INVIATA 


CANNES «Uscendo dalla proiezione un ragazzo mi 
ha detto: il tuo film è un Ufo. Ecco, questa mi 
sembra Ia defi nizione pi ù gl usta per A ImoSt Blue, un 
oggetto volante non Identificato». Fascia di cotone 
sui capelli etatuaggi sulle braccia, Alex Infascelli ha 
avuto ieri il suo giorno di gloria sulla Croisette. Il 
suo primo lungometraggio, uscito in Italia lo scorso 
novembre con un incasso di due miliardi, è passato 
ieri alla Semaine de la critique. U na sezione presti¬ 
giosa del festival di Cannes nella quale, lui stesso, 
giovane esordiente con un passato nel mondo dei 
video-clip, non si sarebbe mai immaginato di poter 
arrivare. «Dopo l'esclusioneda Venezia mi ero fatto 
l'idea cheA/mosf6/ue non fosse un film da festival. 
E, invece, eccomi a Cannes. In una sezione gestita 
dai critici che normalmente non sono persone sim¬ 
paticissime». 

Tratto dall'omonimo romanzo di Carlo Lucarel¬ 
li e ambientato a Bologna, A/mostB/ue ruota intor¬ 
no a tre personaggi: Simone, un ragazzo cieco e 
genio dell'Informatica, attraverso la quale riesce a 
"guardare" il mondo; Alessio anche lui desideroso 
di guardare il mondo, ma attraverso la vita degli 
altri che uccide per prenderne l'identità; e Grazia 
Negro un'insolita poliziotta (interpretata da Loren¬ 
za Indovina) chiamata per indagare sugli omicidi. 
Un film visionario, ma per il quale Infascelli rifiuta 
ogni etichetta: «Non è un thriller psicologico - dice 
-. Non è un horror. Non è un film mentale. Con 
Almost Blue non volevo fare nulla di tutto questo. 
Volevo invece realizzare un film fisico, dove la pan¬ 
cia lavora più della testa. Anzi, la testa l'ho proprio 
lasciata a casa». E a conferma di questa "visceralità" 
Lorenza Indovina - già arrivata a Cannes, negli anni 
scorsi, con La tregua di Rosi - dice: «Altroché se 
Alex è un regista che ragiona col corpo: una volta 
sul set mi ha pure dato un pugno! Ma anch'io sono 
un'attrice di pancia e ci siamo trovati benissimo 
insieme». ga. g. 


CANNES Killer madein Italy, sullaCroisetteè 
il vostro momento. Oggi passa alla Semaine 
Almost Blue di Alex Infascelli, opera prima 
italiana su un assassino serialecheterrorizza 
i «fuori sede» del Damsdi Bologna; ieri, in 
concorso, è stata la giornata di Roberto Suc¬ 
co, protagonista dell'omonimo fiIm francese 
diretto daCédric Kahn. Già «onorato»da un 
celebre testo teatrale di Koltès, Succo era un 
ragazzo di M estrechenelI'Sl uccise entram¬ 
bi i genitori e nelI'SG, liberato per buona 
condotta dal manicomio criminale, scappò 
in Francia e si diede alla macchia. In senso 
stretto non era un serial killer: non aveva né 
ossessioni particolari per un certo tipo di 
vittima né un «modus operandi» rituale e 
riconoscibile. Più che altro, era uno schizo¬ 
frenico, u n gi ovane i rrequ i eto che d i tanto i n 
tanto andava fuori di testa e poteva ammaz¬ 
zare chiunque.Tra furti, morti eferiti Succo 
divenneun ricercato speciale, ma riuscì sem¬ 
pre a sfuggire: fu la polizia italiana ad arre¬ 
starlo nell'88 a M estre, dove era ritornato. Si 
uccise nel carcere di Treviso mentre era in 
corso la pratica per l'estradizionein Francia. 

Kahn sostiene di non averne voluto fare 
un eroe: «Succo viene descritto attraverso le 
reazioni e le testimonianze di coloro che 
l'hanno incrociato. Mi sembra innegabile 
cheavesseun potereseduttivo sulle persone, 
ma ho cercato di controllare estremamente 
il film da questo punto di vista». Il rischio 
c'era: Stefano Cassetti, l'esordiente italiano 
che interpreta Succo nel film, racconta che 
durante le riprese a Mestre ha conosciuto 
«un pizzaiolo 36enne che all'epoca del suo 
arresto, alla fine degli anni '80, frequentava 
la curva dello stadio di M estre. U no dei loro 
slogan era "Succo libero". Era diventato un 
mito». E questo non deve stupire, se dieci 
anni dopo ci sono siti internet zeppi di lette- 
re d'amore per E ri ka, I a fanci u I la assassi n a di 
Novi Ligure. Roberto Succo in realtà è un 
film sull'apatia, piuttosto che sulla mitizza¬ 


DALL INVIATA Gabriella Gallozzi 


CANNES Sulla Croisette il giorno dopo il vo¬ 
to. Scambi di battute, commenti e riflessio¬ 
ni. E non solo tra gli italiani. Che proprio 
ieri, tra l'altro, hanno avuto il loro momento 
di visibilità internazionale con l'arrivo di Er¬ 
manno Olmi, primo italiano in gara con II 
mestiere ddle armi, e con il passaggio alla 
Settimana della critica di Almost Blue del 
giovaneAlex Infascelli. 

Già in mattinata, infatti, il primo com¬ 
mento alla vittoria di Berlusconi è venuto 
dall'austriaco M ichael Haneke, anche lui in 
corsa per la Palma d'oro con La pianista. «È 


desolante, ma è andata così», dice il regista 
in conferenza stampa, affiancato da Isabelle 
H uppert, protagonista del film, che si limita 
ad esprimere con una smorfia la sua opinio¬ 
ne sul Cavaliere, Impegnato da sempre sul 
fronte politico, soprattutto con l'arrivo di 
H aider, H aneke ribadisce quello che ha si¬ 
gnificato in Austria la presa del potere da 
partedella destra ultranazionalista del leader 
carinziano: «Quando sono state applicate le 
sanzioni internazionali al mio paese non si è 
fatto altro che parlare di questo, trascuran¬ 
do, invece, quella che è stata la politica di 
Haider: una politica nulla, completamente 
vuota. Tanto che alle ultime elezioni il suo 
partito ha avuto un netto calo». 


Ermanno Olmi, invece, decano del no¬ 
stro cinema confessa: «Francamente non ne 
posso più di venire a Cannes per parlare 
delle elezioni. Per noi autori il cinemaètal- 
mente importante che supera ogni cosa. Pe 
rò stavolta mi rendo conto che ci sono que 
stioni che ci chiamano in causa prima di 
tutto come cittadini». E precisa: «Da una 
parte sono felice che in Italia si possano 
esprimere le proprie idee con il voto. Perciò 
questo risultato elettorale va rispettato, per¬ 
ché va rispettata la volontà popolare. Però, 
d'altra parte ho un velo di amarezza per 
comesi è sviluppato lo scontro elettorale. E 
definirlo scontro ègià un eufemismo. Infat¬ 
ti, nel corso della campagna, non c'è stata 


alcuna possibilità di confronto sui program¬ 
mi politici. E questa è stata una vera caduta 
di stile. E la democrazia come tale non può 
permettersi cadute di stile». In sala scoppia 
qualche applauso. E qualcuno resta un po' 
interdetto. E la parola passa a Luciana Castel¬ 
lina, responsabile del l'A^zi a Italia cinema, 
impegnata nella promozionedella cinemato¬ 
grafia made in Italy all'estero. «Noi come 
agenzia - dice - siamo impegnati da sempre 
nella difesa dell'identità culturaledel cinema, 
contro l'offensiva del mercato. U na battaglia 
difficile che stiamo portando avanti con gli 
altri paesi europei. Non vorrei che con il 
capovolgimento politico nel nostro paese fos¬ 
simo costretti ad abbandonare questa linea». 


Una "linea" che per altro, proprio in questa 
ultima stagione, si èdimostrata vincente pu¬ 
re al botteghino. Dimostrando la forza di 
questa nuova onda del ci nema ital iano capa¬ 
ce di incontrare nuovamente il pubblico at¬ 
traverso film cheraccontano la nostra storia. 
Ultimo dei quali, proprio quello di Olmi, 
rivelatosi il terzo incasso del week end. Chi, 
invece, si mostra apertamente critico con il 
successo elettorale di Berlusconi, ma anche 
con quello al box-office del cinema madein 
Italyèil giovaneecontrocorrenteAlex Infa- 
scelli:«Lavittoriadel PoloTNon mi sorpren¬ 
de. È come il successo di L'ultimo bado di 
M ucci no. Cioè tristemente prevedibile. E an¬ 
che tristemente inevitabile». 
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Dall ’assassino del Dams 
raccontato da Infascelli 
al «Roberto Succo» di Haneke, 
storia vera di un pluriomicida cult 


1 


I 


Una scena dal film «Almost 
Blue» di Infascelli. 
A sinistra in alto 
il protagonista del film 
«Roberto Succo»,Stefano 
Cassetti, 
accanto all’attrice 
Isild Le Besco 


zione. La cosa più impressionante della tra¬ 
ma - rigorosamente autentica, ispirata a un 
libro-inchiestadi PascaleFroment- èlacon- 
discendenza, spesso la complicità che Succo 
incontra presso le persone che incrocia, a 
volte persino con le sue vittime. Il film lo 
segue nella sua avventura, documentandola 
in modo secco e fenomenologico. In questo 
senso è fondamentale l'apporto di Cassetti, 
che dà al personaggio una nota di follia re- 


-'Serial 

killer 


maddtin Italy 


pressa, con quei suoi occhioni chiarissimi e 
sgranati: il ragazzo non è un attore professio¬ 
nista, e la sua non-notorietà ci aiuta ad entra- 
renel film come se seguissimo, all'improvvi¬ 
so, letraccedi un matto incontrato per caso. 
M olto diverso, in questo senso, A/mostB/ue 
Infascelli ha realizzato un film seguendo in 
tutto e per tutto le regole del genere. Due 
approcci opposti per un tema che è ormai 
centrale nella narrativa, nella psicopatologia 


e nella sociologia dei nostri anni: edal quale 
l'Italia, dopo questi due film, non può dirsi 
immune. 

L'altro film in concorso del lunedì can- 
nense era La pianista di M ichael H aneke. 11 
regista austriaco conferma di essere un geli¬ 
do analista dei rapporti interpersonali. Il per¬ 
sonaggio del titolo, la maestra di piano 
Erika, è un'insegnante autoritaria e scostan¬ 
te, che fra una lezione e una sonata di Schu- 


bert frequenta i sex-shop, ama le cassette 
porno e culla fantasie sado-maso. Quando 
uno studente implora il suo amore, lei tenta 
di trasformarlo nell'amante violento che ha 
sempre sognato. Lui la piglia male: la riem¬ 
pie di cazzotti, ma lo scopo non è propria¬ 
mente di farla godere. M olto forte in alcune 
scene, ma prolisso, il film è una mezza delu¬ 
sione. Isabelle H uppert però ègrandiosa. 

al.c. 


Il voto italiano? : per il regista Haneke è «desolante», per Infascelli è «prevedibile tristemente come il successo del film di Muccino» 

Olmi: che amarezza questo scontro elettorale 


Sentono freddo, i soldati che vedono lo spet¬ 
tro del padre di Amleto. E il grande cinema 
spettrale è spesso freddo. Come «Shining» di 
Kubrick, immerso nella neve e nel ghiaccio, 
film cardine della spettralità che il cinema 
ha riconosciuto negli ultimi vent'anni (fino 
all'evidenza attuale, accecante a partire dal 
cinema geniale dello Shyamalayn di «Sesto 
Senso») quale sostanza prima del proprio 
(non)essere eventuale, come soggetto privile¬ 
giato che fi Ima accanitamente la propria invi¬ 
sibilità. 0, qui a Cannes, come «Kairo» di 
Kiyoshi Kurosawa (che insiste con titoli dal¬ 
la grazia strana, clinico mistica: Cure, Chari- 
sma..grande deriva fantastica di un Provi- 
dence giapponese..), tentativo spinto e quasi 
abissale di fondare un’antropologia e un'eco¬ 
nomia degli spettri, di ricuperare la foll(i)a 
infinita di uomini invisibili e di fantasmi 
che colmano la più semplice e vuota delle 
inquadrature di un film ma anche il set 
diurno o notturno di una qualunque passeg¬ 
giata nostra. Mi torna in mente, Kairo (che 
se avvertisse la propria stessa (in) tensione 
teorica sarebbe un capolavoro assoluto), tor¬ 
nando volando da un v(u)oto con l’urna 
raggiunta dopo un'attesa intasata per un'ora 
e mezzo (la durata di un film) in un corrido¬ 
io breve, sentendosi a momenti fluido in cir¬ 
colazione insensata dentro altrui arterie. 
(Poi di corsa - come in un film di Godard - a 
andar a vedere, a correre e scorrere appunto 
la mostra (chiudeva) sui volto di Cristo, sul¬ 
la "visione accecata" per eccellenza, eppure 
ordinata lì secondo le ostinate volontà stori¬ 
che di documentare/ricordare le sembianze 
"reali" di quel volto. Forse l'opposto del fan¬ 
tasma, ma sappiamo da Florenskij che l'oro 
delle icone è manifestazione materiale dell'in¬ 
visibilità visibile dei cieli, dell’aria, della tra¬ 
sparenza stessa del vedere come del vedere a 
occhi chiusi..). 

«Quando sei arrivato?..Ouanto resti..?..» te 
lo chiedono se lo chiedono tutti, a Cannes, 
proprio comesi domanda o si controlla quan¬ 
to dura un film, con la stessa ossessione, con 
lo stesso senso di colpa per l'abbandonarsi a 
un traffico tutto economico di permanenze 
assenze apparizioni sparizioni di film perso¬ 
ne volti silhouette ombre. Non sono mai arri¬ 
vato, forse (non) ci sono sempre (mai) stato. 
Rivedere M onsieur Verdoux qui è stato uno 
shock. Fredda perfetta economia (ribadisco, 
proferita/rivista con nonchalanceda un mor¬ 
to) di eliminazioni gassificazioni, per far po¬ 
sto allo spettro più grande, quello del capita¬ 
le. Spavento, nel risentirmi in decenni diver¬ 
si, fin da bambino, diversamente intento an¬ 
che ridente di fronte alia "implacabilita" 
chapliniana. Pure, oltre questa meccanica 
spietata, oltre lo spettro e il già morto (di 
nuovo Kurosawa) come risposta tenera o as¬ 
sorta alia sovrappopolazione dello spazio, si 
percepisce intorno l'ombra vertoviana dell’« 
uomo con la macchina da presa» (vedi la 
stupefacente ambiguità del bellissimo film 
argentino «La Libertad» visto ieri, e voi lo 
vedrete domani e resterà «mai vi sto»). 
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Tmc 9.35 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 

Regia di Marco Vicario - con Johnny dorel- 
li, Andréa Ferréol, Carole Bouquet. Italia/ 
Francia 1980.105 minuti. 

Piero è un italiano in vacanza a 
Parìg che viene coinvolto in 
^ ^ uno scambio di persona e una 
serie di equivoci. Grazie alla 
g-ossa somi^ianza con Mauri¬ 
ce un déinqu&ìte al momento 
in carcere riesce si ritrova ad 
avere intense avventure con la 
mo^ieecon l'amantedd pregiu¬ 
dicato. Liberamente tratto dal 
romanzo di Piero Chiara. 


Tmc 20.55 

L’INFILTRATO 

Regia di Larry Ferguson - con Charlie She- 
en, Linda Rorentino, Michael Madsen. Usa 
1992.101 minuti. 

Dan Saxon è un violento poli¬ 
ziotto che odia particolarmente 
lebandedi motoddisti. All'arri¬ 
vo in dttà di quella di Blood, il 
protagonista non si fida da pat¬ 
ti di non bdiigeranza intercord 
tra i motoddisti e il capo ddia 
polizia 69 infiltra tra i centauri. 
Il piano ha un buon edtoeDan 
seia fila con una bdia gornaii- 
sta. 


POI 



Canale 5 21.00 

SCHEGGE DI PAURA 

Regia di Gregory Hoblit - con Richard Ga¬ 
re, Laura Linney, Edward Norton. Usa 
1996.129 minuti. 

M artin Vali èun avvocato pena- 
lista dalle grandi capadtà, com- 
battivoed esibizionista cheaccet- 
ta di difendere un timido Chiri- 
dìdto accusato ddl' omiddio 
ddi'ardvescovo di Chicago. Ciò 
dieinteresa principalmente al¬ 
l'avvocato è il successo pe-sona- 
le. Dovrà però vedersda con un 
magstrato che è stata sua aman¬ 
te. 


Rete 4 1.00 

LACAUFFA 

Regia di Alberto Bevilacqua - con Ugo To- 
gnazzi, Romy Schneider, Marina Beti. Ita¬ 
lia 1970. 99 minuti. 

__ Il padrone di una fabbrica in- 
^ ^ trecda un controverso rapporto 
sentimentale con la giovane e 
spreg ubicata vedova é un ope¬ 
ra/o ucdso in una manifestazio¬ 
ne. L'industrialeper amorecon- 
cede in gestione la fabbrica agli 
operai aeando forti di ss di con i 
collegi industriali che tentano 
di farlo fuori. Esordio modesto 
di Bevilacqua alla regia. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Attualità. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Notiziario; Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 
10.00 TUnOBENESSERE. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Nell’inferno” 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

con la partecipazione di Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Vita da cane” 

13.30 TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi”. 

Conduce Paolo Limiti 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Rubrica di attualità 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 
Conduce Amadeus 

20.55 INCANTESIMO4. Miniserie. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Paola Pitagora. Regia di Alessandro 
Cane, Leandro Castellani 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 IL GRILLO. Rubrica “Aldo 
Masullo: sogno oson desto?” 


noi 




Ove 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“I ragazzi del coro” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Eat Parade. 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND 
GIRLS.COM. Contenitore 
18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm. 

“Nuovi Yeerk” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Il carro armato” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SUPERCONVENSCION 2001. 
Varietà. Conducono Natasha Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Nina Morie, 
Francesca Reggiani, Tullio Solenghi. 
Regia di Celeste Laudisio 

23.00 SPERIMENTAZIONE; 

TEMPO DI SATIRA N. 5. Varietà. 

A cura di Marco Giusti 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG 2 EAT PARADE. A cura di 
Bruno Gambacorta 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 INTERNAZIONALI D’ITALIA FEM¬ 
MINILI. Tennis. Roma 
1.00 CAMPIONATO ITALIANO. Biliardo 

1.30 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Padri e figli” 
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6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: 

News - Meteo - Traffico - Agenda 
Mondo. Rubrica; 6.15 Magazine temati¬ 
co. Rubrica; 6.30 News - Meteo - 
Traffico - Agenda Italia. Rubrica; 

6.45 Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica; 
7.15 Rassegna stampa italiana. Rubrica; 

7.30 News - Tg 3 Economia e mercati. 
Rubrica; 7.45 Telenet. Rubrica 
“Navigazioni fra immagini e Web”; 

8.00 News. Rubrica 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 QUESTO È IL MIO PAESE. QUASI 
UN DIARIO DI VITA ITALIANA... (DAL 
1955 AL 2000). Rubrica 

9.30 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 SE IO FOSSI UN ANIMALE. 
Documentario 

AMICI CUCCIOLI. Documentario 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.45 LAMELEVISIONEFAVOLEE 
CARTONI. Contenitore 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. All’interno: 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 
Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. 
“Aldo Biscardi” 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 FILMONAMOUR. Rubrica 
“Dove va il cinema” 

0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Eveline” 


Cine 
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15.00 LA DONNA PERDUTA. Film senti¬ 
mentale (Italia, 1941). Con Luisella 
Beghi. Regia di Domenico Gambino 
17.00 L’EBREO ERRANTE. Film. 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Goffredo Alessandrini 
19.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Aleandri 
21.00 IL VANGELO SECONDO SIMONE 
E MATTEO. Film (Italia, 1976). Con Paul 
Smith. Regia di Giuliano Carnimeo 
23.00 MALONE-UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. Firn azione. Con Burt Reynolds. 
Regia di Harley Cokliss 
1.00 POLEPOLE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Fabio Fazio. 

Regia di Massimo Martelli 


14.10 CINEMA E CINEMA. Rubrica 

14.30 OnO UOMINI FUORI. Firn. 

Con John Cusack. Regia di John Sayles 

16.30 TIFOSI. Firn. Con Diego 
Abatantuono. Regia di Neri Parenti 

18.40 LANOUVELLEEVE. Firn. 

Con K. Viard. Regia di Catherine Corsini 

20.10 POPCORN. Rubrica di cinema 
20.25 ILSEGNAFILM. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Talk show. 
21.00 AMERICAN PIE. Film commedia. 
Con Jason Biggs. Regia di Paul Weitz 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.40 HUMAN TRAFFIC. Film. Con 
John Simm. Regia di Justin Kerrigan 
0.15 I MAGNIFICI 7. Rubrica 
0.30 ECSTASY GENERATION. Film. 
Con J. Duval. Regia di Gregg Araki 
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14.20 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL 
14.30 SMALLFACES. Firn. Conciare 
Higgins. Regia di Gillies MacKinnon 

16.20 FEMMESFATALES. Rubrica 
16.50 SOGNO DI PRIGIONIERO. Film. 
Con G. Cooper. Regia di H. Hathaway 

18.20 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.55 ATRAGON. Film. Con Tadao 
Takashima. Regia di Inoshiro Honda 

20.20 SPECIALE. Rubrica di cinema 
20.49 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL 
21.00 LA COLAZIONE DEI CAMPIONI. 
Firn. Con A. Finney. Regia di A. Rudolph 

22.55 CINECHAT. Rubrica di cinema 
23.05 HOLLYWOOD’S GREATEST 
STUNTS. Rubrica di cinema 

23.35 BUENA VISTA SOCIAL CLUB. 

Firn musicale 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-17.30-19.00-21.00- 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 SPECIALE ELEZIONI 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L'OCCHIO. A cura di Cecilia Di Gennaro 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
20.56 INCANTESIMO(O.M.) 

22.00 BOOGIENIGHTS 

24.00 IL PITTORE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 3131 CHAT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 TOURNÉE. Con EienaDei Drago 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT/DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 DOCTOR 3 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 
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TMC 

6.00 MANUELA. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

OnO SOTTO UN TEHO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Telenovela. 

Notiziario 

Telefilm. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 

“Il cretino dell’anno”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

6.40 SENZA PECCATO. 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Con Reginal Vel Johnson, 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

Telenovela. 

Notiziario 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

9.25 

A-TEAM. Telefilm. 

7.55 METEO. 

7.30 CIAODOnORE. 

8.46 LA CASA DELL’ANIMA. 

“Incidente di confine” 

Previsioni del tempo 

Telefilm. “Ciao dottorei” 

Attualità. 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.25 PESTE E CORNA 

Con Vittorio Sgarbi 

“Flashback” 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

EGOCCIEDI STORIA. Rubrica 

9.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Telefilm. “Il morso della gelosia” 

“1 gioielli della regina” 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Attualità. (R) 

9.30 IL MATRIMONIO DI MAMMA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

Firn Tv. All’interno: 

Notiziario 

A cura di Riccardo Sorrentino 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

12.55 VOX POPULI. Attualità 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROMESSA. 

14.35 WOZZUP- 

Telefilm 

Telenovela 

Telefilm. “Il motel” 

LACASA DI ITALIA 1. Attualità. 

9.35 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 

Conduce Daniele Bossari 

Firn (Italia/Francia, 1980). Con Johnny 

Notiziario 

Alessandro Preziosi, Lorenzo Ciompi, 

15.00 DADOVEDGT. Rubrica. 

Gorelli. All’interno: 

11.40 FORUM. Rubrica 

Paolo Calissano, Mavì Felli 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne 

—Tmc News. Notiziario 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

15.35 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 

11.50 ALF. Telefilm 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

“Dimenticare Joey”. 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Ronn Moss, 

Con James Van Der Beek, Michelle 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

Gioco. 

Katherine Kelly Lang 

Williams, Joshua Jackson, Katie 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Conduce Mike Bongiorno 

14.10 CENTOVETRINE. 

Holmes. 2-parte 

Telefilm 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Soap opera 

17.30 XENA- 

14.10 NON PARLIAMO DI UOMINI. 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco. 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 

PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Film Tv. 

Conduce Marco Liorni 

Conduce Maria De Filippi 

Telefilm. 

Con Peter Strauss 

17.00 1 CANNONI 

16.00 SCELTE D’AMORE. 

“Xena e la speranza di Olimpia” 

16.00 DRAGNET. Telefilm 

DI SAN SEBASTIAN. Film 

Firn Tv. Con Patty Duke, 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

16.30 PARADISE. Telefilm 

(USA/Francia, 1968). Con Anthony 

Ronny Cox. All’interno: 

“Il controllo”. 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

Quinn, Anjanette Corner, Charles 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

Con Sarah Michelle Gellar, 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 

Bronson, Sam Jaffe. All’interno: 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

Telefilm 

17.55 Meteo. 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.30 TMC NEWS/METEO. 

Previsioni del tempo 

Conduce Cristina Parodi 

Notiziario 

Notiziario 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

19.54 IL CASO 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Notiziario 

Conduce Gerry Scotti 

DI VITTORIO FELTRI. Attualità 

Conduce Flavia Fratello 

20.35 TG4-TELEGIORNALE. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.00 SARABANDA. Musicale. Conduce 

20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 

20.30 CRAZY CAMERA. 

20.40 1 GEMELLI. Film commedia 

DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 

20.40 SARABANDA-1 PIÙ FORTI. 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

(USA, 1989). Con Arnold 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con 

Show. Conduce Enrico Papi. Regia di 

20.55 L’INFILTRATO. Film (USA, 1993). 

Schwarzenegger, Danny DeVito, Chioe 

Maddalena Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

Giuliana Baroncelli 

Con Charlie Sheen. 

Webb, Kelly Preston. Regia di Ivan 

21.00 SCHEGGE DI PAURA. Firn giallo 

23.05 ASTERICS SOHOLINEA. 

Regia di Larry Ferguson 

Reitman. All’interno: 21.40 Meteo. 

(USA, 1996). Con Richard Gere, Edward 

Attualità. “Tinello porcello” 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 

Previsioni del tempo 

Norton, Laura Linney, Altre Woodard. 

0.05 

MAI DIRE MAIK. Show. 

23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

22.40 SPARA CHE TI PASSA. Firn 

Regia di Gregory Hoblit. All’interno: 

Con la Gialappa’s Band 

23.40 VENDETTA FATALE. Firn (USA, 

drammatico (Spagna/ltalia, 1993). 

22.15 Meteo 5. Previsioni del tempo. 

0.30 

STUDIO APERTO- 

1993). Con Andrew Stevens. 

Con Francesca Neri, Antonio Banderas, 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

LA GIORNATA. Notiziario 

Regia di Andrew Stevens 

Walter Vidart. Regia di Carlos Saura. 

Talk show 

0.40 

VOX POPULI. Attualità. (R) 

1.25 TMC EDICOLA NOHE/METEO 

All’interno: 23.55 Meteo. 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

0.45 

STUDIO SPORT. 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Previsioni del tempo 

Notiziario 

Notiziario sportivo 

2.05 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 

24.00 1 VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

1.15 

FRASIER. Telefilm. 

Film commedia (Italia/Francia, 1980). 

TEMPO. Attualità. (R) 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

“Servizio sociale” 

Con Johnny Dorelli. Regia di Marco 

0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

1.45 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

Vicario. (R) 

Attualità 

DELLA CRONACA. Rubrica (R) 

“Paul il genio” 

4.00 CNN. Attualità 


TEÌ£ H- 


13.30 +GOLMONDIAL. Rubrica sportiva 

14.30 MONDO GRUA. Firn. Con Luis 
Margoni. Regia di Fabio Trapero 
16.10 DESTINI INCROCIATI. Film. Con 
Harrison Ford. Regia di Sydney Pollack 
18.25 YETI. Firn. Con N. Banhadur. 
Regia di Jerome CeciI Auffret 

19.35 DESTINAZIONE SPAZIO. Doc. 

20.30 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema 
21.00 BLOOD MONEY. Film. 

Con A. Arkin. Regia di A. LipStadt 
22.40 WONDERLAND. Film. Con lan 
Hart. Regia di Michael Winterbottom 
0.30 IL PICCOLO TONY. 

Firn drammatico (Olanda, 1998). 

Con A. Malherbe. 

Regia di Alex Van Warmerdam 


TEIE + 


14.05 UN CAVALLO UN PO’MAHO. 

Film drammatico (USA, 2000). Con K. 
Perez. Regia di Duwayne Dunham 
15.35 MIRKA. Film. Con Vanessa 
Redgrave. Regia di Rachid Benhadj 
17.30 THE SIXTHSENSE-IL SESTO 
SENSO. Film (USA, 1999). Con Bruce 
Willis. Regia di M. Night Shyamalan 
19.15 STAR TREK: L’INSURREZIONE. 
Firn fantascienza. Con Patrick Stewart. 
Regia di Jonathan Frakes 
21.00 PAZ77. Documenti. 

21.55 BULLETINTHEHEAD. Firn. 
Con Tony Leung. Regia di John Woo 
0.05 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema. (R) 

0.35 BOB ROBERTS. Firn commedia 
(USA, 1992). Con Tim Robbins 


13.05 JUDY BERLIN. Firn commedia 
(USA, 1998). Con Edie Falco. 

Regia di Eric Mendelsohn 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.10 MLB. Baseball. Sunday Game 

17.45 BENSON & HEDGES INTERN. 
OPEN. Golf. Fnale 

19.35 ROCKY MARCIANO. 

Firn drammatico (USA, 2000). 

Con J. Favreau 

21.15 RUSHMORE. Firn commedia 
(USA, 1994). Con Bill Murray. 

Regia di Wes Anderson 

22.45 GOYA. Film biografico 
(Spagna/ltalia, 1999). Con Francisco 
Rabal. Regia di Carlos Saura 

0.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
0.55 MLB. Baseball 


MUSIC rtLEi'JlSlDN 


.1 


13.30 HIT LIST UK. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST UK. Musicale 
20.00 CAVOLO. “Dalla casa di Fabio 
Volo, l’appuntamento per un’ora di vita 
quotidiana” 

22.30 KITCHEN. Rubrica 

23.30 SEXINTHE90’S. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND; NEW. 

Rubrica “I video più sofisticati”. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MTV NIGHT ZONE. Rubrica 
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LA SrrUAZIONt 


Su tutta l’Italia in prevaienza nuvoloso con Sututtal’ltaliadaparzialmentenuvolosoaiocaimen- Sull'Italia la pressione va gradualmente aumentando, tuttavia infiltrazioni 
addensamenti più consistenti sull’area alpina te nuvoloso con annuvolamenti più intensi sul setto- d’aria moderatamente instabile interessano ancora le regioni settentrionali, 
e lungo la dorsale appenninica re alpino. 


1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1 BOLZANO 

14 211 

IvERONA 

13 22 I 

1 AOSTA 

9 231 

TRIESTE 

14 20 

VENEZIA 

13 20 

MILANO 

14 23 

Itorino 

13 211 

Imondovì 

16 18l 

ICUNEO 

12 17| 

GENOVA 

18 20 

IMPERIA 

15 20 

BOLOGNA 

13 22 

1 FIRENZE 

12 231 

Ipisa 

11 23 I 

1 ANCONA 

8 I 9 I 

PERUGIA 

7 22 

PESCARA 

7 19 

L’AQUILA 

6 17 

Iroma 

12 231 

1 CAMPOBASSO 

9 I 4 I 

Ibari 

10 18| 

NAPOLI 

10 22 

POTENZA 

4 19 

S.M. DI LEUCA 

13 19 

Ir. CALABRIA 

15 211 

1 PALERMO 

13 20 I 

1 MESSINA 

16 2l| 

CATANIA 

9 23 

CAGLIARI 

12 24 

ALGHERO 

10 25 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

2 I 3 I 

|0SL0 

8 22 

1STOCCOLMA 

7 201 

COPENAGHEN 

8 22 

MOSCA 

3 6 

BERLINO 

12 23 

IVARSAVIA 

5 lel 

Londra 

12 25 I 

BRUXELLES 

12 26l 

BONN 

11 27 

FRANCOFORTE 

11 25 

PARIGI 

11 27 

1 VIENNA 

5 lel 

1MONACO 

10 22 

IZURIGO 

11 25 I 

GINEVRA 

13 27 

BELGRADO 

5 15 

PRAGA 

7 19 

■ BARCELLONA 

13 I 9 I 

ISTANBUL 

9 16l 

1 MADRID 

11 18l 

LISBONA 

15 18 

ATENE 

15 20 

AMSTERDAM 

12 25 

1 ALGERI 

16 261 

1 MALTA 

13 221 

1 BUCAREST 

1 14| 
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FABIO FAZIO E TM C/LA 7 

Conclusa felicemente la trattativa 
fra il conduttore Fabio Fazio e la 
rete televisiva Tmc/La 7: Fazio, 
infatti, ha firmato un contratto in 
esclusiva per tre anni e ha 
commentato: «Ringrazio la Rai che 
continuo naturalmente a sentire 
come la mia azienda ma confermo 
l’accordo con la Tmc/La 7 dove 
sento di poter realizzare il mio 
progetto di programma in seconda 
serata con la libertà e la tranquillità 
necessaria per l’inizio di una nuova 
ed esaltante avventura». Grande 
soddisfazione, naturalmente, anche 
per i vertici dell’emittente come ha 
dichiarato il direttore, Roberto 
Giovani. 



Allora ci vediamo da Angelica 


Franco Fabbri 

«Pantalonacd». È scritto sulla prima pagina di un 
mio quaderno, in uno stampatélo che da noi non a 
insegna. N on l'ho scritto io: èttatojohn Zorn, all'ini¬ 
zio di un dibattito a/oltoa un anno fa a Bologna, 
durante il festival Angelica. Riassumo la scena. Co¬ 
me al solito dico due parole sull'ospite del colloquio, 
una dé le tradizioni di questo festival antitradi zi ana¬ 
le che 9 ripete da died anni (quello del 2001 è 
l'undicesimo). Non so perché mi esce di bocca quella 
parola, forse ri ferendomi all'abbigliamento dé mud- 
dtta che la sera prima, sul palco dé Teatro Comuna¬ 
ie, ha diretto il suo ensemble senza mai toccare il 
proprio strumento. A Zorn «pantalonacd» piacemol- 
tissmo: afferra il quaderno e la penna che ho davan¬ 
ti e scrive, con gesto ampio. Il quaderno lo uso anco¬ 


ra: su quéla pagna ho aggiuntola didascalia: «Que¬ 
sto l'ha scritto quélo stronzo di john Zorn». 

Non perché sa particolarmente antipatico che uno 
mostri la propria snobistica superiorità né confronti 
dé presentatore, che forse si è lasdato sfuggre una 
nota di colore eccessva. Il fatto è che Zorn non ha 
portato niente da ascoltare come invece, negli anni, 
hanno fatto musdsti comeTerry Riley, La Monte 
Young, Cedi Taylor, Louis Andriessen, Fred Frìtti, 
HénerGoebbés John Tilburyetanti altri e^onenti 
di rilievo délemusche contemporanee, tutti invitati 
daAngéica, tutti lì, disd pii nati egena'os, coi loro 
nastri ecddi inediti ecuriostà. Cos l'unico modo di 
avviare il colloquio è di sollecitare déle domande e 
un gentile ascoltatore esprime il suo dvlle dissenso 


sul fatto cheZorn abbia smesso di suonareil sassofo¬ 
no. Traduco, contando sulla storica immunità degli 
ambasdatori. Zorn invece se la prende subito con 
me N on importa che io mostri di comprenderei! suo 
risentimaito verso lecategoriechespessos usano per 
ingabbiare le musiche cerca di sobillare il pubblico 
contro di me, come rappresentante di quéla critica 
chea tali orribili sttiematismi fa ricorso (disdpii nata¬ 
mente, traduco). La situazione è buffa, perché molti 
dé pubblico mi conoscono come musdsta, di quéli 
che hanno avuto non pochi problemi di definizione 
di dò che facevano (ma^ri con Fred Frith o altri 
campagli di awenturedi Zorn), ealtri sono studenti 
dé Dams che hanno seguito i mié seminari sui 
generi mudcali. Siamo né paragg di lonesco, o di 


quéla scala dé «Dittatoredélo stato libero di Bana- 
nas» di Woody Alien, quando un traduttore dall'in¬ 
glese all'Intesa finisce per essere rincorso con una 
rete per farfalle 

Non garantisco che dii verrà questa sétimana atti 
incontri con i musasti dé festival Angéica, a Bolo¬ 
gna (tutti i gorni alle 17:30), potrà godersi altre 
scene da teatro dèi'assurdo. Anzi, spero che non 
avvenga (per l'incolumità dé mié quaderni, e dé 
nervi). Ci saranno, come sempre i rappresentanti di 
un'oscura, laboriosa opposizionemusicale disponibi¬ 
li a presentare e commentare il toro lavoro. Dati i 
tempi die s annundano, questi termini ("laborio¬ 
sa", "opposizione") mi sembrano abbastanza sugge¬ 
stivi per accompagnare un invito. 


Bolognini, il narrator borghese 

Malato da tempo, il grande regista si è spento a 78 anni 
Tra i suoi film più famosi «Metello» e «Il bell’Antonio» 


Michele Anseimi 


Che cosa è stato Mauro Bolognini?«L'uni- 
co narratore borghese del cinema italiano 
degli anni Sessanta e Settanta», come teo¬ 
rizzò Ruggero Guarini?Oppureun inguari¬ 
bile «formalista» non indenne da peccati 
di decorativismo ecalligrafismo, come più 
di un critico gli rinfacciò negli anni del 
successo? Di sicuro con lui se ne va un 
certo modo di intendere il rapporto tra 
cinema e letteratura, e sarebbe stato inte¬ 
ressante ascoltarlo, se la malattia non 
l’avesse consumato cosi lentamente, sull'ar¬ 
gomento: oggi che di nuovo, da James 
Ivory a Jane Cam- 
pion, da Roberto 
Faenza a Cristina 
Comencini, risulta 
quasi impossibile 
pensare a un film 
che non sia tratto 
da un romanzo di 
successo, preferibil¬ 
mente in costume e 
di ambientazione 
borghese. 

Pistoiese, laure¬ 
ato in architettura e 
presto attratto dal 
cinemaffu aiuto re¬ 
gista prima di Zam¬ 
pa in Italia e poi di 
Allégret in Fran¬ 
cia), Bolognini por¬ 
tava nei suoi film 
un'eleganza, formal¬ 
mente accurata, in- 
trisadi un amore ve¬ 
ro per la grande let¬ 
teratura fra Otto e 
Novecento. Qualcu¬ 
no, trai suoi estima¬ 
tori d'Oltralpe, lo 
elesse «cineasta 
macchiaiolo», per 
non dire dell'esi¬ 
mio critico Pietrine 
Bianchi che ebbe a 
definirlo - magari 

esagerando un po' - «il più proustiano dei 
nostri cineasti. 

Chissàseun talescomodamento di ri¬ 
ferimenti illustri finì con il mettere in im¬ 
barazzo l'interessato: certo uomo colto ed 
eclettico, attraversato da un'inquietudine 
borghese, anche di natura sessuale (non è 
un segreto per nessuno che fosse gay), che 
sembrava sgorgare direttamente da quelle 
passioni letterarie. M agari, per dirla con lo 
storico del cinema Gian Piero Brunetta, 
«nel tentativo di creare, per le masse popo¬ 
lari, il corrispettivo di una «biblioteca idea- 
ledeH’italiano», non una «biblioteca di Ba¬ 
bele», bensì uno scaffale dove, seguendo 
una certa logica e un certo ordine, accanto 
ai classici di tutte le letterature si pongano 
in bella evidenza il 
feuilleton, il melo¬ 
dramma e la trascri¬ 
zione immediata 
del best-seller d’an¬ 
nata. 

Alto, corpulen¬ 
to, affezionato a 
quel cappellino sfor¬ 
mato che lo accom¬ 
pagna in tante foto- 
grafie, il cine-lette- 
rato Bolognini sem¬ 
bra davvero un r^i- 
sta d'altri tempi. E infatti le sue ultime 
prove, data Venedana a La villa dé vener¬ 
dì passando per M osca addio, ce lo restitui¬ 
scono stanco e demotivato, prigioniero di 
uno stile- anchedi confezioneo di compo¬ 
sizione del cast - che non va oltre un one¬ 
sto mestiere. Con cadute di gusto che egli 
stesso, pare, riconoscesse. E che la vena 
fosse esaurita era risultato evidente con la 
goffa m i n i seri e tei evi si va Casa R i cordi, ispi¬ 
rata al vecchio film di Carmine Gallone, 
passata sui teleschermi qualche anno fa 
dopo lunga gestazione. 

Eppure ci furono stagioni nelle quali 


in sintesi 


Mauro Bolognini è 
morto ieri a 78 anni 
nelia sua casa romana 
a Piazza di Spagna. 
Era maiato da tempo e ia notizia ha 
suscitato grande emozione ma non 
sorpresa nel mondo del cinema radunato a 
Cannes per ii Festivai. «La morte di un 
uomo è l'immagine di ciò che lui è stato. - 
ha commentato Olmi da Cannes - 
Conoscendo Boiognini ci si può rendere 
conto di cosa significhi la sua morte» «Era 
un uomo appassionato, un grande Maestro 
deila forma, una persona generosa» ha 
aggiunto Feiice Laudadio, il presidente di 
Cinecittà. «Un talento che non ha mai 


seguito ie mode e che ha insegnato a intere 
generazioni il piacere di fare cinema» ha 
aggiunto Luciana Casteliina, presidente di 
Italiacinema, mentre ancheWalter 
Veltroni - in queste ore di tensione politica 
- ha voiuto ricordare «l'artista e 
i'intellettuaie che ha saputo creare un 
connubio perfetto e non sempre faciie tra 
ietteratura e cinema». E anche ia ministro 
per la Cultura, Giovanna Melandri, ha 
commentato la perdita di «un autore dailo 
stile elegante e misurato che ci ha regalato 
emozioni forti e intense». I funerali del 
regista si svolgeranno domani mattina a 
Roma alla chiesa degli Artisti 
di Piazza del Popolo. 


Mauro Bolognini 
in una 
delle sue ultime 
immagini 
prima della malattia 
A destra 
il regista dietro 
la cinepresa 
in una foto 
giovanile 




Una gavetta nel soleo di 
Zampa e del primo Risi, 
il confronto con il 
Pasolini di «Ragazzi di 
vita» e poi il grande 
successo con «Metello» 


prima volta con 


Bolognini lavorava spedito e sicuro, accu¬ 
mulando successi di botteghino e conside¬ 
razione critica. Salvo errori di calcolo, so¬ 
no 28 i lungometraggi per il cinema realiz¬ 
zati tra il 1953 eli 1991, più una decina di 
episodi, per lo più realizzati tra il 1964 e il 
'65, quando il genere rilanciato da / mostri 
furoreggiava nelle sale. 

Naturalmente non èfacile rintracciare 
nel film d’esordio, la commedia Ci trovia¬ 
mo in galleria con Carlo Dapporto, Nilla 
Pizzi e Sophia Loren, o neH'awenturoso / 
cavalieri déla Regina, con jeff Stone e Do¬ 
menico M odugno, l'autore sobrio eaccatti- 
vantedi titoli comeMetélooL'ereditàFer- 
ramonti. U na gavetta nel solco di Zampa e 
del primo Risi che avrebbe comunque da¬ 
to i suoi frutti in ter¬ 
mini di affidabilità 
commerciale. E 
quando nel 1959, 
dopo l'innocente 
ancorché censurato 
Arrangatevi! (non 
piaceva l'idea di 
una povera fami¬ 
glia, capitanata da 
Totò, che va ad abi¬ 
tare in una ex «casa 
chiusa»), Bolognini 
si confronta per la 
Pasolini di Ragazzi di 
vita, in molti vedono con qualche diffiden¬ 
za quel «salto d'autore». «Il mio rapporto 
con Pier Paolo non era tanto il rapporto 
con la letteratura, ma con un letterato. E se 
ciò accade, ci si abitua male. Una volta 
adusi ad avvalersi di uno scrittore, èdiffiCi¬ 
le tornare indietro»: così il regista in una 
bella intervista pubblicata dal volumetto 
M auro Bolognini tra dnema e letteratura 
edito dall'Andi nel 1990. 

In effetti, l'incontro con il futuro regi¬ 
sta di Accattone produce un film notevole 
cometa notte brava: «Duro e lucido, sgra- 



devoleesfibrato», scri¬ 
verà il critico Fernaldo 
Di Giammatteo su 
M auro Bolognini. Il fa¬ 
scino déla forma: 

«L'esperimento rivela 
in un certo senso Bolo¬ 
gnini a se stesso, e con¬ 
ferma le qualità cine¬ 
matografiche dello 
scrittore, che per il regi¬ 
sta ridurrà nel 1960 II 
bef/'Anton/odaVitalia- 
no Brancati età gornata balorda da M ora- 
via. M a ècon La viaeda, tratto dal roman¬ 
zo L'eredità di M ario Pratesi, che Bologni¬ 
ni - di nuovo prodotto da Alfredo Bini - 
forse mette a fuoco la propria idea di ci¬ 
ne-letteratura: scenografato estrosamente 
da Piero Tosi e ben fotografato da Leonida 


Barboni, il film 
trasforma la tra¬ 
gica storia del 
contadino tosca- 
nojean-Paul Bei- 
mondo innamo¬ 
rato della prosti- 
tutaClaudiaCar- 
dinalein un eser¬ 
cizio di stile al¬ 
l'insegna di quel 
gusto decorativo 
(belle le scene 

nel bordello) più tardi rimproveratogli. 

Risoluto nel tener ferme le ragioni del 
racconto, anche a scapito di una più densa 
indagine psicologica-morale, Bolognini si 
accosta film dopo film a quella «letteratura 
del malessere» di ambientazione borghese 
che diventerà una costante del suo cinema. 


Portava nei suoi film 
un’eleganza 
formalmente aeeurata, 
intrisa di un amore vero 
per la grande letteratura 
fra Otto e Novecento 


Una scena 
da uno 
dei film 
più famosi di 
Bolognini: 

«Il bell’Antonio» 
con Claudia 
Cardinale e 
Marcello 
Mastroianni 


È II caso del rischioso Senilità, da Italo 
Svevo, esoprattutto di Agost/no eia perdita 
dell'Innocenza, ancora da Moravi a, dovela 
ricerca formale si traduce, complice l'im¬ 
peccabile fotografia in bianco e nero di 
AldoTonti, in uno sguardo sentito edistac- 
cato insiemesui turbamenti del protagoni¬ 
sta: il giovinetto che, legato morbosamen¬ 
te alla madre vedova attratta da un uomo, 
si imbranca in un gruppo di ragazzotti del 
popolo, scoprendo l’erotismo, la volgarità, 
i giochi perversi, perfino l'omosessualità. 

E un adolescente introverso e sensibi¬ 
le, deciso a farsi prete e poi avviato alla 
«perdizione» duranteunacroci era, compa¬ 
re anche nel successivo La corruzione, del 
1963, che apre la strada alla stagione degli 
episodi in chiavedi commedia satirica odi 
costu me(LudanadaLamia Signora, M on- 
dgior Cupido da Le bambole, Senso Civico 


daLestrecJie, perfaretreesempi). Maèsul 
finire degli anni Sessanta, dopo altri due 
film di derivazione letteraria - Un bélisi- 
mo novembre da Ercole Patti e L'assoluto 
nafura/e da Goffredo Parise - che Bologni¬ 
ni azzecca il successo grosso: M ééto, fedel- 
menteispirato al romanzo di Vasco Prato¬ 
lini, lancia la coppia M assimo Ranieri-Ot- 
tavia Piccolo, in una cornice di verismo 
sociale controbilanciato da una certa stuc¬ 
chevolezza sentimentale. 

Squadra che vince non si cambia: e 
così pochi mesi dopo tocca a Bubù dal 
romanzo di Charles Louis Philippe, men¬ 
tre la concitazione politica dei prima anni 
Settanta (c'è sempre Ranieri in cartellone) 
si colora di accenti «alla Retri» nel successi¬ 
vo Imputazionedi omiddio per uno studen¬ 
te. Mala contemporaneità mal si attaglia al 
cinema di Bolognini, il quale, smaltita la 
delusionecommerciale,si rigettane! predi¬ 
letti film in costume, pur attraversati da un 
fremito «politico» in bilico tra malessere 
esistenziale e ricostruzione d'ambiente: da 
Fatti di gente per bene a Per le antiche scale, 
tratto dal romanzo «sulla pazzia» (del fasci¬ 
smo?) di MarioTobino. 

Cineletterato con stimmate d'autore o 
abile decoratore attento allesirenedel mer¬ 
cato? Il dibattito si riaccende con L'eredità 
Ferramonti, del 1976, che prende spunto 
dal romanzo di Gaetano Carlo Chelli per 
raccontare, con inediti toni turpiloquiali, 
la sconfitta di un’avida donna nella Roma 
post-unitaria, già corrotta dall’ascesa al po¬ 
tere di una nuova burocrazia. Cast come 
sempre misto per esigenze di coproduzio¬ 
ne (Dominique Sanda, Anthony Quinn e 
Fabio Testi), costumi sontuosi (di Gabriel¬ 
la Pescucci), fotografia di lusso (di Ennio 
Guarnieri) tutta su toni marroni. Un suc¬ 
cesso di pubblico, l'ultimo di Bolognini: 
perchétale non fu La storia vera déla Signo¬ 
ra dalle Caméie, con la coppia inattesa 
Isabelle FI uppert-Gian Maria Volontà, se¬ 
guito nel 1985 dal disastroso La Venexia- 
na, giocoso-sensualenelleintenzioni, eroti¬ 
camente algido nei risultati. 

Sono gli anni del tramonto, per Bolo¬ 
gnini. Ormai ultrasessantenne, il cineasta 
fatica a intonarsi al mutare dei gusti delle 
platee, all'imporsi di una nuova scuola di 
autori, più attenta alla <A/erità» della messa 
inscena, allafedeltà della presa diretta, alla 
ruvidezza dei temi. Il «narratore borghese» 
non aveva più una borghesia da racconta¬ 
re: 0 forse, semplicemente, non aveva più 
niente da dire al cinema. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo ^ La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Liv Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Oui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gl rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L’attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un’in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
H arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l’uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
su a am i ca vi en e u cd sa e I ei f i n i sce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

La bella di Mosca - Russian beauty 


drammatico di C. Ferrarlo, con R. Baleva, 1. Kostolevskij, A. Marasca 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

SuperS Stories 

documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Fastfood, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
Lasser 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempodei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 


17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai Harry, un amico vero 

350 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 TheMexican 

150 posti commediadiG. Verbinski,con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tabù ■ Gohatto 

90 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien La stanza del figlio 

191 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

salaChaplin BillyElliot 

198 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti La mummia - Il ritorno 

666 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Le fate ignoranti 

359 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Neirintimità 

128 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

116 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il mestiere delle armi 

588 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Mignon 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 


Theron 

14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

19,50-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cineforum 

15,30-21,00 (£ 12.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
18,30 (£ 12.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,4017,15-19,50-22,35 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 

S.Y.N.A.P.S.E. ■ Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,5017,25-20,00-22,35 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Mifune-Dogme3 

commedia di S. Kragh Jacobsen, con A. W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

21,00 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Trafile 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
ZGt9"Jon6S 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

White River Kid 

thriller di A. Glimcher, con A. Banderas, E. Barkin, W. Bentley 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45 (£7.000) 19,00 (£ 13.000) 


Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

22.30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10 (£7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

15.30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti Vedi allegato 

(£7.000) 


DEAMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


CASSINADE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Concerto 

21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,15 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 
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^ L’educazione 

di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animaliche 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione ddl'aclolescen- 
zatorinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d’arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio dell'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versione roc- 
kettara. Il celebre regista balcani¬ 
co racconta in un documentario 
la storia della sua band. No smo¬ 
king. Nato vent'anni fa il gruppo 
punk-rock ha musicato anche 
Gatto nero gatto b/anco ed èdiven- 
tato celebre con album, concerti e 
tournée in tutto il mondo. Tra le 
quali quellafranceseche ha porta¬ 
to la band fin nel tempio della 
musica parigina: l’Olympia. Da 
dove parte, infatti, questo raccon¬ 
to omaggio di Emir ai suoi com¬ 
pagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavitafamilia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita» di oggi. Tra 
loro c'è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di II nome déla 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti The celi ■ La cellula 

fantastico di T. Singh, con J. Lopez, V. D'Onofrio, V. Vaughn 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il regno II - The Kingdom II 

di L. Von Trier 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,00-22,30 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski,con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

S.Y.N.AP.S.E. ■ Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MON^ 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
157 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
19,45-22,30 


GOLDEN 

ViaM. Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 

448 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 


MAGENTA 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti The Blues Brothers 

commedia di J. Landis, con D. Aykroyd, J. Belushi 

21,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30-17,50-20,10-22,30 


I 
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ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Venerdì 18 maggio ore 20.30 II barbiere di Sivigiia di Gioacchino 
Rossini regia di Roberto Brivio Direttore Vito Lo Re con l'Orchestra e 
Coro «Giorgio Strehier» presentato da Felix Company 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 14.00 li voio di Riccardo Mini regia di Luca Fusi con F. 
Bernardinello, A. Bonicalzi, V. Colorni, L. Flora, G. Fossati 
Oggi ore 21.15 Mr. BurroughsMr. Biaderunnerdi W. Burroughs regiadi 
A. Raimondi con M. Eugenia D'Aquino, A. Raimondi, C. Castrogiovanni, 
V. Todisco, B. Lanzetti (vocalist) 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Via Melchiorre Gioia, 48 - Tel. 02.54100895 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Giovedì 17 maggio ore 20.45 Varietà con la Compagnia di marionette «I 
Piccoli di Podrecca» 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Tarcisioscopia di Sergio Cosentino e Max Pisu regia di 
Renato Sarti con Max Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Giovedì 17 maggio ore 21.00 Guerra regia di Pippo Delbono con P. 
Delbono, Bobò, P. Robledo, G. Ballarè 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Short formata festival di danza 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tei. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De Filippo 
regiadi A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di Rauso 
Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo 
e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tei. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Domani ore 21.00 Fabio Concaio in concerto 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Domani ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. 
Astorri, M. Cocciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presenta¬ 
to da Teatri Possibili 

I 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra le 
cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Foggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Cggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del lita¬ 
nie» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Rlippo regia di L. De 
Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Cggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. Paganini, 
C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 Macbeth di W. Shakespeare regia di G. Cobelli con Kim 
Rossi Stuart, Sonia Bergamasco 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Cggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi presentato 
da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Cggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Paiano regia di di G. Sammar- 
tano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produzioni 
presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorvegiianza di J. Genet regia di A. Latella con R. 
Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 ii libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, G. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Cggi ore 21.00 Bareiia ii magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di Renato Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tei. 02.66988993 

Cggi ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intrepido, C. Criandini 
regiadi C. Intrepido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Roberti, A. barocca, F. 
D'Agostino 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 


Cggi ore 21.00 Quando ia moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di S. 
Giordani con P. bonghi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 19 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tei. 02.58315896 

Cggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di G. Buchner regia di 
Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 
giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Cggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. Grippa, 

L. Toracca, D. Dipani 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 17 maggio ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. 

Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Cggi ore 10.00 (per le scuole) e ore 20.30 Sheherazade liberamente 
ispirato al poema sinfonico di Nikolaj Rimskij Korsakov a cura di Eugenio 
Motti Colla 

segue Petruska liberamente ispirato aH'omonimo balletto di Igor Stravin- 
skij a cura di Eugenio Motti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tei. 02.6071695 

Cggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 

- M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Cggi 20.00 Turno C Un baiio in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Non pervenuto 

PALAIDROPARK(EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Venerdì 18 maggio ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e ia iuce magica 

I 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Sala riservata 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de ia Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

21,00 

180 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tei. 02.55.30.00.86 
403 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

20,10 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
22,40 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 

20,10-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,15-22,40 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20 . 20 - 22,20 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,00 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 
20,00-22,30 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30 

S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Foriani 

17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 
17,00-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

17,00-20,00-22,30 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiliman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'imperatore 


animazione di M. Dindai 
17,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tei. 02.93.03.571 

700 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 7.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tei. 02.57.50.19.23 

510 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

20,15-22,30 (£8.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Bresiin, L. Tomlin 
20,20-22,30 (£ 8.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tei. 02.22.47.08.78 

550 posti La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,05-22,30 (£ 8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 8.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

20,30-22,30 (£8.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,15-22,30 (£8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 
285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 
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Il Giro del Mondo dei Paperi 


I libri sono stati 
i miei uccelli 
e i miei nidi, 

i miei animali domestici, 
la mia stalla 
e la mia campagna 


Jean Paul Sartre, «Le parole» 




Renato Pallavicini 

A che cosa serve i I bombastium7 M a che domanda! A fabbri¬ 
care un enorme numero di gelati. Lo sanno tutti quelli 
che hanno letto «Zio Paperoneeil tesoro sottozero», una storia 
a fumetti del 1957, firmata, manco a dirlo, da Cari Barks. La 
domanda, in formadi quiz, èunadelletante che potete trovare 
nel test «Siete barksofili?», che chiude Cari Barks, l'uomo dei 
paperi (Disney Libri, lire 16.900). È un imperdibile volume che 
raccoglie, oltread alcunestorieafumetti, articoli, schede, curio¬ 
sità e un'intervista al grande disegnatore ed autore delle più 
bellestoriecon i paperi disneyani, nonchécreatoredi Zio Pepe¬ 
rone, Archimede Pitagorico, la Banda Bassotti, Ciccio, Gastone, 
Amelia, Rocherduck e una pletora di palmipedi e non che 
affollano le sue straordinarie storie a fumetti. 

Barks ha dato dignità di personaggi a quelli cheerano, a^i inizi, 
dei funny animais, animali pazzerelli che riempivano i primi 


cartoni di Walt Disney. Con lui Paperino non sarà soltanto il 
papero irascibileerompiscatolechefece la sua prima apparizio¬ 
ne nel cartone animato The Wise Little Hen del 1934. E come 
aveva fatto Gotfredson con le strip quotidiane di Topolino e 
Taliafierro con quelle di Paperino, Barks nei suoi fumetti ha 
trasformato le gag e i numeri da musical dei cartoon in trame 
dal respiro avventuroso in narrazioni colte e raffinate, senza 
scordare l'umorismo e l'ironia che avevano caratterizzato le 
pionieristiche produzioni disneyane. Barks fa uscire paperi e 
soci dalla fattoria e da Paperopoli, li porta in giro nel mondo e 
nel tempo alla ricerca di città etesori perduti, Atlantide, Eldora¬ 
do; li fa incontrare con galline che fanno le uova quadre e 
scontrare con draghi, mummie e fantasmi; ma anche con più 
«umani» bari, impostori egaglioffi. E lofaràviavia,apartiredal 
1943, quando stanco di realizzare cartoon sulla difesa militare. 



diventati con la guerra l'attività principale degli studi Disney, 
lascerà il reparto di animazione e si dedicherà esclusivamente 
alle storie a fumetti che aveva iniziato a realizzare per la We¬ 
stern, editrice licenziataria dei personaggi Disney, di cui farà la 
fortuna, facendo toccare al giornalino che pubblica le storie di 
Paperino il record di tre milioni di copie vendute. 

Barks è morto il 25 agosto dell'anno scorso, alla soglia dei 
cent'anni (era nato il 27 marzo del 1901 a M errili nell'Oregon). 
Ci ha lasciato centinaia di magnifiche storie e bellissimi quadri 
ad olio che raffigurano i suoi amati paperi (a causa delle terre 
leggi del copyright dovette chiederel'autorizzazioneallaDisney 
per dipingerli). E ci ha lasciato un asteroide, il «2370 Barks», che 
un astronomo della Cornell University ha battezzato così ispi¬ 
randosi ad un fumetto in cui Zio Peperone va alla ricerca di un 
asteroide su cui nasconderei suoi fantastilioni. 
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Franco Farinelli 


«Q\ 


uid tum», cioè: e adesso? Era 
I questo il motto di Leon Batti- 
staAlberti.Esopralascritta,a 
completar^l'impresa, c'era il simbolo: un 
occhio con leali, U n occhio del tutto stacca¬ 
to dal resto dè corpo e dalla mente, pronto 
a volare ovunque secondo la sua volontà. 
Non a caso l'Albert! è l'autore dèla prima 
mappa moderna, della prima immagi ne car¬ 
tografica realizzata per mezzo della triango¬ 
lazione, Valeadire costruita per viadi com¬ 
puti astratti e indiretti, ottenuti mettendo a 
frutto teoremi geometrici e non misurando 
passo passo - materialmente e preliminar¬ 
mente- lo spazio rappresentato sulla carta. 
Esattamente come lo spettatore prospettico, 
da cui deriva, il cartografo moderno è un 
signoreimmobile, paralizzato dal curaro co- 
mediràPavel Florenskji. Il vero protagono- 
sta del Rinascimen¬ 
to non è tanto l'Ho- 
mov/ator,ilviandan- 
teo il viaggiatore co¬ 
me ancora si ritiene, 
ma la persona che 
sta ferma, per guar¬ 
dare il mondo in 
prospettiva e fare 
una carta. 

Cioè per costruire 
un'oggettività che è 
il risultato di qualco¬ 
sa di invisibile (il 
modello spaziale) 
che genera una so¬ 
lenne bugia (la di- 
mensionedellecose, 
che nella prospetti¬ 
va moderna dipen¬ 
de dalla distanza 
dell'osservatore, e 
non dall'anelo visi¬ 
vo, come in effetti 




accadeecomegli an¬ 
tichi sapevano benis¬ 
simo). Quel che in 
o^i caso si tende a 
dimen ti careèche ta¬ 
le orbo e paralitico 
spettatore è il primo 
soggetto moderno. 

Che, insomma, ac¬ 
canto e insieme alla 
moderna oggettività 
nasce anche la pri¬ 
ma moderna forma 
di soggettività, che è 
l'altra sua comple¬ 
mentare faccia. M a 
soprattutto non ci si 
ricorda che è la car¬ 
tografia, versione potenziata dèl'atto pro¬ 
spettico, adecidere taleduplicenascita, Sen¬ 
za il sottile foglio della carta geografica sa¬ 
rebbe impossibile separare il mondo inter¬ 
no da quello esterno, l'esteriorità dall'inte¬ 
riorità, che è dunque anch'essa un determi¬ 
nazione cartografica. 

Ogni rappresentazione geografica è stata, 
fin dall'inizio, una doppia immagine, quella 
del mondo e quèla dèl'universo mentale 
del disegnatore. M a ancora nel M edioevo 
tali immagini erano inestricabilmente con¬ 
fuse in una, perché tra chi rappresentava e 
quel cheera rappresentato non vi era distan¬ 
za. Provanesiaquellacheanoi oggi sembra 
l'allucinata cartografia antropomorfica di 
Opicino deCanistris, il monaco pavese che 
nella prima metà del Trecento disegnò l'Eu¬ 
ropa e l'Africa come due persone di sesso 
diverso in procinto di praticare il commer¬ 
cio carnale. 

Carte «morali» o «moralizzate» sono state 
definite ai giorni nostri, con un'espressione 
in voga tra Sette ed Ottocento, quando si 
inventarono il Lago dèlaTenerezzaeiaCol- 
linadel Rimpianto percomporreimmagina- 
rie geografie psicologiche. M a questo soltan¬ 
to dopo che Thomas Hobbes, alla metà dè 
Seicento, paragonò l'anima ad una tabula 
rasa, dunque ad una carta bianca pronta ad 
accoglierei s^ni del mondo. Con ciò rico¬ 
noscendo tra il mondo e l'animafinalmente 
l'esistenza di una distanza, cioè di unasepa- 
razioneedi unadifferenza,einsiemeavver- 



[ .1 

1 

1 

\ 

k 

j 


una 


II-: 


V- lir 


Li 



/ 


Le carte geografiche 
non descrivono solo il mondo 
ma disegnano anche il nostro 
universo mentale 



suggestioni 

Perdersi dentro un atlante 
alla ricerca degli spazi dell’anima 


tendo dell'Incipiente colonizzazione dell'In¬ 
teriorità da parte della logica cartografica. 
Di cui ad esempio l'affermazione nel Nove¬ 
cento dè concetto di proiezione nellescien- 
ze della psiche è evidente quanto fin qui 
trascurato indizio. 

N ientedi nuovo, dunque. M a perchéoggi la 
vecchia cartografia moraletorna alla ribalta? 
La risposta va cercata nèla fine di un mito, 
quèlodèla mappa a scala 1:1. Un mito che 
ha sedotto l'intelligenza dei migliori scritto¬ 
ri del nostro tempo, da Borges ad Eco, e che 
si reggevasu dueconvinzioni: a) lamappaa 
scala 1:1 è una mappa del mondo grande 
quanto il mondo stesso; b) perciò non si 
può costruire. La nascita di Dolly, la pecora 
clonata, ha dimostrato proprio il contrario, 
distruggendo il mito nel suo implicito assun¬ 
to di fondo: che una mappa possa e debbe 
essere soltanto una mappa. Dolly, al contra¬ 
rio, è la mappa 1:1 di un'altra pecora, M a è 
viva. Anche un clone è infatti in fin da conti 


il prodotto di un mapping, cioè - detto alla 
buona - di una funzione continua tra due 
insiemi spaziali tale che i punti che sono 
vicini nè primo corrispondono ai punti che 
sono vicini nè secondo. Si tratta in altri 
termini di una corrispondenza tra due map¬ 
pe. Comedire che tutta la riproduzione bio¬ 
logica artificiale (e non soltanto essa) funzio¬ 
na oggi sulla basedèla riduzionedèla realtà 
ad una serie di carte che dialogano tra loro. 
Ne risulta un mondo, il nostro, in cui la 
copia non si distingue più dall'originale. Ec¬ 
co perché ai giorni nostri la cartografia mo¬ 
rale riappare. Essa significa la stessa cosa di 
Dolly, dice per il mondo interiore ciò chela 
clonazione rivèa per quèlo esterno: che 
non è la carta la copia dè mondo, ma che è 
invece il mondo la copia dèla carta. Ma 
soltanto essa può far seguire a tale riconosci¬ 
mento l'antico interrogativo dèl'Alberti: e 
adesso? Proprio per questo, e soltanto per 
questo, è giusto chiamarla morale. 
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U nodè poster america¬ 
ni più famosi èia map¬ 
pa disegnata da Saul 
Stènberg,quèladè mondo vi¬ 
sto da M anhattan dove la città 
di New York domina sul resto 
dè pianeta. Un punto di vista 
molto soggettivo riflesso nèle 
proporzioni date ai diversi pae 
si del mondo che rimpiccioli¬ 
scono in base alla loro distanza 
culturale dall’isola. C’è molto 
di soggettivo nèle mappe e ci 
sono anche mappe molto sog¬ 
gettive. Come quèla disegnata 
nèl’At/antedè mondo interiore 
di Louisevan Swaaij ejean Kla- 
re (Pendragon, pagine 96, lire 
36.000), che trasferisce in una 
cartina geografica, comprensi¬ 
va di città, fiumi, montagne, 
laghi, isole, deserti, confini, linee aeree e marittime la 
nostra realtà interna. Il gioco, divertente, è filosofico, 
esistenziale e di costume persino: accanto alle mappe, 
traccia un filo che collega emozioni, necessità e fasi 
dèla crescita e dèla vita attraverso un’antologia, cura¬ 
ta dal filosofo David Winner, che mescola citazioni da 
Woody Alien e da Goethe, pensieri di Kant e il Tal¬ 
mud. 

Tutto nè nostro mondo diventa una mappa: il geno¬ 
maumano ègiàvisibileegli scienziati hanno comincia¬ 
to a mappareil luogo più misterioso di tutti, l’interno 
dè nostro cervèlo. 11 fascino dèla carta geografica sta 
nèla contraddizione dèla sua suggestione: la mappa è 


un mezzo per conoscere dove siamo. Nessun turista si 
addentrerebbe in una città sconosciuta senza la sua 
brava cartina. Eppure, più che per il loro valore d’utili¬ 
tà, le mappe affascinano per ciò chenon dicono, per il 
loro potere evocativo impregnato di poesia e fantasia. 
In questo senso se ne sono occupati Borges, Lewis 
Carroll e Pynchon per citarne alcuni. E in Cuore di 
tenebra Con rad fadirea M arlow: «Quando ero bambi¬ 
no avevo una passione per le mappe. Guardavo per ore 
l’America dè Sud, o l’Africa o l’Australia, e mi perdevo 
nèlo slendoredèl’esplorazione. A què tempo c’erano 
molti spazi vuoti sulla Terra, e quando ne vedevo uno 
particolarmenteinvitantesulla mappa (ma tutti lo sem¬ 
bravano), vi posavo il dito e dicevo: "Da grande andrò 
lì’’». 

Cosa sarebbe L'isola del tesoro senza la mappa? E cosa 
voleva dire Rodinsky con la sua carta stradale di Lon¬ 
dra pienadi appunti?lain Sinclair, che ne ha racconta¬ 
to la storia tragica e solitaria ne fu affascinato e definì 
Rodinsky uno «psicogeografo» che aveva ridisegnato 
Londra sulla base dè suoi desideri. I primi psicogeogra¬ 
fi furono i situazionisti, l’hanno inventata loro la psico¬ 
geografia, che è un modo di indagacelo spazio urbano 
studiando gli effetti che ha sul nostro comportamento 
eformuladi continuo nuove ipotesi cartografiche per 
l’interpretazionedèlo spazio urbano. Guy Debord rie¬ 
laborò la mappa di Parigi riportando le tracce dè 
passaggio dèle persone attraverso la città. In Italia 
esistono una ventina di associazioni psicogeografiche, 
legate al movimento neoista dè network Luther Blis- 
set, Unadèlepiù atti veèaBolognaeorganizza passeg¬ 
giate psicogeografiche esplorativein città. M anca anco¬ 
ra una cartina psicogeografica di Bologna. M a, di sicu¬ 
ro, qualcuno prima o poi la disegnerà, st. s. 
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n L’ARCHIVIO UNGARETTI 
ARRIVA AL VIEUSSEUX 



Arriverà entro la fine della settimana a 
Rrenze l'archivio privato di Giuseppe 
Ungaretti. La figlia del poeta, Anna 
Maria, ha voluto infatti donare le carte 
del padre al Gabinetto letterario 
Vieusseux, che già custodisce, a 
Palazzo Corsini, gli autografi di 130 
autori contemporanei. Anna Maria 
Ungaretti ha disposto che i documenti 
lascino la residenza di Roma per 
approdare nelle storiche sale del 
Gabinetto ottocentesco fiorentino. Le 
carte di Ungaretti saranno caricate su 
un camion: occupano 
complessivamente 26 scatole per un 
totale di circa 2-3 mila documenti. 



Più conosco gli Uomini più amo gli Animali 


Tina Cosmai 

oli» di ElenaGianini Belotti èun iibro affasci¬ 
nante e delicato come una poesia. Lo stile 
fortee lieve, a tratti gaio, è lo specchio In cui si riflette 
unadonna libera ecoragglosa, conoscitrice profonda 
della natura femminile; Dalla parte delle bambine ( 
Feltrinelli ), neèstata una valida testimonianza. 

M a In quest'ultima opera, Elena Glaninl Belotti con¬ 
tatta la sua Identità di donna. Il desiderio di Indipen¬ 
denza forte. Intenso, che scopre nel rapporto con gli 
animali. E tanto più un rapporto è vero, quando 
attraverso di esso si scoprono sentimenti e modalità 
percettive che prima non cl appartenevano. È dò che 
accade nel romanzo; In una casa di campagna. In cui 
l'autrice riscopre le sue origini, le sue radici campa¬ 
gnole, ella si lascia andare al fascino delle creature 


animali, concedendosi il tempo di osservarlea lungo. 
Gli animali agiscono delle vere e proprie Intrusioni 
nella sua vita. Intrusioni accettate con gioia. 
Quest'osservazione pacata e attenta diviene uno spa¬ 
zio di libertà. In cui l'autrlceèaffasdnatadal compor¬ 
tamento degli animali, ma soprattutto dalla scoperta 
di parti sue Intime, ludiche. Ingenue, semplici espon- 
tanee, 

ElenaGlaninl Belotti, perc^lsce, vive, la relazionetra 
l'uomo el'anlmalecomeprlvadl sovrastrutturecultu- 
rall e contemporaneamente molto espressiva, che fa 
emergere sentimenti che difficilmente sperimentia¬ 
mo, come la tenerezza, eclò èfontedi gioia, di letizia. 
Non si tratta però di un rapporto confusivo, in cui gli 
animali vengono interpretati come proiezioni delle 


esigenze deH'uomo, ma essi sono vissuti nella loro 
realtà diversa ed amati per questa differenza. 
L'alterltà è la forte connotazione del romanzo e dun¬ 
que la libertà di riconoscerecreaturechevivono situa¬ 
zioni estremamente al tre, come le rond I n I, che l'autri - 
ce ama particolarmente, simbolo di potereedi liber¬ 
tà, avvolte dal mistero della migrazione, evento anco¬ 
ra Insplegablle. 

E la scelta del titolo. Voli, ha un realtà precisa, perché 
esso rimanda alla luminosità del cielo che cl sovrasta, 
alla libertà degli uccelli di muoversi nello spazio, ai 
significato simbolico del volo che è II desiderio di 
un'autonomia di scelte, di Identità nuove, di vissuti 
Intensi. 

Gli animali sono raccontati come esseri culturali, ca¬ 


paci d'amore, di memoria, di dolore, per dimostrare 
che sono molto più slmili a noi di quanto crediamo, 
specie nella loro capacità di adattamento. Essi dun¬ 
que non sono un concentrato di Istinto, perché sono 
capaci di relazioni, anche Intense. 

È tutto un mondo che si manifesta in questo roman¬ 
zo carico di armonia, di desiderio di conoscenza, di 
osservazione, un romanzo che trasmette la verità del¬ 
l'autonomia e dell'emancipazione deH'uomo, che sta 
nel riconoscimento del diverso echenascedall'lnten- 
sa voglia di scoprireedi scoprirsi, 

VoU 

di Elena Gianini Belotti 
Feltrinelli 
pagine 235, lire 30.000 



Noi, schiavi del regime rosa 

È quello della pubblicità che regna sull ’immaginario 
Un libro di Jessica Rubin sul dominio di marchi e loghi 



Libri, guide e manuali 
Quello che c’è da sapere 
sull’antiglobalizzazione 


I l popolo di Seattle e le sue battaglie si fanno strada anche 
nella nostra editoria. No lago di Naomi Klein innanzitutto 
(Baldini&Castoldi, pagine454, lire32.000), fenomeno edito¬ 
riale negli Usa, cronaca e manifesto delle rivendicazioni e della 
filosofia del variegato ed eterogeneo movimento antiglobalizza¬ 
zione (associazioni per i diritti umani, organizzazioni non gover¬ 
native, paesi del terzo mondo, ambientalisti, sindacalisti, avvoca¬ 
ti) nato nel '99 redatte dalla cronista «ufficiale» del movimento. 
Multinazionali efinanzanel mirino, globalizzazione dei diritti e 
della democrazia gli obiettivi. La salute, l'alimentazione, l'am¬ 
biente, Il reddito sono problemi che appartengono a tutti, dico¬ 
no, la globalizzazione li rende simili ovunque. 


Letesi e le strategie di «resistenza globale» sono contenutelo due 
saggi scritti dajeremy Brecher eTIm Costello. Brecher, storico e 
saggista americano, si è occupato della storia del movimento 
operaio americano (in Italia è stato tradotto il suo Sciopero! da 
DeriveApprodi) edi globalizzazione; Costello èstato sindacalista 
dei camionisti americani eanimatoredi numeroseinziativepoli¬ 
tiche di base. Come fard un movimento ^obale. La costituzione 
materiale della demoaazia dal basso (scritto anche insieme a 
Brandan Smith), di prossima uscita per DeriveApprodi, è una 
sorta di guida rivolta a tutti coloro che Intendono scoprire que¬ 
sto nuovo modo di fare politica. 11 secondo saggio, ristampato da 
Feltrinelli neH'Universaleeconomica, èl'ormai «classico»Contro 
il capitale0obal& Strategedi resistenza (pagine 232, lire 14.000). 
Il titolo originaleèpiù divertente(G/oba/ Villageor GlobalPilla- 
ge) ma il succo rimane lo stesso: una critica alla ^oballzzazlone 
capitalistica e una guida alla sopravvivenza per gli antagonisti. 
Segnaliamo altre due ristampe in economica Feltrinelli sul tema. 
Il mondo non èin vendita di J osé Bové eG rangois Dufour ( pagine 
209, lire 12.000), manifesto per l'alleanza tra agricoltori, consu¬ 
matori ed ecologisti per il diritto a una produzione alimentare 
più sana e attenta all'uomo e alla natura del l'agricoltore celebre 
per II suo boicottaggio del McDonald's di Millau. E 1/1/to. Tutto 
quello che non vi hanno mai detto sul commerdo ^obale, di Lori 
Wallach e M icheleSforza (pagine 250, lire 13.000). 



Due immagini usate nelia pubblicità 

controparere 

Ma le donne degli spot 
non sono tutte casa e fornelli 


Letizia Paolozzi 


nvidiosi dellericchezze, lussurio¬ 
si senza costrutto, mangioni ecic- 
cioni, accidiosi eannoiati, avari e 
meschini, superbi egotrippers e infine 
stressati iracondi». Cosi ci avrebbe ridotti 
il logo, la firma, la marca, il bisogno ine¬ 
sausto di consumare. Almeno, questa è 
l'idea di Jessica Rubin nel suo Fasdno dd 
fasdsmo rosa ovvero i sdie peccati capitali 
ddia pubblicità (M alatempora, lire 
24.000). 

Jessica Rubin è la figlia ispano-messicana 
deH'autoredi Do /t («Fallo»), Jerry Rubin; 
«leader di 850 milioni di Yippies» (defini¬ 
zione sua), recentemente scomparso. Lui 
aveva scritto il «manifesto comunista» del¬ 
la nostra era (cosi nella quarta di coperti¬ 
na del testo uscito nel 1970; con prefazio- 
nedi EldridgeCleaver, Black Panthersesu¬ 
le in Algeria); lei non ha tradito la memo¬ 
ria paterna. Alternativa, scrive su riviste 
rigorosamente underground. Dalla riela- 
borazlonedl una serie di articoli, è nato il 
libro. Accompagnato da trentaduepagine 
di streap-tease concettuale (a colori) di 
pubblicità decodificate. Se Rubin padresi 
ispirava a dàournement dei situazionisti 
francesi, allo stravolgimento del senso di 
un testo, la figlia Jessica ha inteso denun¬ 
ciare, «deturnare» la pubblicità in quanto 
«propaganda ideologica di un regime ro¬ 
sa, buonista, cheregnasul nostro immagi¬ 
nario con mano di ferro, guantata di vellu¬ 
to». Rispetto alla vecchia distinzione tra 
apocalittici eintegrati, la Rubin sta, ovvia¬ 
mente, con i primi, quando descrive il 
Moloch pubblicitario che, a colpi di 
«Wonder Bra, anfibi, portatili, toppini», si 
impadronisce delle nostre animeedei no¬ 
stri corpi; «Un minuto di silenzio per le 
vitti me del consumismo». 

Tra le vittime; l'infanzia «dimenticata da¬ 
vanti al I a tv, che i m para a com petere i n ve¬ 
ce di cooperare» oppure il «sesso strillato, 
enfatizzato, estremo, mercificato, virtua¬ 
le». Sesso senza amore. Uh! Uh! Cantava 
la stivalata Natasha partenopea neH'Otta- 
vonano. Uh! Uh! Dovremmo gridare an¬ 
che noi perché, nonostante la pubblicità 
sia entrata in «coma bulimico» (dal mo¬ 
mento che ormai ha riempito ogni spazio 
disponibile nei network, cinema, cartello¬ 
ni, giornali), per la comunicazione pubbli¬ 
citaria si aprono sempre nuovi orizzonti. 
Non fidatevi dei direttori di marketing, 
produttori di software, implora l'autrice. 
Siamo prigionieri di un «teatro della cru¬ 
deltà dieci ha mercificati insiemeallesue 
merci ed ha resi disperatamente soli». 
Davvero, tanto soli e disarmati? Eppure, i 
consumatori cominciano a riflettere sugli 
eccessi dd marketingesul ricatto dd mar¬ 
chio (Naomi KIdn ha dedicato al proble- 


mail libroA/oLogo, Baldini Castoldi) men¬ 
tre esplode, qua e là, una ancora embriona¬ 
le contestazione. 

Certo, Nike, Monsanto, Apple McDo¬ 
nald's valorizzano il logo aziendale, per¬ 
ché sanno cheattraverso il marchio riesco¬ 
no a impossessarsi di una quota più gran¬ 
de dd mercato. V alorizzare si gn ifi ca cura¬ 
re il proprio buon nome. Il logo, appunto. 
M a alla crescita dd livdio di informazio¬ 


ni, corrisponde una evoluzione ddia do¬ 
manda: se per caso i consumatori si metto¬ 
no di traverso, bisognerà saperli ascoltare. 
E non respingerli. 

La campagna pubblicitaria dd gruppo 
agroal i montare francese D anone ha punta¬ 
to su un messaggio caldo, famigliare, cen¬ 
trato sull'affetto (Il settore ali montare pre¬ 
tende questo tipo di comunicazione). Di 
fronte all'annuncio di licenziamenti in al¬ 


cuni rami ddia Danone, i consumatori 
hanno gridato al tradimento. E c'è chi ha 
deciso, attraverso l'apertura di un sito 
(con il logo ddia Danone contraffatto), il 
sabotaggio (era già accaduto con la Total) 
degli yogurt. 

Morale ddia favola, la pubblicità si può 
trasformare in un boomerang: i moddii 
egemonici di rappresentazionesono, a vol¬ 
te, colossi con i piedi d'argilla. 


D evo mettere le mani avanti. Sono 
un'estimatrice ddia pubblicità. 
Non proprio una schiava ma ne 
apprezzo (in generale) il linguaggio e il 
modo cheha di raccontarmi la società, il 
cambiamento nd moddii di vita, i mon¬ 
di ddl'arte, gli eventi più futili e qudii 
più drammatici. Non ultimo, in ordine 
di importanza, il rapporto tra i sessi e 
l'immagine femminile. D'altronde, ri¬ 
spetto al linguaggi ddia persuasione di 
mercanti ecommercianti, contano i per¬ 
corsi di denuncia. Abbiamo citato Nao¬ 
mi KIdn; possiamo ricordare Carto¬ 
grafìe dd l'immaginario. Cine¬ 

ma, corpo, memoria acuradi Patri- 
ziaCalefato, Luca Sossdia editore. Terri¬ 
bili, certo, lestrategiedd colossi azienda¬ 
li. Però cambiano, David a volte batte 
Golia. Ma Jessica Rubin non ci crede 
quando scrive che in Italia la pubblicità 
continua a Insistere su «famigliolefdici, 
nonnini e nonnine, il nudo femminile, 
richiami al sesso e ai buoni sentimenti: 


la commedia airitaliana». Non ne sono 
sicura. Intanto, intorno alla marca, si 
dipanano storiedi vita vissuta. «Che pa¬ 
dreromantico avrà il nostro bambino», 
dice (con Barilla) una Id lontana da un 
lui, anche se tutti e due sono davanti al 
computer. Il linguaggio pubblicitario 
cerca agganci con la realtà. Spesso grazie 
a un cane. Generalmente simpatico più 
degli umani. Quanto alledonne, scarseg¬ 
gia il personaggio femminile ddia com¬ 
media aH'italiana mentre si fa largo 
un'immagine femminile dominatrice, 
aggressiva, stile«girl power». Corrispon- 
dedunqueaH'uomo-oggetto oppuream- 
miccaai giochi intimi tra uomini edon- 
ne il giovanotto «morso» (per colpa dd 
Campar! soda)?La ragazza Rexona (mo- 
ddlo Strange Days ddia Bigdow) o 
M egan Gale, creatura bionica librata sul¬ 
le ali di titanio dd Guggenhdm, afferma¬ 
no la libertà femminileo volete conside¬ 
rarle un altro segno ddia solitudine dd 
consumatore/consumatrice? l.p. 



«Benedetti, maledetti soeialisti»: rautobiografìa e le scelte politiche di Vittorio Emiliani, a lungo direttore del «Messaggero», ora consigliere della Rai 

L’illusione che Bettino fosse soltanto un «Craxi driver» 


Michele Prospero 


N d libro di Vittorio Emiliani Benedetti, male 
detti sodalisti (Baldini&Castoldi, pagine 
295, lire28.000), s'intrecciano l'autobiogra¬ 
fia e la politica di un militante socialista che ha a 
lungo diretto II Messaggero. La narrazione produce 
nitide Immagini che accompagnano II lettore In un 
lungo percorso cheintreccialevicendeddia provin¬ 
cia e la politica dd palazzi, gli spostamenti in mac- 
chinescassatetra sezioni disperseci socialisti ormai 
al potere con yacht miliardari, la militanzadi basee 
il giornalismo. Il racconto parte dai lunghi anni '50. 
Emiliani è bravo a farceli immaginare cornei giorni 
ddl'apprendistato che non passano mai. Il tempo 
sembrava avere un'altra velocità. La scoperta della 
politica avviene lentamente. I vecchi socialisti erano 
riveriti come l'onestà in persona e il giovane Craxi 
«magro e con una folta capigliatura» muoveva i 


primi passi. Che abissale distanza tra le ristrettezze 
degli inizi e lo sfarzo dd congresso di Rimini quan¬ 
do «arrivavano soltanto auto di grossa cilindrata, 
per lo più auto blu con autista». 

M a questo è già il finale ddia narrazione. Che 
comincia con gli anni del liceo a Ferrara, ndia stessa 
classe di Paolo Farneti. Non c'era ancora la scuola di 
massaeall'universitài fascisti ei monarchici erano 
la presenza più visibile. E pensare che non erano 
trascorsi nemmeno dieci anni dalla resistenza. La 
scuola era riservata a pochi. Ndle grandi piazze 
dell'Emilia solo I comunisti potevano riempire gli 
enormi spazi. Anche! nomi dd bambini (Scioperi¬ 
no, Primomaggio, Duegiugno) sembravano confer¬ 
mare che la fdicità era la lotta, come dicevano sla 
M arx sia N ietzsche. La scoperta della sinistra avven¬ 
ne dopo una frequentazione con i laici. Le loro 
canzoni gollardlche«E II Vaticano brucerà, eli Vati¬ 
cano brucerà, e il Vaticano brucerà col papa den¬ 
tro» possedevano una forte carica distruttiva e libe¬ 


ratoria ndl'italietta clericale. La politica non era 
lontana dalla vita. Le sezioni socialiste rimanevano 
anch'esse con le luci accese di sera. Le battaglie 
amministrative impegnavano le energie migliori. 
Tempi davvero lontani, quando le correnti aiutava¬ 
no il confronto e i faccendieri erano tenuti alla 
porta. Ndle sezioni piene di fumo le discussioni 
duravano in eterno. U n giovane De M ichdis, sem¬ 
bra passato un secolo dallesueodierne, imbarazzan¬ 
ti fr^uentazioni con la destra, si lamentava con 
Emiliani perché aveva partecipato a un dibattito 
con Cacciar! sul divorzio organizzato da un'altra 
corrente dd PsI. 

E I comunisti? Non ne escono troppo bene. Da 
Ingrao a Macaiuso, a Zani. Il colore dominante 
utilizzato verso di loro è II grigio. Dal leggendario 
Cino Moscatdii al presidente delle Coop, a Longo 
che viaggia In treno «taciturno, grigio e non degnò 
di uno sguardo gli altri viaggiatori» intento a leggere 
un libro di Denis Mack Smith. Un alone di stalini¬ 


smo li awolgeun po'tutti. La federazione bologne¬ 
se diventa Pcb, forse con allusione al partito bolsce¬ 
vico. A cavarsda è solo Terracini («un autentico 
magistero di stileedi intdiigenza politica esercitato 
in modo esemplarmente limpido») ma per via di 
quella affermazione senile che dava ragione a Tura¬ 
ti. Dinanzi alla storia tragica dd Psi si può anche 
perdonare qualche peccato di orgoglio. Tanto cosa 
può ripagare la convinzione, lecita ma impolitica, 
che le Idee erano qudie giuste ma solo i mezzi e gli 
uomini erano sbagliati? N on sarà che l'anticomuni¬ 
smo ha incentivato certe distruttive pratiche nd 
corso di una lunga e dispendiosa lotta per le Investi¬ 
ture tra Psi e De? Socialista lombardiano. Emiliani 
dinanzi al Pel non nutre complessi di inferiorità. 
Anzi. Si crede più moderno, più laico e garantista e 
lontano dalle pastoie consociative. Rievoca anche il 
laboratorio per l'alternativa con Amato, la Rossan¬ 
da e persi no Teodori per mostrare che le cose avreb¬ 
bero potuto prendere una piega diversa. Lombardi 


e i suoi piccoli eredi, Giolitti e il suo gran rifiuto, 
hanno lasciato spazio al ciclone Craxi venendone 
inghiottiti. La loro miope previsione era quella di 
un Craxi driver. Fu invece un leader forte. E che 
leader. La percezione di alcuni tratti ddia moderni¬ 
tà in lui conviveva con l'inclinazione a esaltarsi di¬ 
nanzi ai riti ddia incoronazione liturgica di un ca¬ 
po. 

E arriviamo così agli epiloghi. Dagli anni '70 alle 
vicendedi oggi il tempo ha subito unaacederazione 
incontrollabile. Trentanni sono passati in fretta tra 
speranze mitiche e tragedie consumate. Il tempo in 
fondo è stato clemente a scorrere così veloce, quasi 
a suggerì re che tra le speranze. Il rosso ddle bandie¬ 
re, e il trionfo volgare ddl'antipolitica non ci possa 
essere nessun rapporto sensato. Il bilancio non èpoi 
troppo positivo per la sinistra. Per i socialisti c'è 
stato addirittura l'oblio, per i comunisti si è prodot¬ 
to un senso di mancanza, di incompiutezza che 
neppure! governi hanno potuto riempire. 
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Con chi ce la prendiamo se nell’isola abbiamo preso 
cappotto, sessantuno a zero? Ma domani si ricomincia 
C’è una manciata di settimane prima del voto regionale 
e quaggiù ei chiedono di essere forza di cambiamento 


Senza sogni e ideali non si vince in 

CLAUDIO FAVA 



C on chi ce la prendiamo, adesso?Con Berlusco- 
ni?Con il suo partito azienda che ha trasforma¬ 
to gli ancestrali bisogni dei meridionali in una 
valangadivoti?Cela prendiamo con questaimpeniten- 
te nostalgia democristiana, noi, popolo errantedel M ez- 
zogiorno, eternamente alla ricerca d'una nuova casa 
madrecheci renda tutti un po'meno orfani delladicd? 
Ce la prendiamo con la mafia? Con D'Antoni? Con 
Rifondazione? Con i ministri del governo dell'Ulivo 
che hanno pascolato lontano dai collegi del Sud? Con 
chi ce la prendiamo se in Sicilia abbiamo preso un 
magnifico cappotto, sessantuno a zero, e in Puglia ab¬ 
biamo rimediato solo quattro collegi, epure in Campa¬ 
nia, in Calabria... Può darsi che ci sia una parte di 
verità in tutto ciò: la nuova dicci, gli egoismi di Rifonda¬ 


zione, il porta a porta dei malandrini. Resta un fatto: 
noi. Cioè la sinistra, parola preziosa ma quasi smarrita, 
marginale, esclusa. Merito del cavaliere? Merito dei 
suoi magnifici candidati di cui metà degli elettori già 
questa mattina ha dimenticato nome e cognome? Un 
merito Berlusconi ce l'ha. Ha saputo proporre ai suoi 
elettori meridionali un patto associativo, non la barzel¬ 
letta del contratto ma qualcosa di più profondo, di più 
politico: datemi i vostri bisogni, ha detto Berlusconi, 
datemi le paure, le ansie, gli egoismi, datemi i luoghi 
comuni del vostro malessere e io li trasformerò in 
desideri, profezie d'un tempo migliore in cui saprete 
tutti farvi da soli, moltiplicare risparmi esorrisi, felici e 
contenti come in uno spot. Certo: tutto falso, quei 
sorrisi puzzano di plastica, quei soldi puzzano di Svizze¬ 


ra, i bisogni resteranno bisogni, le paure si faranno 
rancori. Ma non è questo il punto: il punto è che 
quell'uomo ha tentato di interpretare l'attesa di un'epi¬ 
fania, d'un tempo nuovo e bugiardo. L'esigenza d'un 
cambiamento. Noi, no. 

Noi abbiamo governato bene, senza raccontar balle, 
senza produrre rumori. Abbiamo governato bene ma 
abbiamo creduto che il buon governo fosse in sé ragio- 
nedi seduzioneedi consenso. Cosi non era. Avremmo 
dovuto dimostrare che questa sinistra e quest'ulivo 
sono forza di cambiamento, non solo di gestione. E che 
in terradi bisogni edi lamenti, per fare politica occorre 
continuare a spostare in avanti al soglia della sfida. 
Affrontare le contraddizioni, raccontarle senza balbet¬ 
tìi, osare misure e parole radicali, senza ambiguità. 


senza fingersi democristiani. Vogliamo parlaredi sana¬ 
torie? Di precariato? Di legalità pubblica? Vogliamo 
costruire una nuova classe dirigente? Premiare meriti e 
diritti? Vogliamo mostrare i segni forti, indiscutibili, 
della diversità di questa sinistra? Vogliamo intestarci, 
quaggiù, dovela politicaèingiuriaesogno, la responsa- 
bilitàdi interpretarefino in fondo il bisogno di cambia¬ 
mento? Andava fatto. Va fatto. Senza parole lasciate a 
metà. Senza perdere di vista che le ragioni d'un partito 
della sinistra valgono solo se sono immediatamente 
riconoscibili, manifeste, perfino sfrontate. Invece alla 
Regione Siciliana i nostri deputati sono corsi a votare, 
con quelli del Polo, la leggina sulle baby pensioni che 
tanto, siano a fine legislatura, chi se ne accorge... Sene 
accorgono gli elettori. Ci osservano in controluce e 


scoprono colori sbiaditi, uno strano pudore verso le 
nostre ragioni ideali, un'abitudine a lasciar correre, a 
concentrarsi sulle cose di governo tanto per la politica 
c'è tempo.Invece siamo a corto di tempo. Domani si 
ricomincia, elezioni regionali siciliane, dobbiamo recu¬ 
perare una decina di punti in una manciata di settima¬ 
ne. Dipende da noi. Dalla sinistra, dall'U livo: se riusci¬ 
remo a contemplarci meno l'ombelico e a lanciare il 
cuoreoltreil muro, se riusciremo a capirechequaggiù 
ci chiedono d'essereforzadi cambiamento, un cambia¬ 
mento possibile, orgoglioso, necessario. Del resto, se 
non ci saremo noi a interpretarne le ragioni, arriveran¬ 
no quelli del Cavaliere: candidati senza nome, senza 
faccia, senza storia. Ma loro, almeno, una storia non 
pretendono di averla. Noi, si. 
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Lombardia, 1 


I l centrodestra ha una maggioranza am¬ 
pia in entrambe le Camere, sulla basedi 
uno scarto di voti abbastanza contenu¬ 
to. Il primo dato dunque è questo: il centro- 
destra vince le elezioni, ma di misura; la 
differenza fra i due schieramenti è esigua. 

11 secondo dato èche, rispetto al 1996, l'U li¬ 
vo ha guadagnato molti consensi e il centro- 
destra ne ha persi molti: questi cinque anni 
di governo hanno spostato voti econquista- 
to consensi. Per la vittoria della destra risul¬ 
ta dunquedeterminante, accanto alla quan¬ 
tità dei consensi ricevuti, il sistema delle 
alleanze. Da qui deriva un altro dato: per la 
terza volta consecutiva, vince le elezioni chi 
riesce a unificare il proprio schieramento e 
le perde chi si presenta diviso. Rifondazio- 
neportain questo una pesante responsabili¬ 
tà, che si aggiungea quella per la caduta del 
governo Prodi nel 1998. 

Il nord eia Lombardia presentano un risul¬ 
tato di grande interesse: il centrodestra per¬ 
de circa 11 punti sulle politiche e ben 16 


sulle ultime regionali. 

L'ampio svantaggio che l'U livo si trovava a 
dover recuperare ha fatto sì che la traduzio¬ 
ne in s^gi di questo vero e proprio terre¬ 
moto sia stata molto limitata, ma politica- 
mente il dato è significativo: il governo del 
centrodestra in Lombardia è molto più pro¬ 
blematico di quanto si pensasse e, quel che 
più conta, lasituazioneèin forte movimen¬ 
to. L'alleanza con Berlusconi porta la Lega 
a dimezzare il suo elettorato, la farsa del 
referendum regionale inscenata da Formi- 
goni è stata severamente punita. 

In questo quadro la conquista dei seggi uni¬ 
nominali della Camera a Cinisello e a Sesto 
San Giovanni in provincia di Milano, edi 
altri in Lombardia, assume un forte signifi¬ 
cato simbolico. Mési deve sottovalutare un 
dato: in numerosi collegi il candidato del¬ 
l'Ulivo che, sulla carta, partiva con quindici 
0 venti punti di svantaggio, pur non aven¬ 
do conseguito l'elezione, è arrivato a poche 
migliaia o centinaia di voti dal candidato 


’ elettorato toma a muoversi 

FEDERICO OTTOLENGHI 


del centrodestra. 

Questo è in gran parte il risultato dello 
sforzo delle sezioni Ds, che hanno costitui¬ 
to l'ossatura della coalizione, anche se il 
loro impegno e la loro vitalità non si sono 
tradotti immediatamente in consenso elet¬ 
torale per il nostro partito. 

Il voto mette in evidenza un altro dato sul 
quale riflettere: il consenso tende a polariz¬ 
zarsi attorno ai leader dei due schieramenti 
principali, che trascinano con sé un risulta¬ 
to molto positivo per i partiti di apparte¬ 
nenza: è il caso sia di Rutelli sia di Berlusco¬ 
ni. Il successo di quest'ultimo, peraltro, av¬ 
vienea danno di tutti i suoi alleati, in modo 
particolare del Biancofioreedella Lega, che 
esce travolta dalla campagna per Berlusco¬ 
ni. Infine: a fronte di un risultato molto 
positivo per la M argherita, importante per¬ 
ché rafforza la parte centrale della coalizio¬ 
ne, si deve registrare un dato negativo per i 
Ds, sul qualedovremo ampiamente riflette¬ 
re. Al grandeimpegno che abbiamo profu¬ 


so, giustamente, per l'Ulivo e per Rutelli, 
non ha fatto riscontro una sufficiente capa¬ 
cità di far emergere le nostre ragioni di 
pri nei pai e forza del I a si n i stra, del I a coal izi o- 
needel governo. Qui il dato è negativo sia 
a livello nazionale sia ai livelli r^ionale e 
provinciale. È probabile che abbia pesato, 
oltre all'effetto di leadership esercitato da 
Rutelli sulla Margherita, un difetto di lea¬ 
dership nostro (non del solo segretario, né 
solo nazionale). Il problema, però, èsicura- 
mente ben più ampio e profondo e dovrà 
occupare una parte non piccola della no¬ 
stra discussione, se vogliamo che l'esito ne 
gativo delle elezioni non venga letto come 
una sconfitta drammatica (quale non è) e 
rappresenti invece una solida base da cui 
ripartire. M a per questo sarà necessario im¬ 
pegnarsi fin dai prossimi giorni in un'inizie 
ti va politica incalzante, accompagnata da 
un'analisi coraggiosa e da una grande capa¬ 
cità di elaborazione politica e culturale che 
coinvolga tutto il partito. 


segue dalla prima 


Riflessioni del giorno dopo 

Fassino ha cambiato il voto del Nord. Il lavoro senza soste di 
Veltroni a Roma non indica certo un abbandono. D'Alema ha 
vinto. Veltroni sta per vincere nella conquista di una città cheè 
molto più di un simbolo. Fassino ha portato a Roma quaranta 
deputati invece dei quindici «previsti» dal l'avversario. Ma il 
tormento rimane e ri mane la domanda: che cosa è accaduto? E' 
accaduta l'aspra e durissima divisione a sinistra (la strategia di 
Rifondazione al Senato), che ha certamente penalizzato e cam¬ 
biato i risultati. E' accaduto che i Ds, impegnati con tutte le 
forze nella coalizione dell'Ulivo, hanno donato voti. Il simbolo 
della Quercia equello dell'Ulivo sono sembrati a molti uguali e 
scambiabili. Bene per il risultato complessivo. Ma persino il 
buon lavoro fatto non basta. Adesso è il momento di guardare 
in faccia la realtà. Adesso è il momento di riprendere in tutti i 
sensi, in tutti i campi, il lavoro politico insieme con coloro che 
ai Ds hanno dato il cuore, il sostegno e milioni di voti. 

Furio Colombo 


cara unità... 


Io sono sardo 
E volevo votare... 

Alessandro Mereu 

Ciao, mi chiamo Alessandro, sono nato a Cagliari, in Sarde¬ 
gna, studio a Firenze, ma oggi ho scoperto che non sono 
italiano. Ebbene si, mentre tutto il popolo italiano si avviava 
alleurnesfruttando ciò cheèun proprio diritto, io ho scoper¬ 
to che questo diritto non ce l'ho. Ma partiamo dal principio: 
ad Aprile mi informo su come avrei potuto votare essendo 
impossibilitato atornarea casa, sia per motivi di studio sia per 
motivi economici: l'unica soluzione sarebbe andare a casa in 
aereo laDomenicadelleel azioni epoi tornareimmediatamen- 
te a Firenze, chiedo: "ci saranno mica sconti speciali per i 
voli?' risposta:"no!". E va bene magari ho chiesto troppo, 
pensiamo all'unico mezzo economico che può portarmi a 
casa in poco meno di 12 ore (-F 4 di treno). Informazioni 
nulle, non un giornale, non un impiegato comunale, non un 
agenzia di viaggi mi sanno dare una risposta, tranne che le 
ferrovie dello stato fanno uno sconto del 60% presentando il 
certificato elettorale. M a per quanto riguarda la nave? 


Chiamo le ferrovie dello stato, mi confermano lo sconto del 
60% ma mi negano l'esistenza di una naveo di un traghetto 
che può portarmi fino a Cagliari.Beh, poteva andarmi peggio, 
almeno ho lo sconto del 60% sul treno... ma non avranno 
mica costruito una ferrovia sott'acqua che mi porta fino a 
casa? Dopo l'EuroStar avranno mica inventato il SardoStar? 
Evito la domanda al povero operatore delle FS. Chiamo diret- 
tamentelecompagniedi navigazione, non ri esco ad entrare in 
contatto telefonicamente con la Moby ma in compenso la 
Tirrenia mi offre uno sconto del 40%. Ewai, 60%-1-40% equi¬ 
vale ad uno sconto complessivo del 100%!!! Peccato che la 
matematica non è come la vorrei, questo viaggio alla fine dei 
conti mi costa la bellezza di £100.000 circa. Detta cosi questa 
somma può sembrare un inezia, ma vi ricordate perché do¬ 
vrei pagare questa cifra? Per esercitare un mio diritto!!! Per 
dare un voto a quelle persone che mi hanno garantito una 
continuità territoriale mai vista ma spesso menzionata in 
propaganda elettorale!!! Vergogna, vergogna, vergogna. 

Cosi ho deciso di stare a Firenze e portare avanti lo studio 
(cheanchequello èun mio diritto), ho comunque sentito che 
per la camera posso votare anche qui, in Italia, si insomma in 
quel paese che si ricorda la mia nazionalità quando compilo il 
740. Entro in un qualsiasi seggio echiedo informazioni ad un 
poliziotto, ma la mia domanda trova un altra domanda come 
risposta:" Sei militare? No? Allora non puoi votare devi anda- 


reneltuoseggio...”. Questa parola, militare... cosami ricor- 
da?Ah, si! Ricordo che quando dovetti fare le visitemilitari a 
La Spezia, avevo tanto di biglietti per nave e treno, andata e 
ritorno... ma come quando si tratta di levarmi inutilmente 
un anno della mia vita a momenti venite a prendermi a casa, 
ma quando si tratta di farmi esercitare un diritto devo quasi 
cavarmela a nuoto!? U n'altra vocina mi dice che se non voto 
per un certo numero divolte, perdo questo diritto... è uno 
scherzo? Votare? Che significa? Non conosco questa parola, 
non sono italiano, sono sardo. 

P.S.: Qualcuno mi sa dire dove posso rinnovare il permesso di 
soggiorno? 

«Ebrea kossovara» 
non è un insulto 

Giuseppe Loris lenco 

Sono un ragazzo romano di 13 anni e frequento la terza 
media di una scuola di Santa M aria delle M ole, frazione del 
Comune di Marino. I miei genitori sono lettoriaffezionati de 
l'Unità, e anche io (rimpiango Atinù, di cui ho quasi tutti i 
numeri !).Scrivo per denunci are alcuni fatti cheaccadono nel¬ 
la mia classe, di cui ci si dovrebbe preoccupare tutti, e non 
solo poche testate come la sua, gentile direttore. Alcuni miei 


compagni dicono di essere nazisti e fascisti (ben 5 su 25 
alunni), proprio l'altro giorno, uno di loro, dopo aver litigato 
con una delle ragazze durante la ricreazione l'ha apostrofata* 
ebrea kossovara immigrata». Sono rimasto schifato non solo 
per queste gravi parole, ma anche dalla reazione della mia 
amica che si è sentita offesa perchéé secondo lei insultata. 
Loro disegnano lecroci celtiche e le svastiche su banchi, zaini 
e addirittura sulle braccia, con la loro biro; dicono che tutti i 
«n^ri immigrati» causano danni: pensano cheHitlereM usso- 
lini fossero degli eroi per quello che hanno fatto e sono 
deH'opinione che gli ebrei dovrebbero sparire. È forse una 
stupida moda?Penseranno di esseretrasgressivi?Qppureso¬ 
no condizionati da qualcuno di loro conoscenza? lo penso 
che non conoscano abbastanza la storia della seconda guerra 
mondiale e recente e che la scuola e la famiglia dovrebbero 
faredi più per fare capire loro chesbaghiiano. Non vorreiche, 
nel furturo, gli episodi di razzismo exenofobiasi moltiplicas¬ 
sero per ignoranza e leggerezza. Combattiamoli. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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«Che delusione... ». «Che rabbia... ». «Che paura... ». 

«Ora rimportante è non arrendersi». «Tutta colpa nostra». 
«No, tutta colpa di Rifondazione». Arriva per e-mail 
la prima ondata di sfoghi, di riflessioni, di proposte 


«Dimmi, ma perché è andata così?» 


La nostra libertà 
non si compera 

Luca Buccellato 
Caro nonno 

buon pertechesei morto. Se tu fossi ancora qui 
con noi, la situazione che si sta delineando ti 
avrebbe spezzato il cuore. Non l'ho mai detto a 
voce alta, ma nonostante tu sia stato una perso¬ 
na estremamente semplice ed umile, il mio mo¬ 
dello sei stato tu: ammirando ed ascoltando le 
tue parole ho imparato ad amare due cose, l'I n- 
ter e la Sinistra. 

Lasciamo stare il primo Amore che mi hai infu¬ 
so (l'Inter): difficileconcettualizzareuna tristez¬ 
za simile. 

Per quanto riguarda invece la situazione politi¬ 
ca, la vergogna per noi non esiste: che l'abbiano 
a provare tutti quelli che si sono fatti irretire 
dallepromesse(belle, per carità, ma insostenibi¬ 
li) del Ducette (mi scusi anche l'anima di M usso- 
lini per l'impietoso paragone, mi auguro non si 
sia offesa). Noi andremo avanti per la nostra 
strada, quella delTEuropa, della giustizia sociale, 
quella dell'Italia di molti (meglio se di tutti) 
invece che di pochi. Ma vedrai che molti dei 
quali stavolta hanno accordato a Berlusconi la 
propria preferenza si ricrederanno ben presto: si 
accorgeranno che aver seguito il Pifferaio magi¬ 
co porterà tutto etutti a conseguenze che verra- 
no si riparate con il tempo e la pazienza, ma 
anche con la lotta e l'impegno. Perchè abbiamo 
il dovere morale di combattere e ribellarci a 
tutto questo.lo etutti gli amici del centro-sini¬ 
stra ci impegneremo profondamente in ciò al 
fine di dare a tutti una Italia migliore di quella 
che ci si prospetta davanti: un'Italia con Bossi al 
governo (euna maggioranza coalizzata con Rau- 
ti...), ma ci pensi? Meno male che non puoi 
vedere.È la carenza di intelligenza (l'ho sempre 
sostenuto) che ha fatto sì che Berlusconi potesse 
prendere in giro gli Italiani, la gran parte dei 
quali ha dimostrato di non essere in grado di 
pensare con la propri a testa: ma che ci vuoi fare, 
oggi leelezioni si possono comprare anche con i 
soldi di sporca provenienza che emanano cattivi 
odori. Meno male che non puoi vedere. 

Ma sia ben chiara una cosa: il mio pensiero sarà 
sempre libero da qualsiasi forma di servilismo 
na confronti del potere, come sempre è stato il 
tuo.Nessuno mai ci dirà cosa dobbiamo fare e 
cosa no. Perchè nella vita ci sono alcune cose 
che non si possono comprare: tra queste c'è la 
nostra Libertà, e quella Berlusconi è bene che la 
cancelli dalla sua lista della spesa. 

Ricominciamo 
abbiamo sbagliato 

e-mall di «amico» 

Bisogna iniziare a capire l'Italia!!! 

Basta con la vecchia classe dirigente del partito. 
Ci sono cinque anni o forse meno per crearne 
una nuova,che capisca il paese e convinca chi 
ora ha votato Berlusconi di cambiare idea.Que- 
sto non si può fare solo insultando i! capo del 
maggiore partito italiano e tutti i suoi elettori. 
Diamo un'alternativa. Rutelli non lo era,secon- 
do me. 

Macché, tutta colpa 
di Rifondazione 

e-mall ad «amico» 

I voti allafinesonosemprequelli,solochel'altra 
volta c'era Rifondazione di qua e non c'era la 
Lega di là. Un grazie sentito a Fausto che ha 
coscientemente tentato di distruggere la sinistra. 


Rinasceremo senza di te, Fausto, stattene coi 
tuoi tre deputati mentre la lega e post-fascisti 
(nonché i fascisti dichiarati) occupano il paese. 
M ai più con Rifondazione. 

Gli italiani 
mi hanno deluso 

Edoardo Antonini 

Purtroppo era proprio un padrone quello che 
volevano gli italiani, e non è che io abbia mai 
avuto una grande opinione dell'Italiano medio, 
maadesso ha esagerato. Comeha detto Berlusco¬ 
ni «farò in modo che tutti possano permettersi 
di andare nella stessa clinica di Agnelli» (con il 
bonus di 2 milioni? e poi quanto è grossa 'sta 
clinica?). Insamma, sono esiamo stupidi, ma a 
mente fredda e ragionando possiamo trovare 
chi sono stati i mandanti e chi gli esecutori di 
tale "fenomenata"... Ma la colpa come dicevo 
primaèdegli italiani, dopo 5anni di un governo 
malmesso per merito di una bruttissima legge 
elettorale, siamo in Europa, con dei conti pubbli¬ 
ci buoni, una inflazione al 2,5%, i mutui al 6%, 
le case in 5 anni valgono 20-25% di più, non si 
fa il militare, non si pagano più i ticket, letassesi 
stavano riducendo, e la pubblica amministrazio¬ 
ne arriva a fi ne legislatura quasi completamente 
informatizzata esnellita nelle procedure. Chiun¬ 
que sarebbe stato premiato. Noi siamo riusciti a 
prendere più voti (pari coalizione'96) eaperde- 
releelezioni. 

Ci vorrebbe giusto un viaggetto di 5 anni in un 
posto con tanto sole, tanta musica, belle ragazze 
e senza radio, TV e giornali per fregarsene di 
come andranno lecosein Italia. 

Deluso, amareggiato ed inc...to, ma con tanta 
voglia di fare qualcosa, con affetto. 


Non ha vinto lui 
abbiamo perso noi... 

Andrea Di Virgilio 

Ho 29 anni, sono un avvocato, ed ho assistito, 
tra ieri ed oggi, non alla vittoria di Berlusconi, 
ma alla sconfitta del centro sinistra: sono ama¬ 
reggiato dal fatto che tutto ciò che di buono era 
stato fatto dalla coalizione di centro sinistra, 
tutto, ripeto tutto, è naufragato dietro una ge¬ 
stione completamente sbagliata delle alleanze: 
come uomo di sinistra rilevo, e non è demago¬ 
gia, l'assurdità della dispersione dei voti causato 
dalla non raggiunta intesa con il partito della 
Rif. Com., con il partito di Di Pietro, con la 
stessa Lista Bonino. Pur potendoci essere delle 
differenze tra i programmi di questi partiti, la 
cosa principale sarebbe stata un' unione: prima 
si raggiunge lo scopo ultimo, la vittoria, e poi si 
discute sui programmi: è assurdo che la sinistra 
esca sconfitta, pur avendo avuto la chiara possi¬ 
bilità di vincere, se solo si fosse trovata un'intesa 
più che scontata con i partiti citati sopra. Questa 
realtà dei fatti, oltre alla pessima figura rimedia¬ 
ta a causa dei disagi elettorali (clamoroso auto¬ 
gol), è la vera causa della sconfitta della sinistra, 
più che della vittoria della destra. Speriamo che 
si possa arrivaread un'intesa per il futuro, anche 
se, purtroppo, la frittata èfatta, e Berlusconi ha, 
"suo malgrado", la maggioranza sia alla camera 
cheal senato perfareil bello ècattivo tempo per 
i prossimi 5 anni. Non si sarebbe mai dovuti 
arrivare ad un simile paradosso, è, ripeto, la 
responsabilità della sconfitta della sinistra, è da 
ascrivere alla sinistra stessa, e non ad un Berlu¬ 
sconi che non ha fatto altro che essere più furbo 
nella geografia delle alleanze. Tutto sommato 
rimango sostenitore del centro sinistra e di un 


minimodi speranza che le cose, all'interno della 
coalizione, possano cambiare. 

Non ci sono solo 
i conti dello stato... 

e-mail «Ulianov» 

Ho 36 anni e sono da sempre un elettore di 
sinistra. Però ora che la campagna elettorale si è 
conclusa vorrei spegarea modo mio perchèpro- 
prio i Ds hanno perso. Secondo me la voglia di 
dimostrare che si era bravi ad ogni costo con i 
conti dello stato, ci hanno fatto perdere un po' 
di vista altri obbiettivi. Le stesse riforme (lavoro 
nel mondo deH'energia) poste per risanare e fa¬ 
vorire la concorrenza tra varie realtà sono state 
spiegate solo a volte e con molta superficialità. 
N on solo: chi non capisce alla prima è contro il 
progresso (una volta si diceva che è contro il 
popolo). Ora riformare ed imporre dall'alto le 
cose, sopratutto per il partito che più di ogni 
altro facente parte della coalizione era atteso alla 
prova del governo, è risultato fatale. Alcuni com¬ 
pagni sostenevano infatti che da un governo di 
destra c'era da aspettarselo, ma da uno di sini¬ 
stra.... E così per scuola, sanità ecc. Provate voi a 
convincerli poi durante la campagna elettorale. 

Centrosinistra, 
un solo partito 

e-mail «N» 

Un unico partito del centrosinistra. Questo èli 
momento, senza altri simboli, con elezioni pri¬ 
marie e centralismo democratico. Fatelo per i 
nostri figli. 

Se potesse 


serberebbe eosì... 

Augusto Montaruli, Torino 
Carissimi, 

vi giro la lettera che il "trionfatore" vorrebbe 
tanto inviarvi. Un caro saluto e speriamo che 
non duri. 

«Egregio Dottor Colombo, 
mi consenta un piccolo spazio del suo giornale 
per espimere la mia gratitudine a delle persone 
che, con grande senso dello Stato, hanno reso 
possibile la vittoria del mio Partito, della mia 
Coalizione e de miei più fidati amici. Come 
non ringraziare, ancora una volta, l'Qnorevole 
Fausto Bertinotti, nulla ha voluto in cambio e 
nulla riceverà: un vero gentleman! Costringen¬ 
domi ad una feroce autocritica il mio ringrazia¬ 
mento più sincero, non c'è dubbio, è per il Sena- 
toreAntonio Di Pietro. A lui non stringerò mai 
la mano, a lui le bacio le mani. Grazie di cuore 
Tonino. A D'Antoni dico solo grazie di esistere, 
di esistere da poco e soprattutto al momento 
giusto! Ringrazio anchei miei avversari per aver¬ 
mi dato tutto il tempo necessario per poterli 
sconfiggere: che signori! A tutti gli Italiani dico 
solo:fidatevi, insiemeci divertiremo (garantisco¬ 
no Gasparri eTremonti). La ringrazio per l'ospi¬ 
talità. Auguri ....per il suo giornale. Dottor Cava- 
lierPresident(di più cose) QnorevoleSilvio Ber¬ 
lusconi 

Un partito 
di sinistra 

Pietro Farro, Monte Porzio Catone 

Cara U nità, ti scrivo così sfogo un po' di rabbia. 
Il Polo ha vinto, anchesecon percentuali inferio¬ 
ri alle attese, e da oggi abitiamo tutti in una 
repubblica delle banane. Staremo all'opposizio¬ 
ne, aspettando che passi. M a la sinistra, ovvero i 
Ds, da questo voto èbenechetraggano le conse¬ 
guenze. Qwero: gli attuali dirigenti si facciano 
da parte e lascino spazio a qualcuno capace di 
ridefinireil profilo di un partito orgogliosamen- 
tedi sinistra (moderna, democratica, riformista, 
ma sinistra). Basta con la politica del "tuttavia" e 
delfinducio" che abbiamo dovuto sopportare 
in questi anni. Augurando a Veltroni di essere 
eletto sindaco di Roma, provo, da semplice elet¬ 
tore dei Ds, a lanciare un paio di nomi per la 
prossima segreteria: Paolo Flores d'Arcais e Ser¬ 
gio Cofferati. 

Dopo le nubi 
l’arcobaleno 

Katia, Bologna 

Purtroppo è andata così. Ho avuto sentimenti 
contrastanti: primadi rabbiapoi di paura, ades¬ 
so cerco di vedere le cose in modo più positivo. 
Spero solo che questa vittoria del Polo serva alla 
sinistra per farsi un esamedi coscienza, rafforzar¬ 
si per riuscire a combattere nel miglior modo 
possibileeonestamente l'egemonia di Berlusco¬ 
ni. Vorrei fare un appello a tutti i giovani di 
continuare a lottare, dobbiamo far capire per¬ 
chè sia giusto per il nostro Paese sostenere la 
coalizione di sinistra. Lo si dice spesso che per 
vedere l'arcobaleno prima bisogna sopportare il 
temporale. Adesso sono proprio curiosa di vede¬ 
re cosa farà il caro Signor Berlusconi, aspettan¬ 
doli momento delleprossimeelezioni per dimo¬ 
strargli che avrà sicuramente fatto penare il po¬ 
polo italiano. Lo seguirò passo dopo passo enon 
me starò zitta se vedo cose che non vanno. M a 
non posso farlo da sola e spero che in questo 
lungo cammino fino alla nostra nuova afferma¬ 
zione mi accompagnino molte persone. 


la foto del gonio 



Il violoncellista classico]ulian Lloyd Wéobersi esibisce sui marciapiedi della metropolitana di Londra, nella stazione di Westminster 


Aiuto, ha vinto 
il Grande fratello 

Roberto Leggio 

Carissimi compagni, per la prima volta provo dei brividi nel 
saperechedadomani vivrò in unadittatura. il grandefratello 
Berlusconi ha vinto e mi chiedo cosa sia accaduto nella testa 
degli italiani, certo la sua campagna elettorale, arrogante, 
meduatica, portata avanti come una pubblicità di un detersi¬ 
vo, ha bucato, la mia sorpresa è che i miei connazionali 
abbiamo voluto legarsi a filo doppio ad un demagogo che di 
politico non ha nulla, il mio rammarico èquello di sapere che 
la maggior parte dei voti, lui, li abbia ricevuti dalle classi più 
povere, quelle che poi saranno le più tartassate, la libertà 
legittimataeraggiuntacon molti sacrifici èstataoggi calpesta¬ 
ta. ci aspettano tempi durissimi, e il bello che la gente, la 
massa non se ne rende ancora conto. 

Apolicalitticamentemi immagino un paese sopraffatto dalla 
corruzione, di strade guardate a vista da polizia ^reta, di 
razzismo dilagante, di informazione drogata, di riforme ad 
uso e consumo della casa delle libertà (quale poi, se la libertà 
èdi tutti perchè dovrebbe essere solo di alcuni?). 

11 mio cuore batte ancora a sinistra, come il mio sangueè più 
rosso che mai. 

Arrivederci ad un mondo migliore. 


In queste pagine 
la speranza di eapire 

Michele De Santis 
Cara Unità, 

sono un giovanecompagno del M olise, Campobasso. Ti scri¬ 
vo dopo una nottata intera passata in federazione, ed ora, 
stanco e parecchio depresso, mi viene solo voglia di parlarti, 
per sfogarmi un po', perchè tanta voglia ho in questo preciso 
momento di capire, riflettere, spiegare, trovare le ragioni di 
questo disastro. Ascolto in tv D'Alema, Folena e gli altri che 
parlano comunquedi un buon risultato, in termini numerici, 
per la coalizione anchese non suffici ente... be', vale veramen¬ 
te poco trovandoci in un sistema maggioritario come il no¬ 
stro. 

Aiutami, cara Unità, acapireea riflettere sugli errori; apri le 
tue pagine ad un'analisi serena e intelligente trai compagni, 
chein tanti hai ritrovato a sfogliarti con gioia, dai l'opportuni¬ 
tà a tutti, vecchi e giovani, di ritrovare un luogo vero e sano 
per ragionare insieme, lesezionisembrano sempre più chiuse 
eimpenetrabili... M agari dalletuepagine, dai tuoi spazi ritro¬ 
vati porremo insieme le nuove basi. Vorrei incominciare 
subito a parlare, a discutere, perché da subito voglio pensare 
a come crescere e rafforzarmi per presentarmi convinto e "di 
sinistra" al 2006. 
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